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Un «processo» a Gorbaciov 


Commento di 
Gianni Statera 


‘Non si può negare che, dopo la confusa 
discussione all’inizio della seduta del So- 
viet supremo dell’Urss, Gorbaciov sia sta- 
to sufficientemente chiaro nell’indicare i 
problemi, gli obiettivi, le alleanze, il dise- 
gno strategico della pur precaria nuova 
leadership. Il presidente sovietico ha con- 
dannato con fermezza non solo i conser- 
vatori golpisti, ma anche gli incerti, i silen- 
ziosi, gli «indisposti», i dirigenti del Pcus, i 
membri del Soviet supremo; ha detto a 
chiare lettere che con la dirigenza del con- 
gelato partito comunista non intende più 
avere a che fare; ha esortato tutti i demo- 
cratici a procedere insieme sulla via delle 
riforme e della messa a punto di un Tratta- 
to dell’Unione che assicuri la più ampia 
adesione a quella sorta di confederazione 
fra Stati sovrani che potrebbe ancora evi- 
tare che l’Urss si riduca di fatto alla Rus- 
sia. 

E', questo, il primo nodo da sciogliere per 
cercare di districare questa matassa che 
nell'ex impero sovietico si sta aggrovi- 
gliando. Se era da tempo scontato che la 
nuova unione sarebbe stata amputata di 
cinque o sei delle sue componenti, nelle 
ultime 48 ore si è assistito a un'orgia di 
dichiarazioni di indipendenza; che sem- 
brano coinvolgere perfino le repubbliche 
musulmane dell’Asia centrale. Il cartello 

"dei nove più uno (Russia, Bielorussia, 
Ucraina, Kirghisia, Tadzikistan, Uzbeki- 
stan, Turkmenistan, Kazakistan, Azerbai- 
gian più Armenia) sembra dunque esso 
stesso frantumarsi. Nell'impero in via di 
disgregazione non accade peraltro qual- 
cosa di assolutamente nuovo. Fra il'17 eil 
!22 dall'impero zarista in via di dissoluzio- 
ne fuoriuscirono ì Paesi baltici, quelli cau- 
casici, la stessa Ucraina, mentre i popoli 
dell'Asia centrale oscillarono a lungo fra 
tentazioni panturche, indipendentiste e 
neofeudali. 

Tutto déjà vu, allora? Tutte le repubbliche 
rientreranno, come nei primi anni Venti, 
nel protettivo seno di una nuova unione? 
Non c'è da scommetterci. Non solo cinque 
o sei pezzi dell'impero sono di fatto già 
andati; per convincere gli altri a non an- 
darsene saranno necessarie concessioni 
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SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


fl PEZZO L.1990 


‘blica dell'Urss c'è qualche decina, o qual- 


che non è detto che Gorbaciov e Eltsin 
possano accordare. Gorbaciov ha mostra- 
to di avere ben chiari questi enormi pro- 
blemi, che è urgentissimo affrontare pri- 
ma che tutto sfilacci irrimediabilmente, 
ma non ha ancora dato indicazioni proget- 
tuali. Nè lo staff di Eltsin si è finora spinto 
più inlà della formula generica che si rife- 
risce a una sorta di confederazione di re- 
‘pubbliche sovrane. 

Il rischio della guerra di tutti contro tutti 
non è sopportabile per l'Europa e.il piane- 
ta tutto, se non altro perchè in ogni repub- 


che centinaio, ditestate atomiche. Nè è so- 
stenibile una perdente situazione sfascio- 
economica, che contribuisce.ad accresce- 
re l'instabilità e la conflittualità. AI riguar- 
do, Gorbaciov e Eltsin potrebbero rispol- 
verare quel «piano dei 500 giorni» che 
Gorbaciov stesso fece cadere, per la sua 
forza dirompente in senso liberale e liberi- 
sta, oltre un anno fa. Senonchè, 500 giorni 
sono ormai troppi. Di fronte alla pressione 
alle decine di migliaia di imprenditori di- 
mezzati che già popolano il territorio so- 
vietico, è indispensabile dar loro fiducia e 
consentir loro di agire entro qualche setti- 
mana. Analogamente, è entro poche setti- 
mane che si dovrà a provvedere a ristrut- 
turare e razionalizzare la rete distributiva, 
per consentire ai moscoviti e ai leningra- 
desi di trovare negozi minimamente forni- 
ti. Infine, è in pochissimo tempo che si do- 
vrà avviare la ristrutturazione dell’obsole- 
to apparato produttivo. 

Americani e giapponesi, europei e sceic- 
chi del Golfo dovranno intervenire subito, 
direttamente, massicciamente. E' nel loro 
primario interesse, così come in quello di 
Gorbaciov, di Eltsine delle popolazioni so- 
vietiche tutte, che la sbuffante locomotiva 
a carbone dell'economia sovietica si tra- 
sformi in ritmo accelerato. Così come è 
nell’interesse di tutti che la rivoluzione de- 
mocratica che scuote l'impero frantumato 
si istituzionalizzi intempi assai più brevi di 
quelli usualmente richiesti dai grandi mo- 
vimenti collettivi, individuando un punto di 
equilibrio che prevenga sconvolgimenti 
che si rifletterebbero con drammatiche 
conseguenze sulla stabilità dell'Europa e 
del pianeta tutto. 


| ACCUSE 
Lubiana: 
vendute 
le armi 


federali 


LUBIANA — La Slovenia | 
ha venduto alla Croazia 
oltre il 30% delkle armi |} 
sequestrate alle forze fe- 
derali durante gli scontri [| 
di giugno e luglio. Lo af- |ì 
ferma un comunicato | 
della guarnigione milita- |) 
re federale di Lubiana, || 
diffuso dall'agenzia Tan- || 
jug. Le autorità federali || 
di Lubiana accusano la || 
Slovenia di «realizzare || 
guadagni materiali ille- |} 
citi vendendo armi al- fl 
trui», un fatto che spiega, | 
secondo il comunicato, È 
perché i dirigenti sloveni ll 
non possono ora restitui- |\ 
re le armi all'esercito fe- È 
derale, come previsto 
dall’accordo di Brioni. 
Intanto prosegue il ritiro 
delle unità dell'esercito fl 
dalla Slovenia. Numero- | 
si convogli militari si 
stanno spostando verso 
la Croazia, la Serbia e la 
Bosnia Erzegovina. Le | 
operazioni di ritiro sono 
controllate da aerei mili- 
tari che hanno effettuato 
sorvoli preannunciati 
‘anche sul cielo di Lubia- 
na. È 
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In alto, momento di commozione di Gorbaciov all’inizio della riunione del Soviet 
supremo. Qui sopra Anatoli Lukianov circondato dai giornalisti dopo le dimissioni. 


La responsabilità per il «golpe» - Lukianov se ne va - 
LA FUGA DELLEREPUBBLICHE. |. {|} 
Una disgregazione 
dai molti pericoli 


Esercito e serbi con artiglierie 


e aerei all’attacco di Vukovar. 


Combattimenti anche in Dalmazia 


e lungo il confine con la Bosnia 


BELGRADO — Orami quasi 
tutta la Croazia è in fiamme. 
Il bilancio di sangue è tre- 
mendo: ieri si contavano le 
vittime a centinaia, fra morti 
e feriti con feroci combatti- 
menti nella Slavonia orienta- 
le, in Dalmazia e al confine 
con la Bosnia Erzegovina. E 
Radio Belgrado per la prima 
volta ha ammesso aperta- 
mente la partecipazione atti- 
va dell’esercito federale a 
fianco dei terroristi serbi 
contro le forze armate croa- 
te. 

E' stato detto che a innesca- 
re una tal giornata di guerra 
sia stata l’splosione di una 
mina che ha fatto saltare un 
camion dell'esercito presso 
un ponte sul Danubio, ma 
l'offensiva scatenata dai fe- 
derali assieme ai serbi su 
più fronti fa pensare che in 
realtà tutto fosse stato pro- 
grammato.... 

Nella Slavonia fin dall’alba è 
stata attaccata Vukovar, con 


» ripetuti bombardamenti d’ar- 


tiglieria e interventi dell’a- 
viazione; in serata si com- 
batteva ancora mentre sem- 
pre più sttretto si faceva l’as- 
sedio di militari e serbi. «L'e- 
sercito sta liberando Vuko- 
var», ha annunciato ieri po- 
meriggio Radio Belgrado 
non nascondendo più il'coin- 
volgimento dell’esercito 


apertamente Schierato con- 
tro le milizie croate. 
Durissimi gli scontri anche in 
Dalmazia dove le truppe fe- 
derali hanno finito per occu- 
pare il villaggio di Kjevo 
mentre si registrano combat- 
timenti anche nell’area di 
Knin, ‘capitale’ dei serbi del- 
la Croazia. A _Okucani, sul 
confine con la Bosnia, un 
commando croato avrebbe 
ucciso una decina di perso- 
ne e dalla vicina Nova Gra- 
diska giunge notizia di com- 
battimenti «fra i più duri av- 
venuti in questo periodo». 

In serata non era ancora 
possibile fare un calcolo del- 
le vittime di questa giornata 
ma sia da parte croata che 
da parte serba si concordava 
sulla possibilità che si conti- 
no a centinaia i morti e i feriti 
delle due parti: una vera e 
propria svolta nella guerra 
che contrappone la. Croazia 
alla minoranza serba sorret- 
ta e armata da Belgrado pro- 
prio alla vigilia dell’ultima- 
tum croato per un cessate il 
fuoco entro sabato prossi- 
mo. Evidentemente le forze 
armate di Belgrado intendo- 
no arrivare al 31 agosto nelle 
posizioni di massima forza 
per costringere Zagabria a 
pesanti compromessi. 
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MOSCA — Una sorta di «pro- 
cesso» a Michail Gorbaciov 
anche al Soviet supremo del- 
l'Urss, riunito ieri mattina 
per la prima volta dopo il gol- 
pe. Ma nessuno se l’è sentita 
di chiederne le dimissioni. 
Gorbaciov ha la responsabi- 
lità morale del colpo di Stato 
ma per il momento è bene 
che resti al suo posto. Men- 
tre nel palazzo dei congressi 
giungeva la notizia del terzo 
suicidio eccellente, quello 


del cc del Pcus, Nikolai Kru- 
cin, e le «Izvestia» annuncia- 
vano l'imminente arresto di 
settemila complici della ban- 
da degli otto, il Parlamento 
sovietico apriva i suoi lavori 
in un'atmosfera di grande 
tensione. A grandissima 
maggioranza è stata espinta 
la proposta di sospendere la 
ripresa tv. E' iniziata poi una 
discussione confusa sull'or- 
dine del giorno. E' stata poi 
approvata la proposta di 
creare una commissione in- 
caricata di indagare sulle 
cause del golpe. 
E' stata affrontata la questio- 
ne Lukianov, il presidente 
del Soviet supremo, presen- 
‘te ai lavori. Aleksei Sulak- 
scin ha chiesto che venisse 


mentare. Lukianov ha deciso 
di dimettersi dalla carica 
senza attendere gli esiti del- 
l'inchiesta. L'attacco più du- 
ro a Gorbaciov è venuto da 
Viktor Alsknis, il capo del 
movimento conservatore 
«Sojuz». Îl deputato della de- 
stra parlamentare ha propo- 
sto di dare la parola anche ai 
deputati arrestati: «Dobbia- 
mo sapere la verità — ha 


vo capire se si tratta di un 
colpo di Stato o di un com- 
plotto che ha coinvolto Gor- 
baciov», ha insinuato subito 
dopo. il deputato Aleksandr 
Suchov. 

Il Parlamento dell’Urss ha 
convocato per il 2 settembre 
una sessione straordinaria 
del Congresso dei deputati 
del popolo, che assumerà le 
risoluzioni chiave per il do- 
po-golpe e legittimerà le ini- 
ziative assunte dal Parla- 
mento russo durante il putch 
e dopo il fallimento del colpo 
di Stato. 
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ROMA — «Linea dura» della Cee, che «non rimarrà con le 


‘mani in mano» di fronte al degenerare in guerra civile della 


crisi jugoslava e non «assisterà passivamente» all'uso della 
forza da parte della Serbia nel tentativo di creare «una situa- 
zione de facto» che violi l’intangibilità delle frontiere e i diritti 
delle minoranze. E' il severo monito lanciato al presidente 
serbo Slobodan Milosevic dal ministro degli Esteri Gianni De 
Michelis nel corso di una conferenza stampa. L'Italia chiede 
un'«immediata accettazione della missione internazionale» 
della Cee e «l'immediato ritiro» nelle caserme dell'esercito 
federale. È 

De Michelis ha poi anche parlato del trattato di Osimo, defi- 
nendolo un «problema delicato» per il quale si dovrà cercare 


del direttore amministrativo, 


privato dell’immunità perla-- 


detto — tutta la verità». «De- - 


| 
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Ancora un suicidio 


[RICONOSCIMENTI 


Autonomia 


dei baltici 


se 


MOSCA — Mentre Gorbaciov annunciava ieri al Soviet 
supremo la prossima firma del Trattato dell'unione e il 
successivo avvio dei collqui sull'indipendenza degli sta- 
ti baltici, Lituania, Estonia e Lettonia hanno cominciato 
ad emettere in proprio i visti d'ingresso annunciando di 
controllare completamente i propri confini. Si attende il 
riconoscimento degli Stati Uniti dopo quello effettuato 
da Islanda, Norvegia, Canada, Romania, Malta e Argen- 
tina. Sono in procinto di farlo anche Austria, Finlandia, 
Belgio, Polonia, Cecoslovacchia e, mentre si attende un 
pronunciamento della Gee, si dicono pronti a riconosce- 
re anche i governi tedesco e spagnolo. La Gran Breta- 
gna rimane cauta mentre la Francia è pronta a restituti- 
re a Lettonia e Lituania l'oro affidatole prima della se- 
conda guerra mondiale. E il virus dell'indipendenza si 
diffonde: la Moldavia proclama oggi la propria indipen- 
denza, l'Uzbekistan si appresta a farlo. 
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«un livello di garanzia che sia superiore a quello di ieri». Per 
De Michelis bisogna andare «oltre Osimo» perché il vecchio 
trattato non è più sufficiente a regolare i rapporti. La linea 
italiana, ha detto, è quella di «ottenere una tutela legale-costi- 
tuzionale sia da parte della repubblica slovena che di quella 
croata», anche con specifico riferimento al fatto che «il confine 
tra Slovenia e Croazia divide in due la comunità italiana: oc- 
corre studiare delle forme per ridurre al minimo l'impatto ne- 
gativo per la nostra comunità». 

Nella foto, un carro armato dell'esercito mentre apre il fuoco 
nei pressi di Vukovar. 


SI PARLA DI CENTINAIA DI VITTIME NELLA GIORNATA PIU’ CRUENTA 


Croazia in fiamme 


DE MICHELIS: TRATTATO INSUFFICIENTE 


Superare Osimo 


«Linea dura» della Cee, monito alla Serbia 
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Il Piccolo 


IL SOVIET SUPREMO ACCUSA 
E’ tutta colpa di Gorbaciov 
ma per ora deve restare’ 


MOSCA — Raffiche di accuse per Mikhail Gorbaciov an- 
che al Soviet Supremo dell’Urss, riunito ieri mattina per 
la prima volta dopo il golpe. Ma nessuno se l'è sentita di 
chiederne le dimissioni. Gorbaciov ha la responsabilità 
morale del colpo di stato ma, per il momento è bene che 
resti al suo posto: è l'opinione di Serghei Stankevic, 
consigliere di Boris Eltsin, di Aleksandr Yakovlev, che 
Gorbaciov vorrebbe nominare suo vice presidente al 
posto del golpista Janaiev, di Evgheni Ambarzumov, vi- 
ce presidente della commissione esteri del parlamento 
della repubblica russa, di Oleg Kalughin, ex colonnello 
dal Kgb espulso dai servizi segreti sovietici per il suo 
anticonformismo. 

Mentre le «Izvéstija» annunciavano l'imminente arresto 
di settemila complici della banda degli otto, il parlamen- 
to sovietico apriva i suoi lavori in un’atmosfera di gran- 
de tensione. A grandissima maggioranza è stata innan- 
zitutto respinta la proposta di sospendere la ripresa te- 
levisiva dei lavori. 

L'atmosfera si è ulteriormente surriscaldata quando al- 
cuni deputati hanno chiesto che nel riferirsi a quanto 
avvenuto nei giorni scorsi si parlasse di «tentativo di 
colpo di stato» invece che «dell'avvenuto colpo di sta- 
to». Non si trattava di una questione terminologica. 
L'approvazione della seconda formulazione — avvenu- 
ta con 465 voti a favore, uno contrario e otto astenuti — 
significa che i congiurati potranno essere condannati a 
morte. 

E° stata anche affrontata la questione Lukianov, il presi- 
dente del Soviet Supremo, presente ai lavori. Aleksei 
Sulakscin ha chiesto che venisse privato dell'immunità 
perlamentare. Ivan Laptev ha letto invece una dichiara- 
zione nella quale Lukianov respingeva le accuse di cor- 
responsabilità diretta nel golpe. Lukianov ha però poi 
deciso si dimettersi dalla carica senza attendere gli esiti 
dell'inchiesta, che pure aveva chiesto con insistenza, 
sul suo comportamento, censurato da Eltsin. 

L'attacco più duro a Gorbaciov è venuto da Viktor Alsk- 
nis, il capo del movimento conservatore «Sojuz». Il de- 
putato della destra parlamentare ha proposto di dare la 
parola anche ai deputati arrestati: «Dobbiamo sapere la 
verità — ha detto — tutta la verità». «Devo capire se si 
tratta di un colpo di stato o di un complotto che ha coin- 
volto Gorbaciov», ha insinuato subito dopo il deputato 
Aleksandr Suchov. «Qui si sta tentando di rianimare il 
centro», ha avvertito il presidente del parlamento arme- 
no Levon Ter Petrosian. «Noi abbiamo ascoltato Gorba- 
ciov — ha detto — dimenticando che è lui che ha guida- 
to la stessa squadra di malfattori responsabili dei fatti di 
Tbilisi e Baku». Ed ha concluso: «Non mi piace quanto 
sta accadendo in questo parlamento». 

Il parlamento dell’Urss ha convocato per il 2 settembre 
una sessione straordinaria del Congresso dei deputati 
del popolo, l'assemblea elettiva composta da 2.250 
membri dalla quale traggono legalità democratica il So- 
viet dell’Unione e quello delle nazionalità, le due came- 
re del Soviet Supremo. Sarà il Congresso ad assumere 
le risoluzioni chiave per il dopo-golpe e a legittimare le 
iniziative assunte dal parlamento ‘russo durante il 
«putch» e dopo il fallimento del colpo di stato. 


MOSCA — Il discorso di Mi- 
chail Gorbaciov al Soviet Su- 
premo dell’Urss è durato 35 
minuti. | deputati eletti in tut- 
te le repubbliche dell’Unione 
hanno accolto con freddezza 
l'intervento lucido e articola- 
to del Presidente. Hanno ap- 
plaudito due volte ma non al- 
la fine. Gorbaciov è parso 
quello di sempre: sicuro di 
sé, padrone della situazione, 
lucido. Ha fatto composta- 
mente autocritica impegnan- 
dosi a non avere più tenten- 
mamenti e ha presentato un 
ennesimo piano per la fuo- 
riuscita dal vicolo cieco poli- 
tico e economico. Concilian- 
te su molte delle richieste 
avanzate ufficialmente e uffi- 
ciosamente dai deputati ra- 


‘ dicali e dal loro leader, il 


presidente russo Eltsin, Gor- 
baciov ha tenuto duro sulla 
necessità di procedere gra- 
dualmente nel riconosci- 
mento dell’indipendenza al- 
le repubbliche secessioni- 
ste. 

«Il colpo di stato non è venu- 
to fuori all'improvviso — ha 
ammesso Gorbaciov affron- 
tando il tema più delicato —. 
Non si è trattato di un fulmine 
a ciel sereno. E' stato prean- 
nunciato da articoli isterici 
sui giornali, dal comitato 
centrale del Pcus e da alcuni 
discorsi di certi generali in 
incontri di partito». Esplicita 
è seguita l'autocritica: «Inve- 


Speciale / Urss 
L’AUTOCRITICA E I NUOVI PROGRAMMI DEL PRESIDENTE DI NUOVO. IN SELLA 


«Non succederà mai più» 


Sconfessa 


i vecchi piani 


di riforma 


dell'economia 


ce di azioni decise, i cospira- 
tori sono stati trattati con 
condiscendenza e. liberali- 
smo. Sto parlando — ha pun- 
tualizzato — principalmente 
di me stesso». Ma ha poi so- 
lennemente promesso che 
tutto questo non accadrà più 
e si è riproposto come il le- 
gittimo garante dell'attuazio- 
ne del processo riformatore: 
«Finché sarò presidente io 
— ha dichiarato — le riforme 
continueranno». | golpisti de- 
vono essere tutti puniti — ha 
concluso su questo punto — 
Bisogna però agire in base 
alla legge». 

«Pensavo fosse possibile 
dstinguere tra le responsabi- 
lità deila leadership del par- 
tito e i milioni di iscritti one- 
sti», ha detto il segretario ge- 
nerale dimissionario del'par- 
tito riprendendo le argomen- 
tazioni con le quali, nel corso 
del drammatico. confronto 


con i deputati del parlamento 
russo, si era opposto alla de- 
cisione di Eltsin di sospende- 
re l’attività del partito nel ter- 
ritorio della Repubblica fe- 
derativa russa. «Ma gli avve- 
nimenti del golpe hanno di- 
mostrato che non è possibi- 
le», ha ammesso, confer- 
mando così il suo proposito 
di giungere  l’autosciogli- 
mento del Pcus.-«Ho dato le 
dimissioni da segretario ge- 
nerale del partito — ha spie- 
gato — per garantire la sta- 
bilità del Paese». 

Il Trattato dell’Unione, quello 
elaborato congiuntamente 
dai rappresentanti delle no- 
ve repubbliche non seces- 
sioniste, detto appunto dei 
’’nove più uno”, è la premes- 
sa di ogni altro passo nella 
direzione di una ristruttura- 
zione costituzionale. «Il trat- 
tato — ha ricordato jl Presi- 
dente dell’Urss — è quello 
che i golpisti volevano fer- 
mare». E il trattato resta dun- 
que il quadro d'insieme nel 
quale va iscritto il cammino 
di alcune repubbliche verso 
la totale indipendenza. «Bi- 
sogna prima firmare il tratta- 
to e poi discutere con chi 
vuole uscirne», ha precisato, 
studiando misure di garan- 
zia per le minoranze, per i 
russi che si troveranno defi- 
nitivamente. separati dalla 
loro terra d'origine. Dopo la 


- Mainsiste 


sulla necessità 
di firmare 
iu Trattato 


firma del Trattato dell’Unio- 
ne avrà anche inizio la cam- 
pagna elettorale per l’elezio- 
ne’di tutti gli organi federali e 
del parlamento dell'Urss. 

Gorbaciov ha proposto di 
creare un organismo” che 
si occupi di dirigere il Pae- 
se’. Ne ha anche indicato i 
‘componenti: Aleksandr Ya- 
kovlev, ex collaboratore di 
Gorbaciov, esponente di 
spicco del ‘Movimento per 
le riforme democratiche” e 
candidato alla successione 
nella carica di vicepresiden- 
te dell’Urss del traditore la- 
naiev, Anatolij Sobciak, sin- 
daco progressista di Lenin- 
grado, Vadim Bakatin, nuovo 
capo del Kgb, Vitali Rivenko, 
uno dei consiglieri rimasti fe- 
deli a Gorbaciov, Evgheni 
Primakov, membro del Con- 
siglio nazionale di sicurez- 
za. Non è ancora chiaro quali 
saranno le funzioni e i poteri 


di questo '"’organismo”’, e co- 
me si armonizzeranno con 
quelli del ’’comitato’’ costi- 
tuito sabato e capeggiato dal 
russo Ivan Silaiev imposto 
da Eltsin, in attesa della no- 
mina del nuovo governo. 
«Dobbiamo liberarci dal feu- 
dalesimo e cercare di mi- 
gliorare le condizioni di vita 
del popolo sovietico», ha af- 
fermato il Presidente pas- 
sando al tema dolente dell'e- 
conomia. «Vanno approvate 
misure serie di carattere 
economico — ha aggiunto 
sconfessando così tutti i fa- 
migerati piani di risanamen- 
to varati in passato —. Biso- 
gna eliminare la burocrazia 
che impediva lo sviluppo 
dell’imprenditoria libera. Bi- 
sogna passare al più presto 
ad una economia di mercato. 
Eliminare ogni ostacolo nel- 
l'assegnazione della terra a 
chi vuole coltivarla. Bisogna 
passare al più presto alla 
convertibilità del rublo». 
Gorbaciov ha infine proposto 
che venga sospesa l'applica- 
zione della legge sul Kgb, 
entrata in vigore da un anno, 
fino a quando non sarà ela- 
borata una nuova normativa 
sui compiti, gli organici e le 
responsabilità di questo or- 
ganismo che ha avuto sicu- 
ramente un ruolo di primo 
piano nella condotta del gol- 
pe. 
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Gorbaciov pensoso ascolta al Soviet Supremo gli 4 
interventi successivi al suo discorso. 4 


VENTI COMANDANTI OPPOSERO UN NETTO RIFIUTO ALL’ORDINE DI ARRESTARE ELTSIN 


La resistenza del Kgb fatale per i golpisti 


Tutta l’élite militare, da Yazov a Moiseiev al suicida Akhromeyev, aveva avallato l'attacco al parlamento russo 


MOSCA — Uno dopo l’altro, 
venti comandanti del Kgb op- 
posero un netto rifiuto alla ri- 
chiesta dei golpisti di assalta- 
re il parlamento russo dove si 
era trincerato Eltsin nella not- 
te tra martedì e mercoledì: è 
stato forse questo il fatto cru- 
ciale che ha determinato il fal- 
limento del colpo di stato, ha 
detto il presidente russo in 
un'intervista alla televisione 
nazionale. 

Per indurli a recedere dal loro 
rifiuto, ha raccontato Eltsin, i 
comandanti del gruppo Alpha, 
l’unità scelta del Kgb, sono 
stati sottoposti a ogni genere 
di pressione, comprese «mi- 
nacce della corte marziale, di 
essere giustiziati, eccetera». 
«Fu una sorpresa assoluta per 
tutti i capi del Kgb. Sono stati 
interpellati una ventina di co- 
mandanti e trattati brusca- 
mente. Nemmeno uno accettò. 
Allora vennero tutti riuniti in 
una palestra, ma loro dissero 
no, e ancora no». 

Secondo Eltsin, devono esse- 
re considerati salvatori «della 


Russia, dell'Unione Sovietica 
e del mondo». 

AI gruppo Alfa, dotato di lan- 
ciagranate, missili anticarro e 
altre armi sofisticate, era stato 
ordinato di «disperdere» la fol- 
la che faceva scudo con la sua 
presenza al parlamento russo 


e di fare irruzione nell'edificio.’ 


In origine era stata stabilita 
come ora «x» le sei di martedì 
sera. Ma davanti al rifiuto de- 
gli ufficiali, l'assalto è stato 
spostato di volta in volta alle 
otto, alle dieci, poi all'una di 
mercoledì notte, poi alle tre. 
Quando è arrivata l'alba, e 
l'attacco non si era ancora 
concretato, il colpo di stato si è 
avviato rapidamente al falli- 
mento. 

Eltsin ha detto di avere appre- 
so del rifiuto degli ufficiali da 
documenti e da testimonianze 
dei protagonisti. 

Le truppe del Kgb avrebbero 
dovuto «colpire con proiettili 
da tutti i lati il primo piano (del- 
l'edificio del Parlamento, di 19 
piani), sparare su tutto, tutto 


quello che C'era di vivo, e alle 
porte, alle finestre, tutto, e fare 
irruzione nel palazzo attraver- 
so le brecce, poi penetrare ne- 
gli uffici del presidente e cattu- 
rare il presidente». Se c’era 
pericolo ghe Eltsin scappasse, 
l'ordine era di sparargli. 

Oltre a Eltsin, era stata prepa- 


: rata una lista di altri undici 


persone da catturare o «prefe- 
ribilmente sparargli'contro». | 
golpisti, ha detto, formavano 
una «giunta fascista» pronta a 
«distruggere migliaia di. per- 
sone senza battere ciglio». 

Di fatto, né Eltsin né altri diri- 
genti dei parlamento russo fu- 
rono arrestati. Viktor Karpuk- 
hin, generale del Kgb, spiega 
in un'intervista a «Rossia» che 
isuoi uomini, poco dopo le 5 di 
lunedì 19, hanno circondato le 
dacie in cui si sarebbero dovu- 
ti custodire i dirigenti russi. 

Ma allora, chiede il giornalista 
di «Rossia», i leaders golpisti 
«hanno compreso che lei non 
voleva. eseguire ‘i loro. ordi- 
ni?». «Certo — risponde il ge- 
nerale — ma solo io potevo 


dare ordini ai miei sottoposti. 
Allontanando me, avrebbero 
condannato il golpe al falli- 
mento. E la mia era la sola for- 
za su cui i golpisti potevano 
appoggiarsi». 

«Le hanno dato l'ordine di 


prendere d'assalto la ’’Casa © 


biancà''?», «Sì», «A voce o per 
iscritto?». «Kriuchkov mi ha 
convocato nel suo studio, e mi 
ha detto che il destino del pae- 
se dipendeva dalle nostre 
azioni. La sera del 19 vi fu una 
riunione a porte chiuse al mi- 
nistero della difesa dell’Urss. 
La guidava il generale Ocia- 
lov». i 
«Dell'élite militare — prose- 
gue Karpukhin — erano pre- 
senti il generale Mikhail Moi- 
seiev (capo di stato maggiore 
delle forze armate) ed il mare- 
sciallo Sergei. Akhromeyev 
(predecessore. di Moiseiev, 
poi consigliere militare di Gor- 
baciov, impiccatosi al Cremli- 
no sabato scorso). Dmitri Ya- 
zov, ministro della difesa, an- 
dava e veniva». 


«A me — dice ancora il gene- 
rale — è stato dato l'ordine di 
mettermi alla testa del putch». 
Ai suoi ordini — spiega il ge- 
nerale — fu posta la divisione 
degli «Omon» (reparti speciali 
del ministero degli interni so- 
vietico) e speciali unità delle 
tre alte direzioni del Kgb: «In 
tutto, quindicimila uomini». 
«Grazie a dio, non ho alzato la 
mano per dare l'ordine. In 
quella situazione, tutto dipen- 
deva da me. Sarebbe stato un 
macello e un bagno di sangue. 
Mi'sono,rifitato di dare l'ordi- 
ne dell'attacco». 

Il presidente. del Kgb della 
Russia, Ivanenko, «mi ha tele- 
fonato di non immischiarmi 
nella vicenda!'. Ed io — nota il 
il generale — gli ho risposto 
che non avrei preso parte a 
una follia». 

‘Karpukhin lamenta poi che, 
pur dopo il suo comportamen- 
to, egli sia stato «destituito» e 
dice che Vadim Bakatin (nuo- 
vo presidente del Kgb) «si è ri- 
fiutato di ricevermi». 


Il presidente russo Boris Eltsin, trionfatore della resistenza ai golpisti, mentre si intrattiene con il patriarca 


Alessio II, dopo la celebrazione nella chiesa del Cremlino di un rito in suffragio delle tre vittime del fallito colpo 


di stato. 
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BONN INSISTE CON MOSCA A CHIEDERE L’ESTRADIZIONE 


«Mettete Honecker su un treno» 


Genscher: Credo che gli attuali dirigenti considereranno la questione diversamente i 


BONN — Il governo di Bonn 
chiederà all'Unione Sovietica 
l'estradizione di Erich Honec- 
ker; l'ex leader della dissolta 
Repubblica democratica tede- 
sca, fuggito in Urss il 13 marzo 
scorso con l’aiuto dei militari 
sovietici e attualmente ricove- 
rato insieme alla moglie Mar- 
got in un ospedale dell'Armata 
rossa. Lo ha annunciato ieri il 
ministro degli esteri tedesco 
Hans-Dietrich _ Genscher in 
un'intervista alla radio 
«Deutschlandfunk», in cui si è 
anche detto ottimista circa l'e- 
sito della richiesta. 

«Chiederemo l'estradizione e 
credo che gli attuali dirigenti 
sovietici  giudicheranno la 
questione diversamente da 
come hanno fatto in passato», 
ha detto Genscher. Su Honec- 
ker la magistratura tedesca ha 
spiccato mandato di arresto 
con l'accusa di aver impartito 
l'ordine di sparare a morte sui 
cittadini della ex Rdt che cer- 
cavano di attraversare clande- 


stinamente il confine interte- 


L’ex leader 


della Rdt 
era fuggito 


il 13 marzo 


desco, causando la morte di 
centinaia di persone. 

Genscher ha così dato voce ad 
un movimento di opinione 
creatosi in Germania all'indo- 
mani del fallimento del colpo 
di stato in Urss. «Rivolgo un 
appello urgente a Gorbaciov e 
a Eltsin: mettete Honecker sul 
primo aereo per Berlino», ha 
detto ieri Erich Riedl, un magi- 
strato che milita nelle file della 
Csu, i cristiano-democratici 
bavaresi, alleati di governo di 
Kohl. «E' evidente che chi ha 
agito contro la legalità deve ri- 
spondere del proprio opera- 


to», ha commentato Herta 
Daeubler-Gmelin, vicepresi- 
dente del Partito socialdemo- 
cratico, la maggior forza di op- 
posizione. 

La polemica è stata alimentata 
‘anche da un servizio giornali- 
‘stico apparso domenica sulla 
«Dresdner Morgenpost», se- 
condo cui Honecker e sua MO- 
glie avrebbero accolto con 
esultanza la notizia del colpo 
di stato in Urss. Da un'ospeda- 
le militare nel Caucaso Honec- 
ker e consorte avrebbero chia- 
mato i loro parenti in Germa- 
nia, per dire che si rallegrava- 
no del golpe. 

Nell'ottobre del 1989 Honec- 
ker, che ha compiuto ieri 79 
anni, fu travolto da un'ondata 
di manifestazioni di piazza 
contro il suo regime, solleva- 
tasi all'indomani della visita di 
Gorbaciov a Berlino Est per il 
quarantesimo anniversario 
della Rdt. In quell'occasione 
Gorbaciov manifestò il proprio 
dissenso dalla linea dura tenu- 


E’ accusato 


di aver causato 


tutti i morti 


‘’sul Muro 


ta fino a quel momento da Ho- 
necker riguardo all’'esodo di 
massa dei tedeschi dell'Est 
verso Ovest e riguardo ai na- 
scenti movimenti democratici. 
Dieci giorni dopo Honecker fu 
costretto alle dimissioni e me- 
no di un anno dopo la Rdt si è 
sciolta. Prima di fuggire in 
Urss. l'ex. leader tedesco- 
orientale era ricoverato in un 
ospedale militare sovietico vi- 
cino a Berlino. 

Eltsin, secondo il quotidiano 
popolare tedesco «Bild», sa- 
rebbe favorevole ad accoglie- 
re la domanda di estradizione, 


a condizione che la richiesta 
sia inoltrata a lui e non a Got- 
baciov.. Tuttavia, aggiurige 
«Bild» citando un collaborato- 
re di Eltsin, «in questo momén- 
to l'Urss ha cose più importari- 
ti da pensare che non Honèe- 
ker». ei 

In un'intervista alla «Bild» di 
oggi, il presidente della com- 
missione esteri del Parlamon- 
to russo Vladimir Lukin affet- 
ma che «non c'è alcun dubbio 


‘ che Honecker verrà estradà- 


to», «Il parlamento russo—ha 
precisato — darà con certezza 
una risposta positiva ad una'ri- 


«chiesta in tal senso che venga 


presentata dal governo tede- 
sco». Anche il sindaco di Mo- 
sca, Gavril Popov, ha dichiara- 
to al quotidiano amburghese 
che il consiglio municipale 


della capitale «voterà a mag- 


gioranza per la riconsegna di 
Honecker». Ciò comunque non 
avverrà, ha aggiunto, se dav- 
vero l'ex capo di stato della 
Rdtfosse «troppo malato». i 


LA CINA CONFERMA IL SUO MODELLO SOCIALISTA 


L’ondata partita da Mosca s'’infr 


PECHINO — E' toccato a 
Wang Zhen, vicepresidente 
della repubblica, 87 anni co- 
me Deng Xiaoping con il 
quale ha spesso collaborato, 
a dare la risposta del gover- 
no cinese alla fine del partito 
comunista sovietico. 

«La Cina continuerà in modo 
fermo sulla strada del socia- 
lismo, non importa quali 
cambiamenti avvengano nel 
mondo», ha detto il vecchio 
generale, parlando ad Urun- 
qi, il capoluogo della regione 
del Xinjiang, una città forse 
non scelta a caso dato che è 
la più vicina, geograficamen- 
te, all'Unione Sovietica. E° 
stata l’unica presa di posi- 


zione del regime cinese su- 
gli ultimi eventi sovietici. 

Almeno apparentemente, 
l'ondata causata dalla fine 
del Pcus si è infranta contro 
la grande muraglia. Giornali, 
radio e televisione hanno ri- 
ferito abbastanza ampia- 
mente sugli ultimi avveni- 
menti di Mosca senza, peral- 
tro, fare alcun commento. La 
gente, quindi, è informata, 
ma a parte i settori legati ai 
piccoli gruppi che in passato 
hanno pubblicamente mani. 
festato la loro dissidenza, se 
interpellata risponde di non 
avere commenti da fare. 

Sul piano politico in via non 
ufficiale, i dirigenti cinesi 


fanno capire che, più che la 
fine del partito comunista, te- 
mono la frantumazione del- 
l'’Urss e la conseguente 
creazione di un nuovo scac- 
chiere mondiale nettamente 
dominato dagli Stati Uniti. 

Riprendendo quella che è la 
linea ufficiale, Wang Zhen, a 
Urungi, ha invitato forze ar- 
mate e popolazione a strin- 
gersi attorno‘al Pcc nella co- 
struzione del socialismo se- 
condo il modello cinese, ag- 
giungendo che «quando il 
Paese, nel 1989, ha domato 
le manifestazioni ‘antigover- 
native, ha adottàto una deci- 
sa opposizione alla liberaliz- 
zazione capitalista». Il vice- 


presidente ha quindi soste- 
nuto che oggi la Cina «è poli- 
ticamente unita e stabile» e 
l'economia in «solido svilup- 
po». 

In generale anche gli osser- 
vatori stranieri escludono, 
almeno a breve termine, che 
lo scioglimento del Pcus pos- 
sa avere ripercussioni sul 
partito comunista cinese. 
Perché, a parte il nome, le 
differenze sono notevoli, co- 
me testimoniano i trenta an- 
ni di guerra fredda, per di- 
vergenze di carattere ideolo- 
gico, perché il Pcc è solido e 
controlla le forze armate e 
l'apparato statale, perché la 
situazione economica e so- 


ciale è ben diversa da quella 
dell'Unione Sovietica e, a 
parte il Tibet, non ci sono 
neppure spinte indipendenti- 
stiche. Nel Paese non scar- 
seggiano i generi di prima 
necessità e i negozi riservati 
agli stranieri, anche se più 
cari, sono, ormai, sempre 
più affollati dai cinesi tra i 
quali si stanno creando fa- 
sce di «nuovi ricchi», soprat- 
tutto commercianti e piccoli 
imprenditori, che si affianca- 
no. alla borghesia politica, 
tradizionale in questi regimi. 
Tutto questo non significa, 
evidentemente, fanno notare 
gli osservatori stranieri, che 
il regime cinese non sia 


‘ange sulla Grande Muraglia 


preoccupato per quanto sta 
avvenendo in Unione Sovie- 
tica. Non a caso, negli ultimi 
giorni, il primo ministro Li 
Peng e gli altri dirigenti, non 
hanno perso occasione per 
ribadire che la politica delle 
riforme continuerà e, con- 
temporaneamente, ripren- 
dendo quanto aveva detto in 
luglio il segretario generale 
del Pcc, Jiang Zemin, in oc- 
casione  dell’anniversario 
della fondazione del partito, 
hanno invitato a creare «una 
grande muraglia ideologica» 
per proteggere la Cina dalle 
forze ostili interne ed ester- 


«Ne. 


A parere di molti, però, più 


"a 


che dalla fine del Pcus, che 


per certi aspetti avevano 
pronosticato quando accusa- 
vano i sovietici di perseguire 
un modello errato del socia- 
lismo reale, i dirigenti di Pe- 
chino sono preoccupati dalla 
scomparsa della seconda 
potenza mondiale che -s4" 
rebbe la premessa, a loro 
parere, di un mondo control 
lato solo dagli Stati Uniti ©. 
pertanto, dalla prospettiva e! 
dover ormai affrontare ‘da 
soli la crociata che Washih9" 
ton promuoverà per esportà” 
re il modello capitalista 4N- 
che. nell'ultimo grande /b4- 
luardo del socialismo. 
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SENZA TENTENNAMENTI 
Vienna guarda verso l'Est 
più dell’Europa dei Dodici 


Analisi di 
Elena Comelli 


Anche l’Austria, come altri paesi dell’Europa «non co- 
munitaria», arriva prima della Cee all'appuntamento 
con la Storia. Vienna ha deciso ieri di stabilire relazioni 
diplomatiche con le tre repubbliche baltiche, ricono- 
scendo «senza condizioni» la loro indipendenza, men- 
tre sta per avviare la procedura per il riconoscimento 
anche della Croazia e della Slovenia. «Speriamo — ha 
Ldetto il portavoce del ministero degli esteri — che la 
“ nostra decisione dia il via a un'ondata di riconoscimen- 
ti». Da mesi le forze minoritarie dello scacchiere politico 
"danubiano, dai verdi al partito popolare, premevano sul 
governo per compiere questi due passi, mentre molta 
parte della popolazione si prendeva gioco della grande 
Europa che non è capace d’intervenire nemmeno a fian- 
co dei suoi più accesi sostenitori quando si trovano in 
* difficoltà. 
«La stampa austriaca ironizza da tempo sulla stupefa- 
*cente ritrosia della Cee nei confronti dei nuovi aspiranti 
europei: se avessero i pozzi di petrolio del Kuwait, si 
dice, sarebbe tutta un’altra cosa. Allora sì che Onu, Cee, 
Csce e tutte le altre sigle della democrazia si accorge- 
rebbero subito che, în definitiva, baltici, sloveni e croati 
hanno votato a favore della propria indipendenza ri- 
 spettando tutte le regole del gioco democratico e di con- 
seguenza vanno difese senza compromessi da chi im- 
pedisce loro di realizzare il proprio diritto all’autodeter- 
minazione. E il riconoscimento sarebbe stato il primo 
_passo: un segnale chiaro ai regimi centrali di Mosca e 
Belgrado che avrebbe impedito più di un bagno di san- 
gue. 
4 Invece no. La grande Europa, pur con alcuni distinguo, 
ì ha scelto la politica dell’«unità ad ogni costo». Una per- 
) versa alleanza della «sovranazionale» Comunità euro- 
pea con i «sovranazionali» regimi comunisti superstiti. 
Ora che gli avvenimenti precipitano e l'Unione sovietica 
si disgrega senza appello, infine Bruxelles si appresta a 
prendere atto della situazione. Ci si chiede che cosa 
aspetti a prendere atto della dissoluzione della Jugosla- 
via. Forse ci vuole un golpe a Belgrado. 
Il fatto è che l'Europa comunitaria, nascente seconda 
grande: potenza mondiale, non desidera avere come 
partner una manciata di piccole unità nate dall’autode- 
terminazione, ma stabili entità di media grandezza che 
controllino e coordinino i loro sottoposti minori. Meglio 
un’Unione sovietica con i piedi d’argilla piuttosto che 
Una dozzina di staterelli slegati e possibilmente in con- 
trasto fra di loro. Meglio un’affidabile unità irachena che 
un territorio frantumato fra curdi, sciiti e chissà quali 
altri popolini malati d’indipendentismo. E dunque me- 
glio una debole Jugoslavia di tutti questi staterelli bal- 
.canici che si stanno formando. Anche gli inglesi, ai tem- 
pi del loro più efficiente imperialismo, si sforzavano di 
mantenere in vita unità di media grandezza a fare da 
intermediarie fra Londra e i suoi popoli. 
Insomma; la Cee non sa bene che cosa deve volere, a 
parte l’ordine e la tranquillità nelle inquiete case dei 
Vicini, Ma anche questa volta ha puntato sull’obiettivo 
Sbagliato, perché del tutto indifferenti ai desiderata uni- 
tari di Bruxelles l’Urss si disgrega e la Jugoslavia si 
disgregherà. Con la differenza che nelle repubbliche 
‘abbandonate a se stesse il sangue scorrerà più di quan- 
to fosse necessario. Nella migliore tradizione della poli- 
tica di questo secolo: le grandi potenze europee nei Bal- 
cani non hanno mai prodotto altro.che un caos peggiore 
di quello che hanno trovato. 
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Speciale / Urss 


Cauto invece Bush: «Gli Stati Uniti - ha detto - hanno responsabilità 
speciali, non vorrei commettere, senza volerlo, errori che contribuiscano 
all’anarchia dell’Urss». «Politicamente scontato» per De Michelis 
l'avallo alle tre repubbliche. Oggi a Bruxelles vertice dei ministri 

degli Esteri della Cee per l’esame delle relazioni con l'Unione sovietica 
«post comunista» e per gli aiuti economici della Comunità europea 


e dell'Occidente. Tre i miliardi di dollari necessari nel Baltico. 


MOSCA—-sSi allunga di ora in 
ora la lista dei Paesi che rico- 
noscono o si accingono a rico- 
noscere l'indipendenza delle 
tre repubbliche baltiche. leri 
anche Canada, Francia, Polo- 
nia, Ungheria, Bulgaria, Ro- 
mania, Cecoslovacchia, Mal- 
ta, Austria, San Marino e il Va- 
ticano hanno annunciato l’in- 
tenzione di stabilire al più pre- 
sto rapporti diplomatici con Li- 
tuania, Estonia e Lettonia. Ma 
chi si aspettava che a Mosca il 
Soviet supremo prendesse po- 
sizione ieri sul tema scottante 
dell’indipendenza delle tre re- 
pubbliche baltiche è stato de- 
luso: la questione, ha annun- 
ciato il presidente ad interim 
del Soviet supremo Ivan Lap- 
tev, è stata infatti rinviata all'e- 
same del congresso dei depu- 
tati del popolo, convocato per 
lunedì prossimo. 

Nella lista figurano già Islan- 
da, Norvegia, Svezia, Finlan- 
dia, Danimarca, Belgio, Ger- 
mania, Giappone e Argentina 
mentre gli Usa hanno ribadito 
che riconosceranno l’indipen- 
denza delle repubbliche balti- 
che quando lo avrà fatto anche 
Mosca. 

George Bush in. particolare 
non ha fretta di riconoscere 
l'indipendenza di Estonia, Let- 
tonia e Lituania: «Gli Stati Uniti 
hanno responsabilità specia- 
li... non vorrei commettere, 


‘ senza volerlo, errori che. con- 


tribuiscano all'anarchia  del- 
l’Urss», ha detto ieri il Presi- 
dente. americano a Kenne- 
bunkport nel'corso di una con- 
ferenza-stampa congiunta con 
il premier canadese Brian 
Mulroney. 

Il ministro degli Esteri italiano, 


‘Gianni De Michelis, in una 


conferenza stampa ha detto 
che è «politicamente sconta- 
to» il riconoscimento delle tre 
repubbliche. «Per l'Italia —ha 
spiegato De Michelis — nonsi 
tratta di una ripresa delle rela- 
zioni diplomatiche '’ex novo”, 
le quali sono di fatto congela- 
te, visto che l’Italia — ha ag- 
giunto — non ha mai ricono- 
sciuto. l'annessione all’Urss 
delle tre repubbliche fatta da 
Stalin nel 1940». 

L'indipendenza delle repubbli- 
che baltiche sembra ormai, al- 
meno informalmente, accetta- 
ta anche in Urss. E' sentimento 
comune, infatti, che Lettonia, 
Estonia e Lituania possano av- 
viare la propria secessione 
dell'Unione Sovietica, anche 
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19) 


irseceneenzeneaticà 


di 


Ty 


SS 


SI 


= SETS 


se non è ancora chiaro come e 
quando ciò possa avvenire. 

Il fallito golpe ha di fatto acce- 
lerato il processo intrapreso 
dalle tre repubbliche più di un 
anno fa, e ieri anche il Presi- 
dente Mikhail Gorbaciov. di 
fronte al Soviet supremo ha 
detto che le repubbliche che 
non intendono aderire al trat- 
tato dell'unione devono «ave- 
re il diritto di scegliere in indi- 
pendenza il proprio destino», 
La Lituania proprio ieri, pren- 
dendo possesso dei posti di 
frontiera non solo al confine 
con le altre repubbliche sovie- 
tiche, ma anche a quello con la 
Polonia, ha in pratica formaliz- 
zato la sua sovranità. Dalla 
mezzanotte scorsa, come ha 
dichiarato un portavoce della 
presidenza di Vilnius, le guar- 
die di confine sovietiche stan- 
no lasciando posti di frontiera 
e li consegnano a colleghi li- 
tuani. La repubblica ha anche 
introdotto propri visti, e sono 
State date istruzioni al ministe- 
ro degli Esteri di Vilnius di av- 
viare consultazioni per stabili- 
re le relazioni diplomatiche e 
consolari con Austria, Dani- 
marca, Norvegia, Polonia, Ce- 
coslovacchia, Francia, Germa- 
nia e Svezia, oltre che con Let- 
tonia, Estonia, Federazione 
russa. 

Il parlamento della moldavia, 
intanto, ‘annuncerà domani 
l'indipendenza della repubbli- 
ca, seguendo così l'esempio 
dei parlamenti di Estonia, Let- 
tonia, Bielorussia ed Ucraina 
che hanno compiuto tale pas- 
so negli ultimi cinque. giorni. 
Lo ha reso noto il presidente 
del Parlamento moldavo Alek- 
sandr Mosanu in una dichiara- 


. zione all'agenzia «Rompress» 


ripresa dalla Tass. 

Anche l'Uzbekistan si accinge 
a seguire l'esempio delle re- 
pubbliche baltiche, sulla via 
dell'indipendenza. Il presiden- 
te Islam Karimov ha incaricato 
il presidium del Parlamento di 
preparare al più presto possi- 
bile. il relativo atto legislativo, 
e ha firmato un decreto che 
pone sotto il controllo dell’am- 
ministrazione regionale il mi 
nistero dell’Interno e gli uffici 
del Kgb. Contemporeamente 
le truppe del ministero sovieti- 
co dell'interno passano sotto il 
controllo diretto di Karimov. 

| ministri degli Esteri della 
Cee, intanto, si riuniranno og- 
gi a Bruxelles. All'ordine del 
giorno il riconoscimento del- 


ROMA — | governatori delle 
banche centrali dei Paesi più 
industrializzati del mondo non 
perderanno tempo per discu- 
tere sugli aiuti economici al- 
l'Unione sovietica post-comu- 
nista. L'appuntamento è perle 
11 di oggi alla Paulskirche di 
Francoforte in occasione del 
saluto formale a Karl Otto 
Poehl, che a luglio è stato so- 
Stituito alla presidenza della 
Bundesbank da Helmut Schle- 
singer, 

La colazione di lavoro che se- 
guirà la cerimonia, cui parteci- 
peranno i vertici degli istituti 
centrali della Cee integrati da- 
gli altri Paesi del G-10, potrà 
fornire i primi orientamenti:su 
almeno due questioni cruciali 
per una nuova politica di so- 
Stegno all’Est. 

A partire da quella della scar- 
sezza di capitali e di risparmio 
a livello mondiale che, in pre- 
senza della nuova «sete» di in- 
vestimenti degli ex Paesi co- 
munisti, rischia di far aumen- 
tare i tassi d'interesse interna- 
zionali e di stroncare sul na- 


scere la timida ripresa avvia- 


D 
l'indipendenza delle repubbli- 
che baltiche, le relazioni con 
l'Urss «post comunista» e con 
le repubbliche che abbando- 
nano l'unione, gli aiuti econo- 
mici della comunità europea e 
dell'Occidente: questi i punti 
all'ordine del giorno della riu- 
nione dei ministri degli Esteri 
dei dodici a Bruxelles. 

Nel loro insieme questi punti, 
spiegano fonti diplomatiche, 
significano per la comunità eu- 
ropea elaborare un approccio 
«completamente nuovo» per i 
suoi rapporti con l’Urss. Per 
quanto riguarda gli aiuti ai 
Paesi baltici, un primo studio 
della comunità parla di tre mi- 
liardi di dollari necessari. Al- 
l'appuntamento con le dichia- 
razioni di indipendenza di Let- 
tonia, Estonia e Lituania i dodi- 
ci arrivano sotto la spinta di 
Germania e Francia e con il 
«fatto compiuto» della Dani- 
marca, che ha già riconosciuto 
le tre repubbliche e inviato un 
ambasciatore a Riga. 

Ma altri Paesi dimostrano un 
atteggiamento di maggiore 
cautela e secondo un portavo- 
ce. del ministero degli Esteri 
olandese, che ha la presiden- 
za di turno dei dodici, proba- 
bilmente Oggi non si arriverà 
ad un riconoscimento imme- 
diato, ma «ad una formula con 
una serie di condizioni», in 
particolare che ci sia prima 
«un dialogo, un accordo con le 
autorità centrali». 

«E' una situazione in continua 
evoluzione» e, ha spiegato un 
diplomatico, la discussione 
dei ministri sarà basata su una 
valutazione del discorso fatto 
da Mikhail Gorbaciov al Parla- 
mento sovietico, in particolare 
quando ha detto che subito do- 
po la firma:di un nuovo trattato 
sull'unione saranno avviati i 
negoziati con le repubbliche 
secessioniste. Una nuova po- 
sizione rispetto.alla lunga pro- 
cedura' di distacce»chiesta in 
passato dal Presidente sovie- 
tico. È 

Ai dodici il presidente della 
commissione europea, Jac- 
ques Delors, presenterà. un 
primo studio sull'assistenza 
macroeconomica di cui hanno 
bisogno Riga, Vilnius e Tallin. 
Secondo indiscrezioni i finan- 
ziamenti richiesti ammontano 
a tre miliardi di dollari. Ma è il 
complesso dei rapporti di coo- 
perazione economica con 
l’urss che dovrà essere ridi- 
‘SCUSSO. 


tasi nelle economie forti, 

Un segnale in questo senso si 
è già manifestato lo scorso 15 
agosto in Germania, quando la 
Bundesbank ha ritoccato al 
rialzo il tasso di sconto e il 
lombard alla luce dei crescenti 
costi della riunificazione e del- 
le nuove pressioni inflazioni- 
stiche. 

Il secondo problema che i go- 
vernatori dovranno affrontare 
è quello di accelerare l'ade- 
sione dell’Unione Sovietica al 
fondo monetario internaziona- 
le e alla banca mondiale. | 
tempi sono stretti: il vertice di 
Francoforte, dove l’Italia sarà 
rappresentata dal governatore 
Carlo Azeglio Giampi, cade in- 
fatti appena un mese prima 
dell'assemblea. annuale del 
Fmi, che quest'anno si svolge- 
rà a Bangkok. 

La cautela che aveva domina- 
to le precedenti riunioni cen- 
trate sugli aiuti all’Est sembra 
essere stata abbandonata. Gli 
«sherpa» del gruppo dei Sette 
sono parallelamente già al la- 
voro per preparare ilterreno a 
un vertice che sancisca questo 


Un monumento all'Armata rossa viene abbattuto dalla folla a Shiauliai in 


sovietica avevano tentato di proteggere il monumento. 


ANNUNCIO DEL VATICANO 


Riapertura delle nunziature 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Saranno presto riaperte le 
nunziature pontificie in Li- 
tuania, Estonia e Lettonia. 
Lo ha annunciato ieri matti- 
na il vicedirettore della sala 
stampa vaticana, mons. 
. Piero Pennacchini, preci- 
sando che «la Santa Sede 
non ha mai riconosciuto 
l'annessione dei Paesi bal- 
tici da parte dell’Unione So- 
vietica». Lituania, Estonia e 
Lettonia, dunque, non han- 
no mai perso il riconosci 
mento vaticano. Lo dimo- 
stra anche. il fatto che, co- 
me ha ricordato Pennacchi- 
ni, «la delegazione lituana 
presso la Santa Sede è ri- 
masta sempre aperta e fi- 
gura nella lista del corpo di- 
plomatico accreditato pres- 
so la Santa Sede. 
«Finora — ha concluso il 
portavoce — non si erano 
verificate le condizioni che 
consentivano di riaprire le 
rappresentanze pontificie 
nei Paesi baltici» ma «non 
appena possibile la Santa 
Sede non mancherà di con- 
siderare come riattivare le 
proprie rappresentanze». 


La legazione lituana presso 
la Santa Sede è retta attual- 
mente da Stasys Lozoraitis, 
figlio. del ministro degli 
Esteri dell’ultimo governo 
indipendente. che dopo 
l'annessione si era rifugia- 
to a Londra. Prima del re- 
cente riconoscimento da 
parte della Russia di Eltsin 
e dei Paesi scandinavi pro- 
prio Lozoraitis, che figura 
nell’annuario pontificio co- 
me «consigliere d'amba- 
sciata» ed è accreditato an- 
che a Washington, era l’uni- 
co rappresentante diplo- 
matico della Lituania all’e- 
stero. | 

L'anno scorso, nel momen- 
to più acuto della crisi con 
Mosca, il parlamento litua- 
no aveva deciso che. pro- 
prio a lui sarebbero passati 
i poteri nel caso di una in- 
vasione. 

Per molti anni Lozoraitis 
era stato però quasi dimen- 
ticato. In patria, dai suoi 
connazionali che prima di 
Gorbaciov non vedevano 
nessuna prospettiva di un 
ritorno . all'indipendenza. 


I paesi più industrializzati 


decideranno orientamenti comuni 


su metodi e misure per avviare 


nuove politiche di sostegno all’Est 


mutamento di rotta..E anche a 
livello politico le posizioni dei 
singoli Paesi sono cambiate: 
tra i più attivi ora c'è il primo 
ministro britannico John Ma- 
jor, attuale presidente del G7, 
che sta tentando di anticipare 
la data della sua programmata 
visita a Mosca al prossimo 6 
settembre, per recuperare il 
tempo perduto. 

Sul versante opposto gli Stati 
Uniti, che sembrano ancorati 
alle conclusioni dell'ultimo 
vertice di Londra, quando pre- 
valse la linea di una maggiore 
assistenza tecnica. «condita» 
con un modesto pacchetto di 


aiuti e con la promozione del- 
l'Urss a membro associato al 
Fmi. 

«La nostra posizione — ha 
spiegato un funzionario del- 
l'amministrazione Bush al Fi- 
nancial times — resta quella 
che le riforme economiche de- 
vono precedere gli aiuti eco- 
nomici di rilievo. Non gli gette- 
remo del denaro solo per l’eu- 
foria del fallito colpo di stato». 
Tornando alla riunione di 
Francoforte, dovrà anche es- 
sere concordata la successio- 
ne di Poehl alla presidenza del 
comitato dei governatori: per 


: zione, 


Ed anche dalla Santa Sede, 
per la quale egli rappresen- 
tava una figura «residua- 
le», se non proprio un osta- 
colo sulla via di quella che 
Oltretevere consideravano 
l'unica via percorribile per 
restituire una qualche for- 
ma di libertà religiosa ai 
cattolici lituani, la cosiddet- 
ta «real politik» in verità 
con Mosca auspicata piut- 
tosto che realizzata. 

Ma nell'agosto dell’89, a 


- cinquanta anni dall’inizio 


della seconda guerra mon- 
diale, Giovanni Paolo Il 
condannò esplicitamente il 
patto . Molotov-Ribentropp, 
cioè lo scellerato accordo 
con il quale Stalin e Hitler 
avevano decretato la fine 
dell’indipendenza della Li- 
tuania, della Estonia e della 
Lettonia. Una presa di posi- 
quella del Papa, 
chiara e inequivocabile, 
espressa in due distinti do- 
cumenti: una lettera all'epi- 
scopato polacco e una ai 
vescovi di tutto il mondo. La 
dichiarazione d'intenti fatta 
ieri da un suo portavoce la 


un'intesa ‘c'è tempo fino al 
prossimo vertice mensile di 
Basilea, programmato per il 9 
settembre. 

Il:governatore della Banca d'- 
talia Carlo Azeglio Ciampi 
suggerisce cautela nella con- 
cessione all'Unione Sovietica 
di nuovi aiuti economici. «Oc- 
corre che l’Urss ritrovi la stabi- 
lità politica» e ancora prima 
che siano identificabili le mani 
di chi riceverà questi aiuti». 
Secondo Ciampi, per ora an- 
drebbero finanziati solo i pro- 
getti specifici: infrastrutture, 
trasporti e soprattutto l'ener- 
gia. L'Unione Sovietica ha re- 
gistrato un notevole calo del- 
l'esportazione di gas naturale, 
sottolinea, proprio per le ca- 
renze tecniche degli impianti 
produttivi e di distribuzione. 
Bisogna quindi intanto spen- 
dere, e bene, i soldi che già ci 
sono, prima di stanziare nuovi 
fondi. 

Si è appreso intanto che gli 
Usa metteranno a disposizio- 
ne dell'Urss 315 milioni di dol- 
lari di crediti agricoli. Lo-ha di- 
chiarato il Presidente ameri- 


- n 
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‘ STALLUNGA LA LISTA DEI PAESI CHE HANNO DETTO SP A LITUANIA, LETTONIA ED ESTONIA 


Indipendenza riconosciuta 


ituania. Invano i soldati dell’Armata 


. 


ribadisce con. l'annuncio 
del prossimo ripristino del- 
le relazioni diplomatiche. 
Lavorerà ora in questa di- 
rezione anche il nunzio 
«con incarichi speciali» 
Francesco Colasuonno, 
che già rappresenta la San- 
ta Sede nella capitale so- 
vietica in attesa di un perfe- 
zionamento delle relazioni 
con l’Urss. Alcuni mesi fa 
l'arcivescovo italiano si era 
dichiarato disponibile a fa- 
re da «mediatore» tra Vil- 
nius e il Cremlino. 

La sua linea sarebbe stata 
quella di una. gradualità 
nell'affermazione dei diritti 
della Lituania per non met- 
tere in ulteriori difficoltà 
Gorbaciov e la perestroika 
della quale le comunità cat- 
toliche lituane e lettoni han- 
no beneficiato essendo sta- 
te le prime ad ottenere il 
completamento della pro- 
pria gerarchia con la nomi- 
na di tutti i vescovi fatta li- 
beramente dal Pontefice 
senza preventiva consulta- 
zione con le autorità sovie- 
tiche. 


cano, George Bush, nel corso 
di una conferenza stampa nel- 
la sua residenza estiva di Ken- 
nebunkport, nel Maine. 

Il Paese sovietico avrebbe do- 
vuto ricevere crediti per 500 
milioni di dollari il primo otto- 
brecome parte di un pacchetto 
di 1,5 miliardi di dollari annun- 
ciato lo scorso giugno. 

Bush comunque non ha preci- 
sato se j.315 milioni di dollari 
siano compresi nel pacchetto 
di 500 milioni concordato a 
giugno. In seguito l'Usda ha 
però comunicato che questi 
aiuti verranno erogati entro il 
primo ottobre. 

La Gran Bretagna frattanto ha 
reso noto che non appoggerà 
senz'altro la candidatura del- 
l'Unione Sovietica a membro a 
tutti gli effetti del Fondo mone- 
tario. internazionale e della 
banca mondiale. 

E' quanto ha dichiarato un por- 
tavoce del primo ministro bri- 
tannico John Major, definendo 
«prematuro» quanto riportato 
precedentemente in proposito 
da due quotidiani britannici. 


Banchieri a consulto sugli aiuti all’Urss 


INQUIETANTI SCENARI DI UNA REALTA’ CHE CAMBIA TROPPO RAPIDAMENTE 


I pericoli dell’arsenale atomico nell’Urss sgretolata 


NEW YORK— Primo scenario: 
una fazione militare conquista 
con la forza il controllo dell’ar- 
senale nucleare sovietico. Se- 
condo scenario: lotte intestine 
portano allo smembramento 
dell'Urss e del suo arsenale 
atomico. Per il Pentagono, per 
anni, sono state due ipotesi da 
incubo. Adesso, nel giro di una 
settimana, sono diventate 
realtà. 

Per alcune ore gli autori del 
fallito «golpe» hanno avuto in 
mano le due chiavi (una serie 
di codici segreti) che innesca- 
no il grilletto nucleare sovieti- 
co. L'ordine che avrebbe sca- 
tenato un attacco atomico con- 
tro gli Stati Uniti non è mai 


scattato, ma nessuno ha avuto 
il tempo, al Pentagono, per 
brindare allo scampato peri- 
colo. Il fallimento del colpo di 
stato ha infatti dato vita al se- 
condo scenario: uno smem- 
bramento -dell'Urss, con di- 
chiarazioni d'indipendenza a 
catena da parte delle repubbli- 
che sovietiche, che sta polve- 
rizzando il controllo dei 30 mi- 
la ordigni nucleari situati sul 
territorio sovietico. 

Chi controlla l'arsenale atomi. 
co sovietico? E quale pericoli 
possono venire dalla disinte- 


grazione di un impero dotato 


di ordigni nucleari in grado di 
distruggere il pianeta in pochi 
secondi? Gli Stati Uniti, pur 


preoccupati, hanno cercato di 
gettare un po’ d'acqua sul fuo- 
co. sottolineando almeno tre 
diversi motivi che inducono ad 
essere ottimisti. 

Il primo è basato sugli strin- 
genti meccanismi di sicurezza 
elaborati dai sovietici per im- 
pedire un attacco nucleare ac- 
cidentale. Le due «chiavi» che 
innescano il «grilletto» atomi- 
co sono una serie di codici se- 
greti contenuti in valigette che 
il Presidente ed il ministro del- 
la Difesa sovietici si portano 
sempre dietro. Il processo 
possiede ulteriori meccanismi 
di sicurezza: ogni codice può 
ordinare solo un tipo di lancio 
ela procedura deve quindi es- 


sere ripetuta per lanciare 
gruppi diversi di missili. Inol- 
tre, sui sommergibili, il lancio 
può essere effettuato solo se 
un terzo ufficiale, oltre al capi- 
tano e al suo secondo, riceve 
un diverso codice di verifica 
inviato su un'differente canale 
di comunicazione. li meccani- 
smo, altamente centralizzato, 
ha un punto debole nella pos- 
sibilità che i militari, guada- 
gnato l’assenso del. ministro 
della Difesa, riescano ad im- 
possessarsi dei codici del Pre- 
sidente, come è successo du- 
rante il fallito golpe. 

Più sicuro invece questo mec- 
canismo nello scenario della 
scissione delle repubbliche. 


Rassicurante appare anche la 
concentrazione di ordigni ato- 
mici nel territorio della Repub- 
blica russa. 

Le armi atomiche sovietiche 
sono difese da truppe alta- 
mente specializzate, di origine 
etnica russa, che hanno l’ordi- 
ne di sparare a vista su chi 
tentasse di impadronirsi di tali 
arsenali. Mentre l'armamento 
nucleare è quasi inesistente 
nelle tre repubbliche baltiche, 
più consistente è in Ucraina e 
Bielorussia e in alcune delle 
repubbliche asiatiche. 

Il terzo elemento rassicurante, 
agli occhi degli Stati Uniti, è il 
fatto che le repubbliche che 
stanno. ottenendo  l’indipen- 


denza da Mosca hanno tutto 
l'interesse a ricevere il soste- 
gno e a tranquillizzare l'Occi- 
dente. 

La federazione russa intanto 
ha chiesto il diritto di veto nei 
confronti dell’Urss. per l'uso 
degli armamenti nucleari. In 
una conferenza stampa, Alek- 
sander Rutskoi il vice di Boris 
Eltsin ha detto.che la Russia 
chiede questo veto per preve- 
nire il ripetersi di fatti come 
quello accaduto durante il col- 
po di stato di lunedì, quando i 
golpisti che avevano deposto 
Mikhail Gorbaciov si erano im- 
padroniti per tre giorni dei co- 
dici di controllo delle forze nu- 
cleari del Paese. 


Il Piccolo 
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JUGOSLAVIA /SECESSIONI 
Dai balticinuove speranze 
per gli sloveni e i croati 


BELGRADO — Quanto sta avvenendo nelle tre repubbli- 
che baltiche ha ridato fiato alle speranze indipendenti- 
stiche di Slovenia e Croazia che, sulla scia del ricono- 
scimento internazionale di Estonia, Lettonia e Lituania, 
sì augurano di veder presto accolte a livello internazio- 
nale le loro dichiarazioni d'indipendenza del 25 giugno 


SCOrso. 


Le iniziative degli Stati occidentali per un riconoscimen- 
to dell'autonomia e sovranità degli Stati baltici «costitui- 
scono un precedente. Il ghiaccio è stato rotto», ha di- 
chiarato da Zagabria Mario Nobilo, uno dei più stretti 
collaboratori del presidente croato Franjo Tudjman. 

«E’ un segno molto positivo e siamo ottimisti. Il proces- 
so ha preso il via, gli eventi si susseguono con grande 
rapidità e riteniamo che quanto sta avvenendo in Urss 
possa accelerare anche il processo di autonomia di Slo- 
venia e Croazia», ha aggiunto Nobilo. 

Anche Ivo Vajgl, portavoce del ministero degli Esteri 
sloveno, non nasconde il suo ottimismo. «Riteniamo che 
la situazione mondiale si sia volta in nostro favore dopo 
il crollo del comunismo in Urss». «E' caduto un altro 
pregiudizio contro i Paesi che hanno intrapreso un cam- 
mino democratico verso l'indipendenza - ha detto Vajgl 
- ci aspettiamo un pronto riconoscimento che non sareb- 
be altro che il riconoscimento di una nuova realtà di 


fatto». 


Meno ottimisti sulla possibilità che Croazia e Slovenia 
possano ottenere il riconoscimento internazionale della 
loro indipendenza alcuni diplomatici accreditati a Bel- 
grado. Secondo una fonte, «la situazione non è esatta- 
mente quella dei Paesi baltici. Questi. godevano di auto- 
nomia prima del 1940 e la comunità internazionale non 
ha mai veramente riconosciuto la loro annessione da 
parte dell'Urss. La Slovenia e la Croazia non hanno mai 
avuto uno status internazionale e un loro riconoscimen- 
to metterebbe seriamente in crisi il principio di inviola- 
bilità dei confini europei. Ma ciò che sta avvenendo in 
Urss accelererà certamente le tendenze separatiste qui 
e altrove», ha concluso la fonte. 

Da parte sua lo storico ed ex dissidente Milovan Gilas, 
ritiene che qualsiasi soluzione sarebbe meglio di «que- 
sto bagno di sangue». «E' meglio disintegrare la Jugo- 
slavia che assistere a una guerra civile», ha dichiarato 
Gilas, che fu uno stretto collaboratore di Tito fino alla 
sua «epurazione» nel 1954. Gilas, 80 anni, ha aggiunto 
però di non essere certo che un riconoscimento dell’au- 
tonomia della Croazia potrebbe metter fine alla ribellio- 
ne serba. «| serbi sono stati discriminati in Croazia dalle 
attuali autorità di Zagabria e la loro ribellione è in un 
certo senso giustificata». «Non potrà esserci pace in 
Croazia — ha concluso — finché non saranno garantiti 
tutti i diritti ai serbi, ma, oggi come oggi, non.so chi.o 


come potrebbe garantirglieli». 


Sempre ieri il ministro degli Esteri sloveno, Dimitrij Ru- 
pel, a Vienna per un incontro col collega Alois Mock, ha 
definito «una notizia molto buona» l'annuncio del gover- 
no austriaco di intendere procedere quanto prima, di 
concerto con altri Paesi, al riconoscimento della Slove- 
nia e della Croazia. Dopo l’incontro con Mock, Rupel ha 
lasciato trasparire una critica alla decisione di Vienna di 
procedere immediatamente al riconoscimento delle re- 
pubbliche baltiche e di aspettare invece altri Paesi per 
quello delle due repubbliche jugoslave. Rupel ha rileva- 
to che la Lituania ha riconosciuto Lubiana già alla fine di 
luglio e che altri Paesi — Danimarca, Norvegia, Austra- 
lia, Argentina e Bulgaria — potrebbero procedere «mol- 
to presto» al riconoscimento. ll ministro ha quindi detto 
di sperare che quello di Vienna avverrà quanto prima e 
aggiunto che i fatti in Urss giocano in suo favore. Infatti, 
ha detto, la tesi che un riconoscimento delle due repub- 
bliche avrebbe potuto creare disordini in Urss non ha 
ora più senso. Soddisfazione. per.il riconoscimento. di 
principio di Vienna è stato espresso dal ministro degli 
Esteri croato, Zvonimir Separovic. Infine la Slovenia ha 
deciso di costituire un «bureau» a Washington, che as- 
sumerà tutti i compiti oggi svolti dai servizi consolari. 


Per la prima volta. Belgrado pubblicamente 
ammette il coinvolgimento dell’esercito a fianco 
dei ribelli serbi. Forse centinaia le vittime 

tra morti e feriti nei combattimenti di ieri. 

Sono oltre diecimila i rifugiati croati o 
jugoslavi di nazionalità ungherese ospitati 

in campi profughi allestiti a Sud dell'Ungheria 


BELGRADO — E’ proseguita 
per ilsecondo giorno consecu- 
tivo l'offensiva sferrata dalle 
tre armi delle forze armate ju-. 
goslave, schieratesi aperta- 
mente con i guerriglieri serbi, 
per la conquista di Vukovar, 
una cittadina strategica nella 
regione croata della Slavonia, 
una quarantina di chilometri a 
Sud-Est di Osijek, la roccaforte 
croata sul Danubio, lungo il 
quale scorre la frontiera tra 
Croazia e la Vojvodina, regio- 
ne autonoma della Serbia. Il 
ministro della Difesa croato ha 
confermato alla televisione 
che le truppe federali hanno 
cominciato a bombardare la 
cittadina alle 5.30 di ieri matti- 
na. La televisione di Belgrado, 
citando radio Vukovar, ha par- 
lato di numerosi morti e feriti. 
La perdita di questo centro di 
40 mila abitanti, potrebbe va- 
nificare definitivamente i ten- 
tativi dell'esercito croato di di- 
fendere la Repubblica seces- 
sionista dall'attacco dei serbi 
che controllano un quinto del 
territorio croato. 

«E’ guerra per la liberazione 
di Vukovar», ha riferito la tele- 
visione. .di Belgrado, ammet- 
tendo perla prima volta il coin- 
volgimento dell'esercito fede- 
rale nelle massicce operazio- 
ni contro le forze croate. 

Le autorità federali già nei 
giorni scorsi avevano preso 
atto che il cessate il fuoco ordi- 
nato dalla presidenza colle- 
giale il 7 agosto era fallito. leri 
irfan Ajanovic, membro della 
commissione incaricata di vi- 
gilare sul cessate il fuoco, si è 
dimesso e, in una lettera diffu- 
sa dall'agenzia Tanjug, ha mo- 
tivato la sua decisione dicendo 
che nessuna commissione ju- 
goslava può far rispettare una 
tregua d'armi senza la volontà 
politica delle parti coinvolte 
nel conflitto. 

La televisione di Zagabria ha 
puntualizzato che le truppe 
croate all'interno di Vukovar 
sono completamente, circon- 
date e'«le Unità corazzate e 
meccanizzate avanzano. da 
tutte le direzioni», avvalendosi 
dell'appoggio dell'aviazione 
federale. Vukovar è tagliata da 
tutti i rifornimenti, ma i croati 
resistono e sono riusciti ad ab- 
battere un aereo federale. La 
stessa fonte ha riferito di pe- 
santi bombardamenti di carri 
armati e aerei nei pressi di 
Ilok, un'altra cittadina più a 
Sud-Est sul Danubio. Si parla 
anche di almeno quattro morti 
in scontri in altre zone della 
Croazia; decine di colpi di 
mortaio sono caduti anche su 


©Okucani e Novska, 120 chilo- 
metri a Sud-Est di Zagabria, e 
a Vinkovci, nei pressi di Vuko- 
var, che domenica è stata can- 
noneggiata anche dalla flotta 
militare sul Danubio. 

Per la prima volta i combatti- 
menti hanno interessato an- 
che la vicina Bosnia-Erzegovi- 
na. Stando a fonti croate nove 
carri armati federali sono stati 
distrutti. La Tanjug ha riferito, 
inoltre, che miliziani serbi da 
Borovo Selo hanno attaccato 
Borovo Naselie, tenuta dalle 
forze croate. | combattimenti 
si sono intensificati anche nel- 
l'entroterra della Dalmazia, a 
Sebenico, Krusceva, Skradin, 
Sinj e nella Krajina, la provin- 
cia croata proclamata autono- 
ma dalla comunità serba, dove 
il villaggio di Kijevo, a preva- 
lenza croata, è stato «conqui- 
stato» dei serbi dopo un can- 
noneggiamento di sei ore da 
parte dell'artiglieria federale e 
incursioni di due aerei caccia. 
Stime ufficiali parlano di circa 
250 morti dall'inizio dei com- 
battimenti scoppiati il 25 giu- 
gno, quando la Craozia dichia- 
rò l'indipendenza dalla Jugo- 
slavia, ma si ritiene che la ci- 
fra sia di molto approssimata 
per difetto. Il ministro degli 
Esteri sloveno, Dimitrij Rupel, 
in visita a Vienna, ha detto che 
sulla base di informazioni in 
suo possesso, nella sola Croa- 
zia sono almeno 500 le vittime 
degli scontri, 

Nella capitale jugoslava, di- 
plomatici e giornalisti hanno 
messo in relazione l'offensiva 
dei militari con due scadenze: 
quella di sabato prossimo, 
quando secondo un ultimatum 
croato dovrebbero terminare 
tutti i combattimenti, e quella 
della metà del prossimo mese, 
quando l’esercito dovrà ridur- 
re gli effettivi e congedare 
molti degli uomini attualmente 
in servizio di leva. Secondo 
l’analisi che viene riferita, le 
forze armate vorrebbero giun- 
Ie alla. prima scadenza, 
quella del 31 agosto, con una 
posizione di forza, di fronte al- 
la quale la Croazia dovrebbe 
fare concessioni. 

In serata è giunta notizia che 
oltre 10.000. profughi in fuga 
dalla Slavonia hanno trovato 
rifugio nel Sud. dell'Ungheria 
durante le ultime settimane, 
hanno detto le autorità magi. 
re, precisando che si tratta di 
croati e di jugoslavi di nazio- 
nalità ungherese. Il primo mi- 
nistro ungherese Jozsef Antall 
ha espresso preoccupazione 
davanti al Parlamento per 
questa ondata di rifugiati. 


. 


Una scena purtroppo quotidiana nelle tori 


Croazia, armata all’attacco 


mentate regioni della Croazia. Due infermieri dell'ospedale di Osijek (Slavonia) caricano su 


un’autoambulanza il cadavere di un guerrigliero serbo, ammazzato due giorni fa nel villaggio di Bilje. Il corpo ha potuto essere prelevato 
soltanto ieri nel villaggio rimasto completamente deserto, dopo i fuoriosi combattimenti. 


JUGOSLAVIA / DIKTAT DI DE MICHELIS PER IL CESSATE IL FUOCO 


«L'Italia non starà a guardare» 


Viva attesa per le decisioni che saranno prese oggi nella riunione della Cee 


ROMA — L'effetto Baltico si 
riverbera anche sulla Jugo- 
slavia. L'Italia ha inviato un 
messaggio Urgente a tutte le 
repubbliche e all'esercito fe- 
derale per chiedere l’imme- 
diato cessate il fuoco'e il ri- 
conoscimento della presen- 
za della Cee come garanzia 
del processo di pacificazio- 
ne. Se la richiesta non sarà 
accolta nelle prossime ore, i 
Paesi comunitari modifiche- 
ranno il loro atteggiamento 
nei confronti delle repubbli- 
che jugoslave che (come ha 
fatto venti giorni fa la Serbia) 
non intendono accettare le 
proposte di pace. Ciò potreb- 
be significare il riconosci- 
mento di Slovenia e Croazia. 
Sono le prime iniziative per i 
drammatici avvenimenti che 
si sviluppano in Jugoslavia 
prese dal governo italiano. Il 
ministro degli Esteri Gianni 
De Michelis ha illustrato ieri 
il loro significato prima al 
Capo dello Stato Cossiga e 
poi in una conferenza stam- 
pa. - 


M.O. / RIPRENDE IL NEGOZIATO PER LA CONFERENZA DI PACE 


E Baker anticipa la missione 


Appena conclusa una tornata di colloqui di Arafat con re Hussein di Giordania 


M.0. /OSCURANTISMO ISLAMICO 


Scrittore druso come Rushdie 
I suoi libri sono stati bruciati pubblicamente 


GERUSALEMME — Un ca- 
so Salman Rushdie anche 
in Israele. Uno scrittore 
druso, Musbah Halabi, è 
stato costretto dai leader 
della sua comunità a bru- 
ciare tutte le copie di un 
suo libro intitolato «Diario 
di una giovane drusa», per- 
ché conteneva particolari, 
ritenuti offensivi, sulla vita 
e la abitudini sessuali dei 
drusi. Questo non è stato 
però sufficiente per placa- 
re la comunità: lo scrittore, 
48 anni, è stato condannato 
all’ostracismo, ha ricevuto 


numerose minacce anoni- 
me e si è isolato nella sua 
abitazione a Dalyat El Car- 
mel, un villaggio druso vi- 
cino a Haifa. 

L'ira. della. comunità. è 
scoppiata dopo la pubbli- 
cazione su alcuni quotidia- 
ni israeliani di brani parti- 
colarmente piccanti del li- 
bro. «Ho il cuore a pezzi. 
Assieme ai libri si è brucia- 
ta anche una parte di me», 
ha detto lo scrittore che sa- 
bato, nel corso di una ceri- 
monia che ha ricordato i 
periodi più.bui dell’inquisi- 


zione, è stato obbligato a 
fare un falò delle copie del 
libro «incriminato». Halabi 
si è anche pubblicamente 
scusato con il leader reli- 
gioso druso, lo sceicco 
Amin Tarif, affermando di 
non aver avuto intenzioni 
offensive nei confronti del- 
la comunità. «Non scriverò 
mai più sui drusi — ha det- 
to Halaby —. L'unica cosa 
che ora voglio è che il mio 
caso sia presto dimentica- 
to e che la mia vita e quella 
della mia famiglia possano 
tornare allanormalità». © 


Il capo della diplomazia americana cercherà 
di risolvere uno dei nodi fondamentali per 
arrivare al summit: la rappresentanza dei 
palestinesi di Gerusalemme Est che il governo 
israeliano non accetta poichè considera la 
città «capitale indivisibile ed eterna». Il 

4e 5 settembre visita di Gianni De Michelis 


GERUSALEMME — Il segreta- 
rio di Stato americano, James 
Baker, potrebbe partire la 
prossima settimana per la sua 
settima missione in Medio 
Oriente dalla fine della guerra 
del Golfo, per concludere i col- 
loqui preparatori della confe- 
renza di pace. La missione era 
programmata inizialmente per 
la seconda metà di settembre. 
Lo rivela il quotidiano israelia- 
no «Haaretz». Negli ambienti 
del governo israeliano l’arrivo 
di Baker, secondo il giornale, 
è previsto subito dopo il «La- 
bor Day», il due settembre 
prossimo. Con questa missio- 
ne il capo della diplomazia 
Usa cercherà di risolvere il 
problema della rappresentan- 
za palestinese al tavolo dei 
negoziati, visto che Israele ri- 
fiuta il dialogo con l’Olp, consi- 
derata un'organizzazione ter- 
roristica. In particolare, Baker 
affronterà il nodo della parte- 
cipazione dei palestinesi di 
Gerusalemme Est, che Israele 
vorrebbe tener fuori dal nego- 
ziato, sostenendo che il setto- 
re orientale di Gerusalemme 
non può essere considerato 
«territorio occupato», essendo 
Gerusalemme «la capitale in- 
divisibile ed eterna dello Stato 
ebraico». Il 4 e 5 settembre ar- 
riverà in Israele il nostro mini- 
stro degli Esteri, De Michelis. 
Nel darne l'annuncio durante 
una conferenza stampa, De 
Michelis ha sottolineato «l’evi- 
dente importanza che torna ad 
acquistare la questione me- 
diorientale e l’organizzazione 
della conferenza per la pace. 
dopo la soluzione dei fatti so- 
Vietici». 


Mentre la stampa annuncia 
una nuova missione del segre- 
tario di Stato Usa, la polizia 
israeliana ha interrogato ieri 
mattina due dei tradizionali in- 
terlocutori palestinesi di Ba- 
ker, Faisal Husseini e Hanan 
Ashraui, accusati di aver pre- 
so contatti nei giorni scorsi a 
Londra con esponenti dell'Olp, 
cosa che in Israele è punita 
con la reclusione fino a tre an- 


ni. 

Per quanto riguarda i palesti- 
nesi, solo tra un mese si saprà 
se e come essi saranno rap- 
presentati alla conferenza di 
pace per il Medio Oriente pre- 
vista per ottobre. Il leader del- 
l'Olp, Yasser Arafat, ha con- 
cluso ieri una tornata di decisi- 
vi colloqui con re Hussein di 
Giordania e il premier Taher 
Masri senza rilasciare dichia- 
razioni, ma un suo portavoce 
ha affermato che non si è giun- 
ti ad alcuna decisione definiti- 
va su una eventuale delega- 
zione congiunta giordanopale- 
stinese da inviare alla trattati 
va. «Sarà il consiglio naziona- 
le palestinese a pronunciarsi 
in merito», ha precisato. Que- 
sto organismo, considerato al- 
la stregua di un parlamento 
palestinese in esilio, si riunirà 
ad Algeri il 20 settembre. Il 
portavoce di Arafat ha lasciato 
intendere che i palestinesi po- 
trebbero anche decidere di 
non partecipare alla conferen- 
za se non riceveranno preven- 
tive assicurazioni dagli Stati 
Uniti — suoi promotori — che 
il negoziato sarà incentrato sul 
ritiro di Israele dai territori oc- 
cupati. 


«L'Italia non resterà con le 
mani inmano», ha annuncia- 
to il ministro degli Esteri, che 
ha lanciato un grido d'allar- 
me. «La situazione — ha det- 
to — sta rapidamente preci- 
pitando. Si rischia il passag- 
gio allo stato di guerra non 
dichiarata ma generalizza- 
ta». E l’Italia, Paese confi- 
nante con la Jugoslavia, è 
fortemente preoccupata. Il 
nostro ambasciatore a Bel- 
grado ha avuto l'incarico di 
consegnare un messaggio 
urgente a tutte le parti in cau- 
sa, con la richiesta di dare 
nelle prossime ore un «se- 
gno di comprensione» della 
necessità di porre fine a que- 
sta pericolosissima situazio- 
ne. Alla Jugoslavia è stato 
chiesto di accettare la pre- 
senza della Cee a garanzia 
della cessazione delle ostili- 
tà. Se l'appello non avrà una 
risposta positiva, ha avverti- 
to De Michelis — che oggi ri- 
ceverà alla Farnesina il pre- 
sidente della Bosnia-Erze- 
govina — il governo italiano 


CAMBOGIA 
Pace: si sta 
negoziando 


BANGKOK — | leader 
delle quattro fazioni ri- 
vali cambogiane potreb- 
bero raggiungere un 
compromesso per la pa- 
ce in Cambogia ma l’ac- 
cordo potrebbe non es- 
sere di gradimento degli 
Usa e della Gran:Breta- 
gna. Lo ha detto ieri il 
principe Sihanouk, capo 
storico della resistenza 
cambogiana, all’apertu- 
ra della prima giornata 
dei negoziati di pace a 
Pattaya, località turistica 
a pochi chilometri da 
Bangkok, sostenendo 
che l'eventuale disap- 
provazione delle due po- 
tenze potrebbe essere 
causa del fallimento di 
tutto il processo di pace. 
Le preoccupazioni di Si- 
hanouk derivano dal fat- 
to che la «volontà di 
compromesso» instau- 


ratasi fra i leader rivali 
potrebbe consentire al 


premier filovietnamita 
Hun Sen di ottenere il 
mantenimento totale o 
parziale del suo eserci- 
to, sebbene il piano del- 
l'Onu richieda la smilita- 
rizzazione della Cambo-. 
gia. Hun Sen ritiene che‘ 
le forze militari del suo 
governo costituiscano il 
deterrente indispensabi- 
le per impedire ai khmer 
rossi la presa del potere 
durante il periodo di 
transizione dell'Onu. | 
khmer rossi, secondo 
fonti diplomatiche, rice- 
verebbero in. cambio 
l'impegno di Hun Sen ad 
evitare nel trattato di pa- 
ce la parola «genocidio» 
in riferimento al regno 
del terrore del dittatore 
Pol Pot dal 1975 al 1979. 
Magli Usa e la Gran Bre- 
tagna sono contrari a 
emendamenti del piano 
approvato con gli altri 
tre membri permanenti 
del Consiglio di sicurez- 
za (Urss, Francia e Ci- 
“na). 


e la Cee modificheranno il 
loro atteggiamento «tenendo 
conto delle diverse respon- 
sabilità delle parti incausa». 
Sempre riguardo; alla. crisi 
jugoslava, il democristiano 
Flaminio Piccoli, presidente 
della commissione Esteri 
della Camera, crede. che 
«sia giunto il momento in cui 
l’Italia debba proporre alla 


Cee il riconoscimento della * 


sovranità della Slovenia e 
della Croazia». La sua presa 
di posizione viene pubblica- 
ta oggircon un articolo sul 
«Popolo». Per Piccoli «il no- 
stro Parlamento si è impe- 
gnato a questo riconosci 
mento, qualora gli sforzi per 
evitare la guerra civile fallis- 
sero per colpa della Serbia e 
della sua volonta di dominio 
su alcune parti della Croa- 
zia». Secondo Piccoli questi 
sforzi sono ormai palese- 
mente falliti e pertanto «il go- 
verno si deve impegnare per 
una decisione che non può 
più attendere. La Jugoslavia 
è il nostro Paese di frontiera 


con il quale abbiamo il mas- 
simo dei collegamenti e 
quindi anche una grande re- 
sponsabilità. Sta diventando 
impossibile per tutta l'Euro- 
pa e in particolare per il no- 
stro Paese una guerra civile 
ai nostri confini, con tutte le 
conseguenze che essa sta 
già producendo e che si ag- 
graveranno nei prossimi 
giorni». 

«E’ anche chiaro — ha con- 
cluso Piccoli — che il ricono- 
scimento da parte della Da- 
nimarca della sovranità dei 
Paesi baltici, riconoscimento 
non contrattato con la Cee 
pur essendo la Danimarca 
parte integrante di essa, e le 
dichiarazioni di urgenza del 
cancelliere Kohl e del mini- 
stro Genscher che prospet- 
tano ambedue i problemi, 
quello dei Paesi baltici e 
quello del. riconoscimento 
della Slovenia e della Croa- 
zia, hanno il significato di 
una svolta decisiva che non 
può non trovare tutto l’ap- 
poggio da parte italiana». 


E infatti il ministro degli Este- 
ri tedesco Genscher ha chie- 
sto che anche la questione 
jugoslava venga inserita nel- 
l'ordine del giorno della riu- 
nione straordinaria dei mini- 
stri degli Esteri della Comu- 
nità europea, che si terrà:do- 
‘mani all’Aja per decidere sui 
rapporti diplomatici da strin- 
gere con le repubbliche hal- 
tiche dell’Urss. Lo ha reso 
noto ieri il ministero degli 
Esteri tedesco. Una guerra 
xCondotta, dall'esercito. jugo- 
slavo' contro la Croazia, ha 
‘aggiunto Genscher, non può 
essere ‘accettata passiva- 
mente dall'opinione pubbli- 
ca mondiale. Intanto ieri la 
presidenza di turno, olande- 
se, della Cee, ha deciso di in- 
viare di nuovo nei prossimi 
giorni il diplomatico Henri 
Wijnaendts in. Jugoslavia, 
per la sua terza missione- di 
buoni uffici in un mese. Loha 
annunciato ieri sera all’Aja il 
portavoce del ministero de- 
si Esteri olandese, Dig Ist- 
a. 


MSI = DALMONDO _ [MMM 
Gas di scarico degli aerei 


causa preponderante 
del famoso effetto serra 


GINEVRA — | gas di scarico prodotti dal traffico aereo contri- 
buiscono in modo massiccio all'incremento dell'effetto serra 
ed ai conseguenti mutamenti del clima terrestre. E' la conclu- 
sione di uno studio presentato a ginevra, nel palazzo delle 


nazioni unite, dal Wwf. 


L'impatto ambientale del trasporto aereo è stato solitamente 
sottovalutato - sostiene il Wwf - gli aerei sono responsabili 
del 2, per cento delle emissioni di anidride carbonica prodot- 
te dall'uso di combustibili fossili e dell'1,3 per cento del con- 
seguente incremento di effetto serra. «Questo se si tiene con- 
to che gli aerei emettono la maggior parte dei gas di scarico 
ad altezze tra i 10-12 chilometri dove l’effetto di certi inqui- 
nanti, come gli ossidi di azoto (nox), è particolarmente accen- 
tuato. Il contributo reale degli aerei all'incremento dell'effet- 
to serra è probabilmente tra il 5 e il 40 per cento ha spiegato 
Adam Markham, direttore della divisione inquinamento del 
Wwf internazionale, presentando lo studio. 


Segreteria delle Nazioni Unite: 


FAfrica propone sei candidati 

L' Africa si è fatta avanti alle Nazioni Unite chiedendo che sia 
un proprio esponente a guidare |° organismo internazionale 
peri prossimi cinque anni. Lo ha fatto presentando alla presi- 
denza del consiglio di sicurezza una lista di sei candidati per 
la carica di segretario generale. Essi sono il vice primo mini- 


stro egiziano, Boutros Ghali, 


il ministro della finanza dello 


Zimbabwe, Bernard Chidzero, il segretario generale della 
conferenza dell’ Onu per il commercio e lo sviluppo, Kenneth 
Dazie (Ghana), il sottosegretario generale dell’ Onu, James 
Jonah (Sierra Leone), l’ ex-presidente nigeriano, Olusegun 
Obasanio e |’ ex-ministro della cultura gabonese, Francois 


Owono. 


Il secondo mandato dell’ attuale segretario generale Javier 
Perez de Cuellar scadrà alla fine dell’ anno. 


- Un quasar a 12 miliardi di anni-luce y 


l'oggetto visibile più distante 

PRINCETON — La scoperta dell'oggetto celeste più lontano 
mai avvistato nell'universo visibile è stata annunciata da.un 
gruppo di astronomi americani: si tratta di una stella quasar 
che — secondo i calcoli degli studiosi — dista da noi 12,1 
miliardi di anni-luce, è sarebbe circa 40 milioni di anni-luce 
più lontano del quasar più lontano finora scoperto. L'avvista- 
mento viene annunciato dagli astronomi Donald Schneider, 
dell’Institute .for Advanced Studies di Princeton, Maarten 
Schmidt, del California Institute of Technology e James 
Gunn, dell'Università di Princeton. Il quasar in questione»s! 
trova in una zona del cielo a Sud-Est dell'Orsa Maggiore. 


è 


Martedì 27 agosto 1991 


Interni / Godi 


‘COSSIGA NON FIRMA LA LEGGE ELETTORALE SUI SENATORI 


Stoppata la ’miniriforma’ 


Il provvedimento ritorna alle Camere - Forlani: «La Denon è il Pcusy 


ROMA — Il Presidente della 
‘Repubblica, Francesco Cossi- 
ga, ha rinviato alle Camere 
una legge che modifica alcuni 
aspetti del sistema di elezione 
del Senato. Lo ha annunciato il 
vicepresidente dei senatori 
democristiani Franco Mazzo- 
la. La notizia è stata conferma- 
ta al Quirinale. : 
La legge, approvata invia defi- 
nitiva il primo agosto dalla Ca- 
mera, elimina nel calcolo delle 
percentuali dei candidati le 
schede nulle'e quelle bianche. 
* Ma il provvedimento era con- 
siderato importante dai pro- 
motori dei referendum eletto- 
‘rali perché, a loro giudizio, 
avrebbe facilitato il «via libe- 
ra» della Corte costituzionale 
‘al referendum sul Senato con- 
sentendo di formulare un più 
chiaro quesito. Questo perché 
nel primo articolo della legge 
si prevede l'elezione per i can- 
didati che ottengano la mag- 
gioranza dei voti validi «co- 
munque non inferiore al 65 per 
cento»: basta dunque cancel- 
lare quest'ultima frase per in- 
trodurre al Senato il sistema 
maggioritario puro. Il prece- 
dente quesito fu bocciato dalla 
Corte perché chiedeva di can- 
cellare numerose norme in 
modo troppo macchinoso. 
li messaggio di Cossiga, com- 
posto di quattro cartelle, è sta- 
to recapitato a Roma il 19:ago- 
sto. Mazzola ha reso noto che 


nel messaggio Cossiga affer- 
ma che la legge «prevede una 
mini-riforma elettorale e non 
si presenta con i caratteri del- 
la organicità». «Ma questo — 
ha aggiunto. Mazzola — è un 
tipico ragionamento sul merito 
del provvedimento e, come ta- 
le, si colloca pericolosamente 
al limite dei poteri presiden- 
ziali in materia che, come è 
noto, prevedono il rinvio di 
una legge quando la stessa sia 
viziata sotto il profilo della in- 
costituzionalità e carente sotto 
quello della copertura finan- 
ziaria». 
«Viene spontaneo chiedersi — 
, aggiunge Mazzola — perché, 
pur in mezzo alle intemperie 
politiche di questi giorni, dalla 
vicenda russa alla questione 
Curcio, il Presidente della Re- 
pubblica abbia trovato il tem- 
po e la voglia di rinviare al 
Parlamento una legge non 
certo di primaria rilevanza an- 
corchè utile e opportuna. E, 
soprattutto, perché non abbia 
esitato a interpretare in modo 
estensivo i suoi poteri in mate- 
tia di rinvio di leggi al Parla- 
mento nel caso di una piccola 
riforma. elettorale: forse per- 
ché a qualcuno, che l'aveva 
votata in Parlamento, la legge 
non piaceva più? Un chiari- 
mento del Quirinale — conclu- 
de Mazzola — ci sembra non 
solo utile ma necessario per 
dissipare dubbi ed equivoci su 


una questione delicata, per- 
ché attiene direttamente ai po- 
teri presidenziali e al loro 
USO». 
Critiche a Cossiga per il rinvio 
della legge sono state espres- 
se anche dal leader radicale 
Marco Pannella: «Il rinvio alle 
Camere delle modifiche alla 
legge elettorale — afferma in 
una dichiarazione — è di per 
sé atto proprio e legittimo del 
residente della. Repubblica, 
in astratto. In concreto, con la 
motivazione addotta, ci trovia- 
mo dinanzi a un altro atto di 
guerriglia e di discordia, privo 
di ragionevolezza e di fonda- 
mento, tanto da apparire come 
un’arrogante sfida alla legalità 
ealregime repubblicano e co- 
stituzionale». 
Intanto prime reazioni all’e- 
sternazione di Cossiga a Rimi- 
ni. 
La Democrazia cristiana ‘’è un 
partito che ha costruito la de- 
mocrazia, non vive per decre- 
to di palazzo, ma per il voto 
degli elettori”, ha detto, par- 
lando all’eremo di Fonte Avel- 
lana, il segretario della Dc, Ar- 
naldo Forlani, riferendosi alle 
parole pronunciate dal presi- 
dente della Repubblica al 
meeting di Rimini. ‘’a differen- 
za del partito comunista sovie- 
tico — afferma Forlani — sia- 
mo nati per la libertà, abbiamo 
concorso a realizzarla, non 
imponiamo le nostre idee, ri- 


spettiamo tutti. Siamo cattolici, 
ma è identità istintiva della Dc 
non confondere responsabilità 
e piani diversi”, Il segretario 
della Dc ha concluso: "non in- 
terpreto dunque le parole di 
Cossiga come una critica, ma 
come un incoraggiamento a 
non abbandonare la strada 
maestra nella quale anche lui 
ha camminato con noi". 
Secondo il sottosegretario alle 
riforme istituzionali Francesco 
D'Onofrio, «dalle dichiarazioni 
di Cossiga risulta inevitabile la 
necessità di affrontare con ur- 
genza il tema della revisione 
costituzionale del ruolo dei 
partiti politici italiani». D'Ono- 
frio, rileva che "l'articolo 49 
della costituzione, che asse- 
gna ai partiti politici la direzio- 
ne della politica nazionale fu il 
frutto. nell'assemblea costi- 
tuente di un’idea e di una pra- 
tica dei partiti politici influen- 
zate più dal modello sovietico 
che dal modello sturziano di 
partito popolare’. Secondo 
D'Onofrio ’’il grande tema del- 
le riforme elettorali e istituzio- 
nali ha finora occultato il pro- 
blema centrale della democra- 
zia italiana: la riconversione 
democratica del sistema dei 
partiti. La Dc è di fronte al pro- 
blema dell'abbandono del mo- 
dello di partito basato sulla po- 
litica come professione e non 
come servizio". 


“PER RIFONDAZIONE COMUNISTA E’ UN SIMBOLO COLLOCATO NELLA STORIA 


Cossutta, ‘falce e martello’ non si tocca 


Polemica con il Pds che «si è allontanato dalle origini» - D'Alema tiepido sui temi dell’effigie 


ROMA — La «fine decretata .in 
smodo obbrobrioso» del Pcus e 
-ola «resa indecorosa di Gorba- 
e.ciov,: aprono definitivamente 
“la porta a una restaurazione» 
-uin Urss, «quella diretta da Elt- 
‘sin e dai suoi collaboratori». 
-iLio ha affermato, in una intervi- 
sta al «Gr», il senatore Ar- 
«mando Cossutta, leader di Ri- 
fondazione comunista, secon- 
‘do il quale le caratteristiche di 
lesta restaurazione sono 
n esasperato  nazionali- 
“Ismo», che avrà come conse- 
“dguenza la «disgregazione» 
‘dell'Unione Sovietica, e «una 
“. Corsa all'arrivo di un capitali- 
«(smo di tipo primitivo e selvag- 
«Gio nella vita economica e so- 
;ciale sovietica». 

Cossutta dice di avere una im- 
inpressione «drammatica» e di 
provare una «angoscia profon- 

x da» per il fatto che il termine 


_:h0omunista, sia un nome male- 


srdetto peri popoli dell’Est euro- 
‘+ peo, ma sostiene anche che in 

«Occidente «non sono venute 
«meno le ragioni per una batta- 


glia volta a non omologarsi al- 
le forze dominanti, a quelle del 
capitalismo». 
Per-Cossutta «libertà e comu- 
nismo, libertà e socialismo de- 
Vvono essere tra di loro insepa- 
rabili. Non vi può essere socia- 
lismo senza libertà, senza de- 
mocrazia». Quanto ai riflessi 
delle vicende sovietiche sulla 
realtà politica italiana e sulla 
sinistra in particolare, Cossut- 
ta afferma: «Credo che tutto 
quello che può contribuire a 
mantenere. nel Pds un legame 
conla storia, latradizione, con 
l'idealità sia di per sé un fatto 
positivo»; ma la verità, conclu- 
de Cossutta, «è che da questa 
idealità, da queste concezioni, 
da questi presupposti il Pds si 
è allontanato» e «la presenza 
\ della falce e martello nel suo 
simbolo, sia pure in piccolo al- 
le radici della quercia» è «un 
fatto molto strumentale». Co- 
munque, se Occhetto deciderà 
di togliere falce e martello dal 
simbolo del Pds, «sia ben chia- 


“NEL COMUNE «ROSSO» 
Ritorna a Brescello 
il «tank» di Peppone 


REGGIO EMILIA — Un car- 
stoarmato ha. «occupato» la 
« piazza centrale di Brescello in 
_ «provincia. di Reggio Emilia, 

È «Puntando il cannone verso la 
chiesa. Nessun golpe, natural- 
mente, sotto il sole d'agosto 
“nel paese di don Camillo. Più 
“semplicemente è arrivato l'«M 
- 126» americano che compariva 
\in uno dei celebri film interpre- 


tati da Fernandel e Gino Cervi, 


_-@ @he Pro loco e curatori del 
© museo dedicato ai personaggi 
“di Giovannino Guareschi han- 
© .No-acquistato e restaurato. Do- 
“po il «bagno di folla» sulla 
«piazza della «rossa» Brescel- 
‘lo, andrà ad aggiungersi ai ci- 
meli del museo, 
Secondo il racconto di Guare- 
schi, il carroarmato, preda dei 
partigiani, era stato ritirato 
fuori dal sindaco Peppone in 
preda ad una forzata crisi di 
* coscienza perché. stava per 
-!xenire demolito l'edificio dove 
-era stato nascosto. Peppone si 
. fivolse a don Camillo che 
l'aiutò, nottetempo, a portarlo 


*E? mancata all’affetto dei suoi 
«cari 


ei 


Amalia Bais 
ce. ved, Varini 


Con dolore ne danno il triste 
annuncio la sorella, i nipoti e 
parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 9 da via Pie- 
tà. 

‘Trieste, 27 agosto 1991 


.7*? VIN ANNIVERSARIO 


e : PAT 
Libero Shrizzi 

Bei sempre nei nostri cuori, 

; La moglie e i figli 
(i Trieste, 27 agosto 1991 


Det 


in un fosso dove sarebbe stato 
ritrovato all'indomani dai ca- 
rabinieri allertati da una tele- 
fonata anonima. 
Ma durante le manovre partì 
un colpo che andò a frantuma- 
re la colomba della pace nella 
piazza del paese suscitando, 
Il «Pershing M 26» — uguale a 
quello del film, ma non lo stes- 
so —è stato acquistato dall'e- 
sercito italiano che lo utilizza- 
«va come bersaglio al poligono 
di Nettuno. E' stato pagato 50 
lire al chilo, vale a dire, visto 
che pesa 45 tonnellate, 2 milio- 
ni e 250 mila lire. Ben di più, 4 
Milioni, è costato il solo tra- 
sporto a Brescello. A. questo 
Vanno aggiunte le spese di re- 
stauro per le quali il museo 
confida in qualche sponsor. E 
se ci sarà l'aiuto finanziario 
potrà essere forse raggiunto il 
prossimo obiettivo: la locomo- 
tiva a vapore della linea Reg- 
gio-Guastalla che ha accom- 
pagnato più volte don Camillo 
e anche il sindaco Peppone 
eletto onorevole. 


MONTE 


Il 25 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Carlo Runtic 


Lascia nel dolore la moglie 
VILMA, i nipoti, i pronipoti, la 
cognata BRUNA, la cugina 
GIUSTINA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 28 cor- 
rente alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 27 agosto 1991 
an ine 


RINGRAZIAMENTO | 
I familiari di ; 2] 
Giacomo Tosolin . . 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato alloro dolore. 


Trieste, 27 agosto 1991 


ro.che c'è chi non. rinuncerà ai 
simboli dei lavoratori che sono 
quelli della storia: la falce e il 
martello incrociati». 

Dal canto suo Massimo D'Ale- 
ma, numero due del Pds, îrova 
che «la presenza della falce e 
martello nel simbolo non sia 
una questione di rilevanza de- 
cisiva». D'Alema, ha così re- 
plicato alle richieste di alcune 
forze politiche (la questione è 
stata posta ieri anche dal se- 
gretario del Psdi Cariglia) di 
eliminare dal proprio simbolo 
la tradizionale effigie del. co- 
munismo. D'Alema ha confer- 
mato poi la riunione della dire- 
zione del partito del 9 settem- 
bre, riunione che — ha detto 
— sarà preceduta in settimana 
da quella del coordinamento 
politico. Per quanto riguarda 
eventuali viaggi a Mosca di 
esponenti del Pds, D'Alema ha 
affermato: «Noi siamo già in 
Urss: Colajanni è lì da quattro 
giorni e sta avendo incontri 
importanti». 


Li 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Romano Masten 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli PINO e 
MARINELLA, la nuora FLA- 
VIA, il genero MARIO; i nipoti 
ANDREA, CRISTINA e 
PAOLO, la sorella e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 agosto alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore al- 
la chiesa di Cattinara. 


Trieste, 27 agosto 1991 


Partecipano al lutto le famiglie: ” 


— BORDON 

— BARBO 

— SILVANA, UCCIO MA- 
HORCIC 


Trieste, 27agosto 1991 
TSE SOT ERE VEST LA LITTA 


Li 


Il 23 agosto si è spento serena- 
mente 


Fulvio Rizzardi 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio il fra- 
tello NELIO con la moglie NI- 
DIA e i nipoti NIDIA, DARIO 
e FURIO conle loro famiglie. 


Trieste, 27 agosto 1991 


Partecipano al dolore FRAN- 
CO e SERENA. 


Trieste, 27 agosto 1991 

VAT RISI RI II 
RINGRAZIAMENTO 

Il figlio e la moglie di 


Mario Lentischi 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro immenso dolore. 


Trieste, 27 agosto 1991 


DAL 31 AGOSTO 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Libera Morgan 
ved. Svetlie 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio, la nuora, le nipoti, generi e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 28 cor- 
rente alle ore 8.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 27 agosto 1991 


Partecipa al dolore per la scom- 
parsa della cara signora 


Libera 
la famiglia SURIAN. 
Trieste, 27 agosto 1991 


Ciao 

zia 
ADRIANA, 
BRUNA, LIVIO. 


Trieste, 27 agosto 1991 
fine ini ein] 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


CLAUDIO, 


Maria Biloslavo 
ved. Puzzer 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli IDA, GIUSEPPE, BENE- 
DETTO e CARLO, le nuore, il 
genero, il fratello, le cognate, i 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 28 
corrente alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 agossto 1991 
VII RATIO RETI SRI ION IDEATA ZIA 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Trincone 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, il figlio WALTER, il 
fratello, le sorelle e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani, 
mercoledì alle ore 11.30 da. via 
Pietà. 

Trieste, 27 agosto 1991 


E la Guerinoni ritorna in libertà 
Emessa un’ordinanza per decorrenza dei termini 


GENOVA — Gigliola Gueri- 
noni, - condannata dalla 
Corte d'assise d'appello di 
Genova a 26 anni di carce- 
re per l'omicidio del farma- 
cista Cesare Brin di Cairo 
Montenotte (savona), tor- 
nérà in libertà il 81 agosto. 
Il presidente della Corte 
d’assise d'appello Corrado 
Tanas ha, infatti, deciso 
con un'ordinanza che la 
cosiddetta «dama bionda», 
attualmente agli arresti do- 
miciliari nella sua casa di 
Pian Martino, sia liberata 
per decorrenza dei termi- 
ni. La legge prescrive che 
in quattro anni devono con- 
cludersi i tre gradi di giudi- 
zio compresa la Cassazio- 
ne ma il'terzo processo al- 


E? mancata serenamente 


Maria Bunicelli 
ved. Viezzoli 


1 figli VITTORIO, LIVIO e 
LUCIO, le nuore e i nipoti la 
ricorderanno sempre con amo- 
re. : 

1 funerali partiranno alle 11.30 
odierne direttamente dall’entra- 
ta del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 27 agosto 1991 


Si associano al lutto famiglie: 

— GRAHOR 

— CECCHETTO 

— BODIGOI 

— FATTOR 

Trieste, 27 agosto 1991 
rettori 


| 
L | 
Si è.spento improvvisamente | 
Giorgio Bellini 
Ne danno il triste annuncio i' 
fratelli MARIA con BRUNO, 
BENITO con AURORA, i ni- 
poti, parenti e amici tutti, AN-| 
NAMARIA e fam. GODINA, 
RAUBER e FABRIS. 
1 funerali seguiranno giovedì 


p.v. alle ore 10 dalle porte deli 
cimitero S. Anna. 


Trieste, 27 agosto 1991 


ia al lutto fam. CER-| 
QUENI e SPADARO, 


Trieste, 27 agosto 1991 
SA ERI 


Il Pattinaggio artistico SOLO 
ricorderà i i cari 


Franco Dudine | 
() 
Ernesto Mrsc 


con una S, Messa chesi svolgerà. 
oggi alle ore 19 presso l’impian- 
to di via Giarizzole 38, 


Trieste, 27 agosto 1991 
PO TIVE CIO TIT SEITE RI RIZZA 


la Suprema corte non si è 
ancora svolto. Gigliola 
Guerinoni fu arrestata il 31 
agosto 1987. Contro la sen- 
tenza di secondo grado 
pronunciata il primo di- 
cembre dell’anno scorso, 
la procura generale di Ge- 
nova presentò ricorso in 
cassazione. per ottenere 
l'ergastolo per Gigliola 
Guerinoni e aumenti di pe- 
na (26 anni) per Ettore Ge- 
ri, l'ex anziano amante del- 
la donna condannato a 15 
anni di reclusione. 

Secondo il sostituto procu- 
ratore generale Ettore Si- 
niscalchi, infatti, i due im- 
putati avrebbero ucciso 
Brin nell’ambito di un pia- 
no preordinato. 


Li 


E? mancato ai suoi cari 


Alfredo Ghezzo 


Lo piangono le sorelle BRUNA 
con il marito SERGIO, MA- 
RIA, SONIA, MAFALDA con 
il marito DARIO, il fratello 
FULVIO con la moglie RO- 
SALBA, nipoti e pronipoti. 

Si ringrazia il personale della 
Clinica Medica di Cattinara e in 
modo particolare il prof. PON- 
TE e il dottor FERUGLIO per 
le cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.30 dalla 
Cappella del Maggiore per il 
Duomo di Muggia.. 


Muggia, 27 agosto 1991 


Zio Alfredo 


sarai sempre uno dei miei ricor- 


di più cari: 
—PAOLO? 
Muggia, 27 agosto 1991 


II 


Il 25 agosto si è spenta 


Margherita Antonini 
ved. Marello 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti BIANCA MARIA, MA- 
RIA, TULLIO e FLAVIO con 
le rispettive famiglie, unitamen- 
te ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale della Casa di Riposo 
MARIA. ; 

I funerali avranno luogo oggi 
27 agosto alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 agosto. 1991 


XVI ANNIVERSARIO 
della morte di 


Mario Misiz 
Gli amici lo ricordano. 
Trieste, 27 agosto 1991 


XIV ANNIVERSARIO 


Giuseppe Zaller 


I figli ti ricordano. 


Trieste, 27 agosto 1991 
ESPOSITO SDA 


t 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Carlo Poles 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALICE, il figlio FRAN- 
CO con CLAUDIA, la mamma 
FRANCESCA, la sorella, i fra- 
telli e parenti tutti. 

Si ringrazia il dottor PARMA e 
tutto il personale della III Me- 
dica. 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 corrente alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 agosto 1991 


Partecipano al lutto: 
— ROMANO e MARIA 
— MAURIZIO e famiglia 


Trieste, 27 agosto 1991 


“Ti ricorderemo sempre: MA- 
RIO, IDA, i compari GILDO e 
VIRGILIA VALENTA con le 
famiglie. 


Trieste, 27 agosto 1991 


Ciao 

Santolo 
— FIORENZA 
Trieste, 27 agosto 1991 


Profondamente ‘addolorati zia 
ROSINA, TATIANA, LUCIO 
e PERLA. 


Trieste, 27 agosto 1991 


Hai lasciato un grande vuoto 
nei nostri cuori: zio TONI, 
NORMA e GARRONE. 


Trieste, 27 agosto 1991 
free cei 


LU 


Dopo lunga sofferenza ha ces- 
sato di vivere 


Silvano Rezzica 


Lo annuneia con tanto dolore la 
moglie ENRICA assieme alle 
cognate, i cognati e i nipoti, la 
cugina NELLA e famiglia 
ZACCHIGNA. . 
Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale della Pato- 
logia chirurgica di Cattinara. 
Un grazie di cuore al medico cu- 
rante dott. PAOLO DOLFINI. 
I funerali seguiranno mercoledì 
28 corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 27 agosto 1991 


Partecipano. al lutto famiglie 
ZACCHIGNA, SARAZIN, 
NEGRINO. 


Trieste, 27 agosto 1991 
Tee LAS ZII STE II 


U 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Clemente Gianolla 
da Momiano d’Istria 
di anni 78 


Ne danno il doloroso afinuncio 
la moglie OLINDA, i figli AR- 
MANDO e SARITA, il genero, 
i nipoti, la sorella, il frate lo uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
martedì 27 agosto alle ore 10, 
partendo dalla Cappella dell’o- 
spedale. 


Monfalcone, 27 agosto 1991 


| Si associano al lutto della fami- 


glia per l’indimenticabile amico 


Clemente 


‘con affetto: 
—IMOMIANESI 


Trieste, 27 agosto 1991 


Il 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


- Erminia Danieli 
ved. Galzi 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli DANILO e GIUSEP- 
PE, le sorelle VALERIA e 
IVANKA, la cognata HILDA, 
i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, mar: 

tedì 27 corrente alle ore 12 nella 
chiesa S. Bartolomeo di Opici- 
na. 


Trieste, 27 agosto 1991 


Partecipano al lutto i dipenden- 
ti del Ristorante DANEU. 


Trieste, 27 agosto 1991 
IL OTT IT ES INI 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Maria Pucer 
in Pribaz 
i familiari la ricordano. 


Trieste, 27 agosto 1991 
teen Î 


i 


Ci ha lasciati improvvisamente 


Giorgio Gregorat 


Addolorati lo annunciano la 
moglie LILIANA, i figli SPAR- 
TACO, BARBARA con GRA- 
ZIANO, l’adorato nipotino 
EMANUELE e parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 27 agosto 1991 


Commossi partecipano al dolo- 
re della famiglia: LICIA, MAR- 
CELLO, ELENA e VITTO- 
RIO GRILL. 


Trieste, 27 agosto 1991 


Partecipa al lutto la cugina CA- 
TERINA GREGORAT DOR- 
NI con la famiglia. 


Trieste, 27 agosto 1991 


Il presidente e il segretario gene- 
rale della Camera di commercio 
partecipano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del dipen- 
dente camerale 


Giorgio Gregorat 


Trieste, 27 agosto 1991 


I colleghi della Camera di com- 
mercio. partecipano al dolore 
della famiglia per l'improvvisa 
scomparsa dell’amico 


Giorgio 


Trieste, 27 agosto 1991 


Sono vicini a BARBARA, in 
questo triste momento, il diri- 
gente e i colleghi. 


Trieste, 27 agosto 1991 


LI 


Il 24 corrente è mancata serena- 


mente all’età di 93 anni 


Maria Grimalda 
ved. Trevisan 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle PINA ed EVELINA, il 
genero MARCELLO SKORIC 
ei nipoti tutti. 

Si ringrazia la dottoressa MA- 
RIA PASQUARIELLO ela si- 
gnora LIVIA VIVIANI per l’a- 
morevole assistenza. 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 agosto alle ore 9 dalle porte 
del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 27 agosto 1991 


I dirigenti e i dipendenti della 
RT-Radio TREVISAN 
ELETTR. IND. Spa e TELE- 
CRON srl partecipano al lutto 
che ha colpito il loro presidente, 
cav. MARCELLO SKORIC. 


Trieste, 27 agosto 1991 


t 


E’ serenamente spirata la mia 
caramamma 


Maria Scardigno 
ved. Mancino 


Lo annuncia con grande dolore 
la figlia NICOLETTA con il 
marito LEONARDO, congiun- 
tamente ai nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno il giorno 
28 agosto alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 27 agosto 1991 


Si uniscono al dolore di NICO- 
LETTA perla scomparsa di 


DONATELLA, ERMANNO 
con SILVA MARTINI. 


Trieste, 27 agosto 1991 
ELIS NG REN ERE 


LI 


Ho raggiunto il suo GIOVAN- 


Angela Padovan 
ved. Trucchi 
{Lina) 


Lo annunciano la cognata, i ni- 
poti e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno domani, 
mercoledì alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 agosto 1991 


Grazie 
«Zia» Lina 


— LUCIANA, GIORGIO 
Trieste, 27 agosto 1991 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari del 
DOTTOR 


Alfio Morassutti 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato con affetto 
al loro grande dolore. 

Un grazie particolare al perso- 
nale medico e paramedico del 
reparto di Medicina dell’ospe- 
dale Civile di Monfalcone, al 
servizio di Pronto Intervento 
118eai Vigili del fuoco di Mon- 
falcone. 


Gradisca d’Isonzo, 
27 agosto 1991 


Il Piccolo |_5] 


Ì 


E' ritornato alla terra dei padri 
il 


N.H. 


Federico de’ Dottori 
degli Alberoni 


Lo comunicano i figli MICHE- 
LA, PINO, ALESSANDRO 
con i nipoti EMMANUELLE, 
FREDERIC, CAROL, ELE- 
NA, le nuore LUCIA e MI- 
RELLA, la sorella IRENE con 
DONATO, le cognate ADRIA- 
NA, ANNA e BRUNA, i nipoti 
ANDREA e MARIA THERE- 
SA conle rispettive famiglie, gli 
amici di sempre. 

Riconoscenza a chi lo ha assisti- 
to: professori LETTIS, LU- 
PINC, MORASSI, PARMA, 
PINI, PONTE, il personale del- 
la III Medica-ospedale di Catti- 
nara. 

Le esequie oggi 27 agosto alle 
ore 11 nella Chiesa Cattolica di 
San Bartolomeo-Barcola. 


Trieste, 27 agosto 1991 


Sono vicini all'amico PINO e 
alla famiglia: PATRIZIA, 
FULVIO e MARINA. 


Medea, 27 agosto 1991 


L 


Munita dei conforti religiosi si è 
spenta serenamente il 25 agosto 
la cara mamma 


Virginia Olenich 
ved. Vattovani 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli don GIULIANO, MARIA, 
GIUSEPPINA, ANGELO, 
REDENTA e PAOLO unita- 
mente alla sorella MARIA, al 
fratello ANGELO (assente), ai 
generi, nuore, nipoti, parenti 
tutti. 

Le esequie si svolgeranno mer- 
coledì 28 agosto con partenza 
alle ore 12.15 dalla Cappella 
mortuaria di via Pietà diretta- 
mente per la chiesa di Bibione 
ove alle ore 16 avrà luogo la 
funzione religiosa. 


Trieste, 27 agosto 1991 


Partecipano al lutto famiglie 
SCRIGNER, TAUCER e 
ZAMBERLIN. 


Trieste, 27 agosto 1991 


Partecipano al dolore di PAO- 
LO i suoceri PAOLA e AUGU- 
STO e famiglia VALASSI. 


Trieste, 27 agosto 1991 


Ciao 

zia 
LOREDANA, 
RENATO. 


Trieste, 27 agosto 1991 


Li 


Dopo lunga malattia si è spento 
serenamente 


Matteo Grubissi 


carabiniere in pensione 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie IO- 
LANDA, i nipoti, cugini e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale tutto della 
clinica Medica 7.0 piano dell’o- 
spedale di Cattinara. 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 alle ore 10.15 nella Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 27 agosto 1991 


ROSETTA, 


Si associa al lutto la famiglia 
BONIFACIO. 


Trieste, 27 agosto 1991 
SISSETESZO UNABSRO DILLO BESATE RIO 


mesi 


Pubblicità 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
_8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


| 
| 
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II Piccolo 


Interni / Cronache 


“ RAPTUS DI UN BANCARIO BOLOGNESE 


La porta dell’appartamento crivellata dai proiettili esplosi dall’uomo che per quindici ore ha tenuto in ansia un intero quartiere; in alto l'impiegato di banca Vito Mattioli e 


i. 


la figlia Maria Agnese, che è stata ferita alla fronte dal padre; qui sopra, infine, due agenti di polizia in azione nel quartiere presidiato. 


BOLOGNA — Sono dovuti in- 
tervenire i Nocs, i nuclei spe- 
ciali di polizia, per stanare 
un folle "cecchino" che bar- 
ricatosi in casa e armato fino 
ai denti sparava all’impazza- 
ta dalle finestre. Cosa abbia 
trasformato un tranquillo im- 
piegato bancario in giustizie- 
re-folle ancora non è certo. 
Ma quel che è sicuro è che il 
quartiere in cui l’uomo abita 
ha vissuto come in un incubo 
quella che doveva essere 
una serena e afosa domeni- 
ca di fine agosto. E' succes- 
so a Bologna, dove dal primo 
pomeriggio di domenica fino 
a igri mattina, Vito Mattioli, 
48 anni, funzionario dell’uffi- 
cio fiscale del Credito roma- 
gnolo nella centralissima via 
Zamboni, ha costretto un in- 
tero quartiere a vivere in sta- 
to d'assedio. L'uomo, forse 
al termine di un litigio, si è 


DA 


Ucciso 
daltreno 


PISA — Tragico inciden- 
te ferroviario al passag- 
gio a.livello di Cascina in 
provincia. di Pisa: un 
bambino di appena 6 an- 
ni, Francesco Scichita- 
no, è stato investito dal 
diretto Firenze-Pisa ed è 
deceduto sul colpo. La 
sorellina Veronica di 9 
anni, è rimasta scioccata 
tanto che ha cercato di 
uccidersi. E' stata rico- 
verata alla clinica pedia- 
trica dell'università di Pi- 
sa. 


Cavallo 
fulminato 


TRENTO — Un cavallo è 
rimasto fulminato in 
Trentino per una scarica 
elettrica uscita da un 
tombino stradale. L'epi- 
sodio è accaduto a San 
Michele all'Adige dopo 
un violento temporale. 
Quando il cavalio è pas- 
sato vicino alla botola, 
nei pressi di una cabina 
di trasformazione dell’E- 
nel, è rimasto ucciso dal- 
la scarica provocata da 
alcuni cavi non isolati e 
favorita dall'umidità pre- 
sente sull'asfalto. Il pro- 
prietario, Ezio Zeni, di 30 
‘anni, è stato sbalzato in 
centro strada, ma non ha 
riportato lesioni. 


Camorrista 
fatto fuori 


AGROPOLI — Un camor- 
rista di Afragola, appar- 
tenente al Clan Magliulo, 
è stato ucciso questa 
mattina a Paestum. Gio- 
vanni Paolo Capone, di 
31 anni, mentre a bordo 
della sua Lancia Delta 
con tre figlioletti si reca- 
va a mare è stato rag- 
giunto da più colpi di pi- 
stola al volto ed al collo 
sparati da due killer che 
lo avevano bloccato con 
una Fiat Croma. Illesi i 
tre bambini. 


asserragliato nell’'apparta- 
mento con cinque fucili e una 
pistola e ha cominciato a 
sparare dalla finestra. 

La vicenda si è conclusa sol- 
tanto all'alba. Erano circa le 
6 quando un reparto speciale 
del Nocs giunto da Roma è 
riuscito a neutralizzare con 
uno spettacolare intervento 
l’uomo, evitando spargimen- 
ti di sangue. Tutto era comin- 
ciato alle 14 di una domenica 
straordinariamente afosa, 
quando il bancario di origine 
ferrarese, per cause ancora 
non chiarite (si è parlato di 
un litigio con il fratello),-ha 
ordinato alla moglie e alla fi- 
glia diciassettenne di lascia- 
re l'appartamento, situato in 
via Romagnoli alla periferia 
di Bologna. 

Cacciatore di lunga data (ma 
aveva smesso di andare a 


caccia una decina di anni fa) 
e collezionista di armi anti- 
che anche se non pregiate, 
Vito Mattioli ha cominciato a 
sparare da dentro la casa in 
cui si era barricato, prima 
contro la porta d’ingresso; 
quindi dalla finestra. Nel cor- 
so delle quindici ore di asse- 
dio, ha sparato circa 50 colpi 
con cinque fucili (tre sovrae- 
sposti calibro 12 e due ad 
avancarica) e una pistola ca- 
libro 36. 

A nulla sono valsi i tentativi 
dei familiari e dell'anziana 
madre per indurlo alla ragio- 
ne: per tutto il pomeriggio e 
durante la notte, le forze del- 
l'ordine hanno dovuto far 
sgomberare gli appartamen- 
ti vicini, allertando l’intera 
zona per paura di azioni an- 
cora più inconsulte da parte 
dell’uomo. Nella tarda sera- 


ta è arrivato da Roma un re- 
parto dei Nocs che, in un pri- 
mo momento, ha tentato di 
forzare la porta. Ma Mattioli, 
da un buco, ha sparato ‘fa- 
cendo fallire il tentativo. dei 
reparti speciali. Dopo aver 
studiato la pianta dello stabi- 
le, il commando dei Nocs è 
riuscito a fare irruzione nel- 
l'appartamento. dopo aver 
lanciato alcuni '*flash-bang!', 
petardi che con un bagliore 
accecante, un forte rumore e 
molto fumo, servono per 
stordire senza ferire, e che 
vengono usati in casi come 
questo. 

Il reparto speciale è riuscito 
ad entrare nell’abitazione di- 
viso in due squadre: una, di 
cinque poliziotti, è passata 
dalla porta dopo averla sfon- 
data con una mazza, l’altra, 
composta da quattro agenti, 
ha fatto saltare con l’esplosi- 


IL RIENTRO DALLE VACANZE 
Meno incidenti, più morti 
In due giorni 56 vittime 


ROMA — Meno, incidenti ma 
più vittime:sulle strade, rispet- 
to all'anno scorso, in quella 
che è stata considerata la 
«prova generale» del grande 
rientro degli italiani dalle va- 
canze. Questo il bilancio di 
quest'ultimo fine settimana 
sulle strade ed autostrade. Se- 
condo dati forniti dalla polizia 
stradale, fra sabato e domeni- 
ca scorsi hanno circolato otto 
milioni e 240.mila auto al gior- 
no (170 mila vetture in più ri- 
spetto al corrispondente fine 
settimana dell'anno scorso, 
quando avevano circolato otto 
milioni e 70 mila automobili). 
Sempre fra sabato e domenica 
hanno perso la vita sulle stra- 
de 56 persone, mentre i feriti 
sono stati 765, in 875 incidenti, 
di cui due con quattro morti 
ciascuno. 

Due i morti sulla maggiore re- 
te autostradale, quella della 
«Società autostrade», in uno 
scontro avvenuto domenica 
fra Caianello e Capua. Più 
basso il numero degli incidenti 
rispetto all'anno scorso nel 


corrispondente «week-end», 
quando, secondo i dati della 
polstrada, ne avvennero 1.015, 
con 47 morti e 930feriti. 

Nel corso di tutta la scorsa set- 
timana, gli incidenti sono stati 
complessivamente 3.025, con 
2.597 feriti e 118 morti. Lo stes- 
so numero di morti sulle stra- 
de si ebbe nella corrisponden- 
te settimana del 1990, mentre 
il numero dei feriti è stato più 
alto (2.664), così come quello 
degli incidenti: 3.141. 

Sui tremila chilometri gestiti 
dalla «Società autostrade», fra 
venerdì, sabato e domenica 
hanno circolato complessiva- 
mente tre milioni e 250 mila 
veicoli, l'uno per cento in più 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso. Sulle due 
principali direttrici italiane, 
«Autosole» e «Adriatica», nei 
tre giorni passati hanno viag- 
giato rispettivamente 875 mila 
e 540 mila automezzi. 

Gli automobilisti italiani in 
questo periodo hanno percor- 
so giornalmente sulle auto- 


strade oltre il doppio dei chilo- 
metri fatti abitualmente nel re- 
sto dell’anno: 130 chilometri di 
percorrenza giornaliera ri- 
spetto ad una media di 60. Il 
giorno più «caldo» per la «So- 
cietà autostrade» è stato ve- 
nerdì, con un milione e 107 mi- 
la automezzi. Ma secondo i 
dati della «Società autostra- 
de» dovrebbe essere il prossi- 
mo fine settimana il più inten- 
so: fra venerdì, sabato e do- 
menica prossimi si prevede un 
movimento complessivo di al- 
meno tre milioni e mezzo di 
veicoli. 

Intenso anche se non conge- 
stionato il traffico aereo: l'ae- 
roporto di Roma Fiumicino ha 
visto da sabato scorso a ieri un 
movimento complessivo di 
168.200 passeggeri fra voli na- 
zionali e internazionali. La 
punta si è avuta domenica con 
526 tra partenze ed arrivi di 
aerei e 61 mila passeggeri: un 
risultato soddisfacente, secon- 
do la Società «Aeroporti di Ro- 
ma». 


vo'‘al plastico una finestra del 
balcone sul retro. 

Vito Mattioli è stato colto di 
sorpresa dal blitz dei Nocs. 
Frastornato dai '’flash-bang" 
si è steso sul letto, con brac- 
cia e gambe divaricate. Così 
lo hanno trovato i poliziotti 
dopo aver attraversato tutto 
l'appartamento. Ancora in 
stato confusionale è stato. 
condotto al reparto. psichia- 
trico dell'ospedale. Maggio- 
re, dove è ricoverato sotto 
sedativi e piantonato dalle 
forze di polizia. 

Più tardi, in una conferenza 
stampa, il questore di Bolo- 
gna Aldo Ummarino e il ma- 
gistrato Libero Mancuso 
hanno illustrato le varie fasi 
della drammatica cattura e il 
notevole impegno di un cen- 
tinaio di agenti di polizia per- 
ché la vicenda si concludes- 


| «Nocs» stanano il cecchino 


Barricato in casa, sparava all’impazzata dalle finestre - Quindici ore d’incubo 


se felicemente. 
Meno felici sono ora la fami- 
glia di Mattioli, gli amici, i vi- 
cini, i colleghi, che giurano 
sulla tranquillità inoffensiva 
dell'uomo, e non sanno spie- 
garsi le ragioni dell'improv- 
viso gesto. Qualcuno, però, 
ricorda precedenti problemi 
di lavoro: otto anni fa, in crisi 
depressiva per l’ingente mo- 
le dilavoro a cui era sottopo- 
sto, chiese di essere licen- 
ziato, ma i suoi dirigenti gli 
affiancarono alcuni impiega- 
ti, alleggerendolo nei suoi 
compiti. Una soluzione che 
sembrava avesse risolto tut- 
to: ma forse la tensione per 
un tipo di lavoro forse mai 
accettato fino in fondo deve 
essere riesplosa nel mo- 
mento e nella maniera più 
inattesi. 

Stefano Casucci 


DUE ALBANESI IN VALTELLINA 


«Gambizzati» per restare 


Si sono fatti ferire da un amico - Guariranno in un mese 


SONDRIO — Due profughi al- 
banesi alloggiati in Valtellina 
si sono fatti «gambizzare» da 
un loro concittadino nel di- 
sperato tentativo di evitare 
l'imminente rimpatrio. E' 
quanto hanno accertato i ca- 
rabinieri dopo il ricovero dei 
due profughi, che dalla tarda 
serata di domenica si trova- 
no nell'ospedale di Morbe- 
gno (Sondrio) con ferite d'ar- 
ma da fuoco agli arti inferio- 
ri. Le lesioni riportate non 
sono gravi: la prognosi è di 
circa un mese. Gli stessi due 
albanesi hanno riferito ai mi- 
litari di essersi fatti ferire da 
un amico, che secondo un 
piano. prestabilito avrebbe 
poi dovuto essere ferito da 
uno degli altri. Ma all’ultimo 
momento chi doveva preme- 
re ancora il grilletto non ha 
avuto il coraggio di farlo. 
L'arma non è stata ritrovata. 
l carabinieri non hanno reso 
noto i nomi dei tre, che erano 
arrivati in Valtellina un mese 
fa da Brindisi: erano stati as- 
segnati provvisoriamente al 


I guerriglieri gli 
avevano già sparato 
due volte. Don Sandro 
(nella foto) era in 
Sudamerica da undici 
anni. Messaggio di 
cordoglio del Papa. 


BERGAMO — Avevano già 
sparato due volte, a lui e al 
suo vescovo di Chimbote. 
Poi l’avevano avvertito con 
un. biglietto, lasciato nella 
sua casa sulle foci del Santa, 
430 chilometri a Nord di Li- 
ma: «Sarai il primo», gli ave- 
vano scritto. Ma don Sandro 
Dordi, 57 anni, un sacerdote 
bergamasco missionario in 
Perù dal 1980, non aveva vo- 
lito saperne di ripartire, 
nemmeno per un po’ di tem- 
po. Così, alla fine, la morte 
più volte annunciata l'ha at- 
teso domenica pomeriggio 
sulla strada per Santa, men- 
tre don Sandro tornava, in- 
sieme a due chierici, dalle 
messe celebrate per i villag- 
gi. d’una parrocchia estesa 
come la provincia di Milano. 
Due guerriglieri di «Sendero 
luminoso» (ma c'è chi parla 
dei terroristi «tupacamaru», 
un gruppo rivoluzionario mi- 
nore noto. con la. sigla 
«Mrta») hanno bloccato la 
jeep e fatto scendere i due 


suno ha visto nulla: i due 
hanno sentito solo tre colpi, 
ma non sono tornati indietro. 
Poche ore dopo, è stata la 
polizia peruviana a presen- 
tarsi alla missionaria laica 
Camilla Paganoni e alle tre 


Santa: «C'è un morto sulla 
strada — ha detto un ufficia- 
le — dev'essere don San- 
dro». 

Appresa la notizia della mor- 
te di don Alessandro Dordi, il 
Papa ha inviato un messag- 
gio di cordoglio al vescovo di 
Chimbote, mons. Luis Bam- 
barem Gastelumenti. Wojty- 
la ha espresso «la ferma ri- 
provazione per un atto di in- 
giustificabile violenza», e 
i «rinnova, un pressante ap- 
pello”a@una pacifica convi- 
venza e al rispetto della vita 
delle. persone,  particolar- 
mente nel compimento della 
missione evangelica». Dopo 
aver ricordato padre Dordi 
come «un sacerdote esem- 
plare che con sacrificio e 
slancio evangelico ha dedi- 
cato la sua vita ai più poveri 
e bisognosi», il Papa si augu- 
ra che «il suo sacrificio indu- 
ca tutti a respingere la vio- 
lenza e a promuovere la cau- 


cherici, allontanandoli. Nes-. 


suore della parrocchia di- 


Martedì 27 agosto 1991 


sa della pace, la fraternità e 
la giustizia». 

Originario:di Gromo San Ma- 
rino, una frazione di Gandel- 
lino in Val Seriana, don San- 
dro era arrivato in Perù pro- 
prio l’anno in cui ì «senderi- 
sti», dopo la scissione del 
Partito comunista peruviano, 
erano entrati in clandestinità 
insieme al loro leader, Gon- 
zalo, l'inafferrabile primula 
rossa delle Ande che ama 
farsi chamare la «quarta 
spada del marxismo» (dopo 
Lenin, Marx e Mao). 

Il sacerdote aveva passato 
dieci anni nel Polesine del 
dopo-alluvione e quattordici 
in Svizzera, come cappella- 
no degli emigrati italiani a Le 
Locle (cantone di Neucha- 
tel). Per.i primi tre anni, era 
stato uno choc: «Scriveva a 
casa di-questi terroristi — di- 
ce uno degli otto fratelli, 
Amabile Dordi, che ieri sera 
è partito per Lima con donLi- 
no Bellotti, il superiore della 
Comunità missionaria Para- 
diso a cui era collegato don 
Sandro — e diceva che molti 
si comportavano da selvag- 
gi». Poi, a poco a poco, il 


missionario aveva comincia-. 


to a. raccogliere consensi: 
aveva costruito una casa per 
le donne peruviane e un ac- 
quedotto per l'irrigazione, su 
quella che è una delle coste 
più aride del mondo, flagel- 


‘lata dalla corrente fredda di 


Humboldt. 
Ai guerriglieri tanto daffare 
non piaceva. Mesi fa, mentre 
guidava una jeep insieme al 
vescovo di Chibote, don San- 
dro era sfuggito a una spara- 
toria e, recentemente, alcuni 
proiettili avevano mandato 
in frantumi i vetri della sua 
casa. ll missionario non si 
sentiva un eroe, aveva paura 
e lo diceva: «Ero stato a tro- 
varlo l'anno scorso — dice 
don Lino Belotti — ed era 
nervoso. Gli avevo proposto 
di lasciar perdere, almeno 
per qualche tempo, di rien- 
trare in Italia. Non aveva vo- 
luto nemmeno parlarne. E 
anche a Pasqua, quando in- 
furiava già il colera e lui s'e- 
ra sentito male, gli avevo ri- 
petuto di tornare. Inutilmen- 
te». 

Francesco Battistini 


; Intanto «Nigrizia», il mensile 


dei missionari comboniani, critica 


il governo italiano per come 


ha affrontato l’emergenza di Bari 


Comune di Traona e siste- 
mati in un appartamento. No- 
nostante le molte ricerche e 
l'interessamento. della co- 
munità locale, non erano riu- 
sciti a trovare un lavoro. 
Raggiunti dal decreto di 
espulsione, avrebbero dovu- 
to presentarsi a Trieste il 29 
agosto e ripartire per l’Alba- 
nia. Di qui la decisione di 
compiere un gesto estremo, 
nella dichiarata speranza di 
sensibilizzare l'opinione 
RUSbIlca ed evitare il rimpa- 
rio. 


Intanto «Nigrizia», il mensile 
dei missionari comboniani, 
critica il governo italiano per 
come è stata affrontata l'e- 
mergenza di Bari: «E' inac- 
cettabile il blocco navale de- 
ciso da Italia e Albania per 
impedire nuovi esodi di pro- 
fughi: è un altro muro di Ber- 
lino». 

«Nigrizia — scrive il neo di- 
rettore Efrem Tresoldi — 
protesta vigorosamente per 
la disumanità del trattamen- 
to cui sono stati sottoposti 
migliaia di uomini, donne e 
bambini, ammassati come 


Vigilatrici d’infanzia cercansi 


ROMA — Le attrezzature ci sono, i medici specializzati 
pure: quelle che mancano per assistere i bambini nati 
prematuramente sono soprattutto le «vigilatrici d'infan- 
Zia», anche se affollano gli uffici di collocamento. Lo ha 
detto Marcello Orzalesi, primario neonatologo del Poli- 
clinico universitario di Roma, a proposito del dibattito 
suscitato in questi giorni dalla morte dei due gemelli nati 
«settimini» a Ostia e dei cinque venuti alla luce al Policli- 
nico il 17 agosto e sopravvissuti solo due giorni. «Nel 
nostro ospedale — ha spiegato Orzalesi — abbiamo le 
incubatrici dotate di respiratore e monitor per il cuore, 
nonché i medici specializzati per affrontare le emergen- 
ze più difficili. Certo, mancano gli infermieri, come un pò 
dappertutto in Italia, ma i bambini nati prima del tempo 
. non hanno bisogno tanto di infermieri quanto di vigilatri- 
ci d'infanzia, un personale preparato per affrontare i par- 
ticolari problemi di questi piccoli». 
In Italia, dal 1980, i parti eccezionali, di quattro o più 
bambini, sono stati sedici. Il caso più fortunato è stato 
quello dei sei gemelli Giannetti, nati a Bibbiena l'11 gen- 


naio 1980, tutti sopravvissuti in ottima salute. li parto più 
numeroso, quello di Lucia Fricano, ventiquattrenne di 
Palermo, che il 20 maggio 1989 mise al mondo sette 
‘bambini, tutti morti nel giro di 48 ore. 
Negli ultimi dieci anni, ha ricordato Orzalesi, le tecniche 
di assistenza neonatale hanno fatto progressi enormi, al 
punto che nascere prematuramente, con un peso oscil- 
lante tra i mille e i 1500 grammi, «non equivale e non 
deve equivalere più a una sentenza di morte certa». La 
diffusione delle cure ormonali e delle fecondazioni artifi- 
ciali ha avuto come conseguenza l'aumento dei parti plu- 
rimi che, sempre nell'ultimo decennio, si sono addirittu- 
a triplicati. Le statistiche, che tengono conto anche dei 
Paesi meno sviluppati dove non vengono applicate le 
tecniche contro la sterilità, parlano oggi di tre parti ge- 
mellari ogni cento, tre parti tripli ogni mille e tre parti 
quadrupli ogni milione. Ovvero, il triplo di quanto si regi- 
strava agli inizi degli anni '80. Si tratta, quindi, di avveni- 
menti molto rari, che la tecnica attuale è, però, più pre- 
parata ad affrontare. La mortalità si è molto ridotta: di 


solito, quando il parto è quadruplo, tre dei neonati rie- 
sconio a sopravvivere. Nei parti plurimi, il rischio di cre- 
scita con handicap è di un caso su cinque sopravvissuti. 


«| problemi — ha spiegato Orzalesi — derivano dal fatto 


vivenza. 


che nella quasi totalità le gravidanze plurigemellari si 
interrompono prima del tempo e i piccoli nascono con 
gravi difficoltà dovute alla non ancora completa forma- 
zione degli organi vitali e, in particolare, dei polmoni». 
Delle nascite plurime e dei problemi medici e organizza- 
tivi connessi si sta occupando anche una commissione 
internazionale. Per quanto si tratti di avvenimenti rari, 
ha spiegato il primario, «bisogna considerare che in 
questi casi te donne partoriscono solo nei centri:specia- 
lizzati e che questi centri si trovano quindi oberati da una 
quantità abnorme di emergenze e casi difficili da risolve- 
re». | gemelli, soprattutto quando sono più di due, ricevo- 
no ne! ventre della mamma meno nutrimento degli altri e 
crescono di meno. E’ proprio questo, unito alla nascita , 
sempre prematura, a mettere in pericolo la loro soprav- 


In quattro a Jesolo 


rubano 500 milioni 


JESOLO — Ammonta a circa mezzo miliardo il bollettino di 
una rapina compiuta stamani in una banca di Jesolo Lido 
(Venezia) da quattro banditi armati. La rapina, che si è con- 
clusa in pochi minuti, è avvenuta intorno alle 9 alla Banca del 
Friuli di via Aquileia, dove nella giornata di lunedì molti com- 
mercianti ed esercenti versano gli incassi del fine settimana. 
‘Due banditi, a volto scoperto e armati di un fucile e di una 
pistola, sono scesi da una «Lancia Thema» targata Milano e 
hanno immobilizzato la guardia giurata, portandola all'inter- 
no dell'istituto. Qui li attendevano due complici, anch'essi 
armati ed entrati come normali clienti, che hanno intimato 


alle molte persone presenti in banca di tenere le mani in | 


alto. 

I malviventi si sono impossessati del contenuto di quattro o 
cinque casse, fra cui quella continua. | quattro malviventi 
sono quindi fuggiti a bordo di una seconda vettura, allonta- 
nandosi nella direzione del centro cittadino. 


AGGUATODI SENDERO LUMINOSO”; 
Missionario italiano 
ammazzato in Perù. 


bestie per giorni nello stadi 
di Bari e sulla banchina del 
molo, nella quasi totale man- 
canza di cibo, acqua e assi-. 
stenza sanitaria». a] 
«Critichiamo il governo 
aggiunge .il mensile — per 
aver trattato la venuta degli 
albanesi esclusivamente :do- 
me. un problema di ordine 
pubblico, gestito dalle sole 
forze di polizia; non sarà ger- 
to con le forze armate ghe'si 
potrà respingere la marea 
umana che scappa dai Paesi 
ex comunisti e dal Sud del 
mondo», «Quello che è avve- 
nuto a Bari — si legge anco- 
ra — è un altro segnale che 
ci invita a mettere in questio- 
ne il nostro modello di svi- 
luppo che crea la miseria di 
tre quarti di umanità». 

Infine «Nigrizia» critica an- 
che la Chiesa: «Ci stupisce e 
ci addolora il suo silenzio su 
questa grave vicenda e chie- 
diamo alle comunità cristia- 
ne di denunciare le violazio- 
ni dei diritti umani». 1 


‘Martedì 27 agosto 1991 


Cultura 


Il Piccolo [7] 


PERSONAGGI: TRIESTE 


Un tenero dandy |Swull’Uncino dei sogni 


| CINEMA / NOVITA’ 


Ricordo di Livio Corsi, «umorista minimalista» 


Fu vicino a Bazlen, alla Pittoni, 
a Cergoly. Ma produsse ben poco, 


Articolo di 
‘Alessandro Pellican 
Carolus L. Gergoly amava 


. circondarsi di un’allegra 
combriccola di spiriti intelli- 


‘3 genti, il cui umore faceva la 


‘ spola fra la malinconia rie- 
- Vocatrice e la più smaliziata 
concordanza con l’'hic et 
nunc di una commozione vi- 
talistica. Fra coloro che ani- 
mavano quei tardi pomeriggi 
alla birreria Forst Europa vi 
era un personaggio dallo 
Spirito teneramente. sottile 
che aveva, per così dire, la 
funzione di fare da contrap- 
punto stilistico alle sapide di- 
vagazioni cergolyane, che 
tanto più destavano l'inte- 
resse divertito dei commen- 
sali quanto più suggerivano 
l'infondato sospetto che 
quella non fosse altro che 
memorialistica immagina- 
ria. 
E ciò pur nell’ambito di una 
persuasione che quelle pa- 
role corrispondevano a veri- 
tà e che solo la crepitante e 
improbabile energia con cui 
. venivano dette aveva il pote- 
‘ re di staccarle dall’occasio- 
ne reale per proiettarle oltre 
chissà quale ribalta di teatro. 
Parole che tuttavia miravano 
pur sempre al superiore pro- 
posito di una rottura con gli 
apparati concettuali ed etno- 
centrici consueti e che non 
© appartenevano al pensiero 
comune dei triestini neanche 
‘ negli anni 70. 
* Mala presenza di Livio Corsi 
‘ nella brigata cergolyana 
aveva il potere di attenuare il 
| peso specifico di alcune gre- 
* vi intemperanze allusive che 
7 venivano mosse all'indirizzo 
» di quell’arte-religio che ave- 
© va fatto capo a Giani Stupa- 
® rich ma che è riconoscibile, 
« seppure per tramiti obliqui, 
* anchein Saba e in Giotti. Tut- 
» ti autori che in qualche ma- 
‘ niera pagavano le spese di 
+ un divertimento al quale era 
* quasi impossibile sottrarsi 
» ma che qualche volta poteva 
° apparire gratuito e che co- 
* munque, osservato con o0c- 
° chi attuali, pone in evidenza 
® come a Trieste lo spirito let- 
terario registri andamenti 
$ che tendono a precisarsi.con 
‘ opposizioni più tardive che 
* altrove. 
ZA voler definire Livio Corsi 
“con un'espressione  suffi- 
© cientemente calzante ver- 
) rebbe da classificarlo come 
«| «umorista minimalista» deli- 
«catamente soffuso di una 
i grazia tutta beerbohmiana. 


‘®* Piccolo di statura, piuttosto 


% pingue, egli appariva come 
* uno squisito signore al quale 
"età avesse donato i linea- 


nonostante la grande attrazione 


che la letteratura esercitò su di lui 


menti di un portafortuna ci- 
nese e in cui l'animo, aperta- 
mente sensibile alle vanità, 
fosse complicato da una stu- 
pefacente e commossa com- 
prensione per il dolore uma- 
no. 

A riprova dî ciò testimoniaro- 
no l'eleganza puntigliosa e 
la rievocazione struggente 
di una sua visita a Virgilio 
Giotti restatagli indelebile 
per il fatto che il poeta, non 
trovando che raramente il 
coraggio di guardare l'im- 
magine del figlio morto, gli 
confessò fra le lacrime di 
conservarne il ritratto in un 
disadorno mobile di cucina, 
che osò indicargli appena, 
ma guardando dinanzi a sè. 
Note dolenti ma pur non di- 
sgiunte da una punta di umo- 
ristica ribellione emergono 
poi dal suo rapporto con Ani- 
ta Pittoni (conosciuta tramite 


l'amatissimo fratello che ne 
frequentò il salotto fra le due 
guerre) e la cui familiarità 
dovette costargli abbastanza 
se, in procinto di farle visita, 
era solito pronunciare la bat- 
tuta che andava a guada- 
gnarsi «un bon mezzo metro. 
de paradiso». 

In età giovanile, e racconta- 
va ciò senza orgoglio perché 
in tutta la sua vita fu sempre 
abituato a intrattenere rap- 
porti di amicizia con perso- 
naggi di grande spessore in- 
tellettuale, fu in stretto rap- 
porto cameratesco con quel 
«formidabile dissipatore del 
proprio genio» che fu. Bobi 
Bazlen. Il quale, diaspora 
permettendo, non si scordò 
mai dell’amico, e pare anzi 
che attraverso di lui mante- 
nesse un qualche contatto 
conla città natale, mentre Li- 
vio Corsi andò conservando 


POESIA: SCOPERTA 
Nel registro dell’albergo 
un inedito di Carducci 


TORINO — Una poesia 
inedita di Giosue Carducci 
(nella foto) è «venuta alla 
luce» durante i lavori di ri- 
strutturazione di un vec- 
chio albergo nelle valli di 
Lanzo, che ebbe tra i pro- 
pri clienti personaggi illu- 
stri della letteratura, del 
teatro e della politica (da 
D’Annunzio e la Duse a 
Pascoli, da Quintino Sella 
a Cattaneo), a cominciare 
dalla metà dell’800, quan- 
do venne costruito. La 
poesia di Carducci com- 
pare nel registro delle 
presenze dell’«Hotel Bel- 
vedere» di Balme; intitola» 
ta «Lo sconforto», la peo- 
sia sarebbe nata come ri- 
sposta del poeta ad alcuni 
versi ironici che gli erano 
stati indirizzati da un «fin- 
to» Carducci, un non me- 
glio identificato personag- 
gio che avrebbe usato la 
firma del poeta delle «Odi 
barbare». La poesia risale 
al 4 agosto 1890, come rl- 
sulta appunto dal registro 
dell’albergo. SR 


con cura le sue numerose 
lettere, fino al momento in 
cui non ritenne che fosse 
giunto il tempo di inviarle al- 
l’amico comune Luciano Foà 
di casa «Adelphi». 

Pare che di persona i due 
non si fossero incontrati, 
sempre dopo la fuga di Bobi, 
che una sola volta, e che in 
Piazza di Spagna Livio Corsi 
lo avesse fatto scoppiare dal 
ridere con una sua tipica de- 
finizione letterariamente 
metaforica che voleva dare 
un nome alla foggia del pro- 
prio fazzoletto legato al col- 
lo: «El se ciama Delitto e Ca- 
stigo». Del resto, non tutti sa- 
pranno che fu egli a coniare 
quella frase, molto conosciu- 
ta dai triestini, per cui essi 
‘amano sì Francesco Giusep- 
pe «ma vestì de bersalier». 
Quanto ai ricordi — il ritratto 
nelle sembianze di San Giu- 
sto Patrono dipintogli dall’a- 
mica Leonor Fini, i bagni a 
Grado con Manlio Malabotta 
che soleva isolarsi causa 
una malattia della pelle, la 
generosità di Bazlen — egli 
aveva un modo tutto suo di 
rievocare. Del resto, l'autoe- 
ducazione e l'intelligenza gli 
impedirono sempre di porre 
a confronto l'oggi con il pas- 
sato. 

Fu anche coraggioso? Lo fu, 
al punto di aver frequentato i 
boschi come partigiano. Co- 
sa che il suo mimetismo den- 
distico giunse al punto di 
mettere in dubbio, pur es- 
sendo del tutto vera e affron- 
tata con reale spirito di sacri- 
ficio. A ciò si aggiunse, a 
conflitto concluso, il nobile 
ruolo rivestito nella triste vi- 
cenda  dell’incarceramento 
dell'avvocato Pagnini, accu- 
sato di collaborazionismo 
per aver accettato la carica 
di podestà sotto la domina- 
zione germanica. Egli lo dife- 
se con un suo scritto che mi- 
se in evidenza il galantuomo 
Pagnini in tempi nei quali 
una simile posizione poteva 
anche essere pericolosa. 
Eppure, ciò nonostante, un 
che di misterioso sembrava 
avvolgere la figura di Livio 
Corsi che, pur con la grande 
attrazione che su di lui eser- 
citò il mondo letterario, si li- 
mitò a lasciarci la sola 'No- 
tanda’ che troviamo in chiu- 
sura di ‘Inter Pocula' di Caro- 
lus. E, infatti, a coloro che lo 
conobbero personalmente, 
non sfuggì il fatto di come op- 
ponesse ai loro giudizi una 
sorta di soffusa barriera die- 
tro la quale avrebbe potuto 
celarsi uno spirito veramen- 
te libero ma turbato dal male 
del mondo. 


Un progetto di Antonio Sant'Elia (part.). AI grande 
-.teorico dell’architettura d’inizio 900, Venezia e Como 
dedicano un’ampia retrospettiva. 


MOSTRA: VENEZIA 
Le città di Sant'Elia 
rimaste sulla carta 


VENEZIA — Gran fervore di iniziative artistiche, a Venezia, a 
cavallo tra agosto e settembre: dopo l'apertura delle mostre 
«Da Gaudì a Picasso: il Modernismo catalano» (Fondazione 
Cini, 31 agosto) e «Volti dell'Impero russo» (Palazzo Fortuny, 
31 agosto) e prima dell’inaugurazione della Biennale Archi- 
tettura (8 settembre), nel Museo d'arte moderna di Ca’ Pesa- 
ro si aprirà venerdì 6 settembre la mostra «Antonio Sant'Elia 
— L'architettura disegnata», dedicata a uno dei più geniali e 
discussi architetti dell'inizio del secolo, la cui opera, troncata 
da una morte immatura (nato a Como nel 1888, Sant'Elia morì 


ne. 


sul fronte del Garso, presso Monfalcone, nel 1916) e affidata 
soltanto al disegno, sta ora ottenendo nuova, larga attenzio-. 


Organizzata dai Comuni di Venezia e di Como, allestita da un 
comitato scientifico composto da Luciano Caramel, Marco De 
Michelis, Alberto Longatti e Giandomenico Romanelli e cor- 
redata da un catalogo edito da Marsilio, la rassegna fa luce 
sulla figura di un architetto che, liberatosi dal decorativisimo 
di matrice Jugendstil, approdò gradualmente a un’originale 
visione architettonica implicante sempre la scala urbana. Tra 
il 13 e.il ‘14 Sant'Elia disegna centrali eletriche, costruzioni 
industriali, stazioni, grandi case d'abitazione: nasce così la 
sua «Città nuova», con edifici polifunzionali, tecnicamente 
attrezzati e rispondenti alla concezione di una metropoli mo- 
derna, in consonanza con le istanze futuriste (nel ‘14 l'artista 
firma il «Manifesto dell’architettura»). La mostra (aperta fino 
al 17 novembre) presenterà l'opera di Sant'Elia quasi nella 
sua totalità (circa 350 disegni), assieme a tavole originali di 


altri autori del tempo. 


Spielberg si ispira a Peter Pan: nuovo film, nuova «filosofia» 


1 


Si intitola «Hook» ed è ispirato al Capitan Uncino (in 
alto) di «Peter Pan» il film che Steven Spielberg (qui 
sopra) ha appena terminato di girare a Hollywood. Un 
altro «successo annunciato» del famoso regista. 


CINEMA / SPIELBERG 


Felice di piacervi, ma senza impegno 


È Servizio di 
A.Mezzena Lona 


Steven Spielberg può cam- 
biare casa, moglie, macchi- 
na. Della sua vita è libero di 
fare quel diavolo che gli pa- 
re. Quando indossa i panni 
del regista, però, il Grande 
Bambino di Hollywood ha le 
mani legate. La gente, il 
pubblico, i fan vogliono da 
lui teneri sogni, sfrenate av- 
venture, fughe dalla realtà. 
Magari qualche forte emo- 
zione, o quei. lunghi brividi 
di paura che il «golden boy» 
di. Cincinnati trasmette 
spesso a Chi siede in pla- 
tea. 
Finchè resta chiuso dentro 
il recinto del cinema d’eva- 
sione, Spielberg piace. In- 
cassa soldi a palate, rag- 
granella qualche Oscar mi- 
nore, spunta recensioni 
perlomeno. soddisfacenti. 
La musica cambia quando il 
regista mette in cantiere un 
film «serio». Pochissimi cri- 
tici lo trovano convincente, 
qualche fan grida disperato 


al tradimento. E la gran 
massa del pubblico lo snob- 
ba. Costringendo il povero 
Steven a finanziare in fretta 
un nuovo «Indiana Jones», 
‘o l'ennesimo. episodio di 
«Ritorno al futuro», per risa- 
nare lè casse della «Amblin 
Entertainment», la sua casa 
di produzione. 

Per fortuna, Spielberg non 
si rassegna. Non molla l'os- 
so. L'etichetta di Mister Fu- 
turo, di regista capace solo 
di impastare inappuntabili 
pellicole «money-maker», 
gli sta decisamente stretta. 
Forse, un giorno ce la farà. 
Riuscirà a scrollarsi di dos- 
so. avventurieri, mostri, 
‘alieni e inquietanti creature 
arrivate da chissà dove. 
Passato e presente, comun- 
que, non lo incoraggiano. 
Partito da «Firelight» e 
«Amblin», due polpettoni 
confezionati con rozza gra- 
zia, Spielberg ha faticato 
non poco a mantenere le 
promesse. «Duel» e «Su- 
garland Express», le prime 
pellicole non amatoriali e 


Servizio di 
Sergio Di Cori 


LOS ANGELES A circa dieci 
chilometri da Portland, la capi- 
tale dello Stato dell'Oregon, in 
un piccolo villaggio rurale che 
riecheggia le origini pionieri- 
stiche dell'America ottocente- 
sca, a Springfield, abita un 
vecchietto di 86 anni, il cui no- 
me è pressoché sconosciuto a 
tutti, ma la cui opera è nota al 
mondo intero: è Carl Barks. 

Ed è l'uomo che nel tardo po- 
meriggio del 24 aprile del 
1949, nella sala d'aspetto del 
Bellevue Hospital a Manhat- 
tan, New York City, per ingan- 
nare l’ansia nell'attesa che 
sua moglie uscisse dalla sala 
parto, prese il suo quaderno 
d'appunti e inventò l'immorta- 
le personaggio di zio Papero- 
ne, il vegliardo avaro che ama 
tuffarsi in un mare di monete 
d'oro. 

Ogni anno, ad agosto, due tra i 
più geniali esponenti della ge- 
nerazione di mezzo hollywoo- 
diana, Steven Spielberg e 
George Lucas, si recano a 
Springfield, Oregon, per ren- 
dere omaggio a Carl Barks, 
che entrambi considerano il 
loro indiscusso maestro, e tra- 
scorrono con ‘lui un'intera 
giornata. 

«E' proprio così», conferma 
Steven Spielberg non appena 
tornato dal suo pellegrinaggio 
sentimentale. «E' un impegno 
al quale non potrei mai sottrar- 
mi, né io né George Lucas. 
Consideriamo Barks il più 
grande genio della invenzione 
fantastica di questo secolo. Il 
personaggio di zio Paperone è 
immortale, noto a chiunque; 
anche Gastone è stato inven- 
tato da lui. Siamo tutti figli di 
Carl Barks. Il cinema della mia 
generazione è nato e si è svi- 
luppato dal fumetto, soprattut- 
to da quello di Walt Disney, 
con una particolare predile- 
zione per i personaggi meno 
melensi e più aderenti a una 
cruda realtà verosimile, come, 
per l’appunto, zio Paperone, 
spirito ed emblema di quell’at- 


mosfera interiore che è il car- . 


dine del senso capitalistico e 
pionieristico degli Usa». 


Steven Spielberg è a tutt'oggi * 


considerato a Hollywood uno 
dei grandi genii del cinema, un 
indiscusso «enfant prodige», 
un autore capace — quando 
centra il colpo — di determina- 
re una tendenza di mercato 
per un intero decennio. Quan- 
do, due anni fa, il suo «Al- 
ways», con Audrey Hepburn 
(peraltro apprezzatissimo dal- 
la critica sofisticata europea, 
compresa quella italiana) «bu- 
cò» in pieno, perdendo circa 
40 milioni di dollari, Spielberg 
non si preoccupò più di tanto, 
né tantomeno i suoi produtto- 
ri. 

«Può permetterselo» ci spiega 
Michael Ovitz, il più importan- 


tutt'altro che «di cassetta» 
firmate per la Universal ri- 
spettivamente nel 1971 e 
nel 1974, rischiavano di 
passare inosservate se nel 
1975 «Jaws-Lo squalo» non 
avesse sbancato in tutti i ci- 
nema degli Stati Uniti e del- 
l'Europa. 

La carriera di Spielberg 
«uomo d'oro» è legata pro- 
prio all’orrendo pesciolone. 
Basti pensare che, dopo 
«Jaws», decine di registi 
hanno tentato di uscire dal- 
l'anonimato popolando il 
mare delle creature più im- 
monde che si potessero im- 
maginare. Di lì a poco, però, 
il regista avrebbe trovato 
tra le stelle quel tesoro na- 
scosto che cercava da tem- 
po. «Incontri ravvicinati del 
terzo tipo», sposando la 
teoria dei buoni alieni pron- 
ti al dialogo con i terrestri, 
doveva aprire infatti la stra- 
da a uno dei successi più 
clamorosi della storia del 
cinema: quell’ «E. T.» al 
quale il prode Steven non 
ha mai voluto, saggiamen- 


te agente cinematografico di 
Los Angeles. «Spielberg è un 
investimento garantito, con luî 
non ci sono mai problemi. Se 
un suo film sfonda, in.termini 
economici, sulla base degli 
standard attuali, vuo! dire che 
consente un incasso comples- 
sivo, in un anno, tra biglietti, 
diritti, video, gadget, giocattoli 
e commercializzazioni annes- 
se, di circa 500 milioni di dolla- 
ri, ma allo stesso tempo apre 
un nuovo settore di mercato 
che comporta un fatturato per 
qualche miliardo di dollari, 
trascinandosi appresso un in- 
tero scomparto dell'industria 
hollywoodiana». 

Quando uscì «Always», a Na- 
tale del 1989, snobbato dalla 
critica ed eluso dal pubblico, 
Spielberg non battè ciglio. 
Spiegò allora che si trattava di 
una fase di passaggio verso 
qualcosa che lui stesso non 
‘sapeva ancora che cosa fosse, 
una specie di linea intermedia 
tra il fumetto storico, la favola, 
la parabola. 

Lasciò i.suoi ammiratori con il 
fiato sospeso, finché quest'an- 
no non venne fuori l'annuncio 
ufficiale del film che appena 
dieci giorni fa, il 15 di agosto, 
Spielberg ha finito di girare a 
Hollywood: «Hook» (Uncino), 
prodotto dalla Amblin Enter- 
tainment e liberamente tratto 
dal «Peter Pan» di James M. 
Barrie. Costato circa 60 milio- 
ni di dollari, il film si avvale di 
un cast di grande prestigio in- 
ternazionale; dall'inossidabile 
Dustin Hoffman a Robin Wil- 
liams; da Julia Roberts a Bob 
Hoskins. 

«Ho deciso di girare una storia 
tratta da Peter Pan» spiega 
Spielberg «perché è in contro- 
tendenza rispetto agli stan- 
dard attuali; tutti inseguono 
quei fumetti legati alle am- 
bientazioni fantastiche del tipo 
«Batman» o quelli della scuola 
«hard» degli anni ’40. Ma io 
credo sia arrivato il momento 
di restituire al cinema il signifi- 
cato originario che da sempre 
ha avuto, consentendogli di 
riappropriarsi del suo legitti- 
mo ruolo: la capacità intra- 
montabile di far sognare, ma 
allostesso tempo la possibilità 
di far pensare all'interno del 
sogno. 

«lo voglio far sognare lo spet- 
tatore, immetterlo in un'atmo- 
sfera dove si perda con il gu- 
sto di perdersi, trascinandolo 
all'interno di un mondo fanta- 
stico nel quale riesca a ritro- 
vare gli elementi verosimili 
della realtà di oggi. E tutto ciò 
io l'ho trovato rileggendo Pe- 
ter Pan e la meravigliosa para- 
bola dell’,,Isola che non c'è’; 
forse è questo il sogno che og- 
gi l'umanità cerca: il recupero 
di antichi valori etici, morali e 
spirituali che si trovano soltan- 
to in un’,,isolachenoncè” ma 
alla quale, nel nostro cuore, 


te, dare un seguito. 

Cosa si può chiedere di più 
a un regista? Di tornare con 
i piedi per terra. Senza bat- 
ter ciglio, in pieni anni Ot- 
tanta, Spielberg sfila dalla 
manica quell’asso d'oro 
zecchino che risponde al 
nome di «I predatori dell’ar- 
ca perduta». Il pubblico è 
servito, appagato. Dimenti- 
cando il tonfo di «1941: al- 
larme a Hollywood», deli- 
ziosa e demenziale rivisita- 
zione della seconda guerra 
mondiale vista con gli occhi 
di giapponesi e americani, 
Spielberg pensa che sia ar- 
rivato il momento di impri- 
mere una nuova rotta alla 
sua carriera. Facendo male 
i conti. 

Dal «Colore viola» in poi, in- 
fatti, Spielberg deve rasse- 
gnarsi a ricevere dolci ca- 
rezze e sonori schiaffoni. Il 
pubblico e la critica lo trat- 
tano ancora da «enfant pro- 
dige» quando rilancia India- 
na Jones nel «Tempio male- 
detto» o nell'«Ultima crocia- 
ta». Lo coccola quando, al- 


dobbiamo dare asilo». 

Steven Spielberg, assieme a 
Francis Ford Coppola, Brian 
De Palma e Lawrence Kasdan, 
appartiene a quella genera- 
zione di registi che oggi, a Hol- 
Iywood, più di ogni altra com- 
batte contro lo strapotere della 
tecnologia e dei film «tutto ef- 
fetti speciali». Fautore delle 
belle storie raccontate, Spiel- 
berg conduce in questi anni 
un'attiva campagna contro la 
colorazione dei vecchi classici 
americani e contro la volgariz- 
zazione dilagante delle sce- 
neggiature. 

«Potrà sembrare una contrad- 
dizione o un paradosso — 
spiega lo stesso Spielberg — 
che io sia oggi contrario agli 
effetti speciali, io che con "Lo 
squalo", ‘’Incontrf ravvicinati” 
ed "E.T." ci ho lavorato per 
anni. Ma oggi l'effetto speciale 
tende a essere troppo sovrab- 
bondante, sostituendosi addi- 
rittura alla sceneggiatura; la 
storia stessa di un film perde il 
proprio senso e passa in se- 
condo piano rispetto all'artifi- 
cio tecnico. Non è'così che si 
entra nella storia del cinema. 
«La tecnologia è un supporto 
indispensabile per realizzare 
un film. Ma il cinema nasce 
sempre da un'idea, da un so- 
gno interiore; è la rappresen- 
tazione di una volontà incon- 
scia collettiva in cui delle fac- 
ce appositamente scelte — in 
questo caso Dustin Hoffman e 
Bob Hoskins — danno vita ai 
nostri fantasmi. L'incubo di un 
mondo sempre più corrotto, 
più piccolo e angusto, lo si 
scaccia raccontando storie 
che spieghino alla gente che il 
Paradiso esiste, e sta dentro il 
cuore di ciascuno di noi». 
Pezzo forte della. prossima 
stagione cinematografica, 
«Hook» si pone già come il più 
autorevole candidato all'O- 
scar '92 e Spielberg è convinto 
che, con questo film, avrà un 
ennesimo rilancio. Nonostante 
l'ottima salute dell'industria 
hollywoodiana, che in un anno 
ha fatturato circa 60 mila mi- 
liardi, mancano le grandi sto- 
rie, quei film di sicuro impatto 
morale, privi di violenze gra- 
tuite e artifizi elettronici, che 
hanno fatto grande il cinema. 
La critica statunitense è con- 
vinta che Spielberg segnerà 
un altro colpo a suo favore e il 
dipartimento marketing della 
società di produzione è già 
pronto per l'immissione sul 
mercato. 

«Il cinema è più vivo che mai» 
conclude Spielberg. «Se non si 
fanno più dei grandi film, la re- 
sponsabilità è unicamente no- 
‘stra, di noi autori, troppo pigri, 
troppo pagati, troppo distratti; 
abbiamo dimenticato la gente, 
ma il pubblico ha bisogno, an- 
cora oggi, di grandi film, e di 
autori in grado di interpretare 
le paure di tutti noi». 


l'ombra di Bob Zemeckis, 
lascia galoppare  libera- 
mente la fantasia nella trilo- 
gia di «Ritorno al futuro». O 
ancora quando, celandosi 
dietro Joe Dante, Richard 
Donner, Barry Lewison, 
George Miller, popola il 
mondo di «Gremlins» e 
«Goonies», inventa storie 
«Ai confini della realtà», co- 
struisce una «Piramide di 
paura». 

Indifferenza e delusione, in- 
vece, accolgono l'intenso 
«Colore viola». A pochi pia- 
ce uno Spielberg che parla, 
senza mielare troppo le pa- 
role, di razzismo, emargi- 
nazione, violenza sulle don- 
ne dalla pelle scura. Ma i 
fan del Grande Bambino fi- 
niscono per affossare perfi- 
no «L'impero del sole», trat- — 
to con grande forza visiona- 
ria dal romanzo di James G. 


(Ballard, e «Always», «re- 


make» di quel «Joe il pilota» 
che Victor Fleming girò nel 
1944. Non resta che battere 
in ritirata, nella tana di Ca- 
pitan Uncino. 


NARRATIVA: ESTERHAZY 


Un bizzarro flirt a distanza: lui, lei e l’ignaro Hrabal 


» Recensione di 
: Alberto Andreani 


Poco più che quarantenne, 

Péter Esterhazy è uno dei 

più importanti narratori della 
. giovane letteratura magiara. 
» Ha debuttato giovanissimo, 
© stampando in pochi anni una 
» dozzina di libri che gli hanno 
© fatto guadagnare il ruolo di 
* capofila dell'avanguardia 
© ungherese, in virtù di una 
. prosa sperimentale fondata 
* sui giochi linguistici, sulle ci- 
‘tazioni da testi altrui. In Italia 
«è arrivato nel 1988, quando 
© la casa editrice E/O ha tra- 
« dotto «I verbi ausiliari del 
* cuore», un testo di evidente 


a ra 


impianto autobiografico, nel 
quale raccontava con dol- 
cezza e lirismo gli ultimi 
giorni di sua madre. Ora en- 
tra’ nel catalogo Garzanti 
grazie a un singolare e pro- 
vocatorio romanzo del 1990, 
«Il libro di Hrabal» (pagg. 
161, lire 30 mila), ironico re- 
soconto di un bizzarro flirt a 
distanza tra una coppia un- 
gherese e Bohyumil Hrabal, 
grande vecchio delle lettere 
praghesi. 

Che cosa spinga Anna e il 
‘suo tormentato consorte a 
porre il «luogotenente terre- 
no di Hasek» al centro dei lo- 
ro pensieri è presto detto: 


lui, artista nevrotico e insicu- 
ro, ha deciso di mettersi al 
lavoro proprio su un volume 
dedicato all’incolpevole Hra- 
bal, e così il soggetto della 
fatica finisce per impadronir- 
si della mente dei due al 
punto che, spiega Esterhazy, 
«lo saccheggiavano, parla- 
vano usando le sue frasi, co- 
Diavano i gesti dei suoi eroi». 
la non basta, perché men- 
tre lo Scrittore pensa, Anna 
fantastica, ponendo al centro 
dei suoi sogni (a volte con 
esplicite venature erotiche) 
proprio Hrabal. 
A complicare ulteriormente 
le cose ci pensa poi Péter 
Esterhazy, che inserisce nel- 


la storia una coppia di angeli 
spediti dal cielo a contem- 
Plare l'andamento delle co- 
se terrestri e a impedire un 
aborto pianificato da Anna 
(già madre di tre figli), lun- 
ghe digressioni relative a un 
dibattito sulla logica, l'urlo 
del sax di Charlie Parker, 
motivi folklorici ungheresi, 
brani tratti da Cortazar, san- 
t'Agostino, Puskin, Dylan 
Thomas, versi di blues di 
marca Usa e frammenti di 
cronache giornalistiche. 

Frullando il tutto a velocità 
vertiginosa, Esterhazy pre- 
senta allo sconcertato letto- 
re un labirintico romanzo al- 


l'interno del quale malinco- 
nici ricordi familiari convivo- 
no fianco a fianco con rigoro- 
se analisi sul destino politico 
della Mitteleuropa, metafisi- 
ci sberleffi si alternano con 
progetti carnali, piatti tipici 
lottano per conquistare:spa- 
zio sulla pagina contrappo- 
nendosi a rigorosi teoremi 
matematici. 

In una nota che accompagna 
il volume, Marinella D'Ales- 
sandro precisa che il testo va 
interpretato come «un viag- 
gio in un mondo caotico lim- 
pidamente ricomposto nella 
scrittura, un mondo frusto-e 
incerto eppure animato da 
una tenace vitalità, sospeso 


sotto una luce crepuscolare 
in cui le ombre del tramonto 
si mescolano ai primi chiaro- 
ri dell'alba». 

A dispetto delle intenzioni 
dell'autore, tuttavia, la map- 
pa dell'itinerario appare po- 
co nitida e; alla fine, si ri- 
schia di. perder di vista la 
meta. Fuor di metafora, que- 
sto «Libro di Hrabal» appare 
una provocazione non sem- 
pre riuscita, che diverte sen- 
za convincere del tutto. An- 
che perché chi conosce il la- 
voro dell’autentico Hrabal è 
portato a far confronti, e diffi- 
cilmente assegna la vittoria 
al giovane artista magiaro. 


ARTE: AREZZO 


Croazia, tesori e tesoretti 


AREZZO — S'intitola «Tesori 
della Croazia» la rassegna 
che sarà allestita dal 7 set- 
tembre al 20 ottobre nel sot- 
tochiesa della basilica di San 
Francesco, ad Arezzo, a cu- 
ra del Centro affari e promo- 
zioni della città toscana. 

L’itinerario proposto dalla 
mostra (che si basa su mate- 
riali appartenenti alle colle- 
zioni dei due maggiori musei 
di Zagabria, il Museo ar- 
cheologico e il Museo d'arte 
e artigianato, uno tra i più 
importanti d'Europa nel suo 
genere, con oltre tre milioni 
di «pezzi») abbraccia un ar- 
co temporale vastissimo, 
che. dall'epoca preistorica 


arriva fino a quella moder- 
na. 

Di grande importanza le te- 
stimonianze della cultura 
preistorica di Vucedol (dal 
nome di un sito del tardo 
Neolitico, sulle rive della 
Drava), caratterizzate da ce- 
ramiche di colore scuro de- 
corate con incisioni in pasta 
bianca. 

Accanto a reperti in oro, in 
metallo e in pietra, datati tra 
il Neolitico e l'età dei Celti, la 
sezione dedicata al periodo 
greco-romano presenta 
gioielli in oro, bronzi, vetri, 
‘ambre di dimensioni notevo- 
li e interi corredi tombali. 


Della sezione medioevale 
fanno parte gioielli aurei de- 
corati da pietre preziose, or- 
namenti e spade. 

Sempre proveniente dal Mu- 
seo archeologico è la sezio- 
ne numismatica, che com- 
prende otto «tesoretti» com- 
pleti, tra cui quelli di Zaruti 
(quasi 500 «pezzi») e di Trija- 
banj (quasi 900 «pezzi»). Di 
particolare interesse è, infi- 
ne, la collezione di oggetti 
della cultura giudaica, pro- 
venienti dalla comunità 
ebraica in Croazia, una delle 
più importanti in Europa nel 
periodo precedente la guer- 
ra. 


O 


Il Piccolo 


‘A TARVISIO, VILLACO E JESENICE 


Olimpiadi invernali del 2002: 
iniziato il conto alla rovescia 


UDINE — Per Tarviso, Villa- 
co e Jesenice è iniziato ieri, 
a Udine, il conto alla rove- 
scia per la candidatura alle 
Olimpiadi invernali del 2002. 
| presidenti dei tre comitati 
promotori regionali, Gioac- 
chino Francescutto per il 
Friuli-Venezia Giulia, Peter 
Ambrozy per la Carinzia, 
Matija Malesic per la Slove- 
nia, hanno dato ufficialmente 
il via alle fasi operative del- 
l'operazione olimpica. 

Entreranno subito in azione 
due comitati. Il primo si oc- 
cuperà del censimento delle 
strutture sportive e ricettive 
esistenti nel comprensorio 
dei tre comuni. li secondo or- 
ganizzerà. l’attività promo- 
zionale, cercando di far co- 
noscere ai turisti di tutto il 
mondo l’immagine delle re- 
gioni candidate. Fondamen- 
tale sarà poi l’incontro con il 
presidente del comitato 
olimpico internazionale, Sa- 
maranch, che dovrebe avve- 
nire a Venezia, il 5 ottobre. In 
quell’occasione il comitato 


promotore dovrà presentare 
al numero uno dello sport 
mondiale le credenziali del 
triangolo alpino interregio- 
nale e risultare convincente 
per lasciare un segno positi- 
vo. Nella corsa verso l’asse- 
gnazione dei Giochi del 2002 
c'è infatti la temibile concor- 
renza di Aosta. «Ma non do- 
vrebbero esserci ostacoli — 
afferma ottimista  France- 
scutto — se riusciremo a im- 
porre l’aspetto politico che 
riveste questa candidatura. 
Nel cammino verso l’integra- 
zione europea, che esalta il 
ruolo delle regioni, la nostra 
candidatura sembra cadere 
a proposito». 

E’ su questo aspetto che vo- 
gliono particolarmente insi- 
stere i tre presidenti dei co- 
mitati promotori regionali. E 
hanno tempo fino al 1995, an- 
no in cui verrà designata uffi- 
cialmente la sede che ospi- 
terà i primi giochi invernali 
del prossimo millennio. An- 
che l’ostacolo che fino a oggi 
aveva impedito lo svolgi- 


mento delle Olimpiadi in più 
di una sede è stato superato. 
Proprio grazie, all'impegno 
di Friuli-Venezia Giulia, Ca- 
rinzia e Slovenia, oltre che 
alla spinta delle ugualmente 
interessate Svezia e Finlan- 
dia, è stato, infatti, modifica- 
to il regolamento dei Giochi 
e abolita la clausola della.se- 
de unica. Del resto i collega- 
menti già esistenti fra le tre 
regioni consentirebbero ra- 
pidi spostamenti e quasi ine- 
sistenti formalità doganali. 
Le distanze tra le località, 
poi, non superano i trenta 
chilometri. 
Da registrare la posizione 
del vicesindaco di Tarvisio, 
Luciano Baraldo, che in vista 
dell’appuntamento olimpico 
ha fatto presente che la loca- 
lità della Val Canale dovrà 
periodicamente organizzare 
manifestazioni ad alto livello 
per collaudare tutte le sue 
strutture e oliare così la mac- 
china organizzativa. 

Alberto Auber 


Regione 
CRITICHE ALLA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 


«Carbone ha copiato la Via» 


I tecnici dell’Usi triestina sostengono che il regolamento è identico a quello del Trentino 


Servizio di > 
Federica Barella 


TRIESTE — Un regolamento 
ancora sconosciuto, a tratti 
illegibile, nemmeno definiti- 
vo, ma soprattutto «copiato»: 
sono queste le principali ac- 
cuse mosse al disegno sul- 
l'applicazione della valuta- 
zione di impatto ambientale, 
presentato recentemente 
dall’assessore regionale al- 
la pianificazione, Gianfranco 
Carbone. Il regolamento, re- 
lativo alle soglie per l’appli- 
cazione dei metodi per la va- 
lutazione dell'impatto am- 
bientale nei nuovi progetti 
nel campo di agricoltura, al- 
levamento, industria estratti- 
va, industria energetica, la- 
vorazione dei metalli, fabbri- 
cazione del vetro, industria 
chimica, industria dei pro- 
dotti alimentari, industria 
tessile e del cuoio, del legno 
e della carta, industria della 
gomma e della materie pla- 
stiche, altre attività indu- 
striali e progetti di infrastrut- 
ture è stato pubblicato sol- 
tanto qualche giorno fa, ep- 
pure ha già suscitato reazio- 
ni per qualcuno inaspettate. 

Ai .non addetti ai lavori è 
sembrato infatti di sfogliare 
un manuale scritto in qual- 
che lingua sconosciuta, ai 
più esperti, invece, il testo è 


risuonato come qualcosa di 
già conosciuto. E così i tecni- 
ci dell’Usi del servizio igiene 
tecnica ed ecologia di Trie- 
ste non ci hanno messo poi 
troppo a ricordarsi che lo 
stesso regolamento era già 
stato emanato nel 1989 dalla 
Regione Trentino Alto-Adi- 
ge, la quale già da due anni 
si è dotata di uno strumento 
ad hoc per l'applicazione 
della valutazione di impatto 
‘ambientale. «Chi ha provve- 
duto a copiare questa legge 
— affermano i tecnici. del- 
l’Usl — ha cambiato il mini- 
mo indispensabile per non 
renderla proprio speculare 
alla legge già esistente nella 
regione trentina. D'altra par- 
te non è la prima volta che la 
nostra Regione copia le leg- 
gi degli altri enti a statuto au- 
tonomo. E tra le tante, la più 


Alla Regione 


confermano: 


«Lo abbiamo 
letto e studiato» 


gettonata sembra proprio 
essere il Trentino Alto-Adi- 
ge, in particolar modo per 
quel che riguarda le leggi di 
tutela dell'ambiente. L'unica 
speranza è che i nostri fun- 
zionari sappiano copiare be- 
ne. Anche perchè, soprattut- 
to in materia di valutazione 
di impatto ambientale, l’ar- 
gomento è abbastanza deli- 
cato. La cosa che però lascia 
stupefatti — concludono i 
tecnici dell’Usi — è che il 
Friuli Venezia-Giulia, morfo- 
logicamente parlando, non è 
proprio uguale al Trentino 
Alto-Adige». 

Le caratteristiche geografi- 
che e le risorse economiche 
delle due regioni non sono 
infatti le stesse. Eppure gli 
articoli assonanti di questi 
due regolamenti sono molti, 
per gli esperti dell’Usi persi- 
no troppi. E a confrontare i 


due testi queste «similitudi- 
ni» emergono in tutta la loro 
evidenza. Le due regioni ap- 
plicano infatti gli stessi para- 
metri, e indicano le stesse 
soglie in materia di valuta- 
zione di impatto ambientale 
sia per quel che riguarda il 
settore dell'industria estrat- 
tiva, per il settore energeti- 
co, per l'industria chimica, 
per quella di prodotti alimen- 
tari, della produzione della 
gomma e dei progetti di in- 
frastruttura. 

Negli uffici della Regione, 
queste accuse, comunque, 
sembrano:cadere nel vuoto. 
«E' fondamentale — affer- 
mano all’Ufficio di Piano — 
acquisire un'ampia docu- 
mentazione quando si pro- 
gettano leggi e regolamenti 
del genere. E’ logico quindi 
che il testo del Trentino Alto- 
Adige sia stato da noi letto e 
‘anche studiato». In ogni caso 
il regolamento rimarrà nei 
cassetti dell'assessorato al- 
meno per altri sei mesi. Mal- 
grado sia stato presentato in 
pubblico, il testo deve anco- 
ra ricevere l'approvazione 
delle varie commissioni 
competenti e del presidente 
della giunta. E anche questo 
secondo i tecnici dell'Usl che 
lo dovrebbero applicare, è 
un piccolo scandalo. 


IPOTESI DI CONCUSSIONE 
Serbi denunciano 
due carabinieri 


UDINE —La procura della repubblica di Udine sta indagando 
su due carabinieri della compagnia di Udine in servizio in 
una stazione della provincia che secondo una denuncia spor- 
ta nei loro confronti si sarebbero resi autori di un comporta- 
mento che, se provato, protrebbe configurare, sotto il punto 
di vista penale, il reato di concussione. | fatti risalgono a 
quattro giorni fa. La denuncia è stata fatta alla questura di 
Udine da due cittadini jugoslavi, due serbi. Fermati nei pressi 
di Buia per un normale controllo ai due era stato chiesto di 
esibire i documenti di identità. La coppia di stranieri aveva 
mostrato i passaporti e alla richiesta dei militi se avevano 
danaro avevano estratto alcune banconote italiane. Il capo- 
pattuglia le aveva prese e le aveva messe in tasca invitando i 
due jugoslavi a salire sull'auto di servizio per essere accom- 
pagnati in caserma per ulteriori accertamenti. In caserma, 
però, non sarebbero mai arrivati. Durante il tragitto l'auto si 
sarebbe fermata e i due scaricati. | serbi sarebbero stati uditi 
da alcune persone implorare i carabinieri di restituire loro il 
danaro. A quegli stessi testimoni la coppia si sarebbe poi 
rivolta per essere accompagnata dalla polizia. | due serbi 
avevano invece raggiunto una stazione dei carabinieri, di- 
versa da quella dalla quale dipendono i due militi che li ave- 
vano fermati. Da lì sono stati dirottati a Udine, alla questura. 
All’uffico stranieri, con l’aiuto di un interprete, hanno raccon- 
tato l'accaduto, mostrato il cedolino della banca che attesta- 
va l'avvenuto cambio di valuta e sporto formale denuncia. 
alicnanzzai 


. A Udine il Prefetto 


delle chiese orientali 


UDINE — Il cardinale Achille Silvestrini, neoeletto Prefetto 
della congregazione per le chiese orientali, ha aderito all’in- 
vito del movimento ecclesiale di impegno culturale di Udine 
(i laureati di Azione cattolica) e sarà presente al convegno 
internazionale su «L'impegno delle comunità cristiane per la 
costruzione di una nuova Europa» in programma all'ateneo 
friulano dal 13 al 15 settembre. Programmata già da tempo, 
l'iniziativa promossa di concerto con analoghe organizzazio- 
ni cattoliche di Carinzia, Slovenia, Croazia e Ungheria, assu- 
me notevoli significati alla luce degli sconvolgimenti politici 
avvenuti in Urss in questi giorni. Proprio al cardinale Silve- 
strini, che vanta una lunga esperienza nella diplomazia vati- 
cana e un posto di rilievo nella Ost politik della Santa Sede, è 
stata affidata la relazione principale del simposio prevista 
perle ore 9.30 del 14 settembre presso l'aula magna dell'Uni- 
versità di Udine. Il convegno sarà aperto dall'arcivescovo di 
Udine Alfredo Battisti alle 18.30 del giorno precedente e si 
concluderà con una solenne liturgia eucaristica nella basili- 
ca di Aquileia in programma alle 15 del 15 settembre. 


«Cameristi triestini» 
intournéeaPraga  - 


TRIESTE — Su esortazione dell’Ambasciata cecoslovacca la 
nascente Accademia di studi e informazione di concerto con 
l'Accademia delle scienze di Praga e il presidente di «Chri- 
stiana» Frantiscek Reichel, ha promosso una tournée musi- 
cale per l'orchestra «I Cameristi Triestini» diretta da Fabio 
Nossal. Il sindaco di Trieste Franco Richetti ha consegnato 
una medaglia ricordo e doni accompagnati dal suo saluto al 
sindaco di Praga. L'Azienda di soggiorno, con gesto analogo, 
per opera del suo direttore Alvise Barison si è affiancata al 
sindaco. L'assessore regionale alla Pubblica istruzione e 
cultura Silvano Antonini Canterin suggellando con un docu- 
mento indirizzato alla città di Praga la sua adesione all’ini- 
ziativa ha sottolineato l'importante significato di questo 
scambio culturale, che porta la produzione musicale italiana 
all’estero, quale momento di testimonianza di arte e di sim- 
bolico gemellaggio spirituale. 


I 
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Le iscrizioni 
si chiudono il 31 agosto. 
Informati alla tua USI. 
. Scuole per Infermieri Professionali 
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| ARRE SI RE 


IL CALENDARIO DEI CONCORSI PER INSEGNANTI IN REGIONE 


«Corsa» alle cattedre 


TRIESTE — L'Ufficio scolastico regionale per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha reso noto il calendario delle convocazio- 
ni per la nomina in ruolo dei docenti vincitori dei recenti 
concorsi per soli titoli. Le operazioni avviate dall'Ufficio 
scolastico d'intesa con i Provveditorati agli studi della 
regione, riguardano la copertura per l'anno scolastico 
che inizierà il 18 settembre prossimo di circa cinquecen- 
to cattedre e interessano docenti, residenti sia in questa 
che in altre regioni d’Italia. Pubblichiamo di seguito il 
calendario di convocazione dei candidati per la scelta 
della sede di servizio relativamente alle seguenti classi 
di concorso. 

3 settembre 1991: XL Elettronica ore 8.30; XLIV Fisica ore 
15.30. 

4 settembre: LXIX Materie letterarie e latino ore 8.80; 
LXVI Materie letterarie ore 15.30. 

5 settembre; LXIV Matematica applicata ore 8.30; LXIII 
Matematica ore15.30. “i 

6 settembre: LXV Matematica e fisica ore 8.30; XXV Disci- 
pline giuridiche ed economiche ore 15.30. 

7 settembre: LXII Lingua e civiltà straniere (inglese) ore 
8.30. 

9 settembre: XXIII Discipline e tecniche commerciali e 
aziendali ore 8.30 (con proseguimento anche al pome- 
riggio). 

10 settembre: LXXII Materie letterarie, latino e greco ore 
8.30; CI Tecnologia meccanica ore 10; XV Chimica ore 
11; LXXV Meccanica, macchine e disegno ore 12; XLI 
Elettrotecnica ore 12.30; XCIX Tecnologia delle arti appli- 
cate ore 15.30; LXII Lingua e civiltà straniere (francese) 
ore 16; LXII Lingua e civiltà straniere (tedesco) ore 16; VII 
Arte della grafica pubblicitaria ore 16; XVI Chimica agra- 
ria ore 16.30; XX Costruzioni ore 16.30; XXIl Dattilografia 
ore 16.30; XXVII Discipline plastiche ore 17; XLVI Geo- 
grafia ore 17. 


Calendario 
dei concorsi 


Sempre l’Ufficio scolastico regionale ha reso noto il 
calendario delle prove scritte dei concorsi ordinari a 
cattedre nelle scuole e istituti statali di istruzione se- 
condaria di secondo grado, e per il conseguimento 
dell'abilitazione all'insegnamento, indetti con decre- 
.to ministeriale del 23/3/1990 e con decreto del sovrin- 
tendente scolastico del 26/6/1990, dei concorsi ordi- 
nari a posti di insegnante tecnico pratico negli istituti 
statali di istruzione secondaria di secondo grado in- 
detti con decreto ministeriale del 21/3/1990 e con de- 
creto del sovrintendente scolastico regionale del 
7/6/1990, nonché dei concorsi ordinari a posti di inse- 
gnante di arte applicata negli istituti d’arte statali in- 
detti con decreto ministeriale del 22/3/1990. Le prove 
scritte si svolgeranno nel periodo settembre-dicem- 
bre 1991. Le prove scritte relative alle seguenti classi 
si svolgeranno presso le scuole e nei giorni di seguito 
indicati, con inizio alle ore 8. 

Istituto statale d’arte - p.zza | Maggio - Udine: 19 no- 
vembre 1991 classe XXIV Discipline geometriche, ar- 
chitettoniche e arredamento. 

Istituto statale d’Arte «Nordio» - via Calvola 1 Trieste: 
9 dicembre 1991 classe XXVI Discipline pittoriche; 5 
dicembre 1991 classe XXVII Discipline plastiche (le 
prove pratiche e orali relative a tale classe di concor- 
so verranno effettuate a Milano in sede unica nazio- 
nale). L 
Istituto tecnico per geometri «Max Fabiani» - via Mon- 
te S. Gabriele, 1 Trieste: 10 dicembre 1991 classe XXX 
Disegno e modellazione odontotecnica; 17 e 18 di- 
cembre 1991 classe CXIV Topografia e disegno topo- 
grafico, costruzioni rurali, meccanica agraria e relati- 
ve esercitazioni. 

Istituto tecnico femminile «Deledda» succ. di via Can- 
tù, 43 - Trieste: giorni 2 e 3 ottobre 1991 classe XXXII 
Economia delle comunità (le prove orali verranno ef- 
fettuate a Napoli in sede unica nazionale). 


“Istituto tecnico industriale «A, Volta» via Monte Grap- 


pa, 1- Trieste: 7 ottobre 1991 classe XLI Elettrotecni- 


La Cassa di risparmio sbarca oltreconfine 


ca; 19 e 20 settembre 1991 classe LXXV Meccanica, 
macchine e disegno; 5 e 6 novembre 1991 classe 
LXXVI Meccanica, macchine, termotecnica, impianti 
termotecnici e disegno (le prove orali relative a tale 
classe di concorso verranno effettuate a Roma in se- 
de unica nazionale). 

Liceo ginnasio «Petrarca» via Rossetti, 74 - Trieste: 9 
ottobre 1991 classe XLII Filosofia e scienze dell’edu- 
cazione. 

Istituto tecnico commerciale «Milani» - sede centrale 
via Interna - Pordenone: 14 ottobre 1991 classe XLIII 
Filosofia, scienze dell’educazione e storia. 

Istituto tecnico commerciale «Mattiussi» - prefabbri- 
cato via Interna, 12 - Pordenone: 16 ottobre 1991 clas- 
se XLVI Geografia. 

Istituto tecnico industriale «G. Galilei» - via Puccini, 
22 Gorizia: 13 settembre 1991 classe LIV Informatica 
industriale. 

Istituto tecnico commerciale «Fermi» - via Diaz, 20 - 
Gorizia: giorni 11 e 12 settembre 1991 classe LXII Lin- 
gua e civiltà straniera inglese. 

Istituto tecnico commerciale «Deganutti» - Via Diaz 
60/A - Udine: giorni 2 e 3 ottobre 1991 classe LXII 
Lingua e civiltà straniera tedesco. 

Istituto tecnico commerciale «Da Vinci» via P. Vero- 
nese, 3 - Trieste: giorni 4.e 5 novembre 1991 classe 
LXII Lingua e civiltà straniera sloveno; giorni 21 e 22 
novembre 1991 classe LXIÎ Lingua e civiltà straniera 
serbo-croato. Ì 

Istituto tecnico commerciale «Zanon» - p.zzale Cave- 
dalis, 3 - Udine: 16 settembre 1991 classe LXIL Mate- 
matica applicata. 

Istituto magistrale «Carducci» - via Madonna del Ma- 
re, 11- Trieste: giorni 25, 26 e 27 settembre 1991 clas- 
se LXXII Materie letterarie, latino e greco nel liceo 
classico. 4 

Istituto tecnico agrario «P. d’Aquileia»,- via Istituto 
agrario, 10 - Cividale del Friuli (Ud): 7 ottobre 1991 
classe LXXXIV Scienze agrarie e tecniche di gestione 
aziendale. 

Liceo ginnasio - p.zza Maestri del Lavoro, 2 - Porde- 
none: giorni 21 e.22 novembre 1991 classe XCII Storia 
dell’arte. 

Istituto tecnico nautico - p.zza Hortis, i - Trieste: 28 
ottobre 1991 classe XCVII Tecniche turistiche e alber- 
ghiere. 

Classi di concorso con tutte le prove d’esame accor- 
pate in sede unica nazionale sede di Roma. Giorni 25 
e 26 settembre 1991 classe | Aerotecnica e costruzio- 
ni aeronautiche. 

20 novembre 1991 classe III Arte del tessuto; 18 no- 
vembre 1991 classe XII Arte della moda e del costu- 
me; 20 novembre 1991 classe LXI Linguaggio per la 
cinematografia e la televisione; giorni 21 e 22/ottobre 
classe LXII Lingua e civiltà straniere: russo; 4 dicem- 
bre 1991 classe XGVI Tecnica fotografica; 6 dicembre 
1991 classe C Tecnologia fotografica, cinematografi- 
ca e televisiva; 21 ottobre 1991 classe CVII Tecnolo- 
gia odontotecnica. 


' Sede di Ancona. 2 ottobre 1991 classe VII Arte della 


grafica pubblicitaria. 
Sede di Torino. 17 ottobre 1991 classe LXXVII Mer- 
ceologia grafica, tecnologia, impianti grafici e dise- 


gno. 

Sede di Napoli. 4 novembre 1991 classe XIX Costru- 
zioni navali e teoria della nave; giorni 22 e 23 ottobre 
1991 classe CIV Tecnologia meccanica, impianti di 
materie plastiche e disegno. ; 

Bando'di concorso a cattedre indetto con decreto del 
sovrintendente scolastico regionale 26/6/1990 (con- 
corsi scuole con lingua d’insegnamento slovena). 
Istituto Professionale Industria Artigianato «Stefan» 
via S. Cilino, 16 - Trieste: classe XLI Elettrotecnica (7 
ottobre 1991). 

Istituto Tecnico Commerciale «Z. Zois» - Strada di 
Guardiella 13/2 - Trieste: classe XLVI Geografia (16 


ottobre 1991) (c/o sede centrale Strada di Guardiella); 
classe LXXXIV Scienze agrarie e tecniche di gestione 
aziendale (7 ottobre 1991) (c/o succursale geometri - 
via S. Cilino); classe CXIV Topografia e disegno topo- 
grafico, costruzioni rurali, meccanica agraria e relati 
ve esercitazioni (17 e 18 dicembre 1991) (c/o succur- 
sale geometri - via S. Cilino). 

Istituto Magistrale «Slomsek» via Caravaggio, 4 Trie- 
ste: classe LXII Lingua e civiltà straniera: inglese (11 
e 12 settembre 1991); classe LXII Lingua e civiltà stra- 
niera: tedesco (2 e 3 ottobre 1991); classe LXII Lingua 


e civiltà straniera: serbo-croato (21 e 22 novembre: 


1991). 

Liceo scientifico «Preseren» - Strada di Guardiella, 
13/1 Trieste: ciasse XLII Filosofia e scienze dell'edu- 
cazione (9 ottobre 1991); classe XLIII Filosofia e 
scienze dell'educazione e storia (14 ottobre 1991); 
classe LXIV Matematica applicata (16 settembre 
1991); classe XCII Storia dell'arte (21 e 22 novembre 
1991). 

Bando di concorso a posti di insegnante tecnico-pra- 
tico indetto con d.m. 21/3/1990 (concorsi scuole italia- 
ne). 

Istituto Professionale per il Commercio «Cossar» 
succursale di via Brigata Pavia, 21 - Gorizia: classe III 
Esercitazioni di assistenza all'infanzia (18 e 19 no- 
vembre1991). 

Istituto Professionale per il Commercio «Sandrinelli» 
via Pondares, 5 - Trieste: classe VIII Esercitazioni di 
cucina (12 novembre 1991); classe XV Esercitazioni di 
sala bar (10 dicembre 1991) (le prove pratiche e orali 
relative ad ambedue le suddette classi di concorso 
verranno effettuate a Bologna in sede unica naziona- 


le), 

Istituto Professionale per l'Agricoltura «Sabbatini» 
p.zza Divisione Julia, 4 - Pozzuolo del Friuli (Ud): 
classe XIX Esercitazioni agrarie (13 dicembre 1991). 
Istituto Tecnico Industriale «Galilei» - via Puccini, 22 
Gorizia: classe XXVII Laboratorio di elettronica e re- 
parti di lavorazione (11 novembre 1991). 

Istituto Tecnico Industriale «Kennedy» - via Interna, 7 
Pordenone: classe XXVIII Laboratorio di elettrotecni- 
ca (14 novembre 1991). 3 
Istituto Tecnico per Geometri «Pacassi» - via Vittorio 
Veneto, 174 - Gorizia: classe XXX Laboratorio di fisica 
efisica applicata (12 dicembre 1991). 

Istituto Tecnico Industriale «Volta» - via Monte Grap- 
pa, 1 - Trieste: classe XXXIV Laboratorio di meccani- 
cae erpe:ovia e reparti di lavorazione (29 novembre 
1991). 

Istituto Tecnico Commerciale «Carli» - via Diaz, 20 - 
Trieste: classe L Laboratorio di informatica gestiona- 
le.(in data 15 novembre 1991 avranno inizio gli adem- 
pimenti che l’art. 12, comma 8 del bando di concorso 
‘assegna alla Commissione giudicatrice). 

Bando di concorso a posti di insegnante tecnico-pra- 
tico indetto con decreto del sovrintendente scolastico 
regionale 7/6/1990 (concorsi scuole con lingua di in- 
segnamento slovena). 

Istituto Professionale Industria Artigianato «Stefan» 
via S. Cilino 16 - Trieste: classe XXVII Laboratorio di 
elettronica e reparti di lavorazione (11 novembre 
1991); classe XXX Laboratorio di fisica e fisica appli- 
cata (12 dicembre 1991); classe XXXIV Laboratorio di 
meccanica e tecnologia e reparti di lavorazione (29 
novembre 1991). 

Bando di concorso a posti di insegnante di arte appli- 
cata indetto con d. m. 22/3/1990. 

Classe X Arte della fotografia e della cinematografia 
(prova scritto-grafica giorno 17 dicembre 1991). Sia la 
prova scritto-grafica che le successive prove pratiche 
‘e orali verranno effettuate a Roma in sede unica na- 
zionale. Per tutte le altre classi relative ai suddetti 
concorsi, il calendario di svolgimento delle prove sa- 
rà pubblicato nella G. U: - IV Serie Speciale - «Con- 
corsi ed esami» - dell'8 novembre 1991. 


TRIESTE — La Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste si avvia 
ad aprire un proprio ufficio a 
Capodistria. Il vice-presi- 
dente. dottor Pier Giorgio 
Luccarini ha annunciato, in- 
fatti, che la Banca d'Italia ha 
autorizzato la Crt a istituire 
un ufficio di rappresentanza 
nella vicina città d'oltre con- 
fine. «Alla Banca d'Italia — 
ha sottolineato il dottor Luc- 
carini — va il nostro vivo rin- 
graziamento per questo 
provvedimento che è un ulte- 
riore atto di sensibilità nei 
confronti della nostra banca. 
E’ nostra intenzione conclu- 
dere ora nel minor tempo 


possibile le ulteriori formali- 
tà necessarie, in modo da 
essere operativi a Capodi- 
stria già entro la fine dell'an- 
no. Riteniamo che l’attuale 
difficile momento politico 
nella vicina nazione non rap- 
presenti un ostacolo all'at- 
tuazione del progetto». «An- 
zi — ha concluso il presiden- 
te Luccarini — questa nostra 
prossima presenza vuole es- 
sere un segno di fiducia in 
una evoluzione positiva del- 
la situazione». 

Ma quali/sono i motivi che 
hanno spinto l'istituto di cre- 
dito cittadino ad aprire una 
propria dipendenza a Capo- 


distria? Li ha precisati il di- 
rettore. generale della Crt 
dottor Renzo Piccini. «La 
Cassa di Risparmio di Trie- 
ste — ha spiegato il dott. Pic- 
cini —, sta perseguendo, 
specialmente da una decina 
d'anni a questa parte, una 
politica di sviluppo che l'ha 
portata a estendere la pro- 
pria articolazione territoriale 
in una zona sempre più am- 
pia nel Veneto orientale e 
aumentare ‘nel contempo la 
gamma dei servizi offerti alla 
clientela. Consolidata la pro- 
pria capillare presenza a 
Trieste con l’apertura di nuo- 


ve dipendenze (cui se.ne ag- 
giungeranno altre nel prossi- 
mo futuro è già ne sono pre- 
viste due nuove nel comples- 
so commerciale di via Giulia 
e in quello residenziale di 
via dei Leo), lasua espansio- 
ne ha riguardato l'intera re- 
gione Friuli-Venezia Giulia e 
le piazze di Treviso, Vicen- 
za, Verona e Milano. Tutto 
ciò e le stesse necessità di 
una clientela sempre più am- 
pia e diversificata non pote- 
vano prescindere da una an- 
cor più intensa attenzione da 
parte della Crt verso i mer- 
cati esteri z.. 

«Così la Cassa — ha preci- 


sato ancora Piccini — che di- 
spone di un'ampia rete di 
corrispondenti in tutto il 
mondo, ha particolarmente 
curato i rapporti e avviato 
fruttuose collaborazioni con 
banche dei Paesi più vicini 
soprattutto in Austria, in Ger- 
mania, in Ungheria e natu- 
ralmente in Jugoslavia. L'a- 
pertura di questo ufficio di 
rappresentanza a Capodi- 
stria costituisce un'ulteriore 
tappa in questo processo di 
sviluppo operativo. 

«Riteniamo — ha sottolinea- 
to ancora il direttore della 
Crt — che questa nostra pre- 
senza ci consentirà di segui- 


Martedì 27 agosto 1991; 


SII TRIEUNA APERTA [MÈ 
«Il voto sull’aucupio: 


éè una congiura 
ordita dal Palazzo» . 


» 


Un po’ a malincuore — visto il livello non proprio eccelso culi 
è giunta la diatriba — devo intervenire nell'acceso dibattito 
scatenato dall’approvazione della legge regionale che vor- 
rebbe ripristinare l’uccellagione (il condizionale si impone, 
poiché l’ultima parola in proposito spetta com'è noto al go» 
Verno). vi 
La «Tribuna aperta» apparsa sul Piccolo di sabato 17 agosto 
ha ospitato, infatti, un lunghissimo intervento del presidente 
provinciale della Federcaccia, Petruzzi, che mi chiama diret: 
tamente in causa. Si trattava in realtà di uno sfogo, in cui la 
legge sull’uccellagione — o aucupio che dir si voglia — è 
servita più che altro come pretesto per un'appassionata; 
quanto sgangherata; difesa della caccia e dei cacciatori e per 
un ancor più sgangherato attacco agli ambientalisti. H 
Nella sua foga difensiva/offensiva, Petruzzi si compiace, in: 
fatti, di inanellare una serie di «argomenti» pro-caccia asso- 
lutamente banali e irrilevanti, tratti da un confuso minestrone 


di nozioni storiche mal digerite e talvolta semplicemente 


sbagliate. Se il problema che abbiamo di fronte è la caccia in 
Italia nell’anno di Grazia 1991, cosa mai potrà importarci il 
fatto che Giulio II, altri Papi del Rinascimento e (dice Petruz: 
zi) «tantissimi cardinali e vescovi, fino ai vari curati di campa: 
gna» siano stati cacciatori? ” ì 
Quanto a re Vittorio Emanuele Il, «cacciatore e gaudente, ma 
uomo buono se non altro per aver dato vita al Parco del Grari 
Paradiso», è arcinoto (tranne che a Petruzzi, evidentemente) 
che. il Parco nazionale del Gran Paradiso fu fondato in realtà 
oltre mezzo secolo dopo la morte del re. 
Veramente stomachevole è, invece, l’accenno all'amore 
sconfinato di Adolf Hitler «non ciacciatore» per i propri cani 
lupo, quasi a voler istituire un legame tra i valori e le idee di 
animalisti e ambientalisti e. la figura del folle dittatore nazi- 
sta. Non è la prima volta che, nella foga polemica, qualche 
cacciatore giunge a tanto. Che lo faccia anche Petruzzi, al 
quale se non altro la carica che ricopre dovrebbe imporre un 
maggior decoro e civiltà, lascia veramente sconcertati. 
D'altra parte, può inun certo senso essere motivo di consola- 
zione il fatto che il presidente della Federcaccia si riduca a 
utilizzare questo genere di «argomenti»; vuol dire che non ne 
trova di migliori. Scontata è invece la serie di luoghi comuni e 
di demagogiche banalità che Petruzzi snocciola a proposito 
dei cacciatori nostrani «verdi da sempre», difensori dell’am: 
biente e del Carso. n 
mori esi ac 
Responsabilità 
deî cacciatori a 
Del resto — e ciò vale anche per una precedente «Tribuna 
aperta» del consigliere regionale Gambassini, cui Petruzzi.si 
richiama — si dovrebbe aver il pudore di non evocare più la 
mitica figura del «cacciatore-ecologo», visto com'è andata 
Lanna scorso con i referendum nazionali su caccia e pestici» 
ii ; 
Gli stessi cacciatori, infatti, che, come Gambassini, hanno 
sempre cercato di minimizzare le proprie responsabilità nel: 
lo sterminio degli uccelli in Italia, additando nei pesticidi î: 
veri responsabili della strage, quando si è trattato di fare 
qualcosa di concreto contro i pesticidi (l'occasione era ap- 
punto il referendum del giugno ‘90), hanno gettato lamascher 
ra e predicato il boicottaggio del voto, purtroppo riuscito. 
Patetici i a 
attacchi îo 
Assolutamente patetici, infine, gli attacchi di Petruzzi agli! 
ambientalisti che enfatizzerebbero i rischi di alcune centrati 
nucleari tacendo di altre, ignorerebbero colpevolmente la di- 
struzione dei boschi a opera.delle piogge acide legate ai fumi 
delle centrali a carbone, ecc. 3 
Su quale pianeta vive Petruzzi? Ha mai sentito parlare del, 
referendum antinucleare dell’87? Sa chi lo. ha indetto e vinto? 
Ha mai sentito parlare delle durissime battaglie condotte.in, 
tutto il mondo dagli ambientalisti contro gli impianti nucleari?. 
Ha mai avuto.sentore di una grande battaglia (vittoriosa, per, 
una volta) condotta pochi anni fa a Trieste, poi a Monfalcone, 
dagli ambientalisti contro la costruzione di una nuova mega: 
centrale a carbone superinquinante? Chi se non gli ambien- 
talisti — e in particolare proprio il Wwf — da anni denuncia là. 
gravissima situazione dei boschi in Friuli-Venezia Giulia'e' 
reclama con forza la riduzione delle emissioni inquinanti nèj- 
l'atmosfera (a cominciare dalla centrale Enel di Monfalco= 
ne)? La spudoratezza supera davvero ogni limite se i caccia: 
tori, che di questi temi si sono sempre disinteressati, preteri- 
dono addirittura di dar lezioni agli altri. i 
Concludendo, mi pare significativo che in merito all’uccella- 
gione né Petruzzi, né Gambassini abbiano detto una cosa 
semplice ma fondamentale e cioè che si tratta di una pratita 
decisamente condannata dalle direttive della Cee, tanto che 
è già in atto una procedura di infrazione contro l'Italia a cau- 
sa della legislazione in vigore in Friuli-Venezia Giulia. La 
situazione del nostro Paese nei confronti della Comunità eu- 
ropea non potrebbe che peggiorare se la legge votata a fine 
luglio venisse avallata dal governo. Gli stessi uffici legali del- 
la Regione hanno ripetutamente rilevato che non esiste alcu- 
no spazio giuridico per un ripristino dell’uccellagione: la 
maggioranza dei nostri consiglieri regionali non ha però vo- 
luto tenerne conto. 


—___ 
Arroganza î A 
del «Palazzo» i 


Mi sembra quindi che la votazione del consiglio regionale 
per il ripristino dell’aucupio rappresenti un chiaro esempio di 
arroganza da parte del «Palazzo». È 
In queste condizioni, credo sia pericolosamente ingenuo 
continuare a delegare al Palazzo e ai signori della politica 
tutte le scelte decisive in materia ambientale: se anche su 
una battaglia in fondo di «retroguardia», come quella sull'uc- 
cellagione, è finita come abbiamo visto, c'è assai poco da 
sperare sul resto. è 


Il Wwf e gli altri gruppi ambientalisti hanno costruito una pos- + 


sibile via d'uscita da questa impasse. Per il prossimo 1-0 
novembre sono, infatti, indetti i referendum regionali, pro- 
mossi l'anno scorso dagli ecologisti con la raccolta di oltre 
150 mila firme. | quesiti riguardano alcune tra le tematiche 
più scottanti e rilevanti per l'ambiente del Friuli-Venezia Giu- 
lia: caccia, paesaggio, viabilità. Ù 
Si tratta di un'occasione unica e forse irripetibile per i cittadi- 
ni, per prendere in mano le sorti del proprio ambiente, senza 
deleghe in bianco, e infondo anche per una doverosa «rivin= 
cita» rispetto alla vicenda dell’uccellagione. 
da Dario Predonzan 
presidente del Wwf 
si Îi Friuli-Venezia 
ì Giutia 
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re più da vicino i rapporti già 
esistenti, di cogliere nuove 
opportunità di lavoro nell’in- 
terscambio commerciale e 
di appoggiare altresì quelle 
iniziative legate all'attività di 
società miste che nel tempo 
dovessero sorgere e svilup- 
parsi nei due Paesi. 
«L'esistenza di una comunità 
di lingua italiana e comun- 
que di una potenziale clien- 
tela interessata ai nostri ser- 
vizi sono fattori — ha conclu- 
so.il dottor Piccini — che po- 
tranno favorire un successo 
operativo di questo nostro 
nuovo insediamento». 


di 


Pier Giorgio Luccarini 
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IL SINDACO CHIEDE UN VERTICE DI MAGGIORANZA 


Richetti apre le ’danze’ 


Frai i temi la conferma dell’alleanza, il riassetto delle deleghe e lo statuto 


ANARANI 


Richetti torna dalle ferie e 
mette subito i puntini sulle 
«i». Invia una lettera ai se- 
gretari della maggioranza e 
chiede un chiarimento per 
affrontare nel modo più age- 
vole e spedito gli appunta- 
menti che attendono giunta e 
consiglio nelle prossime set- 
timane. Sindaco, come spie- 
ga la sua iniziativa? 

«Chiedo semplicemente che 
si confermi l’attuale maggio- 
ranza e se ne chiariscono gli 
eventuali elementi di dub- 
bio». 

Cosa intende? 

«Vorrei capire chi la forma 
esattamente, viste anche le 
uscite estemporanee di alcu- 
ni autorevoli esponenti della 
coalizione».- 

Ad esempio il governissmo 
avanzato da Carbone? 

«Non mi sembra sia in sin- 
cronia con il pentapartito». 
Cosa mette al primo punto 
all’ordine del giorno del futu- 
ro vertice? 

«Il riordino delle deleghe 
che io ho impostato su î5 as- 
sessorati, ma ho un piano 
che è suscettibile di un cor- 
rettivo anche su 12, come 
prevede la nuova legge sulle 


autonomie per Trieste, dopo 
le elezioni che sono previste 
nel /93». 

Cona articola il.suo proget- 
to? 

«La delega al verde la accor- 
perei con i lavori pubblici; la 
gestione immobiliare (il de- 
manio) con l’economato e ri- 
strutturerei il traffico con una 
sola delega, senza spezzar- 
la con l'urbanistica». 

A proposito dell’urbanistica, 
era stato chiesto di divider- 
la? 

«Non mi pare.il caso». 

E l'assessorato all'economia 
proposto dai liberali? 
«Prevedo una delega agli af- 
fari generali con un coordi- 
namento . interassessorile 
sui temi economici». 
Torniamo alle delghe... 
«Propongo di, accorpare il 
decentramento all'anagrafe, 
per il resto l'assistenza, la 
cultura e lo sport, rimarran- 
no a sè»; 

Qualora si arrivasse a 12 as- 
sessorati, lei che schema 
avanzerebbe? 

«Non vorrei parlare prima di 
avere esposto i miei orienta- 
menti alla maggioranza». 
Cerchiamo di fornire un’anti- 


cipazione 

«Credo che lo sport si possa 
unire all'istruzione, le priva- 
tizazioni della nettezza urba- 
naelealtre all’annona». 

Le recentissime polemiche 
hanno riguardato lo statuto. 
Lei cosa dice? 

«E' importante che si ricon- 
fermi il testo giuntale, com- 
prensivo o meno degli emen- 
damenti sulla minoranza slo- 
vena: ma bisogna avere sul- 
I ‘argomento prese di posi- 
zione chiare e precise». 

La città sta vivendo una crisi 
economica, dopo la crisi in 
Jugoslavia. 

«E’ necessaria una forte in- 
tesa di maggioranza sulle 
principali istanze da avanza- 
re al governo e al parlamen- 
to (crisi oltreconfine, contin- 
genti, off-shore) e alla Regio- 
ne». 

Esiste fra l’altro il problema 
della bocciatura della va- 
riante 25. 


. «Non è il solo, ci sono anche 


quelli collegati agli interventi 
sul Carso, alla legge sull’in- 

dustria e alle attività fieristi- 

che».. 

Qual è la sua valutazione sui 

fatti sovietici? 


«Lo scioglimento del Pois 
non può che essere una le- 
gittima soddisfazione». 
Tuttavia... 


«Sarebbe semplicistico cre-* 


dere che sciolto il Pcus siano 
sciolti i nodi della vita politi- 
ca in Urss. Semmai è vero il 
contrario: lo scioglimento 
del Pcus mette in crisi l’as- 
setto istituzionale, la stessa 
esistenza statuale dell'Urss 
che sul partito unico si è co- 
Sstituita e sviluppata». 
E allora? 
«Il presente e il futuro in 
Unione sovietica sono densi 
di interrogativi e considera- 
riamo con viva preoccupa- 
zione il pericolo che all’esa- 
sperato centralismo si sosti- 
tuiscano | contrapposizioni 
selvagge tra le diverse re- 
pubbliche». 
Cosa si deve auspicare? 
«Che in tempi brevi arrivino 
tutti i chiarimenti sulle carat- 
teristiche di quel nuovo trat- 
tato dell’Unione, attraverso 
cui l'Urss, o almeno una par- 
te di essa, possa costituirsi 
in confederazione, superan- 
do esasperate tentazioni di 
conflitti etnici locali». 

Fabio Cescutti 


Martedì 2î agosto 1991 
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Arriva la «Goletta verde» 


Si conclude oggi, con l’arrivo della «Goletta verde» nella nostra città, la 
sesta campagna di monitoraggio delle condizioni di salute del mare 
organizzata dalla Lega per l'Ambiente. L’arrivo della goletta è previsto alle 
18, al Molo Audace. E’possibile la visita a bordo. Domani, in una conferenza 
stampa alla quale prenderà parte anche il rappresentante della Lega per 
l'Ambiente nazionale, Beniamino Bonardi, saranno diffusi i dati relativi alle 
analisi effettuate nelle nostre acque 


DOPO LA BOCCIATURA DELLA VARIANTE 25 


Le due soluzioni per l’urbanistica 


Secondo l’assessore Anghelone la ‘strada’ comunale prevede due anni, quella regionale un mese 


«irioste non può permettersi 
il lusso di subire un arresto 
nell’ edilizia con conseguen- 
te::perdita di posti di lavoro 
dopo idanni inferti dalla crisi 
jugoslava sul settore com- 
merciale». 


: Lo dice l'assessore comuna- 


le. all’ubanistica Luigi An- 
ghelone, che prospetta fra 
l’altro due strade per risolve- 
re: l’impasse, nato dopo la 
bocciatura da parte del Tar 
(Tribunale 
regionale) della variante 25 
piano regolatore. 

Come noto il Tar aveva fer- 
mato il provvedimento in 
quanto non c'era stato, con 
l'approvazione della Regio- 
né, un adeguamento al Piano 
urbanistico regionale delibe- 
rato successivamente al via 
libera alla delibera di varian- 
te.comunale. Sull'argomento 


i si..sono scatenati partiti e 


amministratori che si sono 
rilanciati responsabilità. 
«La strada comunale per ri- 


amministrativo; 


solvete l'impasse implica 
una tempistica di due anni — 
afferma il responsabile del- 
l’urbanistica dalla. sede di 
piazza  dell’Unità, mentre 
quella regionale, che sia io, 
sia l'assessore regionale al- 
l'ufficio di piano, Gianfranco 
Carbone, sosteniamo, po- 
trebbe risolvere la questione 
in un mese: la Regione po- 
trebbe infatti riapprovare la 
variante 25 adeguata al pia- 
no urbanistico regionale, op- 
pure promulgare, secondo il 
suo status di Regione a sta- 
tuto speciale, una leggina ad 
hoc, a tempo determinato, 
sempre adeguata al Pur, che 
duererà sino a quando il Co- 
mune non avrà attuato il pia- 
no urbanistico comunale già 
assegnato all'architetto Por- 
toghesi». Il prestigioso pro- 
fessionista, ha sottoscritto 
l'impegno nei giorni scorsi. 

«L'alternativa — continua 
Luigi Anghelone— è difficile 
e prevede una nuova delibe- 


Adesso non sono in discussione 


cambiamenti di infissi, verande 


insegne luminose, intonacature 


e cancelli da giardino 


ra comunale. di variante al 
piano regolatore del 1969, 
adeguata al Pur — che com- 
porterebbe tuttavia almeno 
due anni di blocco dell’edili- 
zia». 

| passaggi in quest’ultimo 
caso sono almeno 20 e li ci- 
tiamo per far capire i mean- 
dri attraverso i quali si muo- 
ve la buroicrazia: verifica 
delle attrezzature e dei ser- 
vizi già decaduti; esame del- 
la giunta comunale; commis- 
sione urbanistica; consigli 


rionali; parere geologico;.ri- 
verifica in' commissione ur- 
banistica; giunta comunale; 
commissione consiliare se- 
sta; alcune sedute fiume del 
consiglio comunale, consi- 
derata la portata dell'argo- 
mento e la presumibile bat- 
taglia fra i gruppi consiliari; 
adozione della delibera; ap- 
provazione del comitato pro- 
vinciale di controllo; pubbli- 
cazione all’albo pretorio; in- 
vio in Provincia; pubblicazio- 
he sui giornali locali; manife- 


sti; 20 giorni di deposito; 20 
giorni per le osservazioni; 
invio alla Regione; parere 
del comitato tecnico regio- 
nale; giunta regionale e infi- 
ne decreto. del presidente 
della Regione. 

Ma a che punto siamo oggi? 
Per parlarci chiaro, cosa.at- 
tualmente il cittadino. può 
chiedere. all’amministrazio- 
ne comunale? 

Adesso sono bloccate tutte 
le concessioni ‘edilizie per 
edificare, ma non dove sono 
iniziati i lavori. Tanto per fa- 
re chiarezza, sono invece 
ammessi i lavori su: cambia- 
mento dei serramenti; inse- 
gne luminose; cancelli da 
giardino; verande (sono con- 
siderati impianti tecnologi- 
ci); pittura dei fabbricati e di 
case. Il piano parcheggi rela- 
tivo alla legge Tognoli non 
viene toccato. 

Potrebbero essere ammesse 
concessioni edilizie per il ri- 
sanamento (recuperi, con 


cambiamenti. dell'involucro 
interno) e ristrutturazioni 
(con abbattimento e ricostru- 
zione purchè non ci siano 
mutamenti delle volumetrie). 
Non si possono alzare la ca- 
sadi uno o più piani piani: se 
le concessioni edilizie sono 
già approvate rimangono in 
vita, secondo un orienta- 
mento giuridico prevalente; 
se le varianti sono approva- 
te, stessa cosa dovrebbe ac- 
cadere per i piani di recupe- 
ro. In settimana comunque, 
la giunta comunale, sostenu- 
ta dall’avvocatura, proporrà 
la strada che investe in pri- 
ma persona la Regione. 
Altrimenti, come rileva l’as- 
sessore Anghelone, le con- 
cessioni ad edificare si bloc- 
cheranno per non meno di 
due anni. 
La città insomma è un bivio. 
Staremo a vedere quale stra- 
da sarà presa. 

fic. 


MALUMORE ALL’IRET 
Disponibili fra dieci giorni 
i soldi anticipati dalla Crt 


Passerà ancora una decina di giorni prima che i lavoratori 
dell’Iret possano percepire il denaro anticipato dalla Cassa 
di Risparmio di Trieste. Il notaio deve infatti sbrigare alcune 
formalità burocratiche prima di poter presentare la docu- 
mentazione all’istituto di credito. Non tutti i dipendenti, tra 
l’altro, hanno accettato questo trattamento: i dirigenti dell’a- 
zienda - ha asserito il consiglio di fabbrica - hanno rifiutato 
questa tranche di arretrati. L'importo sia per operai che per 
impiegati è di due milioni e mezzo che a seconda della quali- 
fica e dell’anzianità equivale al 40-60 per cento dei soldi che 
l’Iret deve ai suoi lavoratori. Questo rallentamento della pra- 
tica ha causato mugugni e disappunto ieri mattina nel corso 
dell'assemblea tenutasi nello stabilimento di via Caboto. | 
dipendenti speravano che le modalità di pagamento fossero 
più facili e veloci. La somma che sborserà la Cassa di Rispar- 


mio è di 135 milioni. 


leri i sindacati si sono incontrati nuovamente con l’ammini- 
stratore delegato dell’Iret Romano Montanari. Una riunione 
interlocutoria in vista delle annunciate novità che il respon- 
sabile dell’iret dovrebbe presentare ai nuovi soci nel corso 
dell'assemblea del 16 settembre. Il futuro dell’azienda elet- 
tronica resta pertanto in bilico: se la trattativa per l’importan- 
te commessa di svariati miliardi va in porto l’Iret comincia a 
respirare ma se l’affare sfuma rischia l’istanza di fallimento. 
leri in azienda erano presenti due manager sudamericani 
che sono venuti a Trieste per verificare le potenzialità dello 
stabilimento in vista di questa grossa commessa. 


m.c. 


‘ALLARMANTI SVILUPPI DELLA CRISI ECONOMICA DEL TERZIARIO AVANZATO TRIESTINO 


«Altola» bancario al commercio in crisi 


Adalberto Donaggio: 
«Basta comunicati 


| Stampa, l'emergenza è 


reale e richiede risposte 
+serie» 


Servizio di 
Gianluca Versace 


In questo passaggio storico, a 
Trieste, la città italiana più vi- 
cina al «calore della lotta» 
orientale, si stanno dando bat- 
taglia la «cultura» della rasse- 
gnazione e quella della riscos- 
sa. «Finiamola di ridurre tutto 
al discorso sulle bancarelle!» 
esclama Adalberto Donaggio. 
«Il presidente dell’Unione com- 
mercianti rivolge così un forte 
richiamo alla «nuova proget- 
tualità», che la locale classe 
economica deve esprimere. Ci 
vuole il coraggio di cambiare 
Obiettivi e mercati, aggiornare 
produzioni, migliorare il know- 
how. Questa «crisi» per la no- 
stra città è un bivio cruciale. 
Donaggio avverte che lui non 
salirà sulla diligenza che ha 
gli stessi cavalli, pietrificati, 
dei tempi di Francesco Giu- 
seppe. La strada da imbocca- 
re è un'altra e richiede altri 
mezzi: «Porta verso la l'Un- 
gheria, la Romania, la Polonia, 


la Cecoslovacchia, la Bulgaria 
e anche la Serbia. Da un punto 
di. vista commerciale, danno 
più garanzie: gli imprenditori 
hanno bisogno di aree di pace 
e trasformazioni graduali». 

Se la memoria storica sarà 
spesa bene, potrà essere «il 
volano del rinascimento eco- 
nomico di Trieste». Intanto la 
vicenda Jugoslava si ingarbu- 
glia ogni giorno di più: l'Unio- 
ne commercianti ha cercato di 
tamponarne gli effetti «deva- 
stanti» sul terziario triestino, 
con azioni locali e nazionali. 
Risultato? Il disegno di legge 
governativo, con l'aggiunta 
«fuori testo» della dilazione 
dei pagamenti dei contributi 
all'Inps. Provvedimenti che 
non risolvono nulla, ma servo- 
no a differire nel tempo la 
«questione finanziaria». 
E'questa la spada di Brenno 
più pesante che incombe sul 
comparto del terziario avanza- 
to provinciale. Molti indizi rac- 
colti farebbero propendere 


L. 12,497, 


Sarebbe in corso un monitoraggio di controllo dello stato di salute 

degli imprenditori più coinvolti dal blocco dei traffici, a scopo 

di garanzia dei crediti. Il presidente dell’Unione commercianti, 
Donaggio lancia l’allarme-occupazione: «Firmavo 100 contratti di . 
formazione-lavoro al mese, oggi ne firmo solo 10». Emblematico il caso 
di una società di import-export: persi 70 miliardi in tre anni. Tra le 
tante incognite, l’«aria» di elezioni e il rischio di politiche demagogiche 


per una sorta di «radiografia 
dell'operatore» avviata, con 
indagini e accertamenti a tap- 
peto, dalle banche. Sintomo 
preoccupante di una brusca 
«Caduta di fiducia»; che prelu- 
derebbe a drastiche misure: la 
chiusura del «rubinetto» del 
credito e la richiesta del rien- 
tro dei fidi e crediti concessi. 
Si ipotizzano drammatici sce- 
nari sociali, con una pioggia di 
fallimenti, concordati preven- 
tivi e con molte famiglie nel- 
l'angoscia per la perdita del 
lavoro. Conferma Donaggio: 


«O si cambia, 0 la città è desti- 
nata a vivere Un'incertezza 
profonda e insopportabile per 
i programmi famigliari, azien- 
dali e anche esistenziali». 

E sbaglia chi si illude che, do- 
mani, una Slovenia indipen- 
dente e emancipata sarà fe- 
delmente «monogama» con 
Trieste: «La Slovenia di doma- 
ni avrà sempre meno bisogno 
di noi: graviterà sempre più 
sull'Austria», mette in guardia 
uno spedizioniere. In questo 
scenario si è innestata la crisi 
del moribondo colosso sovieti- 


000 


IN STRADA 


co, amplificando quella jugo- 
slava: nel comportamento dei 
serbi è evidente l'influenza dei 
fatti russi. La Croazia, dopo il 
fallimento del golpe, spinge 
sull'acceleratore dell’indipen- 
denza. 

Tutti fenomeni che non potran- 
no essere indolori per Trieste. 
Da qui la richiesta di incentra- 
re nuovi programmi sullo svi- 
luppo portuale, con un marca- 
to interesse verso l'area cen- 
tro-occidentale. Sul mutato at- 
teggiamento degli istituti di 
credito, non ci sono posizioni 


ufficiali, ma «sensazioni»: «Le 
aziende dotate di capitale pro- 
prio potranno superare il mo- 
mento, se hanno limitato 
quantitativamente il proprio 
giro d'affari, limitando il ri- 
schio. Ma quelle che si sono 
esposte con capitale ricevuto 
a prestito, difficilmente riusci- 
ranno a sopravvivere», dice 
un funzionario di banca. «In 
una situazione di aumentata 
incertezza del sistema banca- 
rio jugoslavo, che sembra 
sfuggire alle regole impostegli 
dalla Banca Nazionale». Ne 
sarebbero testimonianza le ul- 
time vicende, che hanno diffe- 
renziato i cambi commerciali 
da quelli turistici in Slovenia, 
Croazia e anche in Serbia. 

Nubi cariche di brutti presagi 
sull'occupazione nel terziario: 
si può valutare che le aziende 
oculate abbiano ridotto, negli 
ultimi due anni, le proprie for- 
niture per oltre il 50 per cento. 
Non devono ingannare i pochi 
licenziamenti scattati finora: 


anzitutto c'è un ricorso «enor- 
me» al part-time; eppoi c'è la 
caduta del 90: per cento dei 
contratti di formazione lavoro 
mensili. Un caso su tutti per 
capire la gravità della crisi: la 
parabola del volume d'affari di 
una tra le più importanti socie- 
tà import-export. Nell'89 tocca- 
va i 100 miliardi, nel '90 i 60, a 
fine '91 non arriverà ai 30. 

Donaggio, infine, trova parole 
dure per censurare il compor- 
tamento della classe. politica 
triestina: «Si limita a sterili 
prese di posizione, scollegate 
da serie proposte. L'emergen- 
zaè reale e va affrontata colle- 
gialmente ai massimi livelli 
istituzionali. Non a scopo di 
palcoscenico, con i comunicati 
stampa, ma in sordina». Come 
se non bastasse, c'è un'altra 
«distrazione» in vista: «Guai 
se le prossime scadenze elet- 
torali — avverte Donaggio — 
indurranno la classe politica a 
privilegiare le comparsate de- 
magogiche sulla stampa». 


BAXTER 

I sindacati: 
«Esuberi? 
Prima i 47 
allavoro» 


{1 25 luglio, anzicché presen- 
tarsi all'incontro concordato, 
la direzione della Baxter, l’a- 
zienda farmaceutica triesti- 
na, all'esterrefatto consiglio 
di fabbrica consegnava l’e- 
lenco di 47 «esuberi». Dopo 
l’incontro di ieri mattina le 
tre sigle sindacali, riscontra- 
ta «assoluta coincidenza di 
Vedute», respingono «con 
fermezza il comportamento 
antisindacale» dell’azienda. 
Claudio Coslanich della Uil, 
Clyde Cofone della Cgil e 
Paolo Petrini della Cisl, han- 
no valutato gli ultimi sviluppi. 
della vertenza-Baxter, non 
escludendo. il ricorso. alla 
magistratura del lavoro, per 
tutelare gli interessi e i diritti 
dei 47 dipendenti, per i quali 
l'azienda, dicono i sindacati, 
aveva in mente uno sbrigati- 
vo «licenziamento colletti- 
vo», da cui è receduta solo 
per l’azione ostativa delle 
rappresentanze. di catego- 
ria. 

«Di esuberi strutturali — 
spiega Coslanich — accette- 
remo di parlare solo dopo 
che verrà risolto il caso dei 
47 dipendenti in cassa inte- 
grazione». Questi, infatti, 
confermano i sindacati «non 
hanno ancora trovato collo- 
cazione con la mobilità 
aziendale». Cgil-Cisl e Uil, 
grazie alla mediazione del 
ministro del lavoro, hanno 
ottenuto per un anno la cig, 
che la direzione Baxter non 
voleva approvare, benché la 
legge 223 preveda meccani- 
smi più elastici tra esuberi, 
cig e mobilità, specie al di 
sotto dei 40 anni d'età. 
All’orizzonte si profila un'al- 
tra vertenza, con i 50 esuberi 
della Stock: «Che però ha 
ben altra serietà e dà più ga- 
ranzie di ottemperare agli 
accordi» assicurano i sinda- 
calisti. Tutt'altro conflitto si 
preannucia con i titolari del- 
la Baxter: «Non ci spaventa 
lo scontro che dovremo so- 
stenere», concludono i sin- 
dacati. 
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QUARTO DISTRETTO DI VIA CAPRIN: 32 DIPENDENTI, UNA TOILETTE 


Otto vigilesse a caccia 


7 


di un gabinetto 


Le donne della polizia municipale hanno chiesto «servizi igienici» separati da quelli dei colleghi maschi 


IL NUOVO REGOLAMENTO DEI VIGILI 


Un vero e proprio corpo d'elite | 


nervi d’acciao, umore stabile 


Mica facile diventare vigili 
urbani. Come tutti sanno, si 
accede al posto tramite con- 
corso, ma come non tutti 
sanno ai candidati vengono 
richieste particolari attitudi- 
ni, virtù adamantine, caratte- 
ri speciali, nervi d'acciaio. 
Quelli che vediamo ‘in giro 
per le nostre strade non so- 
no vigili qualunque, ma un 


vero corpo d'élite, uomini (e. 


donne) scelti dopo una fer- 
rea selezione al cui confron- 
to quelle delle accademie 
militari appaiono semplici 
formalità. E l'accertamento 
dei requisiti necessari avvie- 
ne prima della vera e propria 
prova d'esame, costituita da 
una prova di cultura genera- 
le, una pratica tecnico-pro- 
fessionale e una orale sulle 
solite materie di diritto costi- 
tuzionale, amministrativo, 
giudiziario ecc. 

ll nuovo regolamento spe- 
ciale del corpo della polizia 
municipale lo dice chiaro e 
tondo all'articolo 36. Gli 


VIABILITA’ 
Divieti 
di transito 


Il dopo-vacanze profila 
un rientro in città con di- 
vieti di transito e di fer- 
mata quasi a sopresa. In 
considerazione delle 
esigenze di traffico il Co- 
- mune ha disposto l’isti- 
tuzione del divieto di so- 
sta e fermata per tutti i 
veicoli lungo il lato dei 
numeri civici dispari del- 
la via degli Stella. Inol- 
tre, per la posa dei cavi 
Sip è disposto il divieto 
di sosta a carattere per- 
manente per tutti i veico- 
li in via Guido Reni (am- 
bo i lati), via Economo 
(sul lato dei numeri pari) 
e via di Campo Marzio 
(lato numeri. pari, nel 
tratto tra il numeri 4 e 6). 
Infine, anche per ambo i 
lati della Salita di Zugna- 
no, nel tratto compreso 
tra via Costalunga e via 
Paisiello, è stato dispo- 
sto il divieto di transito e 
di fermata a seguito dei 
lavori per la costruzione 
del nuovo servizio obito- 
riale e di cremazione del 
cimitero di S.Anna. 


SFILATA 


Vetture 
d’epoca 

Avrà luogo sabato 14 
settembre nella cornice 
del piazzale antistante il 
castello di Miramare la 
seconda edizione del 
concorso di eleganza di 
Miramare riservato alle 
vetture d’epoca. Tra i 
partecipanti previsti una 
ventina di grandi berline 
costruite dagli anni Venti 
agli anni Cinquanta ci 
sarà anche un pezzo uni- 
co, un'isotta. Fraschini 
Monterosa del '49, uno 
dei pezzi più pregiati del 
museo Isotta Faschini. 

ll concorso di eleganza’ 
di Miramare è inserito 
nel calendario nazionale 
dell’Asi (Auto-moto club 
storico italiano) e si pro- 
pone di diventare la più 
prestigiosa manifesta- 
zione nazionale del ge- 
nere. Parte dell’incasso 
delle quote d’inscrizione 
sarà devoluto in benefi- 
cenza agli «Amici del 
Cuore» 


aspiranti vigili prima di co- 
noscere a menadito il'codice 
« della strada devono essere 
dotati «di una personalità 
sufficientemente matura con 
stabilità del tono dell'umore, 
della capacità di controllare 
le proprie istanze istintuali 
(sic), di uno spiccato senso 
di responsabilità, avuto ri- 
guardo alle capacità di criti- 
ca e autocritica ed al livello 
di autostima». Ma non basta. 
In particolare gli «Agenti- 
istruttori e agenti» tra le altre 
cose devono possedere un 
«livello evolutivo che con- 
senta una, valida integrazio- 
ne della personalità con rife- 
rimento alla maturazione, al- 
l’esperienza di vita, ai tratti 
salienti del carattere ed al 
senso di responsabilità». Più 
si va in alto con le cariche, 
poi, più si innalza il livello 
dei requisiti. Per la qualifica 
di «Organizzatore direttivo» 
e  «/struttore-coordinatore» 
bisogna avere «efficienza in- 


tellettuale intesa come capa- 
cità di rendimento ai compiti. 
anche dinamico-pratici che 
richiedono prevalentemente 
l'attività mentale e l'implica- 
zione dei processi del pen- 
siero», mentre al vertice del- 
la piramide il «Comandante 
del Corpo» e gli «Ufficiali» 
devono essere evoluti al 


. punto da. disporre, oltre che 


di «un ampio patrimonio an- 
tropologico-culturale», di 
«facoltà intellettive intese 
come doti di intelligenza che 
consentano una valida ela- 
borazione dei processi men- 
tali». L'unica cosa che il re- 
golamento non specifica con 
chiarezza è in che modo l'«i- 
stituto universitario» o l'«ap- 
posita commissione tecnica» 
incaricati di svolgere l’esa- 
me possano concretamente 
verificare tali capacità nei 
candidati. Date le premesse, 
qualsiasi sforzo di immagi- 
nazione in tal senso può far 
venire i brividi. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


E' finita in Tribunale la 
«guerra dei gabinetti» che da 
più di un anno oppone otto 
vigilesse al Comando della 
polizia municipale. E’ una vi- 
cenda di ordinaria burocra- 
zia, giocata sul filo dei rego- 
lamenti di disciplina e delle 
più elementari norme d’igie- 
ne. Sul banco degli imputati 
saranno seduti a settembre 
tre sindacalisti. Marino Sos- 
si, Maurizio Sodani e Salva- 
tore Vindigni in un volantino 
diffuso in Municipio hanno 
preso le difese delle donne 
vigile, colpevoli di aver chie- 
sto servizi igienici separati 
da quelli dei colleghi ma- 
schi. 

Sullo scranno dell'accusa 
sarà invece idealmente se- 
duto il comandante della po- 
lizia municipale. Il colonnel- 
lo Franco D'Ambrosi, ritiene 
che il suo onore e la sua re- 
putazione siano state diffa- 
mate dal volantino diffuso 
dal Cgil, Cisl e Uil. Dopo aver 
letto alcuni apprezzamenti 
non proprio all'acqua di rose 
sul suo operato, il coman- 
dante si è rivolto agli avvoca- 
ti Gabriele Cianci e Ugo Ca- 
sciano e ha trascinato in Tri- 
bunale i tre sindacalisti. 

«Il volantino è stato affisso 
per mesi a Palazzo Costanzi 
e in altre sedi comunali. La 
mia immagine ne ha patito. 


Da un volantino a sostegno 


della richiesta è nato un processo. 


Tre sindacalisti in tribunale 


su querela del comandante. 


lo faccio il mio dovere e an- 
che quando ho avuto respon- 
sabilità sindacali non mi so- 
no mai permesso di offende- 
re. chichessia. Ecco perchè 
sono ricorso alla magistratu- 
ra». Il comandante, lo si ca- 
pisce dalle sue parole, ha in- 
tenzione di dar battaglia, di 
chiedere i danni, di andare 
insomma fino in fondo. 

| sindacalisti sono invece un 
po' sconcertati. Noneritene- 


‘ vano di finire in un'aula di 


giustizia per un volantino 
che prendeva le difese di ot- 
to vigilesse alla ricerca di 
bagni riservati alle sole don- 
ne. 

Ecco in sintesi le varie tappe 
della «querelle». Tutto inizia 
al quarto distretto della poli- 
zia municipale in via Caprin 
18. Il 28 settembre 1990 otto 
vigili donne scrivono al Co- 
mando. «Il sottoscritto perso- 
nale fa presente che nel 
quarto distretto è dato in uso 


un solo servizio igienico, 
leggi gabinetto, da usarsi di- 
stintamente sia dal persona- 
le maschile, 24 vigili, sia da 
quello femminile. A quanto 
consta si è provato più volte 
a chiedere al Centro Civico 
che con noi divide gli uffici, 
di usufruire dei due servizi 
igienici a disposizione, in 
modo da assegnarne uno 
agli uomini, uno alle donne. 
La risposta è stata sempre 
negativa. Pertanto giudichia- 
mo tale fatto una carenza 
piuttosto grave dal punto di 
vista igienico. Auspichiamo 
quindi una pronta soluzio- 
ne». 

La lettera viene inoltrata per 
via gerarchica, passa per le 
mani del responsabile del 
quarto distretto, il marescial- 
lo Giovanni Rossi. Il 23 otto- 
bre il sottufficiale scrive al 
Comando. «Nel trasmettere, 
qui unita, l’istanza prodotta 


dalla componente femminile 
in forza a questo distretto af- 
ferente la carenza di servizi 


igienici, ritengo senz'altro 
che tale richiesta sia perti- 
nente e legittima. Richiamo 
l'attenzione sul. rapporto 
inoltrato il 24 aprile ‘89. E* 
trascorso da alloraun anno e 
sei mesi e nulla è stato fat 
to». 

II 30 novembre ‘90 visto che 
la situazione non si sbocca e 
che devono continuare a fare 
la fila davanti a quell'unica 
porta, le vigilesse scrivono 
al Servizio di Medicina del 
lavoro e segnalano le insuffi- 
cienti condizioni igienico — 
sanitarie. Copia della lettera 
viene inviata per conoscen- 
za alloro Comando. 

Il 3 gennaio la doccia fredda. 
Il Comune reagisce e invia 
altrettante ‘contestazioni 
d’addebito disciplinare alle 
otto donne che chiedevano il 


rispetto di elementari norme 


di igiene. «Risulta che Lei, 
assieme ad altre colleghe ha 
sottoscritto una lettera invia- 
ta all'Usl. Tale comporta- 
mento risulta non conforme 
al vigente regolamento per il 
personale, in quando avreb- 
be dovuto informare preven- 
tivamente i suoi superiori, 
essendo competenza degli 
stessi vagliare i problemi ri- 
levati dai dipendenti e porre 
in essere le eventuali solu- 
zioni». 

A questo punto entrano in 
scena i sindacati. Respingo- 
no l'addebito, spiegano, do- 
cumenti alla mano, che le vi- 
gilesse hanno prima agito in 
Via gerarchica e che in as- 
senza di provvedimenti con- 
creti hanno esposto la situa- 
zione all’Unità sanitaria lo- 
cale». Nello stesso tempo i 
sindacati informano gli altri 
dipendenti. Redigono il'vo- 
lantino, lo stampano in pro- 
prio e lo affiggono alle ba- 
cheche. Non è un documento 
molto tenero. In primo luogo 
i sindacati chiedono che il 
Comune ritiri le contestazio- 
ni disciplinari. In secondo 
che la stessa amministrazio- 
ne prenda provvedimenti 
contro chi ha proprosto di 
punire le donne in divisa che 
reclamavano un gabinetto 
solo per loro. Il comandante 
dei vigili, chiamato esplicita- 
mente in causa, reagisce a 
suon di denunce. 


INCONTRO 


Il futuro 
della vicina 
Slovenia 
ai «raggi X» 


«Quale futuro per la Slove- 
nia?» Quesito il titolo dell’in- 
contro che si terrà domani 
con inizio alle 11.30 nella sa- 
la Reti, presso la sede della 
Dc triestina a Palazzo Diana, 
in piazza San Giovanni 5. . 
All’incontro oltre ai segretari 
della Dc, Sergio Tripani e 
quello regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, Bruno Lon- 
go, interverranno i ministri 
della Slovenia — Marjan 
Krajnc e Ingo Pas, titolari ri- 
spettivamente dei dicasteri 
dei trasporti e comunicazioni 
e del turismo, che spieghe- 
ranno quali sono i problemi 
attuali e quali le possibilità 
future per la vicina repubbli- 
ca che proprio in questi mesi 
sta attraversando un mo- 
mento storico di passaggio, 
Nel corso dell’incontro —co- 
me è stato sottolineato nella 
nota di presentazione dai 
due rappresentanti scudo- 
crociati — nell’ambito di un 
confronto organizzato all’in- 
segna del dialogo si verifi- 
cheranno le prospettive futu- 
re della vicina regione slove- 
na, favorendo una politica di 
collaborazione attiva soprat- 
tutto nei settori del turismo, 
dei trasporti e delle comuni- 
cazioni, non solo con la no- 
stra regione, ma anche con 
la nostra città. 


ERNESTO PASSUDETTI SI E LANCIATO IN MARE DAL MOLO AUDACE LEGATO AL SUO SCOOTER 


Si è ucciso l’uomo del giallo’ di Roiano 


In alto, lo scooter Vespa di Eiiesto Passudetti (nel riquadro) sul Molo Audace e qui 


sopra, il corpo dell’uomo dopo il ritrovamento. (Italfoto) 


Si è suicidato l'uomo del 
«giallo di Roiano». Ernesto 
Passudetti, 51 anni, nato a 
Udine e residente a Trieste 
invia Sara Davis 22, si è tolto 
la vita l’altra notte gettandosi 
in mare dal Molo Audace do- 
po essersi assicurato con al- 
cune corde al suo scooter 


Vespa che ha trascinato nel 


salto. A nulla è valso il gene- 
roso tentativo di un passan- 
te, Bruno Debernardi, San 
Pelagio 27, che si è tuffato 
per cercare'di raggiungerlo, 
liberarlo e.farlo riemergere. 
La salma dell'uomo è stata 
recuperata poco dopo dai 
sommozzatori dei vigili del 
fuoco. Ernesto Passudetti nel 
1982 era stato accusato del- 
l'omicidio di Verica GrijaK, 
una donna jugoslava di 34 
anni, avvenuto in agosto. Il 
cadavere della donna era 
stato ritrovato nel suo appar- 
tamento di via Sara Davis 22. 
Lo stesso Passudetti aveva 
confessato in un primo mo- 
mento il delitto, ma un anno 
dopo in istruttoria era stato 
assolto con la formula più 
ampia. ll caso non venne mai 
risolto. L’omicida di Verica 
Grijak rimase sempre senza 
nome. 

Un'ultima boccata d'aria fre- 
sca prima di rincasare. Tizia- 
na Petronio, 28 anni, resi- 
dente in via del Ponte, suo 
marito e un un loro amico, 
Bruno Debernardi, l’altra 
notte all'una e 30 conversa- 
vano alla testata del. Molo 
Audace, ll terzetto si era ac- 
corto di un uomo che s'in- 
camminava lungo l'approdo 
ma non ci aveva fatto caso 
più di tanto. Lo sconosciuto 
spingeva una Vespa e poi si 
si era messo ad armeggiare 
intorno. E’ stata la donna a 
comprendere ciò che stava 
succedendo. i 


Mentre Tiziana Petronio 


chiamava i soccorsi, Giusep-, 


pe Debernardi raggiungeva 
la metà del molo, sul lato de- 
stro, e si tuffava, invano. 

Per legarsi alla Vespa Pas- 
sudetti ha impiegato per le- 
garsi una corda per tappa- 
relle e una da roccia. 

Gli agenti della «volante» 
hanno rinvenuto nel baule 
dello scooter un coltello da 
lancio. Altri due sono stati 
trovati in una sacca di tela. 
Aveva nelle tasche 30 banco- 
note da 100 mila lire e 12 as- 
segni, a suo nome, del valo- 
re:di un milione ciascuno. 


I DISPERATI RITUALI NELLE INDAGINI DELLA SCIENTIFICA 


La morte a mente lucida 


Per «fantasia» il capoluogo giuliano è secondo dopo Roma 


Tristi primati quelli che Trieste può vantare quando si parla di 
suicidi. Il mal di vivere, in questa città, viene vissuto con una 
tragedia e una angoscia che non sembra aver pari negli altri 
capoluoghi italiani. E la conferma, purtroppo, giunge anche dagli 


esperti della polizia scientifica, ossia da-quanti proprio perlavo- 


ro, ormai sempre più spesso, devono assistere a spettacoli altri- 
menti inimmaginabili. «La nostra città — dichiarano i tecnici del- 
la scientifica della questura triestina — è seconda soltanto a 
Roma per quel che riguarda la ‘fantasia’ di chi ha deciso farla 


finita conla vita». 


Il disperato rituale del tubo di scappamento dell'auto collegato 
con l'abitacolo è soltanto uno degli infiniti metodi che i più dispe- 
rati scelgono per porre fine alla loro vita. E la polizia scientifica, 
secondo un protocollo d'intervento preciso e ormai internazio- 
nale deve fotografare tutto, segnare ogni particolare, annotare 
scrupolosamente qualsiasi ‘indizio’. Già, perchè il sospetto ini- 
ziale che si possa trattare di omicidio e non di suicidio dovrà poi 
essere fugato da prove inconfutabili. Non sempre la differenza è 
poi così evidente. «Dopo molti anni di attività — aggiungono gli 
esperti della scientifica di Trieste — riusciamo a comprendere 
dopo una prima occhiata se ci troviamo di fronte a un caso su cui 


indagare. Ma qui in città, il più delle volte, l'unica cosa che pbs- 
siamo fare è quella di archiviare il caso sotto la dicitura "suici- 


dio'». 


Di'quei disperati, tragici gesti rimangono negli,uffici della polizia 


scientifica soltanto i documenti:relativi ai rilievi e le foto. Quelle 
foto esposte poi anche al museo del crimine allestito a fianco 


degli uffici. 


Immagini crude di morti solitarie provocate con una violenza 
inimmaginabile. E a fianco le foto degli strumenti adoperati: una 
corda, quella usata da due anziani impiccatisi insieme lascian- 
dosi cadere da una parte e dall'altra di un muro; un punteruolo; 
un ferro da calza, che una giovane donna si conficcò nel cuore; 
un paio di potenti elettrodi, oppure ancora quel che resta dei 
funghi velenosi, cucinati consapevolmente dal futuro suicida e 
infine una pesante colonnina di marmo sotto la quale qualcuno 
ebbe il disperato coraggio di lasciarsi cadere. Ma quelle foto 
ripropongono crudelmente anche l’ambiente di questi tragici de- 
sti. Luoghi abbandonati, dove solo la disperazione poteva dila- 


gare. 


fe. ba, 


TRISTE PRIMATO CITTADINO 


Un suicidio alla settimana 


Malattie, dispiaceri e problemi economici alla base dei tragici gesti 


Trieste 
Bologna 
Torino 
Genova 
Firenze 
Milano 


Cagliari 
Padova 
Venezia 
Verona 
Roma 
Catania 
Taranto 
Bari 
Messina 
Napoli 
Palermo 


In un anno, nella provincia di 
Trieste, ben 48 persone han- 
no posto fine volontariamen- 
te e violentemente alla pro- 
pria esistenza: una, in me- 
dia, ogni otto giorni. 

Unacifra che, rapportata alla 
consistenza numerica della 
popolazione residente, cor- 
risponde a una frequenza 
pari a 18 suicidi, in media, 
ogni centomila abitanti; vale 
a dire, più che doppia rispet- 
to alla media nazionale (pari 
a 7,9 suicidi ogni centomila 
abitanti). Una frequenza che 
pone la provincia di Trieste 
in testa alla triste graduato- 
ria delle maggiori province 
italiane, basata sul numero 
dei suicidi in rapporto alle ri- 
spettive popolazioni. 

Dopo quella di Trieste, netta- 
mente distaccate, vengono 
le province di Bologna e di 
Torino, rispettivamente con 
13,9 e 10,3 suicidi ogni cento- 
mila abitanti. Seguono — co- 
me si constata, consultando 


la tabella — le province di 
Genova, Firenze, Milano e 
Cagliari. In fondo alla gra- 
duatoria, invece, Palermo e 


Napoli. 


Dinanzi a queste cifre, il pri- 
mo interrogativo che sorge, 
spontaneo, è: quali sono i 
motivi che spingono una per- 
sona a compiere il disperato 
gesto.di usare violenza a se 
stessa, sino a procurarsi la 
morte? 

Fra le cause più frequenti fi- 
gurano le malattie, i dispia- 
ceri famigliari, i problemi 
economici, gli squilibri men- 
tali (troppo frequenti sono i 
casi di persone in cura pres- 
so i Centri di igiene mentale 
che si suicidano) e altri. 
Un'analisi comparata, rap- 
portata all’età delle persone 
che si sono tolte la vita in 
questi ultimi anni, rivela inol- 
tre che i casi di suicidio au- 
mentano in rapporto diretto 
con l'aumentare dell'età. La 
massima frequenza si regi- 


stra, infatti, tra le persone 
anziane, 
E Trieste è una città e una 
provincia nelle quali un'ele- 
vata percentuale di abitanti'è 
composta da persone anzia- 
ne. Un terzo delle quali vive 
sola. 
E nella solitudine e nel silen- 
zio — e, non di rado, anche 
nell'indigenza sopportata di- 
griitosamente  — matura 
spesso il disperato pensiero 
di porre fine ai propri giorni, 
Togliere queste persone dal- 
la loro solitudine, offrire «a 
coloro che non riescono più 
a trovare uno scopo per con- 
tinuare a vivere, donare una 
parola di conforto e offrire un 
aiuto sia materiale che mo- 
rale a chi ha raggiunto il fon- 
do della disperazione e ha 
perduto le speranze, è un do- 
vere al quale la nostra socie- 
tà non può moralmente sot- 
trarsi. 
Per.salvare tante vite. 
Giovanni Palladini 


I triestini non hanno dubbi: Stiamo col vecchio Gorby? 


Eltsin oppure Gorby? Chi sie- 
derà nella stanza dei bottoni? 
«Eltsin gode di enorme popo- 
larità in tutta l'Urss, ma è a 
Gorbaciov che spetta il merito 
di aver portato nel Paese glas- 
nost e perestrojka». Così dice 
la gente in città. Si discute 
ovunque: nei bar, per le strade 
e fuori dai posti di lavoro. Ecco 
alcune opinioni raccolte «a 
caldo». 

Paolo  Degrassi, pescatore, 
chiacchiera con colleghi nei 
pressi della pescheria «gran- 
de». «Gorby? lo sono per lui. 
Ha fatto delle cose assai buo- 
ne. Per questo hanno cercato 
di rovesciarlo. Eltsin ha fatto 
bella figura solo perché ha po- 


tuto parlare con il popolo, 
mentre l’altro era prigioniero. 
Spero proprio che Gorby ce la 
faccia «contro» Eltsin». 

Molta stima per il Presidente 
dell'Urss dice di averla anche 
il maestro Lidiano Azzopardo, 
direttore della banda cittadina 
Giuseppe Verdi. «Benché io tifi 
per Eltsin — dice — non biso- 
gna dimenticare che il «la» è 
stato dato da Gorbaciov. E se- 
condo me, quest’ultimo, non è 
affatto spacciato. E' amico di 
Bush e l'America ha una sim- 
patia. «tremenda» per questo 
uomo. Più in là, quando le ac- 
que. si saranno calmate — 
confida il maestro — mi piace- 
rebbe andare in Russia... ad 


ascoltare, per esempio, un 
concerto della «Sinfonica di 
Mosca»». 

Critico nei riguardi di Gorba- 
ciov è Nicola Leone, un ferro- 
viere napoletano, triestino d'a- 
dozione. «Certo, è stato il Pre- 
sidente dell’Urss ad aprire le 
porte del paese all'Occidente. 
Ma ha commesso parecchi er- 
rori. Si è attorniato di uno staff 
che poi lo ha tradito». 
Elisabetta Rigotti, dipendente 
comunale, segue sempre con 
attenzione la politica estera. 
Specie di questi tempi. «Tengo 
per Gorby. Mi piace perché 
non sembra un uomo di parti- 
fo, ma una persona qualun- 
que. Ha un bel sorriso, non la 


smorfia di chi finge per me- 
stiere. Eltsin, secondo me, è il 
vero uomo di partito. Certo ha 
avuto un grande coraggio du- 
rante il golpe...». Ma in città la 
gente esprime anche dei timo- 
ri: la situazione in Urss è brut- 
ta. Potrebbe anche degenera- 
re e i sovietici hanno molte te- 
state nucleari, si dice. Che 
questo sia un momento assai 
difficile e pericoloso per la sto- 
ria di questo paese, è opinione 
anche del primo cittadino, 
Franco Richetti. 

«Mi preoccupano alcune for- 
zature che potrebbero venire 
da Eltsin», dice l'assessore co- 
munale al decentramento 
Ariella Pittoni (Psi), «... un per- 


sonaggio carismatico, ma por- 
tato a eccedere. Inoltre trovo 
ingiuste le posizioni di forza, 
da vincitore, del «corvo bian- 


co» nei riguardi di Gorby. | due 


devono trovare un'intesa, sia 
perché il «corvo» ha bisogno 
della credibilità internazionale 
di Gorbaciov, sia perché que- 
sto ha bisogno del carisma in- 
terno che detiene l'altro». 

‘Anche per il consigliere regio- 


nale Perla Luisa (Pds), Eltsin. 


ha bisogno in questo momento 
della «saggezza» e dell'equili- 
brio di Gorby. «Non si può go- 
vernare a colpi di decreti co- 
‘me sta facendo in questo mo- 
mento il presidente russo. Bi- 
sogna dare peso alla vita de- 


mocratica». 
Franco Tabacco (Pli); ‘presi- 
dente dell'Ezit, tifa per Gorby. 
«Tengo per lui, visto che si po- 
ne il problema del dopo. Sono 
giunto a questa conclusione 
dopo aver assistito ai funerali 
delle vittime del'golpe. Tra la 
folla c'erano quelle compo- 
nenti assolutamente contra- 
stanti che conosciamo e che 
Gogol ha così ben delineato ne 
«Il cappotto». Guai se queste 
forze popolari mancassero di 
un elemento unificante. Solo 
Gorby può portare l’Urss lon- 
tano dagli eccessi e verso la 
democratizzazione». 

Daria Camillucci 


Paolo Degrassi 


Lidiano Azzopardo 


Elisabetta Rigotti È 
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APERTO ALLA STAZIONE MARITTIMA IL CONVEGNO EUROPEO 


Cristallografi senza frontiere 


La sede designata era Lubiana: ma il conflitto oltreconfine ha portato il meeting a Trieste 


A fine giugno bastarono poche ore perché l’Università di 


3 «Trieste accettasse di assumersi il carico dell'ospitalità del To] hi n ag I 

a =18.0 Convegno europeo di cristallografia: i colleghi di Lubia- 3 

a, na, sede designata, non si sentivano in grado di garantire | << dI 
tranquillità e sicurezza all'importante incontro scientifico. 

ri i. Gosì gli eventi drammatici della politica e della guerra hanno 

e portato ieri alla Stazione marittima i 250 partecipanti al sum- E s +51 

j- mit sulla struttura atomica e molecolare della materia, che | Servizio di eg 5 un'operazione che richiederà 

n- proseguirà fino a venerdì e che si è aperto con una conferen- | Fabio Pagan «Rapporti più stretti molo ‘tempo e un sacco di 

ri za del premio Nobel tedesco Robert Huber. * 5 9, i e quattrini...». it 

n Il ringraziamento alle persone e agli enti che hanno reso | «Pergli scienziati della Slove- conl Occidente», dice | rapporti con l'Italia? «Sono 

Î- possibile questo cambio di sede in extremis (Università di | a, sJriesto CAPRISSSnA L0a il prof. Peter Tancig SEO puro alli 
"ri i Tune ia Giuli i Risparmio, | grossa opportunità, una spe- US SEO di 

4 i) i ai Ricerca! 1a e n nio Gol ic del- | Cie di finestra’ sull'Occidente. (sinistra), ministro ste ero venuto appena tre me- 
mite È ì È 7 E) pi Esistono già forti collegamenti di O si fa, in occasione della confe- 

> l'Università di Lubiana, presidente del comitato organizzato- | ari livelli, lo scorso novem- sloveno della scienza. renza della Società italiana di 

i % i i ecoslovacca , SI 7 DIC) Sa È 

ni re; Karel Huml dell Accademia delle scienze ce °2@» | brec'è stata un'ampia presen- L'opinione del Nobel biochimica Mataui non bossi 

tà presidente dell’Associazione europea di cristallografia, P i ienignnar È 

; 3 È tazione dei rapporti scientifici momento particolari rapporti 

ie A.Kàlman dell’Accademia delle scienze ungherese, in lap- | fra Triestee la Slovenia. lo ho Robert Huber (destra) Ucsla boasi Lo lavorotin 

sì presentanza dell'Unione internazionale di cristallografia, fiducia che questi legami —_ vece con i cristallografi di Pa- 

o- Boris Kamenar dell’Università di Zagabria, presidente del | professionali e personali — 18; via e i biochimici di Roma. A 

; Centro jugoslavo di cristallografia, sono stati concordi nell’e- | consentiranno di integrarci più Nel mio ruolo devo riuscire a lo spazio. Per diventare com- giornata inaugurale del verti- ‘ Tor Vergata, alla seconda Uni- 

O- Saltare lo spirito di amicizia e collaborazione manifestato da | rapidamente nell'Occidente. sfruttare maggiormente que- petitivi con l'Occidente dob- ce di cristallografia alla Sta- | versità romana, ho ricevuto - 

la * Trieste, augurandosi nel contempo di poter organizzare | Ma queste cooperazioni do- ste conoscenze, anche ai fini biamo ristrutturare, riorienta- zione marittima, è attento os- anche la laurea honoris causa Cc. - 

ai ‘quanto prima un nuovo convegno internazionale in condizio- | Vanno venire allargate e in- della privatizzazione delle im- re = LIA eco È servatore della nuova geopoli- ‘in medicina, pur essendo un = 5 

= | | praimaggiore serenità aldilà del confine, a rn O I a a Musicanta al via 

im Il messaggio è stato recepito e rilanciato dalle autorità locali sterRiancio smi per la Professor Tancig: inche misu- P! i 108 Planck Institut, la maggiore Qui a Trieste, come saprà, è in 

n- “i i su se i ili ESE dEnlavorisitisindaco: Frango | rossa la tecnologia della ra l'attuale crisi politica ed Malfunzionamenti ne provo- struttura scientifica tedesca, costruzione una macchina di È DER 

fi- UlcIvenule AiLinalo MIRI à 0 | Repubblica slovena, è uno economica influenza l'attività ©heranno davvero la chiusu- capillarmente distribuita nei luce di sincrotrone, che servi- Davanti a un folto pubblico ha preso il via ieri 
Richetti, il vicepresidente della Provincia Giovanni Cervesi, | scienziato prestato tempora- dei ri. Di od ra?«lo vengo dalle file dei Ver- 3 IS: 0 , che si I tello di San Gi 2 

u- <p i i i i iti lei ricercatori? «La cattiva Sì- Ji. Chiud maggiori centri di quella che rà anche a ricerche di cristal- | sera al castello di San Giusto «Il musicanta 
l'assessore regionale Gianfranco Carbone, il quale ha rilan- | neamente alla politica. E tale. {rjazi 7 di. Chiudere la centrale, però, si 7 G 5 i H N ù si ai = 

o- Serna i ‘ 7 3 nie A fuazione economica ha provo- ‘è Un af No: i. veniva chiamata Germania  lografia a raggi X...«Certo. Lo | italiano», manifestazione musicale nazionale 
ciato il progetto di una gestione transnazionale del sincrotro- | si dichiara. Viene dalla com- S BEE non ‘are facile: non esi Ovest ha l'intenzione di d si "i à 

di i) i l'Istituto Jozef ©@f0 forti tagli al budget per la stono al momento impianti ca-  ©V28% ha l'intenzione di gene- sviluppo di queste tecnologie | organizzata dal Comune. Nella prima serata 
ne che sta prendendo forma sul Carso, onde poterlo mettere | puter science, all'Istituto Jozei ; 5 È pi li che a E: ; 4 

da ‘disposizione della comunità scientifica e industriale di Alpe | Stefan di Lubiana si occupava | "icerca. D'altra parte, come paci di compensare l'energia fare «succursali» anche a Est | sarà molto utile anche per lo | dellarassegna dedicata alla musica italiana si 

0, ACISR) dei Paesi della P. î di intelligenza artificiale, in ministro, io sono convinto che da essa prodotta. Ma sono otti- «Per ora — dice il professor studio delle proteine, che rap- sono esibiti una ventina tra cantanti e gruppi ! 

le «Adria e dei Paesi della Pentagonale. È particolare dello studio dei Scienza e tecnologia sono il mista sul fatto che verrà spen- Huber — abbiamo cominciato presentano il mio campo dî ri | tocaliche hanno riscosso notevole successo. | 

3 Proprio «Elettra» sarà infatti al centro del convegno-satellite | processi del linguaggio natu- motore più importante per lo. ta abbastanza presto». con il creare dei piccoli gruppi cerca. Ma i progressi più im- D. isara ospite di «Musicantanii Ù | 

sn sull'impiego della luce di sincrotrone in cristallografia che si |. ra/e. «Ma oggi considero mio. Sviluppo. Oggi dal resto della Anche Robert Huber, premio di ricerca formati da giovani portanti per capire e migliora- ‘omani sarà ospite di «Musicanta» i i 


| svolgerà il 2 e 3 settembre nella sala conferenze del Diparti- 
mento di chimica dell’Ateneo triestino. Responsabile dell’or- 


‘ganizzazione è il professor Lucio Randaccio. 


compito cercare di coinvolge- 
re maggiormente scienziati e 
tecnologi negli affari politici. 


Jugoslavia non, ci arriva più 
nulla, noi sloveni ci sentiamo 
— per così dire — ‘perduti nel- 


Nobel '88 per la:chimica, ricer- 
catore al Max Planck Institut di 
Monaco, protagonista della 


LA DRAMMATICA MORTE DEL SURFISTA SUL GARDA 


Un rischio d’altre a 


GIORGINI 
Cisono 
le regole, 
‘come 

Je multe’ 


"Non c’è proprio confronto: la 
bora triestina, se avvicinata 
‘all’«ora», il prezioso vento 
*Che ha fatto del lago di Garda 
‘il'«Paradiso» dei surfisti, ne 
esce proprio distrutta. A dir- 
‘fo senza timore di smentita è 


da 


largo. 


to è il Faro della Vittoria. 


Al “destreggiatore” della tavola a vela 
è consentito un corridoio di mare che, 

nelle zone non portuali, è compreso tra 
i 60 metri dalla battigia e i mille metri al 


L’area portuale, evidenziata nella car- 
tina a fianco dal tratteggio, è delimitata dalla 


boa Foranea del Canale delle petroliere (l'ulti- 
ma prima della Siot); a chiudere l’area di divie- 


# Inaccessibili al surfista le;acque portuali, 

fi compreso il porto di Muggia, nonché l'area È 
| dei porticcioli del compartimento marittimo; in 
pratica, quelli di Lazzareto, Barcola, Cedas, 


43 


scienziati nelle università di 
parecchie città: Berlino, Ma- 


gonza, Halle, Lipsia. Ma è molecolare». 


re la funzione delle proteine 
verranno forse dalla biologia 


complesso degli Skiantos. (Italfoto) 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565 


ACC. CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/e, tel. 
772400 10-19 (sabato 8-14). 

MICHELE E VITO. V.le D'Annunzio 40, tel. 391507; 
via Revoltella 38, tel. 391291. 


DAL MACELLAIO. L. Barriera 10. Carni, pollame, 
tutto griglia sempre aperto. Lun./mer. pom. chiuso. 
EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20. Continua 
l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabat 
orario non-stop. ; 


SAN GIUSTO CREDIT. Via Diaz 12 tel. 302523 finan- 
ziamenti e mutui in 48 ore. 


LIBRISCOLASTICI pagamento a rate mensilisenza 
aumenti o interessi - con i «BUONI O.V.» agenzia di 
Trieste - via Carducci'28 - tel. 755151. 

NON SOLO LIBRI ma anche tutto quello che fa col- 
lezione. P.zza Barbacan 1/a, tel. 631562. 


RS GIOIgAIcHe Ana Miramare, Grignano, Sistiana, Duino, Villaggio del 
da ‘carica sportiva e l'altra, il PESO dA, i TUE ; 
ia DI Si . ao ——... SA CIVITAS TERGESTI. Allevamento cani di razza e OTTICA GIORNALFOTO. Piazza della Borsa 8. Con- 
1A 3 So o ILE | Rientrano nelle zone proibite pure quelle interdette pensione. Tel. 215081 Opicina. trollo della vista con il nuovissimo computer Nikon. 
‘porto ideale per le attività di alla balneazione anche con decreto dell'UsI Punta So 


vela, la.panacea di velisti e 
‘surfisti». Insomma, quello 
specchio d'acqua è come il 
miele per le api: «Durante 
l’estate, soprattutto — ag- 
giunge Giorgini —, è fre- 
quentatissimo. A Trieste, in- 
vece, il vento non è costante, 
pertanto, questa disciplina è 
andata via, via regredendo. 
Ci sono giovani che attendo- 
no ore a Barcola, per una '‘di- 
«Scesa’ in mare. Durante l'in- 
verno sono provvisti di mute 
«6,hanno l'obbligo di usare il 
salvagente». Poca cosa, iut- 
«favia, se confrontata allo 
schieramento di «aficiona- 
‘ dos» della tavola che sul 
Garda rende pressochè im- 
possibile la navigazione. 


‘competente per zona. 


Una morte che si poteva evita- 
re? Una tremenda decapita- 
zione che lascia, ancora una 
volta, la scia dei rimorsi all’in- 
segna del «si poteva preveni- 
re»? La drammatica morte del 
giovane surfista austriaco tra- 
volto dall’aliscafo sul lago di 
Garda ha sollevato il «ruggito» 
dei surfisti aprendo il baratro 
‘ad una sfilza di interrogativi 
senza risposta. Ha scatenato il 
circuito del  palleggiamento 
delle responsabilità: e, ancora 
Una volta, sulla pelle di una vit- 
tima si conteggiano colpe e di- 
scolpe. Ma al di là di questo 
«tribunale» delle sentenze non 
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porto di Trieste delimitato dal- 
la congiungente Punta Ronco 
(dopo Muggia) e la boa fora- 
nea del Canale delle petrolie- 
re; a chiudere l’area di divieto 
è appunto il faro della Vittoria. 
Inaccessibili al surfista le ac- 
que portuali, compreso il porto 
di Muggia, nonchè l’area dei 
porticcioli del compartimento 
marittimo; in pratica, quelli mi- 
nori di Lazzareto, Barcola, Ce- 
das, Miramare, Grignano, Si- 


stiana, Duino, Villaggio del Pe- 
scatore. Per questi porticcioli 
vige la norma di divieto entro 
un raggio di 100 metri dall’im- 
boccatura. 

Nella geografia degli «off-li- 
mits» rientrano anche le zone 
di mare interdette alla balnea- 
zione (vale a dire, zone che, 
per diversi motivi, non soltan- 
to di sicurezza, ma di.carattere 
igienico-sanitario, vengono 


vietate alla balneazione). 


Partenza e atterraggio, inoltre, 
devono avvenire entro apposi- 
ti corridoi. Da ricordare, anco- 
ra, che le cosiddette jole, patti- 
ni, tavole a vela, scooters ac- 
quatici sono definiti «natanti»: 
la loro superficie velica non 
supera i 4 metri quadrati. 

Dall'altro, il «codice del mare» 
prevede anche precise regole 
per le imbarcazioni «a motore. 
L'ordinanza è la numero 35 del 
primo giugno 1988: l'articolo 6 
prevede l'uso di mezzi nautici 
nelle zone di mare riservate ai 
bagnanti solamente per le pic- 
cole imbarcazioni a remi e a 


AUTOLAVAGGIO ODDI via dell'Istria 212 
(distributore MonteShell) lavaggio L. 8.000. 


AUTOMOTO BACINELLO. Via Pauliana 4. Autoriz- 
zato FORD e moto BMW. Tel. 417945. 
AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia. 60/1 tel. 
829211 via Gravisi 1, tel. 816201. 


«ANNAMARIA» di Milani A. Piazza Giotti 8, tel. 
772985. Ass. infermieristica. 
«JOAN». Via Battisti 25, tel. 370774. Assistenza 
completa, disponibilità posti. 


ROFUME 


PROFUMERIA/BIGIOTTERIA DIANA. V.le XX Set- 
tembre 12. Ultimissime novità bigiotterie. 


DRAGOTIN DANEV OPICINA. Tel. 211336. Espurgo 
pozzi neri e disotturazione fognature. 


CENTROLAVASECCO ROZZOL. Tel. 394829. Via 
Revoltella 73 (angolo via Scomparini 39). 


È Ù FOSY dazio i i (AL MORO» TRATTORIA. Piazza Foraggi, tel. 
n= E a proposito di limiti, anche PFA A vela destinate al diporto, Sono S i ; o « È 
he qui Fao A praticato | Scritte, Îl tragico fatto chiama quindi escluse tutte le imbar- «VILLAROSA». Nuova gestione. Via Machiavelli 19, 394668. Pranzi e cene fino alle 2. Sabato e domeni- 
di- -nel Golfo triestino, ha le sue | 19 Causa nach poricollamiste Sagioni So MOSO FE Mbalco; tel, 64742, ca griglia. Ampio giardino. Martedì chiuso. 

to ci n, Ii VI al la n a; ci 
a Su e A A Trieste l'attività del surf è OR gno DOMUS FELIX. Via Torrebianca 25. Assistenza DA LUCIANA al Bohemien Due se magna in giardin 
li cietà sportiva nautica: «Il li- EEA LE specchio d’acqua destinato al- | completa. Tel. 364909. soto la pergola. Via Cereria 2, tel. 805327. 

«mite fissato è di 300 metri la balneazione è di 200 metri 


idalla costa. Limite che inte- 
iressa la fascia che da San 


Barcola. Anche a Duino gli ap- 
passionati ci hanno provato a 


dalla costa. Non è prevista dal- 
la legge, inoltre, l’installazio- 


PIZZERIA 2000. Chiuso martedì. Via Settefontane 4, 
tel. 772063. Aria condizionata. 


più O A È confrontarsi con la bora che, di ri si n di de 5 d d È 
n= “Partolomeo arriva fino alle | però, è troppo «capricciosa» ne di boe o altri Strumenti deli" | 1’OASI DEL GELATO. Chiuso lunedì. Via dell’Ere- —ZUCA BARÙCA. Ristorante con giardino. Pranzi e 
DI ‘vata ai bagnanti». Ret RISSIe Il brivido ela Come dire, dunque, gli stru- mo 259 (100 m villa Revoltella). Giardino. cene fino a tardi. Via del Cisternone 21, Gretta. Tel. 
n0- Quanto ‘al tragico incidente, FRI Da USA di menti ci sono, Ma a mancare è PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 364280 417618. 
È Giorgini pone dei distinguo: |. associazioni ufficiali riservate e cagato e | (8-20); via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). RISTORANTE PIZZERIA BELLA NAPOLI 
si pai È sti f == Li ni n 4 
ha 16 ST E in mare è | è Auesta disciplina; a Duino, ria di porto — che leche PASTICCERIA LA PERLA. Via S. Caterina 7, tel. Viale XX Settembre 27, tel. 370637. Aperto lunedì. 
si questione di proporzioni: se a triestine per il surfista non so- 68206 nella tranquillità del centro. ; stra, carne, pesce di giornata (chiuso domenica). 
ot isa Timpa slo che poi ha cambiato denomi- Mo piDRHo ARRpibili gli sazio [ALLA COGCINELLA RASTICGERIA. Viale D'ANRUN: > LATOGGIA:90,Via.delPane 2.Tel. 365945ep: pia- 
pubblica sarebbe stato di- Sia i ionica in to Sica A ST Arca (ee nei stra, carne, pesce di giornata (chiuso domenica). 
ini (Roe do e aa AE gonne questa considerazione c'è an- TRATTORIA CON GIARDINO «DA NATASA» TREBI- 
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de afflusso di sportivi del 
mare, e quindi di maggior 
pericolo. Canoisti, sciatori e 
altri appassionati delle disci- 
pline d'acqua sono sempre 
più numerosi nel Golfo trie- 
stino, specie durante i giorni 
festivi. Attività difficili. da 
controllare, spesso però nel 
‘mirino’ dei controlli. Dall’al- 
tra, i bagnanti che non sem- 
pre rispettano le °loro' rego- 
fe. Non ho mai visto, ad 
esempio, controlli nei portic- 
Gioli per evitare che la gente 
Si tuffi o sparga immondi- 
zie». 

Giorgini ne fa una questione 
di principio: «Le regole esi- 
Stono per tutti, le multe pure. 
E° giusto che ciascuno faccia 
la sua parte». Altro «neo»: 
«Le ‘pedocere’ sono un'au- 
tentica disgrazia — conclude 
—. Sono considerate un con- 
fine naturale, ma non si sa 
dove stanno i limiti: i 200 me- 
tri fissati da che punto di rife- 
rimento partono?». 


sportive che con la tavola poco 
hanno a che fare. | surfisti ci 
sono, ma tendono a ruotare at- 
torno a Monfalcone, dove esi- 
ste una associazione ad hoc, 
la «Windsurf Marina Julia». 

Tuttavia, per chi si «avventu- 
ra» nelle acque del Golfo, c'è 
tanto di ordinanza emessa 
dalla Capitaneria di porto. La 
mappa delle aree riservate al 
surfista è comunque tracciata 
sulla carta. Si tratta dell’ordi- 
nanza numero 10/'84 del 14 
giugno, 1984. Le disposizioni 
della Capitaneria consentono 
al surfista di solcare le acque 
in ore diurne e in condizioni 
meteomarine assicurate. Al 
«destreggiatore» della tavola 
è consentito un corridoio. di 
mare che, nelle zone non por- 
tuali, è compreso tra i 60 metri 
dalla battigia e i mille metri al 
largo. Praticamente, l’intera 
fascia costiera, dal faro della 
Vittoria fino a Monfalcone. | di- 
vieti dunque sono chiari: il 


scono alla Capitaneria — non 
sono mai successi indicidenti 
di questo tipo». Niente surf, 
quindi, rischi zero? «C'è chi lo 
pratica a Muggia, da Punta 
Ronco fino al confine — ag- 
giungono gli addetti alla Capi- 
taneria di porto —, ma non si 
può dire che esista a Trieste 
una vera e propria ’arte’ del 
surf». | rischi non escludono 
comunque il Golfo triestino: 
«Un surfista — concludono — 
può sempre imbattersi nelle 
imbarcazioni a motore, c'è 
questa possibilità come do- 
vunque si pratichi questo 
sport. Succede che i natanti a 
motore, per ignoranza o per 
negligenza, tendano a violare 
i limiti prescritti. E quando non 
si rispettano le regole, ci può . 
scappare il morto». Che, fortu- 
natamente, finora è stato 
sventato dalla coscienza e dal- 
la tradizione nautica dei trie- 
stini. i 
Laura Borsani 


ARGENTERIE E GIOIELLERIE MARCUZZI. V.le XX 
Settembre 7 e via del Toro 2 con propri laboratori di 
oreficeria e orologeria. 

OROLINEA. V.le XX Settembre 16, tel. 371460. Oro- 
logi Sector, Lorenz, Casio, Seiko, Citizen. 


Via dell'Istria 8 - TRIESTE 


YA IÙ 
FOTO A COLORI in 30 minuti DIAPOSITIVE In 1 ora 


INGRANDIMENTI in ‘5° minuti 


‘«FOTO MIRI» 

Foto Miri 1. Via Revoltella 42/a. Foto Ottica. 
«FOTO MIRI» 

Foto Miri 2. Via Roma 20. Foto. 

«FOTO MIRI» 

Foto Miri 3. Via Conti 12. Laboratorio (lunedì aper- 
to). Foto a colori 1 ora - sviluppo diapositive. 


RISTORANTE «DA PRIMO» con gazebo. Via Santa 
Caterina 9, tel. 64398. Ù 
MR. COOK. Via Genova 10/e, tel..364967 cucina 
creativa, specialità pesce (chiuso domenica). 


COLORIFICIO TRIESTINO. Via Giulia 6. Vernici fai 
da te, carte parati. Aperto il sabato. 

DAMIANI. Via S. Maurizio 14/b. Maniglieria, manto- 
vane, utensileria, elettroutensili Bosch. 

PIAZZI snc. Rubinetteria, scaldabagni. Via S. Mau- 


rizio 11. Tel. 755069. 
RET Ricambi Elettrodomestici. Piazza Foraggi 8, 
tel, 391462. 


RADIO TAXI 307730 ci state telefonando? 
State facendo la scelta giusta. 


PA 


Lex 


“e e i 


(12) 


Il Piccolo 


Trieste / Città e provincia 


*Manutenzione inesistente’ 


L'emergenza strade approda in Comune con un’interpellanza del de Braico 


MUGGIA / ALLO STABILIMENTO DI S. ROCCO 
Ventiquattro ore di spettacolo 


con la no-stop di basket 


- suina zG 00 


Un momento della premiazione della ventiquattr'ore di basket di Muggia. (Foto 


Balbi) 


«Sono state ventiquattr'ore di 
grande divertimento quelle 
passate allo stabilimento 
balneare San Rocco di Mug- 
gia; la terza «24 ore di bas- 
ket» organizzata dal Circolo 
ricreativo aziendale Fincan- 
tieri è stato un grande suc- 
cesso dal punto di vista spor- 
tivo e dal punto di vista orga- 
nizzativo. Anche durnate le 
ore notturne gli organizzato- 
ri hanno dovuto lavorare ala- 
cremente per garantire l’otti- 
ma riuscita della manifesta- 
zione e per i numerosi parte- 
cipanti è stata un'ottima oc- 
casione per stare assieme 
con gente con cui si condivi- 
dono gli interessi. 

In questo frangente l’ele- 
mento fraternizzante è stato 
il basket che è stato anche il 
fulcro di tutta la kermesse: 
ma è un basket diverso, un 
basket che rifugge gli estre- 
mismi della stagione agoni- 
stica, un basket lontano dalle 
deleterie esasperazioni del 
risultato che caratterizzano i 
campionati ufficiali. La corni- 
ce dello stabilimento San 
Rocco è certamente la mi- 
gliore possibile per questa 


Gli occhiali da vista di que- 
st'uomo rispecchiano la 
sua personalità: con una 
montatura così attuale e 
«studiata», quest'uomo non 
poteva che pretendere il 
meglio anche nella qualità 
delle lenti. 

Anche tu affidati al profes- 
sionista: 


OTTICA 
GIORNALFOTO 


Piazza della Borsa, 8 


VIENNA 


18-22 settembre 


VERSILIA: Cinque Terre 


26-29 settembre 
INFORMAZIONI-PRENOTAZIONI- PROGBAMMI DETTAGLIATI 


ETSI-T# 


000 
TRIESTE - Via Battisti 14 (Galleria Battisti) Tel. 371188-370959 


manifestazione, sorvolando 
su un terreno di gioco forse 
troppo duro e scivoloso e lo 
specchio d’acqua antistante, 
per fortuna immune da mu- 
cillagini di sorta, ha invitato i 
più temerari a un corrobo- 
rante bagnetto notturno post 
partita. Ù 

Circondato da un cordone di 
brande e sacchi a pelo il 
campo ha visto scontrarsi le 
sei squadre in gare incrocia- 
te e gli assonnati protagoni- 
sti si sono prodigati per di- 
fendere i colori della propria 
squadra. A proposito di 
squadre, l’Italspurghi di Ra- 
desich ha avuto la meglio sul 
Winterthur Assicurazioni so- 
lo all'ultima partita. Le due 
squadre, infatti, prima di 
scontrarsi avevano conqui- 
stato rispettivamente 17 e 16 
punti e la loro partita avreb- 
be deciso l'assegnazione 
della vittoria finale. Assicu- 
randosi ben quattro punti, l'l- 
talspurghi ha messo le mani 
sulla vittoria mentre la Win- 
terthur ha dovuto acconten- 
tarsi della piazza d'onore; 
seguono nell'ordine Pulcini 


DIMAGRIRE 


R&G, Officina Zuppin, Ferti & 
Cuscinetti. Alle partite tra le 
squadre miste ha fatto segui- 
to un interessante incontro 
AII Star in cui è particolar- 
mente messo in luce Peros- 
sa a cui è andato anche il 
premio per il miglior giocato- 
re del torneo. 
Per le ragazze la migliore è 
stata Carolina Meucci che è 
riuscita a lottare alla pari con 
molti maschietti prendendo- 
si le sue belle soddisfazioni. 
Capocannoniere del torneo 
è stato, come previsto, Ritos- 
sa mentre Canziani e Delfar 
hanno trionfato nelle bombe 
da tre punti. Marco Gregori è 
stato il migliore dalla lunetta 
con 16 su 22 e Ritossa, pur 
vantando la miglior percen- 
tuale (11 su 13) ha conquista- 
to la seconda piazza. 
L'Mvp. femminile, Carolina 
Meucci, ha conquistato il ti- 
tolo di capocannoniere nel 
settore femminile con 34 
punti, mentre Gnesda è stato 
votato come miglior «under 
16» e Riaviz come miglior 
«Over 36». 

Roberto Lisjak 


H2643 


SENZA FAME 


e Con il metodo del dott. PIRNAT. 
e Lipolisi, eliminazione della cellulite. 


Per informazioni: 


CENTRO PERLA SALUTE E LA BELLEZZA 
ANCARANO (YU) JADRANSKA 12/A 


Tel. 0337538631 da lunedì a venerdì 9/18 


I TUOI MIGLIORI VIAGGI CON NOI 


Partenze in gruppo da Trieste con autopullman GT 


GHIACCIAIO DEL GROSSGLOCKNER 
- Ultimi posti disponibili - 
‘ 31 agosto-1 settembre 


PAESAGGIO UMBRO: Borghi e città 


19-22 settembre 


ALTRE PROPOSTE 


Partenze da Trieste a prezzi eccezionali 


SOGGIORNI A CRETA 


Abbinati a mini crociere con partenze da 
Ronchi dei Legionari, voli di linea via Roma/Atene 


CROCIERA IN GRECIA 


Con soggiorno nel villaggio Aghi Theodori 
7-21 settembre 


SPAGNA: 


30 settembre-9 ottobre e 11-20 ottobre 


COSTA AZZURRA: Nizza 


Costa Brava/Lloret de Mar 


24-27 ottobre 


UR 


Lo stato di degrado delle 
strade muggesane è oggetto 
di discussione anche a livel- 
lo politico locale. Il consiglie- 
re comunale della Dc Mauro 
Braico, proprio su questo te- 
ma ha già inviato qualche 
giorno fa al sindaco Ulcigrai 
un'apposita. interpellanza 
che sarà presentata in aula 
dalle prossime riunioni del- 
l’assise consigliare mugge- 
sana. Come si ricorderà, 
proprio nei giorni scorsi l'as- 
sessore comunale ai servizi 
tecnici industriali Franco Al- 
tin aveva polemizzato con la 
Provincia proprio a causa 
della denunciata insufficien- 
za di manutenzione dei man- 
ti stradali muggesani di per- 
tinenza provinciale, richia- 
mando l'Ente, presieduto da 
Grozzoli, a costituire un ap- 
posito coordinamento assie- 
me a tutti i Comuni dell'area 
giuliana. 

«La manutenzione delle zo- 
ne viarie urbane ed extraur- 
bane sul nostro territorio — 
afferma Braico — non è pro- 
prio delle migliori, e riguar- 
da sia le strade di competen- 
za comunale che provincia- 
le». Braico richiama «l’atten- 
zione degli amministratori 
muggesani e anche della 
provincia affinché — spiega 
— si adoperino sollecitando 


Oggi la riunione 


in Provincia 


con l'assessore 
addetto Berni 


con forza e concelerità inter- 
venti opportuni. E' necessa- 
rio porre rimedio al degrado 
visibilissimo delle vie mug- 
gesane. E non si tratta sol- 
tanto — prosegue Braico — 
di far dare qualche qualche 
spazzata, benché utilissima, 
bensi di intervenire con ope- 
re di decespugliamento, ta- 
glio di erbe e pulizia genera- 
le. Su troppi tratti di stradala 
sicurezza degli automobilisti 
e dei pedoni è un'utopia per 
la presenza di rami sporgen- 
ti. E non dimentichiamoci 
della mozione che neanche 
tanto tempo fa è stata votata 
all'unanimità dal consiglio 
comunale sulla pulizia delle 
caditoie di scolo delle acque 
piovane, atto che mi pare sia 
rimasto troppo spesso disat- 
teso». 

Oltre che alla mera pulizia 


delle strade, Braico sollecita 
pure dei provvedimenti per 
una veste più decorosa, nel 
complesso, dell'intero asset- 
to stradale, compreso il mi- 
glioramento della rete degli 
impianti di illuminazione. 
«Inoltre — osserva l’espo- 
nente dello scudo crociato — 
dovrebbe essere attuato 
quanto prima un serio inter- 
vento per migliorare la per- 
corribilità e la visibilità all'in 
terno della galleria cittadi- 
na». 
«Se i problemi non vengono 
affrontati seriamente. dal- 
l'’Amministrazione — è del- 
l’avviso il consigliere det, i 
cittadini finiscono per costi- 
tuire dei comitati. E ciò non 
può che preoccupare, per- 
ché porta al consolidamento 
di un potere di tipo consocia- 
tivo dove tutti comandano e 
niente purtroppo viene rea- 
lizzato». 
Proprio per questa mattina, 
intanto, l'assessore provin- 
ciale alle opere igienico- 
stradali Berni ha convocato 
una riunione fra tutte le forze 
interessate da tale importan- 
te questione, che sta solle- 
vando non poche polemiche 
tra gli amministratori locali e 
provinciali. 

luca loredan 


Monsignor Giorgio 
Apollonio 


Martedì 27 agosto 1991 


MUGGIA / MONSIGNOR APOLLONIO 


Il comitato all'opera 


Il prossimo-otto dicembre ri- 
corre il giubileo d'oro del 
parroco di Muggia, monsi- 
gnor Giorgio Apollonio, una- 
nimemente apprezzato nella 
cittadina  istro-veneta, per 
esser veramente il parroco 
di tutti. Questo comitato pro- 
motore delle celebrazioni 
(composto dai rappresentan- 
ti di tutte le associazioni ec- 
clesiali del territorio) ha già 
avuto l'onore di annunciarlo 
pubblicamente, anche con il 
conio di un'apposita meda- 
glia. commemorativa, nel- 
l'ambito delle feste patronali 
lo scorso giugno. Ora, lo 
stesso comitato ha, indivi- 
duato assieme all'ammini- 
strazione comunale di Mug- 
gia alcune iniziative per ren- 
dere pubblico. omaggio a 
monsignor Apollonio in una 
vera e propria serie di mani- 
festazioni di festeggiamento. 
Tra gli altri appuntamenti, 
quelli già organizzati sono 
per il 2 dicembre nel Duomo 
di Muggia in concerto, per 
coro e orchestra sostenuto 
da «I Cameristi Triestini» e 
dai «Madrigalisti di Trieste» 
che, diretti dal maestro trie- 
stino Fabio Nossal esegui- 


per il Giubileo d'oro 


ranno anche il solenne Te 
Deum di Charpentier. 

Nella stessa serala, è previ- 
sta inoltre la presentazione 
di un volume che il professor 
Giuseppe Cuscito dell'Uni- 
versità degi studi di Trieste 
ha acccettato di scrivere su 
invito di questo comitato. 
L'opera, corredata da una 
ricca documentazione icono- 
grafica, raccoglierà uno stu- 
dio decennale che il profes- 
sor Guscito ha svolto su tutte 
le chiese del territorio mug- 
gesano. 

Lo scopo di questa pubblica- 
zione — che il comitato ha 
inteso dedicare al parroco e 
alla sua importante attività 
— è quello di colmare una vi- 
stosa lacuna editoriale nel 
campo storico-artistico e tu- 
ristico di Muggia specie per 
quanto attiene i monumenti 
religiosi, fornendo in questo 
modo ai muggesani, un'oc- 
casione per riscoprire i teso- 
ri della loro cittadina e, ai tu- 
risti, un valido strumento da 
sfogliare passeggiando tra 
le calli di Muggia, ultimo ba- 
luardo di cultura istro-veneta 
interritorio italiano. 


DUINO-AURISINA © 


Statuto: Comune di fronte a un bivio 


Se verranno approvati gli articoli sul bilinguismo l’Msi minaccia denunce, se non lo farà si aprirà la crisi 


Vittorino Caldi 


Dario Locchi 


Bojan Brezigar 


DUINO / MOSTRA ALLA CASA RURALE 


Nuovi talenti da scoprire 


Esposte le tele realizzate al corso di ’Pittura nell’antico scavo” 


Prima esperienza con pen- 
nelli e colori, per alcuni. Oc- 
casione di mettere alla prova 
le proprie ambizioni artisti- 
che, per altri. Anche que- 
stanno, «Pittura nuova nel- 
l'antico scavo», il corso tenu- 
to a giugno dallo scultore Ni- 
no Perizi, ha chiamato a rac- 
colta un nutrito drappello di 


: apprendisti per metterli a 


confronto con maestosi am- 
bienti naturali come le cave 
romane di Aurisina, o le foci 
del Timavo. 

Da questo dialogo pittorico 
con il Carso è nata una mo- 
stra. Le opere dei parteci- 
panti al sesto corso «Pittura 
nuova nell'antico scavo», in- 
fatti, verranno esposte a par- 
tire da lunedì 2 settembre 
nelle sale della Casa rurale 
di Duino. L'inaugurazione è 
prevista per le 18.30. Il pub- 
blico potrà, poi, visitare l’e- 
sposizione fino a giovedì 12, 
ogni giorno dalle 17 alle 20. 
Per realizzare questa mo- 
stra, Perizi ha selezionato le 
opere. migliori dei tredici 
partecipanti al corso: Anna 
Maria Assanti, Lea Bocciai 
Tedeschi, Fulvia Fermo, Pie- 
ro Fabro, Giulia Linussio, 
Ines Lippolis, Rossana Lon- 
go, Claudio Maranzana, Ani- 
ta Nemarini, Deborah Ova- 
dia, Gabriella Prestelli, Va- 
nia Saksida e Stefano Turk. 
La curiosità di scoprire nuovi 
talenti, di vedere all'opera 
pittori ancora poco conosciu- 
ti, non sarà l’unico motivo di 
richiamo della mostra. Anco- 
ra una volta, infatti, i visitato- 
ri potranno apprezzare, 
guardando attentamente le 
opere, il valido ionsegna- 
mento didattico fornito da Ni- 
no Perizi, con pazienza e 
umiltà, a questi tredici allie- 
vi. Del resto, Trieste dovreb- 
be conoscere molto bene la 


bravura di Perizi indegnante . 


e artista. Non fosse altro che 
per l’instancabile dedizione 
riservata alla Libera scuola 
di figura del museo «Revol- 
tella», che gestisce ormai da 
quarant'anni. 


Alcuni particolari delle opere di Anita Nemarini, in alto, e di Deborah Ovadia, qui 


sopra. 


Vinicio Scapin 


L’Us ribadisce la sua posizione, 


mentre il sindaco Caldi spera 


di poter trovare un giusto 


compromesso tra le parti 


_T—T_——=Ml 


«Se il Maliaenio Sociale do- 
Vesse. mettere in pratica 
quanto promesso. riguardo 
alle variazioni dello statuto 
voluto dal partito dell'Unione 
Slovena, relativo alla figura 


. del segretario comunale e 


del difensore civico, gli orga- 
ni competenti si ritrovereb- 
bero con una. bella "gatta da 
pelare”’». E' questa l’opinio- 
ne del sindaco di Duino-Auri- 
sina, Vittorio Caldi sulla po- 
lemica innescata dal consi- 
gliere comunale missino Vi- 
nicio Scapin, che considera 
«illegali» le richieste dell’Us 
(ovvero la richiesta dei fun- 
zionari bilingui) e che ha mi- 
nacciato di far ricorso per vie 
legali qualora tali variazioni 
venissero. approvate nel 
l'ambito del nuovo statuto. 
«Certo si tratterebbe di un 
problema grave — dichiara 
ancora Caldi — poiché nel 
caso in cui le autorità giudi- 
cassero fondate le accuse 
poste dal partito missino, tut- 
ta l’attuale procedura ammi- 
nistrativa in atto nel nostro 
Comune dovrebbe essere 
modificata». 

Meno preoccupata, di fronte 
alle minacce dell’Msi è la 
reazione . del. capogruppo 
dell’Unione Slovena, Bojan 
Brezigar. «Il nostro partito 
non intende polemizzare con 
gli esponenti del Movimento 
sociale italiano, che non ab- 
biamo mai considerato un 
partito democratico. Né in- 
tendiamo considerarlo come 
nostro interlocutore politico. 
Sull'argomento, è mia opi- 


nione personale che ogni cit-. 


tadino abbia tutto il diritto di 
far valere le proprie ragioni 
dinanzi alla magistratura. 
Quindi, chi ritiene di dover 
procedere in questo senso lo 
faccia tranquillamente. Per 
quanto riguarda la specifica 
questione, if nostro partito 
crede che la situazione del 
comune di Duino-Aurisina 
sia una situazione diversa 
da quella del resto d’Italia e 
lo statuto, nella sua attuale 
proposta, non fa altro che fo- 
tografare la realtà esistente, 
in attesa che il Parlamento 
legiferi con una legge a tute- 
la della minoranza slovena. 
Non esistono da parte nostra 
irrigidimenti di alcun tipo, 
ma nemmeno accetteremo 
un gioco al ribasso». 

Da una parte quindi, le mi- 
nacce dell'Msi, dall'altra la 
posizione che non ammette 
discussioni. dell’Us. Se lo 
Statuto viene approvato, mo- 
difiche comprese, si rischia 
il ricorso al Tar. Ma se nonsi 


tiene conto delle istanze del- 
l'Unione Slovena, esiste il ri- 
schio che la. maggioranza 
entri in crisi. «Su quest’ulti- 
mo argomento il dibattito è 
ancora aperto — commenta 
ancora Brezigar — dato che 
il problema dello statuto è 
sempre stato affrontato a li- 
vello di consiglio comunale, 
mai a quello di maggioranza. 
E se è vero che i socialisti 
hanno chiesto una riunione 
di verifica, non è affatto detto 
che la possibilità o meno di 
una crisi, dipenda dalle di- 
vergenze sullo statuto. Cer- 
to, se in sede di verifica, do- 
vessimo prendere atto di un 
forte irrigidimento nei nostri 
confronti, sia delle forze poli- 
tiche di maggioranza che di 
quelle dell'opposizione, do- 
vremmo tenerne conto, ma 
per ora si tratta solamente di 
ipotesi. Finora il problema 
non è ancora stato affrontato 
apertamente e quindi non 
abbiamo avuto modo di co- 
noscere chiaramente le po- 
sizioni di tutti». 
Parlare di crisi quindi, sem- 
bra prematuro, anche a giu- 
dicare dal parere del sinda- 
co, piuttosto ottimista in pro- 
posito. «Da parte mia, sono 
fiducioso — dichiara infatti il 
sindaco Galdi — e ritengo 
che si possa riuscire a trova- 
re un compromesso, in gra- 
do di tener conto di tutte le 
esigenze. E’ un dovere an- 
che da parte nostra, riuscire 
a mediare le varie posizioni. 
Altrimenti lo statuto rischia 
di diventare un «libro del $0- 
gni» incapace di concretiz- 
zare le reali istanze dei citta- 
dini. «Spero quindi vivamen- 
te — conclude il sindaco — 
che si riesca a varare lo sta- 
tuto nei tempi prestabiliti, 
senza per questo dover giun- 
gere alla crisi di maggioran- 
za». 
Si dovrà ora quindi attendere 
l’esito della riunione di mag- 
gioranza, che alla vigilia di 
Ferragosto sembrava immi- 
nente, e che invece ora a più 
di dieci giorni di distanza 
sembra essersi dissolta ne! 
nulla. In ogni caso il nodo 
sullo statuto dovrà essere in 
qualche modo sciolto. E an- 
che in tempi brevi. La com- 
missione comunale incarica- 
ta di redigere la bozza dello 
statuto si riunirà infatti di 
nuovo durante la prima setti- 
mana di settembre. Per i! 
sindaco Caldi, appena rien- 
trato dalle ferie, il lavoro rì- 
prende quindi a ritmi davve-. 
ro intensi. 

Erica Orsin! 


Martedì 2T agosto 1991 


ORE DELLA CITTA’ 


Incontro Centro Circolo Rena Conviviale 
al Pols Dianetica Cittavecchia dei due Rotary 


«Opposizione non violenta a 
Mosca»: su questo tema si 
terrà oggi alle 18 un incontro 
con Augusta De Piero Barbi- 
na, vicepresidente del consi- 
glio regionale, testimone de- 
gli avvenimenti che in questi 
giorni hanno scosso l’opinio- 
ne pubblica mondiale. L'ini- 
ziativa che è promossa dal- 
l’unità di base del Pds di Bar- 
riera Vecchia, si svolgerà 
nella sala di via Madonnina 
19: 


Corso 

digreco 

L’Associazione giuliana di 
cultura classica organizza, 
anche quest'anno, nella. pri- 
ma metà di settembre, un 
breve ciclo di lezioni gratuite 
introduttive allo studio del 
greco per ragazzi che fre- 
quenteranno la IV ginnasio. 
Per informazioni, telefonare 
al 393184, dalle 14 alle 15. 


STATO CIVILE 


NATI: Ganal Gaia, Chicco 
Anna, Aruffo Alessandro. 
MORTI: Di Paola Giuseppe 
60, Antonini Margherita 91, 
Padovan Angela 87, Grubissi 
Matteo 88, Scardigno Maria 
86, Gregorat Giorgio 58, 
Ghezzo Alfredo 74, Bibalo 
Anna 83, Bunicelli Maria 76, 
Bais Amalia 79, De Dottori 
Degli Alberoni Federico 78, 
Civitan Romano 80, Zanolla 
Gianfranco 49, Perotti Fulvio 
27, Modrijan Danila 78. 


Non giudicar la. nave 
stando a terra. 


Oggi: alta alle 11.25 con 
cm 52 sopra il livello me- 
dio del mare, e alle 23.24 
con cm 35; bassa alle 
5.02 con cm 52 e alle 
17.35 con cm 39 sòtto il 
livello medio del,mare. 
Domani: prima alta alle 
111.50 con cm 52 e prima 
bassa alle 5.26 con cm 
47 sotto il livello medio 
del mare. 


Temperatura massima: 
30,9; temperatura minl- 
ma: 22,6; umidità 57%; 
pressione: 1015,5 in di- 
| minuzione; cielo: nuvo- 
loso; vento: calma; ma- 
re: quasi calmo; tempe- 
ratura del mare: 25, 


Coppe morette per 8 do- 
- si. Due bicchieri di caffè 
| ristretto, 12 uova, 100 g 

zucchero, vanilina, 1/4, 

‘panna liquida, savolardi, 

brandy q.b., nocciole tri- 

tate. Domani la prepara- 

zione. Degustiamo l’e- 

spresso al Bar Bianchi 

— via delle Torri 3. 


Oggi, alle 20, nella sede del 
centro di Dianetica di via Mo- 
reri 9/3, a Roiano, conferen- 
za dal titolo: «Perché mai do- 
vreste sapere qualcosa sulla 
vostra mente?». Nel corso 
della conferenza verrà tenu- 
ta una seduta dimostrativa. 


Corsi 
alGram. 
Il Gram (Gruppo ricerca e as- 


“ sistenza alla maternità) co- 


munica che nella sede di via 
Giulia 23, martedì 3 settem- 
bre, alle 16, avrà inizio il cor- 
so dopo parto per mamme e. 
bambini, per aiutare a risol- 
vere i problemi riguardanti 
l’allattamento al seno, lo 
svezzamento e le vaccina- 
zioni. Sempre il 3 settembre, 
ma alle 18.30, avrà inizio un 
corso d'informazione, rivolto 
ai giovani, sulla contracce- 
zione. Per informazioni rivol- 
gersi al Gram, in via Giulia 
28 (tel. 578998). 


Tesoreria 
comunale 


Il comune informa che alla 
tesoreria di via Nordio 11, 
sono in pagamento, con ora- 
rio 8.20-13.20, sabato esclu- 
so, i compensi per i presi- 
denti, segretari e scrutatori 
che hanno partecipato alle 
elezioni dei Comitati per gli 
usi civici del 23 e 24 giugno, 
nonché alle adunanze del 25 
giugno. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 26 agosto all’1 set- 
tembre 

Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie:8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Roma 16, tel. 
364330; piazzale Val- 
maura 11, tel. 812308; 
lungomare Venezia 3- 
Muggia, tel. 274998; 
Aurisina, tel. 200466 
(solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Roma 16; 
piazzale Valmaura 11; 
piazza Garibaldi 5; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia; Aurisina, tel. 
200466 (solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Gari- 
baldi 5, tel. 726811. 


annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


Ortofrutta e pesce sui mercati 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL’INGROSSO (*) 


Provenienze varie 


ORTAGGI 

AGLIO 

BIETOLE DA TAGLIO 
CARCIOFI 

CAROTE 

CAVOLI NORMALI 
CIPOLLE BIANCHE 
RADICCHIO VERDE PRIMA 
LATTUGA CAPPUCCIO 
MELANZANE LUNGHE 
PEPERONI VERDI 
POMODORI DA INSALATA 
PATATE PRIMURA 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE BIANCHE 
FRUTTA 

ALBICOCCHE 

ANANAS 

BANANE 

CILIEGE 

FRAGOLE 

LAMPONI 

LIMONI 

MELE GOLDEN PRIMA 
MELONE 

POMPELMI 

PESCHE PASTA GIALLA 


| (*) Listino prezzi del 24/8/91 


Produzione locale 
Minimo. Massimo Minimo 


IIIFEFEENILEIII 
RIbRORAgbssàa 


RIFERISCE] 
IEISISIRIRIEISIEINIE] 


Sabato 31 agosto, dalle 18, 
nel. campo sportivo Costa- 
lunga; il circolo Rena Citta- 
vecchia organizza una festa 
per i propri soci ed amici. 
Prenotazioni in sede (5000 li- 
re, che saranno scontate con 
le consumazioni, come la fe- 
sta precedente). 


Gruppi 
Al-Anon 


Se il bere di un tuo familiare, 
o di un tuo amico, ti crea dei 
problemi, l'Associazione per 
parenti e amici di alcolisti, ti 
può aiutare. Telefona al 
369571 o al 577388. 


Deutsch 

Intensiv 

Corsi intensivi al Goethe-In- 
stitut dal 2 settembre al 4 ot- 
tobre ogni giorno, sabato 
escluso, dalle 17.30 alle 
20.45. Tali corsi, di livello 
principianti e progrediti, so- 
no strutturati in modo da cor- 
rispondere a un anno scola- 
stico regolare, permettendo 
così di guadagnare un anno. 
Per iniormazioni telefonare 
al 732057. 


Ultimo appuntamento estivo 
comune ai due Rotary citta- 
dini questa sera alle 20, al 
motel «Valrosandra», Ai soci 
del «Trieste» e del «Trieste 
nord» parlerà, al termine 
della conviviale, aperta alla 
partecipazione delle signo- 
re, l'ingegner Giorgio Cap- 
pel sultema «Trasporti urba- 
ni». 


Sul monte 

Chiadenis 

La XXX Ottobre organizza, 
per domenica 1 settembre, 
una gita a Pierabech (m 
1032) con salita al monte 
Chiadenis (m 2490), attraver- 
so le vie ferrate Est ed Ovest. 
La partenza da Trieste è pre- 
vista per le ore 6.10 da via F. 
Severo, di fronte alla Rai. 


In Umbria 
con le Acli 
Sono aperte le iscrizioni per 
la gitain Umbria organizzata 
dal Cta-Acli, dall’11 al 15 set- 
tembre. Informazioni ed 


iscrizioni al,centro turistico 
delle Acli di via San France- 
sco 4/1 (telefono 370408 o 
370525). 


RISTORANTI E RITROVI 


L'UvapassA 


Ristorante. Via Corridoni 2 (100 m da piazza Garibaldi) tel. 
761906. Aperto pranzo e cena fino a tardi. Mercoledì chiuso. 


IL PICCOLO 
di notte 


Subito dopo la. 
mezzanotte 
è possibile 
acquistare 


IL PICCOLO 


appena uscito 
dalla tipografia. 
Qui sotto ecco 
gli indirizzi 
delle edicole: 


Edicola 
Via del Molino 
a vento, 
all’angolo con 
Viale 
d’ Annunzio 


Edicola Porro 
in P.za Goldoni 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 


Informazioni relative. a 
percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8,9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Gattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi, 

B- p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 

C - p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - I.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33 - Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10-Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D- p. Goldoni-v. Cumano. 

p. Goldoni - percorso linea 
5- p. Perugino - v.le D’An- 
nunzio - percorso linea 18 
= v. Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15- Gampo Marzio. 


fa affidamento.sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


Massimo 


PESCI 

SI SARDONI 
BRANZINI 
CEFALI 
MOLI 
MORMORE 
OMBRINE 
ORATE 
RIBONI 
PASSERE 
PESCIS.PIETRO 
ROMBI 
SARAGHI 
SOGLIOLE 
TROTE 


MOLLUSCHI 
CALAMARI 
SEPPIE 
VONGOLE 


CROSTACEI 
CANOCE 
SCAMPI 
GRANGEOLE 


Minimo 


12860 


(1) Listino prezzi del 24/8791 


Massimo Minimo 


L’Alpina 

sul Catinaccio 

Sabato 31 agosto e domeni- 
ca 1 settembre, il Cai-Socie- 
tà Alpina delle Giulie, effet- 
tuerà una gita in Val di Fassa 
e la traversata dal rif. Vaiolet 
alla Val di Dona, con salita 
del Catinaccio d’Antermoia 
(3004 m). Programma e iscri- 
zioni alla sede di via Machia- 
velli 17 (tel. 369067) dalle 19 


alle 20.30, entro mercoledì 
28. 


Borse 

di studio 

Alla segreteria dell'Ordine 
dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri della Provincia di 
Trieste, piazza Goldoni 10, è 
visibile il bando di concorso 
per l'assegnazione di 7 bor- 
se di studio di L. 5.000.000 
ciascuna della Federazione 
Nino e Hansi Cominotti. Le 
domande dovranno essere 
presentate entro le 12 del 10 
settembre 1991 allo studio 
dell'avvocato Trampus, via 
Coroneo 4. 


CCOLO ALBO 


Nella zona di Coloncovez è 
stata smarrita una gatta di 


sei anni, grigia, a pelo lungo,’ 


con un collarino antipulci 
rosso. Mancia a chi la ritro- 
va. Telefonare al 733827. 


11 24 agosto, tra le 13 e le 14, 
è stato smarrito un mazzo di 
chiavi in via Cologna. Chi lo 
avesse trovato può telefona- 
re al 567663. 


In occasione del XXII con- 
vegno presepistico nazio- 
nale, che si svolgerà il 22 
settembre a palazzo Vi- 
vante in largo Papa Gio- 
vanni 7, funzionerà un 
servizio postale a caratte- 
re temporaneo. Tale ser- 
vizio sarà dotato di un bol- 
lo recante la legenda: 
«Trieste c.p. XXII conve- 
gno presepistico naziona- 
le». Con questo bollo sa- 
ranno obliterate le corri- 
spondenze presentate di- 
rettamente al servizio, 
nonché quelle che perver- 
ranno allo stesso per po- 
sta incluse in busta rego- 
larmente affrancata. 

La restituzione degli og- 
getti bollati sarà effettuata 
allo scoperto al termine 
delle operazioni di bolla- 
tura, tramite gli uffici po- 
stali delle località di resi- 
‘denza dei mittenti, ovve- 
ro, se richiesto dagli inte- 
ressati, per mezzo di plico 
raccomandato con tassa a 
carico dei destinatari. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


Prodi. loc. e naz. 


Prodotto estero 
Massimo 


NEL GOLFO 
Mondiale 
off-shore 


TRIESTE —Le acque del 
golfo di Trieste saranno 
solcate dalle numerose 
imbarcazioni in occasio- 
ne del campionato mon- 
diale di motonautica 
(classi 1 e 2 off-shore), 
dal 26 settembre al 6 ot- 
tobre. L'apparato orga- 
nizzativo, dopo la costi- 
tuzione del Col, è al la- 
voro da alcune settima- 
ne. 

Trieste non è nuova ad 
appuntamenti . sportivi 
off-shore; comunque do- 
po un periodo non favo- 
revole, dal 1987 ha orga- 
nizzato campionati ita- 
liani ed europei. Tra i 
campioni di oggi c'è il fi- 
glio del noto stilista trie- 
stino, Vittorio Missoni, 
divenuto pilota di off- 
shore nei prima classe, 
con Isotta Fraschini hp 
1900, assieme al compa- 
gno di gara, Gianni Ar- 
maboldi. Ci sono da ri- 
cordare altri valorosi pi- 
loti triestini: Claudio 
Marsi, Pierpaolo Dal 
Mas, Giulio Bone, Ger- 
mano e Maurizio Furlan. 
Il Col (comitato organiz- 
zatore locale cui aderi- 
scono Camera di com- 
mercio, Fiera, Ente por- 
to,. enti locali e azienda 
turistica) partecipa nel 
pool di finanziamenti per 
lo svolgimento delle ga- 
re, assieme a Uil, Fim e 
Spes di Montecarlo. | no- 
mi dei piloti partecipanti 
saranno resi noti ai primi 
di settembre. 


Nome della scuola 


Cast o e SI SEZIONE — ne lenire i 


Titolo del libro 


” 


Sezione — —_ —L_‘'_ 


Nessun sondaggio di opinione fra i giovani lettori che inviano 
questo questionario a "Il Piccolo" è stato commissionato o 
autorizzato dal nostro giornale. 


COMPRO 


— Galileo Galilei, III I, Lett. la- 
tina: storia e testi, ed. Zani- 
chelli; Galileo Galilei «Arte ita- 
liana Il»; Alvise Del Puppo, tel. 
417773. 

— Ist. magistrale, IV B, tutti i 
libri; Raffaella Faggioni, tel. 
630239. 


— Liceo .Petrarca, IV G, «The 
Cambridge English Course» - 
Student's book 1 & practice 
Cambridge University Press; 
Enrico Tomaselli, tel. 824413. 
— Galilei, I e ll sperimentali, 
«Matematica sperimentale»; 
Galilei, 1, Il e I L, tutti i libri; 
Andrea Piccoli, tel. 43392. 

— G. R. Carli, V serale C, 
«Storia della letteratura italia- 
na», ed. La Nuova Italia; G. R. 
Carli, V.serale C, Manuali e te- 
mi svolti, ed. Bignami; G. R. 
Carli, V serale C, Codice civi- 
le, ed. De Nova; Donatella 
Hauser, tel. 393471. 

— L. Da Vinci, IVe VE, Piane- 
ta terra (Valussi), ed. Le Mon- 
nier; L. Da Vinci, VE, Le elet- 
troniche da calcolo, ed. Posei- 
donia; L. Da Vinci, l e Il E, Ma- 
nuale di stenografia antologia 
stenografica, ed. Guido Du 
Ban; L. Da Vinci, III E, «Corso 
di merceologia», ed. Zanichel- 


li; L. Da Vinci, III, Ve VE, «Ma- 
tematica finanziaria e attuaria- 
le», ed. Ghisetti e Corvi editori; 
L. Da Vinci, III, IV e VE, «Dalla 
società feudale al mondo d'og- 
gi», ed. Le Monnier; Tiziana 
Jurincich, tel. 381880. 

— Divisione Iulia, Il F, «Nel 
tempo 2»; Divisione lulia, Il F, 
«Progetto Uomo 2»; Divisione 
lulia, | F, «La parola e le sue 
leggi»; Divisione lulia, 1 F, «Per 
l'uomo»; Divisione Iulia, Il F, 
«La geografia 2»; Divisione lu- 
lia, Il F, «Il mondo in parole 2»; 
Divisione lulia, Il F, La scienza 
e L'uomo e l'ambiente; Divi- 
sione lulia, | F, «Segni e civil- 
tà»; Divisione lulia, 1 F, «Got 
the Message?»; Divisione lu- 
lia, | F, «New exercise in com- 
munication»; Divisione iulia, Il 


+ F, «Matematica 2»; Paolo Mug- 


gia, tel. 392848. 

— A. Volta, V mettalmeccani- 
ca, vari libri; Stefano Sansa, 
tel. 299352. 

— A. Volta, IV elettrotecnica, 
vari libri; Gabriele Sansa, tel. 
299352. 

— Petrarca, A, «Eco», ed. 
Loescher; Petrarca, A, «La lin- 
gua dei greci 2», ed. Signorelli; 
Petrarca, A, «Storia dell'arte 
italiana 1», ed. Sansoni; Pe- 
trarca, A, «Latino prima docu- 
mentazione», ed. Zanichelli; 
Elena Deltreppo, tel. 870392. 
— Licei classici Petrarca e 
Dante, Il, «Filosofi e filosofie 
nella storia vol. 2», ed. Para- 
via; Licei classici Dante e Pe- 


trarca, le Il, «Il sistema lettera- 
rio 2.0 400 e 800», ed. Principa- 
to Mi; Liceo ginnasio. Dante 
Alighieri, IV_D, «L'arte. nel 
mondo 1», ed. Istituto italiano, 
ed. Atlas; Licei classici Petrar- 
ca e Dante, l e II, «Il sistema 
letterario» 1.0 200/300, ed. 
Principato Mi; Licei classici e 
scientifici, «Elementi di alge- 
bra nei licei» vol. 1 e Il, ed. Ghi- 
setti e Corvi; Liceo ginnasio 
Dante Alighieri, Il e Ill liceo D, 
«Antologia della letteratura la- 
tina», vol, 2 e 3 ed. Paravia; Li- 
ceo classico Dante Alighieri, |, 
Il, III D, «Storia della letteratu- 
ra latina», ed. Paravia; Liceo 
classico Dante Alighieri, IV D, 
«Grammata» vol. le ll, ed. Cre- 
monese (Fi); Cristina Caristi, 
tel. 44388. P 

— Tutte (scuole medie supe- 
riori), Il, Il, IV; V, «Developing 
reading strategies», ed. La 
Nuova Italia; Tutte (scuole me- 
die superiori), IIl e IV, «Storia 
della letteratura italiana), Sali- 
nari-Ricci (Laterza); Tutte, 
«Reading strategies», ed. La 
Nuova Italia; Tutte (scuole me- 
die superiori), II, III, IV, V,«Stu- 
dying strategies», ed. Abb- 
s/Freebairn-Longman; Lucio 
Meli, tel. 211776. 

— Galileo Galilei, le il I, «Indi- 
viduo Stato e comunità», ed. 
Bulgarini; Galileo Galilei, 
biennio |, «Il sistema mondo», 
La Nuova Italia; Alvise Del 
Puppo, tel. 417773. 


L’incontro dei parentini 


Sabato 28 e domenica 29 set- 


.tembre i parentini in esilio si 


incontreranno in occasione 


del loro 46 raduno. Le mani- ‘ 


festazioni si apriranno saba- 
to nella sede dell’Unione de- 
gli istriani di via Pellico 2, do- 
ve, dalle 18 alle 22, è previ- 
sto un primo incontro con 
servizio di buffet. Domenica, 
alle 10, l'appuntamento è in 
piazza Hortis, nella chiesa 
della Beata Vergine del Soc- 
corso (S. Antonio Vecchio). 
Alle 11.30 è prevista una 
messa. Alle 13, pranzo so- 
ciale; alle 16, assemblea; e 
alle 18 la serata di chiusura, 
sempre nella sede dell’Unio- 
ne degli istriani. 


— In memoria di Gino Rossi nell'- 
VIII anniversario dalla moglie Bru- 
na 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Alessandro e 
Roberto Calzolari nel | anniversa- 
rio (23/8) da Uccia e Dinora Passa- 
gnoli 50,000 pro Ala (Ass.Lombar- 
da per l'autismo - Milano). 

— In memoria di Giovanna Bur- 
gher nel V anniversario (25/8) dal- 
le sorelle 30.000. pro Chiesa Ma- 
donna del Carmelo. 


— In memoria di Corrado Buri nel 
Il anniversario (27/8) da Bruno Fel-; 
luga e famiglia 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Luigia Bernar- 
don in Villari nel XVI anniversario 
(27/8) dal figlio 200.000 pro Borsa 
di studio prof. G. Villari. 


— In memoria di Anna Bonetti 
ved. Greco nell’anniversario (27/8) 
dalle sorelle Nora e Dea 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Vittoria Famiani 
nel centenario della nascita (27/8) 
dalla figlia Anita 20.000 pro Astad. 


— In memoria di Maria Giraldi in 
Indrigo (27/8) dal marito Silvano 
50.000, dalla mamma e dalle sorel- 
le 100.000, da zia Lidia 50.000 pro 
Lega tumori Manni. 


— In memoria di Federico Indrigo 
per l’anniversario di matrimonio 
(27/8) dalla moglie Maria 200.000 
pro Chiesa di Barcola, 

— In memoria di Giorgio Malle 
per il compleanno (27/8) dalla mo- 
glie 100.000 pro Istituto nautico 
Roe di studio «Vidali-Cont-Mal- 
e»), 


— In memoria di Natalia Mosetti 
nel | anniversario (27/8) dalla so- 
rella 30,000. pro Monastero madri 
benedettine S.Cipriano (pane peri 
poveri). 

— In memoria del dott. Riccardo 


Polo per il compleanno (27/8) dalla, 


figlia 100.000 pro Astad. 

— ln memoria di Anarina Segulia 
Miani nel | anniversario dai figli 
30.000 pro Centro tumori Lovenati, 
— In memoria della cara mamma 
Carla Sternisa per il compleanno 
(27/8) dalle figlie Armida e Claudia 
15.000 pro Medicina d'urgenza 
ospedale Maggiore, 15.000 pro 
Chiesa S. Teresa del Bambin Ge- 
sù. 

— In memoria di Teresa Drocker 
dalla famiglia Bruno Fabro 20.000 
pro Divisione cardiologica (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Deborah Benci- 
na da N. N. 30.000 pro Agmen, 

— In memoria del cap. Sergio 
Bontempo dalla famiglia Sidari 
100.000, dalle famiglie Aldo ed En- 
zo Trampus 40.000 pro Cest; da So-' 
fia, Anita e Liliana 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Nerina 
Umek Flego 30.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Anna Bresaz 
Ved. Scopaz dalla famiglia Vescovi 
100.000. pro. Divisione cardiologi- 
ca. 


— Inmemoria di Bianca Budin dai 
cugini Gina, Edo e Giorgio Carli 
100,000 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Angelina Cirani 
in Aschieri da Rita e Salvatore 
Genzo 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Ruggero Baxa 
da Sergio e Giuli Giorgolo, Paola 
Giorgolo Gorgone, Carlo e' Renata 
Udina 150.000 pro Società di San 
Vincenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Silvio Comel di 
Jocebran da Marcello, Nesti e 
Adriana Sauli 100.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. 

— In memoria del dott. Giovanni 
Del Pesco da Oscar Nidia e Clau- 
dia Armani 100.000 pro Comunità 
evangelica Valdese. 

— In memoria di Carla Fabbri 
ved. Duse dalla nipote Luciana 
30.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare (Fraternitas gruppo anziani). 
— In memoria di Maria Fabris in 
Zocchi da un gruppo di paesani di 
Rozzo d'Istria 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Fausto Finzi da 
Lyana, Licia e Fabio Solari 80.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Silvano Gabrielli 
da Lidia e Bruno Giovannini 20.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

— In memoria del rag. Bruno Ga- 
sparini da lolanda Bonetti Benci 
50.000 pro Ist. Rittmeyer; dalle fa- 
miglie Omero e Fulvio Finocchiaro 
50.000 pro Gentro tumori Lovenati; 
da Licia Bossi e figli 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore (prof. Came- 
rini), 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria dei genitori, dei 
fratelli e della sorella da Ida Rugo 
20.000 pro Casa della sofferenza 
padre Pio (S.Giovanni Rotondo - 
Foggia). 

— In memoria di Riccardo Giassi 
e Nives Bogataj in Giassi da Mari- 
sa Giassi 200.000 pro Itis. 


— In memoria di Oliviero Greatti 
da Donatella e Maurizio 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Ilda Noris Levi 
Viviani dai fratelli Ravalico 150.000 
pro Centro tumori Lovenati; da Ma- 
ria Tuzzi 50.000 pro Lega naziona- 
le. 

— Inmemoria di Silvano Giacomo 
Luglio da Lauretta e Paolo Albane- 
se 200.000 pro Caritas. 

— In memoria di Maria Malalan 
Mauri da Noemi Cernigoi 10.000 
pro Itis. 

— Inmemoria di Armando Mattei-. 
ni dalla famiglia Egidio Coslovich 
20.000, dalla famiglia Marassi 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del cap. Umberto 
Mauri da Claudio e Fioretta Strudt- 
hoff, da Piero e Marina Longo 
60.000, da Giuseppe e Giovanna 
Gosulich e Marucci Strudttioft 
60.000 pro Università degli studi 
(premio di laurea dott. Mario 
Strudthoff); da Fabio e Claudia 
Garbassi 100.000 pro Comunità 
San Martino al Campo. 

— Inmemoria di Maria Mozzi ved. 
Turrini dall'ufficio stampa Regione 
Friuli-Venezia Giulia 300.000 pro 
Istituto suore orsoline S. Giusep- 
pe. 

— Inmemoria di Vittorio Monticco 
dai figli Alberto e Antonella 
250.000. pro Centro cardiologico 
(dott. Scardi). 

— In memoria di Pasqua Naperot- 
ti ved. Pavoni da Edda e Sergio 
Hervatich 20.000 pro Divisione 
Cardiolgica. 

— In memoria di Maria Palazioi 
Zacevini da Elsa Bragato 50.000 
pro Astad. 
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BAMBINI / ESPERIENZE POSITIVE 


All’asilo nido una micro societa 


Un gruppo di genitori chiede al comune un potenziamento dei servizi in questo settore 


Siamo un gruppo di genitori 
di bambini che stanno o han- 
no appena terminato di fre- 
quentare un asilo nido priva- 
to di Trieste. La scelta di affi- 
dare un bambino al nido non 
è sempre facile per un geni- 
tore, ed anche noi abbiamo 
avuto timori ed incertezze 
iniziali sul modo in cui i no- 
stri figli avrebbero risposto 
all'inserimento in un am- 
biente nuovo con diversi rife- 
rimenti affettivi e non più so- 
lamente figure parentali o 
perlomeno conosciute. Ben 
presto la serenità che i bam- 
bini ci hanno trasmesso han- 
no confermato la validità del- 
la nostra scelta. 

Il nido offre un'opportunità in 
più per la crescita del bambi- 
no; rappresenta” Îl luogo in 
cui vive esperienze signifi- 
cative, intrecciando relazio- 
ni con la realtà che lo circor- 
da. Solitamente lo spazic fa- 
miliare rassicura if bambino, 
gli permette di trovare tutie 
le risposte ai suoi bisconi e 
risponde a tutte le richieste 
di conoscenza e autonomia. 
Il nido svolge una funzione 
eterogenea di sviluppo co- 
gnitivo ed affettivo relazio- 
nale, ed impone al bambino 
le prime regole di una micro- 
società. Stare a contatto con 


gli altri diventa significativo 
al nido, per costruire la pro- 
pria immagine di sé, non so- 
lo in funzione dei genitori 
pronti a soddisfare i bisogni, 
ma a contatto con una realtà 
che deve essere conosciuta 
e assimilata dal proprio io in- 
feriore. 

L'esperienza al nido diventa 
la prima sperimentazione 
della propria identità, in rap- 
porto a se stessi e in relazio- 
ne con gli altri. | modi di sta- 
re assieme sono diversifica- 
ti: i bambini vivono in am- 
bienti ricchi di stimoli affetti- 
vi e lucidi; hanno a disposi- 
zione ambienti e giochi utili a 
stimolare le loro potenzialità 
creative, cognitive e relazio- 
nali. Il programma si diffe- 
renzia a seconda dei grup- 
petti di età, elaborando atti- 
vità ed occasioni di speri- 
mentazione. Il gioco diventa 
il linguaggio universale che 
unisce realtà e fantasia, inte- 
riorizzando così le prime 
esperienze sociali e speri- 
mentando il proprio istinto di 
autonomia. 

L’asilo nido privato frequen- 
tato dai nostri figli risponde a 
tutte queste caratteristiche: 
offre un servizio qualitativa- 
menta valido,..pedagogica- 
mente rispondente ai biso- 


gni ‘individuali dei piccoli 
ospiti e delle loro famiglie, 
pur mantenendo regole or- 
ganizzative ed educative 
ben definite. Il genitore che 
porta il proprio figlio in una 
struttura come l'asilo nido, 
trova le risposte più adegua- 
te alle esigenze del bambi- 
no, vive intensamente la cre- 
scita psicologica del proprio 
figlio in un ambiente struttu- 
rato. e sereno. Per questo 
motivo desideriamo rivolge- 
re un ringraziamento parti- 
colare a tutto il personale e 
sottolineare, per tutti quei 
genitori che mantengono 
dubbi su tale servizio, l’im- 
portanza e la validità di que- 
ste strutture, non solo per il 
genitore che lavora, ma per 
aiutare a crescere il proprio 
bambino all’interno di un 
«progetto educativo». 
Auspichiamo quindi che 
l’amministrazione comunale 
raccolga queste segnalazio- 
ni ai fini di migliorare e po- 
tenziare i servizi territoriali 
in questo settore, collabo- 
rando anche con strutture 
private per progetti speri- 
mentali che offrano proposte 
nuove e sempre più profes- 
sionali nei confronti dei «bi- 
sogni dell'infanzia». 

Un gruppo di genitori 


ESTERO / TESTIMONIANZA 


‘Italia e Germania: che differe. 


Nel corso di quest'estate ho 
lavorato per circa 2 mesi in 
una gelateria in Germania 
come banconiere-gelatiere. 
A pafte l'esperienza di per 
sé positiva sotto un. certo 
aspetto ed utile per un doma- 
ni, una delle cose che mi ha 
colpito, e della quale dobbia- 
mo senz'altro dar atto indi- 
scutibilmente al popolo tede- 
sco, è l'educazione ed il ri- 
spetto presenti sulle strade 
germaniche (anche se c'è e 
ci sarà sempre la pecora ne- 
ra nel gregge). 

Non so se questa civiltà sia 
dovuta ad un’educazione un 
po*forzata da parte degli or- 
gani di polizia, oppure a nor- 
me più severe e particola- 
reggiate rispetto a quelle 
presenti in Italia; resta il fatto 
però che quando le fonda- 
menta sono ben salde, an- 
che se i piani dell’edificio sa- 
ranno numerosi quanto quel- 


li delle Twirì Towers, la strut- 
tura reggerà; sulle fonda- 
menta tedesche poggia una 
valida organizzazione da 
prendere come campione, 
mentre talvolta il contesto 
italiano sembra poggiare su 
una... palafitta. 

Per fare un esempio basti 
pensare che per attraversa- 
re la strada e raggiungere il 
centro. commerciale dove 
c'era una delle tre gelaterie 
in cui lavoravo, quando qual- 
che volta sopraggiungeva un 
veicolo mentre io arrivavo di 
corsa e mi fermavo sul mu- 
retto divisorio dei due sensi 
di marcia, il conducente ar- 
restava l'auto ad una trenti- 
na di metri lasciandomi at- 
traversare. 

II secondo, e molto più. im- 
portante fatto che m'ha stupi- 
fo è che l'inquinamento pro- 
dotto dai gas di scarico delle 


ANZIANI /PROPOSTE 
Un pasto caldo al giorno 
per aiutare chi vive solo 


Ho letto sul «Piccolo» la 
proposta dell'assessore 
Bercè su come affrontare 
il fenomeno tristissimo 
degli anziani che muoiono 
in solitudine. | casi sono 
agghiaccianti, e ogni anno 
più numerosi. 

L'idea venuta all'assesso- 
re Bercè può però risolve- 
re il 90 per cento dei pro- 
blemi dando all’anziano 
che vive solo un pasto cal- 
do al giorno. Un modo pra- 
tico, semplice, utilissimo 
per vederlo ogni giorno e 
per dargli ogni giorno un 
valido aiuto. 

| pasti potrebbero essere 
pagati dall’anziano a se- 
conda delle possibilità di 


ciascuno. Le ditte ci sono. 
Questo servizio sociale 
renderebbe moltissimo in 
termini di vera assistenza 
e costerebbe poco. 
Per. il "reperimento degli 
anziani bisognosi potreb- 
bero essere molto utili la 
benemerita S. Vincenzo 
de’ Paoli, le parrocchie, i 
volontari. Tante brave 
persone che senza dubbio 
collaborerebbero con en- 
tusiasmo per risolvere, in 
grande misura, questo fe- 
nomeno che suscita tanto 
sgomento in ciascuno di 
noi. Oso sperare che una 
così buona idea non cada 
nel:vuoto. 

Eleonora Torossi Sinigo 


USL / PRECISAZIONE 
9 | Gestioni in appalto 
e ospedale Santorio 


vetture e dei pullman è prati- 
camente inesistente, tant'è 
vero che camminando lungo 
la strada a mezzo metro dai 
veicoli, non si sente l'odore 
di monossido di carbonio, 


che seguono ritardano; con 
questo monito non. voglio 
colpevolizzare qualcuno 0 
qualcosa, ma soltanto dire 
che si potrebbe e si può mi- 
gliorare, sempre che alla ra- 


Il sovrapporsi di assenze del 


personale, distacchi obbligatori -. 


mentre qui a Trieste mentre dice sussista la volontà e lo 
cammino all'ora di punta in. spirito di farlo, sebbene tra 
centro mi sembra di pregu- — J'italia e la Germania unita 
starmi dei panini aromatiz-  osistano due culture, tradi- 
zati col monossido di carbo- - ,;oni e soprattutto mentalità 


ario sora diverse, com'è naturale che 
Dove poi in questo momento SA, 


non c'è proprio paragone ri- È IA 
spetto a noi, è nei trasporti So so, COmMUngue: fossi) di 
nistro per l'Ambiente e l’or- 


via rotaia sia merci che pas- = 3 2 tati 
seggeri. Per quanto riguarda dine pubblico, Chiuderei il 
traffico nelle città con più di 


i treni, anche se non si pos- Lie Alia 
sono fararrivare a breve ter- 100.000 abitanti (indicativa- 
mine al comfort della Ger-. mente 100.000 abitanti, ben 
mania, almeno si potrebbe inteso) lasciando però via li- 
ridurre in poco tempo, a mio bera ai trasporti pubblici, ai 
giudizio, il tempo di percor- commercianti che usano dei 
renza con i conseguenti ri- mezzi privati per lavoro e 
tardi. Non basta fare l'orario agli uomini d'affari «in tran- 
cadenzato se poi «a catena» — sito». 
il primo treno e tutti quelli 


SPORT / FUORISTRADA 


Anche in jeep si rispetta la natura 


Le critiche degli appassionati alla legge che vieta di transitare su strade non asfaltate : 


Chi scrive è un gruppo di è di certo colui il quale lo è non rispettarla e amarla, 
appassionati di uno sport usa solo in città, e che non altrimenti passerebbe di- 
che evidentemente oggi ha ha mai inserito le 4 ruote  versamente il.suo tempo. E 
risentito dell'andazzo dei motrici, ma è quella perso-. non si venga a dire che gli 
tempi, uno sport scompar- na che quando andava in scarichi di qualche jeep al 
so dalla faccia della terra: il gita o in escursione per più weekend inquinano più che 
fuoristrada. Verdi, ecologi- giornate riportava a casa o. le file la domenica al ritor- 
sti, Comitato perla sicurez- al più vicino immondezzaio . no dai bagni. 

za del pedone, contadini, e. tutti i rifiuti che produceva: Venendo ai giorni nostri, 
per ultimo il fisco, lo hanno — cartacce, bottigliette, latti- dopo aver chinato il capo di 
eliminato completamente ne ecc., anche perché un fronte a mille obiezioni e 
dal vocabolario e dalle abi- sacchetto di rifiutipesame- . balzelli ridicoli, e dopo 
tudini di un sacco di prati- no se portato in auto che a aver sopportato accuse di 
canti, ora «ex» praticanti. piedi in bici. ogni genere (distruzione 
Vorrei fare un passo indie- A\talproposito va ricordato dell'ecosistema della for- 
tro. Circa 15 anni fa, QUAN- | che esistono ferree regole | mica rossa, disturbo della 
do la tecnologia ha per- della Federazione italiana quiete della mantide reli- 
messo mezzi più sicuri @ rjoristrada che penalizza il  giosa, e, vicino ai torrenti di 
affidabili, gruppi di ex MO- comportamento negativo | montagna, quella del gam- 
tociclistii di Enduro non Più ge; propri aderenti su que- bero di fiume), il colpo di 
sedicenni, gente che anda- sta questione, e che ai ra- grazia definitivo arriva con 
va in grotta i Cone duni chi viene sorpreso in l'approvazione della legge 
(O - Eroe a atti ritenuti contrari a que- regionale n. 15 del 15 aprile 
essa imebziuori ste regole viene escluso ‘91, che vieta praticamente 
strada), persone che si av- immediatamente e rispedi- in tutto il territorio regiona- 
Vene vena Slialnatira gra. {0.a casa. Vale la pena an- le di mettere una ruota su 
zie a un mezzo meccanico che di ricordare a moltiche un qualunque tratto di stra- 
(non tutti posseggono gam- non lo sanno che lo Statuto da che non sia asfaltato, 
be e polmoni per ore di della Federazione italiana letti di fiumi secchi compre- 
escursioni) persone fuoristrada, dalla pagina si. Un grazie d'obbligo in 
amanti del gusto e dell'o- 246 alla 271, regolarizza e questo caso a quei politici 
dorsigeliatterrate:delilio: codifica la costituzione di ‘ che non'hanno visto più in 
ghi umidi che solo un bosco gruppi di solidarietà civile, là del loro «orticello», che 
riesce a dare, o amanti del- he hanno svolto e svolgo- non hanno rischiato di an- 
le affascinanti distese 0 in occasione di calamità dare controcorrente. 
ghiaiose e ciottolose degli aturali, compiti di esplora- Evidentemente fare le ore 
alvei secchi di torrenti e zione e di raccordo con le piccole in discoteca, o rin: 
«grave», in una parola solo  ZONe  sinistrate; proprio. cretinirsi davanti alla tv è 
gente amante della natura, grazie all'esperienza di molto meglio che andare a 
questa gente, si diceva, ha Una guida in fuoristrada, e letto presto per poi trovarsi 
iniziato ad andare in fuori- alla capacità tecnica dei all'alba in piazza Oberdan 
strada. mezzi. per una gita con le jeep. Ma 


e gravi malattie, hanno costretto»: 


a ricorrere ad una impresa esterna 


Tarenme raro 


Con riferimento all ‘articolo apparso nell ocione: del 9.ago- 
sto.di codesto quotidiano sotto il titolo «L'appalto che risoal 
da gli animi», quest'amministrazione, riscontrate nel mede- 
‘simo alcune inesattezze che potrebbero aver indotto il lettate 
a’ un'interpretazione distorta della situazione con conser 
guente ricaduta negativa sull'immagine dell'UsI dal punto» di 
vista della correttezza amministrativa, si trova obbligaté‘: a 
fornire le seguenti precisazioni. 

Anzitutto, l’enfatizzazione nel sottotitolo, sebbene «Virgofet: 
tato» e pertanto attribuibile al sindacato autonomo Cisal-di 
un:costo superiore per la gestione affidata in appalto a impre- 
sa privata rispetto ai costi della gestione in diretta economia 
con proprio personale, non trova riscontro alle reali previsio- 
ni di questa amministrazione, peraltro in parte recepite dal- 
l’articolista nel testo. $ 
Va chiarito che l'importo di lire 820 milioni è previsto come 
«base d'asta» di un appalto comprensivo dell'esercizio e ge- 
stione non solo degli impianti termici e di condizionamento 
dell'ospedale S. Santorio, ma anche del medesimo servizio 
esteso a tutti i presidi esterni agli ospedali (Laboratorio igiè- 
ne profilassi, sedi dei servizi di igiene mentale, consultori 
familiari ecc.). Ciò a fronte di un onere valutato in lire 746 
milioni per la gestione diretta del solo ospedale S. Santorio! 
Nel testo del decreto dell'amministratore straordinario è 
chiaramente evidenziato che l'importo di 820 milioni deriva 
dalla somma delle previsioni di spesa relativa al Santorio 
(620 milioni) e ai restanti presidi (200 milioni). ; 
Relativamente al solo ospedale S. Santorio la spesa presuh- 
ta, peraltro soggetta al ribasso di gara, risulta di lire 620 
milioni + Iva 19 per cento, e quindi di lire 737.800.000. A tale 
importo va raffrontato il costo per,la gestione in economia, 
valutato per il solo S. Santorio în lire 745.000.000. i 
Si ritiene pertanto doverosa una puntuale rettifica in tal sent 
so. Per completezza e ulteriore chiarimento, si informa che la 
gestione degli impianti dei soprarichiamati presidi esterhi 
veniva affidata in appalto a ditta esterna già precedentemen- 
te al passaggio all'Usi, per effetto della riforma sanitaria, dei 
servizi ivi ospitati. L'affidamento in appalto è sempre prose- 
guito a motivo della estrema dispersione sul territorio, della 
diversità delle caratteristiche delle centrali e delle esigenze 
dei servizi interessati, che rendono antieconomica e Mraz 
nale una gestione diretta. 

Per quanto riguarda invece l'ospedale S. Santorio, Daib 
scorso mese di febbraio, il sovrapporsi di assenze del perso- 
nale di idonea qualifica per aspettativa sindacale, distacchi 
obbligatori per motivi di studio e/o qualificazione professio- 
nale, gravi malattie e dimissioni dal servizio hanno costretto 
quest'amministrazione a ricorrere con urgenza a impresa 
esterna per garantire la continuità di funzionamento degli 
impianti. { 
A tale scopo'si è potuto provvedere all'estensione del con- 
tratto esistente per l'appalto dei presidi esterni in quanto ap- 
plicabile. In mancanza di specifiche e attendibili previsioni di di 
recupero del personale necessario, anche per il ben noto 
freno alle nuove assunzioni in atto nel settore pubblico, si È 
ipotizzato il definitivo passaggio anche della gestione del. s. 
Santorio all'appalto esterno. Con ciò si persegue l'obiettivo 
di riduzione dei costi di gestione sia dei presidi esterni che 
dell'ospedale mediante unificazione degli appalti. hi 
Inoltre, come il decreto dell'amministratore straordinario 
ben evidenzia, la soluzione prescelta consente di affidare pal 
medesimo contraente l'esecuzione dei lavori di ‘ammoderna- 
mento della centrale, indispensabili alla luce della vetust 
degli impianti esistenti, dilazionati nell'arco di validità del 
contratto, con spesa ripartita in più annualità e pertanto pi 


Massimo Firsori 


Gli ecologisti, i verdi del- Tutto questo per dire che il! non è ‘finita qui, la legge facilmente sostenibile dal bilancio dell’Usl triestina. SE) 
l’ultima leva forse nonsan-  fuoristradista, fruitore della vieta l'uso delle jeep in Domenico Del Prete 
no che il vero fruitore del natura anche se con un quanto tali, e poi le tassa! amministratore straordinatio 

î Usl Triestina 


mezzo fuoristradistico non 


mezzo meccanico, non può 
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FRIULE-VENEZIA GIULIA 


Impulsi di aria atlantica 
relativamente umida e 
instabile interessano le 
tre Venezie e l'alto 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


Finalmente le bestiole hanno 
uno status. La legge quadro 
per la tutela degli animali da 
affezione e per la prevenzio- 
ne.del randagismo, approva- 
ta. all'unanimità dalla Com- 
missione affari sociali della 
Camera, è stata avallata de- 
finitivamente anche dal Se- 
nato. La norma diventata 
operante è stata notificata al- 
ie. Regioni che dovranno le- 
giferare entro sei mesi sul 
controllo delle nascite, il di- 
Vvieto di soppressione e di 
cessione di animali randagi 
alla vivisezione, l'anagrafe 
canina e la tutela delle colo- 
file di gatti, numerose in tutte 
le città. 

L'articolo 1 della nuova nor- 
mativa, che è ormai legge 
dello Stato, è di eccezionale 
importanza perché demanda 
allo Stato stesso e agli enti 
locali la tutela degli animali, 
compito che sinora gravava 
quasi esclusivamente sulle 
spalle dei volontari costretti 
ad agire tra infinite difficoltà. 
La recente legge ha giusta- 
mente appesantito le irriso- 
rie sanzioni amministrative 
per coloro che incrudelisco- 
no sugli animali: l'abbando- 
no di una bestiola verrà puni- 
to.con un milione, da cinque 
a dieci milioni sborseranno 


Sì anche dal Senato 


coloro che venderanno un 
esemplare. per le atrocità 
della sperimentazione, e da 
500 mila lire a tre milioni sa- 
rà lo.scotto per i maltratta- 
menti. 

Questa norma corona le de- 
cennali battaglie degli ani- 
malisti, specie del Gruppo 
verde con in testa le'onore- 
voli Annamaria Procacci e 
Francesca Bassi, che si sono 
battute su tutti i fronti perché 
il sogno protezionista potes- 
se diventare realtà che oggi 
pone l’Italia al livello di tutti i 
Paesi civili. 

ii 


Sos 
‘per Biagio 
Sos per Biagio, meticcio ful- 


vo di taglia media di nove an- 
ni, smarritosi a Lignano Pi- 


neta il 25 luglio scorso e inu- : 


tilmente cercato in tutta la 
regione. Chi lo vedesse è vi- 
vamente pregato di chiama- 
re lo 0431/428037 o. lo 
040/945356 o 734200. Secon- 
do qualcuno Biagio sarebbe 
stato raccolto da una signora 
friulana. 

Estromessa da qualche ca- 
sa, una gattina tricolore, pe- 
lo lungo, sterilizzata, è stata 
raccolta da una persona che 
non la può tenere perché 


coabita con altri animali. Chi 
la . volesse. chiami. lo 
040/413334, 

AI canile dell'Usl sono stati 
portati due giovani pastori 
dal manto focato, raccolto 
uno sulla 202, l’altro a 
Chiampore. Chi li avesse 
perduti o li volesse adottare 
telefoni allo 040/820026. 


Le Coop 
pro Astad 


Le Cooperative operaie non 
sono rimaste insensibili alle 
precarie condizioni dell’A- 
stad, e da ieri, nelle filiali di 
Opicina, Domio, via Svevo e 
via Paisiello a Trieste, ci so- 
no scatoloni nei quali si pos- 
sono depositare scatolette e 
altri mangimi per gli animali 
del rifugio. La raccolta di ci- 
bo, indispensabile per la so- 
pravvivenza dei. trovatelli, 
continuerà sino al 21 settem- 
bre. 


Strage di gatti 

al cimitero 

La persecuzione degli ani- 
mali sono cicliche e adesso 


è nuovamente la volta dei 
gatti del cimitero di Sant'An- 


na a Trieste, che vengono 
eliminati, tra inaudite soffe- 
renze, con il veleno. Le be- 
stiole sono accudite, nel più 
rigoroso rispetto dell'igiene 
e dell'ordine, da alcune si- 
gnore, le quali hanno notato 
la sistematica sparizione di 
diversi esemplari che. poi 
hanno trovato  stecchiti. 
Nemmeno l'ombra della 
morte che aleggia sul cam- 
posanto induce i malvagi al- 
la pietà e, senza un briciolo 
di rimorso, infieriscono su 
questi esseri che per Lino 
Carpinteri sono animali da 
compagnia oltre i confini del- 
la vita, 


La verde 
Varago 


Nel. quadro delle tradizionali 
feste della verde Varago, in 
provincia di Treviso, che si 
articoleranno dal 30 agosto 
all'8 settembre, l'ultima gior- 
nata sarà per gli animali. Vi 
si svolgeranno, difatti, la fie- 
ra degli uccelli, la mostra 
mercato degli animali da 
cortile e le mostre interre- 
gionali del cane e del gatto, 
bastardini inclusi. 

Miranda Rotteri 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


22,6 30,9 


MONFALCONE 17,2 31 
UDINE 


Venezia 20 
Torino 

Genova 

Firenze 

Pescara 

Roma 

Bari 

Potenza 

Palermo 

Cagliari 


Su tutte le regioni cielo sereno o poco nuvoloso salvo an- 
nuvolamenti cumuliformi sulle regioni Nord-orientali della 
penisola e del versante adriatico; in giornata aumento del- 
la nuvolosità del tipo alfa e sottile sulla Sardegna. Nelle 
ore più calde sviluppo di nubi a evoluzione diurna con 
locali piovaschi o rovesci temporaleschi all’interno. 


Temperatura: pressoché stazionaria su valori superiori al- 


le medie stagionali. 


Venti: deboli di direzione variabile con rinforzi di brezza 


sottocosta. 


Mari: quasi calmi o poco mossi. 
Previsioni: a media scadenza. 


MERCOLEDÌ” 28: sulle regioni del medio e basso versante 
adriatico e nelle zone interne centro-meridionali della Pe- 
nisola nuvolosità irregolare a tratti intensa con temporali, 
ma con tendenza a miglioramento a iniziare dalla parte 
centrale. Sulle altre regioni prevalenza di cielo sereno o 


poco nuvoloso salvo temporanei addensamenti. Tempera- 


tura in diminuzione. 


GIOVEDI’ 29 E VENERDÌ” 30: su tutte le regioni prevalenza 
di cielo sereno o poco nuvoloso salvo temporanei adden- 
ssamenti sulle zone alpine orientali e su quelle appennini- 
che dove non si esclude qualche isolato temporale pome- 


ridiano. È 


NUVOLOSO 


VENTOSO 


PIOGGIA 


Li Fi a cs 


MARE MOSSO 


SOLEGGIATO 


TEMPORALE NEBBIA 


VARIABILE 


Adriatico. Altrove preva- 
le un campo di relative 
‘| alte pressioni. Pertanto 
sulle Venezie si preve- 
dono cielo sereno, salvo 
temporanei 
menti associati a isolati 
moti temporaleschi, ven- 
ti deboli variabili, tempe- 
ratura pressoché stazio- 
naria, mare poco mosso, 
visibilità discreta. 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Beirut 
Bermuda 
Bogotà 


addensa- 


Il Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Giacarta 


Gerusalemme 
Johannesburg 


Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 

La Mecca 


C. del Messico 


Miami 
Montevideo 
Mosca 

New York 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paulo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Talpei 

Tel Aviv / 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 


AGITATO Varsavia 


Buenos Alres 


CUZZZAZ4Z ELL LL LLLLLZZLZZZZZZZZA 


variabile 15 
sereno 21 
sereno 26 
variabile. 22 
sereno 19 
sereno 25 
variabile np 
nuvoloso* 3 
pioggia 13 


nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno. 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno * 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
variabile 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile. 14 


Secondo Vegezio, autore di 
trattati sull'arte militare, chi 
desidera la pace, deve prepa- 
rarsi a fare la guerra. A questo 
motto, per secoli, si adeguaro- 
no i Romani che conquistaro- 
no, sottomisero, imposero tri- 
buti in nome dell'obiettivo fi- 
nale: la pax romana. Le loro 
armi, le tattiche militari adotta- 
te, erano le migliori: anche 
una guerra o una battaglia 
perduta diventava stimolo per 
‘aequisire nuove tecniche belli- 
che dai nemici e migliorare 
l'organizzazione militare. 

Le armi di Roma sono rappre- 
"sentate nella pittura e nella 
«scultura dell’epoca. Famosa è 
la Colonna traiana, per i gran- 
Uibsi quadri di guerra che nar- 
rano la vittoriosa campagna 
dell'imperatore contro i Daci. 
Anche le monete romane, sot- 
tolinea Marvin Tameanko sul 
numero di agosto di «The Ce- 
lator», mensile americano di 


. Numismatica antica, illustrano 


armi legate ad eventi impor- 
"tatiti della storia romana, tec- 
inologie, dei ed imperatori in 
assetto di guerra. Sulle mone- 


è OGV 
% € a 


te compaiono spade, frecce, 
lance, giavellotti, archi, elmet- 
ti, scudi, pugnali e corazze, 
gruppi di armi ed armature 
conquistati e mostrati come 
trofei. 

Un raro sesterzio di Galba che 
arringa le truppe, coniato nel 
68-69 d.c., è una tipica «mone- 
ta di guerra». La più famosa 
moneta con armi è indubbia- 
mente il denaro repubblicano 
fatto coniare da Bruto. per 
commemorare l'assassinio di 
Giulio Cesare avvenuto il 15 


marzo del 44 a.C. Il rovescio,” 


brutale e impietoso, mostra un 


pileo, simbolo della libertà, fra 
due pugnali. All'esergo E 
Mar è l'abbreviazione di El 
bus Martiîs. 

La moneta, ancora oggi ricca 
di fascino, rammenta che la li- 
bertà raramente sì conquista 
senza ricorrere alla violenza e 
al sangue. il pugnale, chiama- 
to pugio dai Romani, era un 
corto, affilato coltello in origi- 


ne impiegato per tagliare i ci- 


bi. Usato per difesa personale, 
veniva facilmente nascosto 
sotto la toga. La pesante impu- 
gnatura poteva servire come 
clava per colpire il capo del- 
l'avversario. 


| soldati portavano sul fianco 
sinistro un pugnale simile, ma 
più lungo, quale arma sostitu- 
tiva della spada spezzata in 
battaglia. 

E' un peccato che i Romani 
non abbiano illustrato su mo- 
nete le loro grandi macchine 
di guerra: avremmo ora una 
splendida serie di pezzi con 
catapulte, mazze battenti e 
torri per l'assedio. 

Tutto l'apparato militare roma- 
no non servì nel 378 d.C. a Va- 
lente; imperatore romano d'O- 
riente, che fu sconfitto e ucciso 
nei pressi di Adrianopoli con i 
suoi ufficiali e quarantamila 
soldati dalla cavalleria dei Go- 
ti. Fu una delle più gravi scon- 
fitte della storia di Roma dovu- 
ta non ad un'arma rivoluziona- 
ria ma ad un oggetto scono- 
sciuto ai Romani, la staffa, che 
permise ai cavalieri di com- 
battere con efficacia ed estre- 
ma ferocia dai loro cavalli e di- 
struggere per sempre la tradi- 
zionale supremazia della fan- 
teria romana. 


Daria M. Dossi 


Ariete 
4 


Sarete contagiati dalla gioia e 
dalla voglia di avventura che 
pervade il vostro partner, spe- 
cie se si tratta di una persona 
appartenente al segno dei Pe- 
sci, del Toro o del Sagittario. 
Non fate sforzi eccessivi, pe- 
rò, perché la vostra forma fisi- 
ca non è certo al massimo. 
Ogni strapazzo va evitato. 


21/4 


Apprezzerete molto il lavoro o 
l'interessamento. di' un amicoxg 
fatto per Vostro. conto, allo 
scopo d'esservi d'aiuto in una 
questione non semplice da ri- 
solvere. L'amicizia dà sempre 
i suoi frutti nel momento del 
bisogno. Le stelle; yi prean- 
nunciarno Unasgiornata: piena 
ma.non priva di soddisfazioni 
‘anche amorose. © 


Gemelli 


Farete una gran bella figura 
se penserete a regalare qual- 
cosa a qualcuno che dovete 
incontrare. Un presente è 
‘sempre ben accetto e aiuta 
moltissimo nelle questioni in- 
terpersonali. Venere prean- 
nuncia grande attività senti- 
mentale ma con poche chan- 
ces per chi voglia delle «vitto- 
rie» immediate. 

Cancro 
ae nr 
Arri te a sospettare il part- 
ner delle cose più bieche, pur 
senza avere alcuna prova. La 
gelosia vi è instillata da Marte 
e Venere che fanno a cazzotti, 
coi loro influssi divergenti, nel 
vostro segno di nascita. Una 
bella sorpresa attende chi ha 
intenzione di trascorrere una 
serata tra amici di vecchia da- 
ta. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


[det ] Leone 
2207 —— 2308 


Mantenete il più stretto riser- 
bo su una questione che ri- 
guarda voi e, più ancora, il vo- 
stro partner. A volte è preferi- 
bile. non esprimersi subito, 
nemmeno se le cose sembra- 
no chiare e precise, con il giu- 
sto da una parte e il torto dal- 
l'altra. L'apparenza, ricorda- 
telo sempre, può ingannare. 


Vergine 
221 


Farete un sogno premonitore, 
ma certamente mascherato 
da simboli che dovrete avere 
l'intelligenza di decifrare una 
volta svegli. Non sarà compito. 
facile, ma se ci riuscirete po- 
trete ottenere un'informazio- 
ne fondamentale per il vostro 
futuro. Ringraziate quindi Plu- 
tone e Saturno che vi regalano 
questo sogno. 


OROSCOPO 


Bilancia 
29 2210 


Assumerete una posizione di 
prestigio all'interno del gru 

po nel quale vi trovate, grazie 
alle vostre parole sicure e 
sagge, che sanno guidare gli 
altri fermamente, pur senza ri- 
sultare saccenti o autoritarie. 
Una persona di segno di Terra 
(Toro, Vergine o Capricorno) 
attende, però, un vostro erro- 


re. 


Scorpione 
2310 2241 


Abbiate fede nel vostro part- 
ner che si sta comportando 
assai saggiamente, anche se 
le apparenze potrebbero in- 
durre a ritenere Il contrario. 
Un familiare sta cambiando 
atteggiamento nei vostri con- 
fronti: vi conviene parlargli a 
quattr'occhi prima di avervelo 
nemico per sempre. Salute e 
forma mentale discrete. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Sagittario 
201 21/12 


Meglio un uovo oggi che una 
gallina domani, dice il prover- 
bio. Ed è la sacrosanta verità. 
Infatti, non dovete oggi mirare 
a qualcosa in più di quanto già 
non potreste avere. Ritenetevi 
soddisfatti di quanto avete fino 
aora già ottenuto e vivrete più 
contenti. Il partner vi mette 
‘sulla cattiva strada. 


Capricorno 
2212 201 


Giornata perfetta per chi ab- 
bia desiderio di vita rilassata, 
Verde, natura, esercizio, 
sport. Una bella camminata 
nei boschi o in riva al mare sa- 
rebbero oggi eccezionalmen- 
te salutari. Se non potete, de- 
dicatevi ai vostri ‘affari con 
molta attenzione, perché Gio- 
ve, dio dei soldi, può tirar brut- 
tischerzi. 


di P. VAN WOOD 
Aquario 
19/ 


Lasciatevi trasportare nel 
mondo dei sogni e delle favole 
da un libro, un film o.un pro- 
getto irrealizzabile. Oggi è 
una giornata, infatti, tutta da 
dedicare alla Luna e quindi al- 
la fantasia, di cui l'astro not- 
turno è principe. In mattinata 
potreste soffrire di un leggero 
mal di reni o di muscoli. 


Pesci 
20/2 20/3 


Farete effetto su di una perso- 
na del segno della Bilancia, 
del Toro o dell’Ariete, alla 
quale potrete far fare o crede- 
re tutto ciò che vorrete. Una 
certa indisposizione dovuta 
agli influssi negativi di Venere 
potrà essere accusata dal 
mezzogiorno sino al tramon- 
to. La nottata sarà da dedicare 
al sano riposo. 
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LA TUA CASA IDEALE —— 
CEDA UN PICCOLO SPAZIO. — 
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Il Piccolo 


Servizio di 
Luca Perrino 


Non tutti, quando scoppia Î’e- 
state, hanno la possibilità di 
trascorrere un certo periodo 
di tempo in qualche località 
da sogno. Non tutti, arrivato 
il momento di metter da par- 
te scartoffie ed arnesi da la- 
voro, hanno la voglia di met- 
tersi in coda per raggiungere 
le affollate spiagge della re- 
gione. Ed ecco che per tutti 
questi il Friuli-Venezia Giu- 
lia, regione a grande voca- 
zione turistica, offre l’enne- 
sima opportunità per tra- 
scorrere delle giornate in sa- 
no relax, approfittando della 
ricca dotazione artistica che 
contraddistingue le quattro 
province di Trieste, Udine, 
Gorizia e Pordenone. Meta 
del turista giornaliero o che 
al massimo voglia conceder- 
si un fine settimana di asso- 
luto riposo, sono i numerosi 
castelli, le torri e le abbazie 
che sorgono nelle più dispa- 
rate località del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Gli itinerari da 
percorrere sono veramente 
tanti, si va dall’anfiteatro mo- 
renico del Tagliamento alla 
pianura pordenonese, dalla 
pedemontana occidentale al 
Collio, dalla bassa friulana 
alla riviera triestina, dalla 
pedemontana orientale fino 
ai rilievi montuosi della Car- 


Vacanze 


nia. Insomma, come si suol 
dire in questi casi ce n'è per 
tutti i gusti. Basta reperire 
una qualsiasi cartina geo- 
grafica, dotarsi magari del 
volume scritto da Anna Mar- 
colin ed edito nel 1988 dall’A- 
zienda regionale per la pro- 
mozione turistica ed i tanti 
tesori della regione si mette- 
ranno a nostra più completa 
disposizione. Va sicuramen- 
te dato merito al Consorzio 
per la salvaguardia dei ca- 
stelli storici del Friuli-Vene- 
zia Giulia, anche con la col- 
laborazione di altre organiz- 
zazioni locali, di aver poten- 
ziato questo settore, il quale, 
proprio in questi ultimi anni 
con la accresciuta volontà di 
ricercare delle vacanze «al- 
ternative», ha registrato un 
forte incremento. Muggia, 
Gradisca d’isonzo, Palmano- 
va, Passariano, Sesto al Re- 
ghena, Spilinbergo, Gemona 
del Friuli, Cividale del Friuli: 
sono queste le località dalle 
quali il turista potrà iniziare i 
suoi viaggi alla ricerca di 
tante bellezze architettoni- 
che ed artistiche forse ancor 
oggi sconosciute. Gli esempi 
di quanto offre. in questo 
campo la nostra.regione so- 
no numerosi. Il patrimonio 
monumentale costituito dai 
castelli è ancora consisten- 
te, malgrado. le numerose 


L'escursione che si propone questa volta è stata, nel 
settembre 1915, tatro di aspri scontri fa gli alpini italiani 
da una parte e l’esercito austriaco, composto dagli 
Standschutzen e da battaglioni ciclisti di ungheresi. 
Ancora oggi si può intraprendere il percorso in suolo 
austriaco e terminare la gita in Italia, una volta il confi- 
ne era meno definito, a causa dei continui attacchi e 
contrattacchi che di giorno in giorno spostavano anche 
se di poche centinaia di metri, la linea di confine. Nel 
f 1915 gli italiani vennero all'attacco della piana che si 
| leva fra il Monte Rosso m. 2395 e la Mutta m. 2597, 
chiamata all’epoca dagli austriaci Chinasattel, ovvero 

| Sella Cinese a causa dei cannoni ivi spiegati. Erano 
| cannoni destinati alla Cina, ma gli eventi bellici blocca- 
| rono le esportazioni e detti cannoni vennero usati con- 

tro l'esercito italiano. Dopo un primo attacco vittorioso, 

| gli italiani vennero ricacciati dagli austriaci con un fe- 
| roce contrattacco. La funesta giornata fu disastrosa per 
| l’esercito italiano, che contava più di 500 caduti, contro 
: i 15 austriaci. Con queste memorie nella mente ci si 
incammina da Arnbach, quota 1097 in Austria costeg- 


giando il fiume Drava, passando per il sottopassaggio 
della ferrovia. Da qui si sale il sentiero 402 sino alla 
congiunzione del sentiero che proviene da Sillian. Si 


‘Sulla storica Sella Cinese 


perdite registrate per effetto 
degli eventi bellici e dei disa- 
stri naturali anche in epoca 
recente. Gli itinerari dise- 
gnati nella nostra regione si 
pongono come un. invito, 
quasi un piacevole pretesto, 
per andare alla scoperta di 
alcuni suggestivi angoli del- 
l'entroterra giuliano e friula- 
no. Anche se non visitabili, 
perchè in restauro, o abitati, 
o addirittura abbandonati, i 
luoghi che ospitano questi 
tesori dell'arte meritano in 
ognî caso di essere raggiun- 
ti, conosciuti ed osservati 
nelle conformazioni e nelle 
caratteristiche architettoni- 
che, nei brani di storia incor- 
porati nei loro muri, nelle te- 
stimonianze di civiltà e di 
culture del passato. Per chi 
riesce a leggerli essi costi- 
tuiscono un libro aperto sulla 
storia del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Promuovere questo 0 
quell’altro castello, una par- 
ticolare abbazia o una qual- 
siasi torre sarebbe sleale 
nei confronti di altre realtà 
forse meno conosciute. L’in- 
vito è quello di ‘procurarsi 
una delle tante guide dispo- 
nibili in commercio, rivol- 
gendosi per un consiglio al- 
l'azienda regionale per la 
promozione turistica, e parti- 
re alla ricerca dei tesori na- 
scosti. 


sale attravero i boschi e radure, sempre presente ru- 
scelli e corsi d'acqua, sino ad arrivare al crinale. Si 
giunge al Fullhorn, m. 2445, e si scende al rifugio Hii 
terbergen a quota m. 2418, che conta 6 letti e una dozzi- 
na di giacigli. Sin qui sono trascorse circa 3 ore di cam- 
mino. Il panorama si estende dalle Tre Cime di Lavare- 
do alle Dolomiti di Sesto di Pusteria, sino alla Conca di 
Cortina d'Ampezzo, sotto di noi le valli di Sesto e della 
Pusteria. Da qui si intraprende un viaggio assai impe- 
gnativo, dove si può trovare ancora della neve a osta- 
colare il cammino. Per la via 402 si sale sino alla Sella 
Obermohd a quota 2470. Una variante ci porta alla 
sommita di Monte Arnese-Hornischeck, a quota 2551, 
in una ventina di minuti, dove si trovano ancora diversi 
alloggiamenti austriaci della Grande Guerra. Prose- 
guendo per la nostra via si arriva al lago di Hollbruck, 
ove si scorgono i resti di vecchie baracche e centrali 
elettriche. Quaggiù, in un piccolo cimitero riposano i 
resti dei combattenti che caddero 76 anni orsono. Ci si 
dirige verso il campo di battaglia di La Mutta, cosparsa 
‘ovunque di vecchie trincee, camminamenti e postazio- 
ni. In mezz'oira si arriva a La Mutta, m. 2591. AI di sotto 
della cima esiste ancora l'entrata alla casamatta in ce- 


cupola con le sue feritoie. Si segue il crionale verso 
Schontal, dove bisogna fare attenzione alle insidie del- 
la neve. Ovunque si scorgono resti di fabbricati di guer- 
ra. La strada è tutta un saliscendi sino a raggiungere 
cima Schontal (m. 2569) e Eisenreich (m. 2665). 
Si procede avanti sino a Cima Frugnoni, si prende a' 
sinistra e si attraversano i pascoli su sentieri che a 
tratti scompaiono, fino a scendere al Lago Pala degli 
@rti, dove giace l'omonimo rifugio. Altre due ore sono 
trascorse. In un'ora si può agevolmente raggingere la 
Forcella, sita dopo Cima Frugnoni. Dal lago si scende 
sino al pianoro sottostante. attraversati vecchi campi 
di battaglia, si giunge al fiume che si attraversa subito 
dopo la cascatella che si forma su una parete. Una 
scesa a serpentina ci attende, sui lati diverse caverne 
e resti di funivie belliche. Giunti al cimitero militare di 
Kartitsch, ove giacciono soldati austriaci e tedeschi, 
dell’Alpenkorps, cui è dedicata una lapide commemo- 
rativa poco innanzi, e prigionieri russi, si costeggia il 
torrente Gail sino a scorgere il tetto del municipio di 
Kartitisch, quota 1358, ove termina la nostra escursio- 
ne. 

Gino Grillo 


mento che ospitava i cannoni. Ancora în buon stato la 


GLI APPUNTAMENTI DELL'ESTATE 


Musica in chiesa a San Daniele 


TRIESTE 

® Continua al Museo Revol- 
tella, invia Diaz 27, la rasse- 
gna «L’Ottocento ritrovato. 
Centoventi opere di pittura e 
scultura dai depositi del mu- 
seo». La mostra è aperta 
ogni giorno (a eccezione del 
martedì) dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20. 

@ Martedì 3 settembre, alle 
21, al Castello di San Giusto, 
avrà luogo «Hit music '91», 
sesta rassegna promoziona- 
le di musica giovane. 

@® Domenica 8 settembre, al- 
le 21, la castello di San Giu- 
sto, si esibiranno i vincitori 
della quarta edizione del 
Concorso internazionale di 
musica «Castello di Duino», 
dedicato al clarinetto. 

@ Venerdì e sabato per l'E- 
state musicale di «Casa Gial- 
la» terrà un concerto il grup- 
po ungherese «Less Cups» 
(bluegrass e folkore magio- 
rao). Parteciperà anche Pao- 
lo privitera con «Triste Trie- 
ste», 

® Giovedì 5 settembre alle 
21 al castello di San Giusto è 
in programma un concerto 
del cantante Amedeo. Min- 
ghi. 

® Continua nella sede del- 
l'azienda di soggiorno di 
Muggia la mostra collettiva 
«Ceramica d’arte» organiz- 
zata dal Circolo J. Maritain. 
Orario: feriali 9-13, 16-19. fe- 
stivi chiuso. 

@ Giovedì prossimo alle 11 
nella palazzina dell'azienda 
di soggiorno di Sistiana avrà 
luogo l'inaugurazione della 
mostra personale del pittore 
friulano Ermanno Rossi. L'e- 
sposizione resterà aperta fi- 
no al 10 settembre conorario 
dalle 9 alle 13.. 

ISONTINO 

@ Domani, alle 21, al teatro 
Tenda del castello di Gorizia 
si esibirà il leggendario 
gruppo vocale statunistense 
«The Platters». 

@ Dal 7 al i5 settembre a 
Gorizia è in programma la 
decima edizione del Concor- 
so internazionale di violino 
«Rodolfo Lipizer». Vi prende- 
ranno parte 82 violinisti pro- 
venienti da 21 Paesi. 

® «L'arte a Gorizia tra le 
due guerre. Opere dalla rac- 
colta dei Musei provinciali» 
è la rassegna ospitata alla 
Galleria regionale d’arte 
contemporanea «Luigi Spaz- 
zapan» di palazzo Torriani, a 
Gradisca d’Isonzo. Si può vi- 
sitare tutti i giorni (lunedì 
escluso) fino al.3 novembre, 
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 
16.alle 20. 


E° L’UNICO BAGNO IN EUROPA DOVE FEMMINE E MASCHI SONO SEPARATI 


«Pedocin», un muro che non crolla 


La Pi delle donne è affollata, mentre la parte degli uomini è quasi deserta - A loro va bene così 


In alto una veduta del mitico bagno «La Lanterna» con il suo resistente muro; in 
basso la parte riservata agli uomini che da soli dicono di stare in pace. (Italfoto) 


Stessa spiaggia, stesso mare, 
ma distinti per sesso. Il muro 
di Berlino è caduto da un pez- 
zo, ma quello del «Pedocin»- 
resiste indomito. E la tradizio- 
ne del bagno «La Lanterna», 
unico stabilimento balneare in 
Europa che mantiene la sepa- 
razione tra uomini e donne, 
sembra destinata a durare an- 
cora a lungo. 

Gli «aficionados» del luogo. di- 
fendono infatti, con un accani- 
mento degno di nota, il proprio 
territorio, del tutto indifferenti 
al vento della «perestroika» 
che abbatte barriere e pregiu- 
dizi. E così finora la spiaggia è 
rimasta divisa in due; uomini 
da una parte, donne e bambini 
dall'altra. E data la ben nota 
superiorità numerica delle 
donne rispetto agli uomini (cir- 
ca cinque donne per ogni uo- 
mo) lo scenario offerto è quel- 
lo di due luoghi ben distinti, 
anche se vicinissimi. Mare in- 
tatto e spiaggetta da Maldive 
«fatte in casa», il bagno riser- 
vato agli uomini. Una Lignano 
in dimensioni ridotte, dove 
‘ogni centimetro quadrato è oc- 
cupato da qualche asciugama- 
no, quello destinato alle donne 
e ai bimbi. Una disparità sotto 
gli occhi di tutti, che però non 
sembra preoccupare né l’una 
né l’altra categoria. 
«Frequentiamo questo stabili- 
mento da una vita e non vedia- 


mo alcuna necessità di cam-‘ 


biare abitudine proprio ades- 
so — risponde infatti Sandro 
Vidoli che viene alla Lanterna 
da anni —. Non si tratta asso- 
lutamente di un fatto di razzi- 
smo come molti possono pen- 
sare, è solo che ormai siamo 
abituati così. E poi ammettia- 
molo, la spiaggia è pulitissi- 
ma, siamo in pochi, chi ce lo fa 
fare di cambiare?». 

«Sicuro, si tratta anche di una 
questione di egoismo — am- 
mette Silvano Sivoli — è ovvio 
che così abbiamo più spazio a 
disposizione». Ma non sara 
che esiste una certa insoffe- 
renza verso l’altro sesso... 


«Ma no, che diamine! Oddio, 
ad essere sinceri c'è anche 
qualcuno che viene qui con la 
moglie, perché più lontano sta 
e meglio è — racconta il si- 
gnor Silvano sorridendo — ma 
è un caso limitato. Per la mag- 
gior parte di noi si tratta solo di 
comodità». 

Certo gliuomini hanno un pun- 
to di vista piuttosto comprensi- 
bile. E' ovvio che l'abbattimen- 
to del muro porterebbe un'in- 
vasione del territorio di certo 
poco apprezzata. Se il sesso 
forte avrebbe quindî da per- 


derci, quello debole ci guada- 
gnerebbe senz'altro in termini 
di spazio disponibile. Basta in- 
fatti solo una sbirciatina al di 
là del muro per rendersi conto 
che il rapporto spazio-uomo è 
decisamente a favore dei «ma- 
schietti». Eppure neanche le 
signore desiderano ardente- 
mente che lo stabilimento di- 
venti un bagno misto, come or- 
mai tutti gli altri da qualche de- 
cennio. 
«Certo, forse avremmo qual- 
che metro in più a disposizio- 
ne — commentano Tiziana 
Spadaro e Licia Degrassi — 
ma a pensarci bene, dopo un 
po’ la gente aumenterebbe e 
la situazione sarebbe identica. 
Meglio rimanere separati. 
Molte di noi vengono qui al 
mattino.e all’ora di pranzo, so- 
lo per qualche ora. Anche se 
non ci sono gli uomini, che dif- 
ferenza fa?». Già, che bisogno 
c'è, sembrano pensare tutte, 
di stare tutti insieme. Suona 
quasi come una liberazione, 
poter starsene in pace per 
qualche ora, mettersi tranquil- 
lamente in topless senza subi- 
re le lamentele del marito o 
essere oggetto di sguardi indi- 
screti e commenti poco gradi- 
ti. Ma sì, lasciamo le cose co- 
me stanno che così va proprio 
benone. 
Unici «beati tra le donne», am- 
messi con diritto nel regno 
delle «babe», restano i bagni- 
ni. «E perché ho, se se trata de 
bei muli — esclama ridendo 
Mariuccia Orel —. Ma gli altri 
se ne siano pure al loro posto, 
dopotutto sappiamo che fa co- 
modo anche a loro. Per tutti 
noi, bagnanti della Lanterna, il 
problema non esiste». 
Anzi, è molto probabile che 
per questi clienti d'altri tempi, 
il problema si crei solo nel ca- 
so in cui il muro del Pedocin 
venisse a cadere. Perché per 
questi nemici della «glasnost 
balneare» il tempo delle rifor- 
me non è ancora arrivato. 
Erica Orsini 


@ Continua nel Castello di 
Gorizia la personale dell'ar- 
tista Italico Brass. Si chiude 
il 22 settembre. 
@ La mostra «Hatikvà-La 
Speranza. Attraverso. |’E- 
braismo goriziano» è aperta 
nella Sinagoga di Gorizia, in 
via Ascoli 19, tutti i giorni 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 
alle 19.30. Fino al 20 ottobre. 
@ Ai Musei provinciali di 
Borgo Castello, a Gorizia, si 
può ammirare la mostra 
SL ‘arma della persuasione: 
parole e immagini di propa- 
ganda della Grande guerra». 
È' visitabile fino al 4 novem- 
bre. 
FRIULI 
@ Nell'ambito della rasse- 
gna «Musica d'Estate 1991». 
nella chiesa della Fratta a 
San Daniele oggi si esibirà il 
trio composto da Catherine 
Duchene al flauto, Enzo Dos- 
so al violoncello e Lucio Dos- 
so alla chitarra. 
® Venerdì 6 settembre a Ma- 
niago in piazza Italia alle 21, 
si esibirà Raf. 
@ Si può visitare a Tolmezzo 
la mostra «Jacopo Linussio. 
Arte e impresa nel Settecen- 


Martedì 27 agosto 1991" 


METE ALTERNATIVE TRA CULTURA E TURISMO NEL FRIULI-VENEZIA SEL 


Quanta storia dentro quei castelli. 


Le nostre zone, dalla Carnia alla riviera adriatica, sono ricche di vecchi manieri, torri e abbazie 


to in Carnia», aperta fino al 
16 novembre. Le sedi della 
rassegna sono Palazzo Li- 
nussio, Palazzo Frisacco, al- 
cune sale del Museo di Arti e 
tradizioni popolari «Gortani» 
e le splendide sacrestie del 
Duomo. 

@ Lunedì 16 settembre alle 
20.30 al teatro Verdi di Por- 
denone si concluderà la ras- 
segna «Concerto al castel- 
lo». L'Orchestra sinfonica di 
Mosca diretta da Pavel Ko- 
gan con il solista Derek Han 
FRSGUITA opere di Ciaikovs- 


® La restaurata Villa Gertru- 
de, a Lestans di Sequals, 
ospita la mostra della civiltà 
contadina. E' aperta tutti i sa- 
bati e le domeniche, dalle 
16.30 alle 19. Chiuderà il 29 
settembre. 

@ A San Quirino, nella sette- 
centesca villa Cattaneo, si 
può visitare la mostra «I tem- 
plari, monaci guerrieri». E° 
aperta soltanto il sabato e la 
domenica (10-12.30 e 17- 
19.30). Fino al 31 agosto. 

® Villa Varda di Brugnera 
ospita fino al 22 settembre 
so d'opera in provincia», 


I VIAGGI DE «IL PICCOLO» 
Alla scoperta della Florida 
lo «Stato del Sole» 


5 ottobre 

. ROMA-MIAMI 
Partenza con volo Alitalia verso 
la Florida, la regione più a sud 
degli Stati Uniti. Il clima prima- 
verile le è valso l'appellativo di 
«Stato del Sole». 

6 ottobre 

MIAMI-KEY WEST 

Partenza per Key West. Una 
spettacolare autostrada inmez- 
zo al mare, attraverso una col- 
lana di 32 isolette collegate tra 
loro da 42 ponti la unisce al con- 
tinente. 

8 ottobre 

KEY WEST-FORT MYERS 

Nella prima mattinata partenza 
‘per Ft. Myers, lungo il percorso 
Visita del Parco Nazionale 
Everglades formato da mezzo 
Milione di ettari di mangrovie, 

8 ottobre 

FORT MYERS-ORLANDO . 

, Visita della «Thomas Edison 
Home» trasformata in museo, 
laboratorio del celebre invento- 
re. Quindi proseguimento per 
Orlando, città che ha avuto un 
incredibile sviluppo dopo l’a- 
pertura del Parco di Walt Dis- 
ney. 

9 ottobre 

ORLANDO 

MAGIC KINGDOM 

Giornata dedicata al magico re- 
gno di Walt Disney. 


‘10 ottobre 

ORLANDO-EPCOT CENTER 
Intera giornata dedicata alla 
visita dell'Epcot Center, un 
insieme di attrazioni sul mon- 
‘do del futuro. 

111 ottobre 

ORLANDO: 

KENNEDY SPACE CENTER 

AI mattino visita del Centro 
Spaziale Kennedy, unico al 
mondo, base di partenza del- 
le missioni nello spazio. 

112 ottobre 

ORLANDO 

PALM BEACH-MIAMI 

Dopo la prima colazione, si 


*‘.lascerà Orlando e  prose- 


guendo lungo la costa orien- 
tale si passerà per la rinoma- 
ta località di Palm Beach. 

13 ottobre 

MIAMI 

Intera giornata a disposizione 
dei partecipanti per un po' di 
relax e shopping. 

14 ottobre 

MIAMI-ROMA 

Mattinata a disposizione per 
gli ultimi acquisti. Nel pome- 
riggio trasferimento in aero- 
porto e imbarco sul volo di li- 
nea Alitalia per il rientro. 

‘15 ottobre 

ROMA 

Arrivo in Italia nella prima 
mattinata \e proseguimento 
per le città di provenienza. 


Fin che il canotto Va...» 


collettiva. d'artisti del Friuli; 
Occidentale nel secondo Do: 
poguerra. 
VENETO ; 
@ A Cortina d'Ampezzo, la 
«Mostra del collezionista» 
espone la collezione donata 
da Arnoldo Mondadori al Pa- 
lazzo del te di Mantova. E' la 
più ampia raccolta dell’ope-. 
ra di due pittori dell’Ottocen- 
to italiano: Federico Zando- 
meneghi e Armando Spadi- . 
ni. Chiuderà l’11 settembre. 
® Alla Venice design il 6 set- . 
tembre sarà inaugurata la, 
mostra «Modelli di Arnaldo 
Pomodoro del periodo 1985- 
90». Orario 10-13 e 15.30- 
19.30, tutti i giorni compresa 
la domenica. È 
@ All’interno del Palazzo 
Ducale, a Venezia, nella sala’ 
dello scrutinio, è aperta la 
mostra «I vetri di Archimede” 
Seguso». Sj può visitare fino 
al 30 settembre, dalle 9 alle” 
18 di ogni giorno. 
@® AI Museo di Castelvec- 
chio, nella sala Boggian a: 
Verona, è stata allestita la.» 
mostra «Carlo Scarpa & Ca-. 
stelvecchio». Orario: 8.30- 
19.30. Fino al 3 novembre. 
© «Tessuti antichi. La colle- 
zione Cini dei Musei Civici 
Veneziani»: è la rassegna? 
del Museo Correr. Si può vi-.-: 
sitare, dalle 9 alle 19, fino di si 
13 ottobre. 
® «Arabeschi-Tappeti clas: i 
sici d'Oriente dal XVI al XIX: 
secolo», a Palazzo Ducale,.è.. 
aperta fino al 31 ottobre, tutti» 
i giorni, dalle 9 alle 18. 
@ Continua a Palazzo Gras- 
si la mostra «I celti, la prima 
Europa». E' aperta tutti i gior- 
ni, anche festivi, dalle 9 alle 
19. Fino all’8 dicembre. 
OLTRECONFINE si 
@ La mostra di Nello Pat- | 
chietto «Histria-Un viaggio » 
nella memoria» allestita nei | 
saloni del museo regionale 
di Capodistria, è stata proro- 
gata fino al 16 settembre. Le 
visite (solo nei giorni feriali) » 
si possono effettuare dalle 9 | 
alle 13. È 
® Alla galleria Moderna di 
Lubiana è aperta la XIX Bien- 
nale Internazionale Grafica. 
Visite: feriali 10-19, festivi 10- 
18. Fino al 30 settembre. |! 
CARINZIA vi 
@ Estate carinziana, ancora + 
oggi nella chiesa del mona- | 
stero di Ossiach e nella sala | 
dei congressi di Villaco, con | 
concerti, opere, letteratura-e } 
seminari. n 
Acura di 
Arianna Boria 

Maurizio Cattaruzza | 


Due uomini in barca per non parlare del cane (anzi un uomo e una bambina 

perla verità): ma non si poteva proprio fare a meno di parafrasare il titolo del 
famoso libro di Jerome K. Jerome per commentare questa foto. Con il loro 

panfilo «Fuffy di Trieste», così lo hanno battezzato, hanno preso il largo in un 
giorno di mezza estate per evadere dalle spiagge affollate, Al timone una i 
graziosa cagnettia. La foto è di Sergio Bencich. Chissà quale porto avranno i 
raggiunto... Continuate a inviarci le immagini della vostra pazza estate. : 
Pubblicheremo le più originali. 


FOLKLORISTICO RADUNO SULLA DRAVA | 


Zattere in fila per due. 


Un'offerta particolare per chi 
desidera trascorrere il prossi- 
mo fine settimana nella zona 
di Spittal, in Carinzia, dove è in 
programma da giovedì 29 ago- 
sto al primo settembre il quar- 
to incontro internazionale de- 
gli zattieri, è stata predisposta 
dalla regione turistica della 
Carinzia superiore. La propo- 
sta include tre pernottamenti 
con mezza pensione in stanze 


‘di lusso, brindisi di benvenuto, 


conferenze con proiezioni di 
diapositive, un'escursione 
guidata in bicicletta lungo la 
Drava con picnic, partecipa- 


| zione al ricevimento delle zat- 
‘ tere in arrivo e alla serata mu- 


sicale degli zattieri, safari sui 


pascoli alpini con passeggiata 
guidata e grigliata. | prezzi per 
questo tipo di soggiorno a for- 
fait da giovedì a domenica par- 
tono da 1.450.scellini (oltre 150 
mila lire). Si può prenotare al 
n. 0043-4712-667. 

Con il raduno degli zattieri, 
che nel, 1992 si svolgerà sul 
Piave, viene ricordata ogni an- 
no una vecchia tradizione; og- 
gi ancora in uso in Finlandia, 
quella della navigazione flu- 
viale su zattere per il trasporto 
del legname. Nei tre giorni 
della manifestazione, un cor- 
teo di zattere, su cui prende- 
ranno posto zattieri in costu- 
-me, ripercorrerà infatti la Dra- 


va da Oberdrauburg a Spittal. 
Sono previsti attracchi inter- 
medi, con spuntini, bicchierate 
e feste sulla riva del fiume, al- 
l'insegna dell'amicizia e nel ri- 
spetto dell'ambiente. i 
Spittal, inoltre, festeggerà gli 7 
850 anni della fondazione con 
una sfilata storica nei giorni 14 
e 15 settembre prossimi. Vi 
parteciperanno 1500 figuranti 
in costume che rievocheranno-, 
le tappe della secolare storia 
della città: dalle origini fino ai 
giorni nostri. Nell'ambito di 
questa rievocazione storica, 8 
Spittal avranno luogo concerti. 
bandistici e gruppi folk in tutte! 
le piazze della città. 
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Martedì 27 agosto 1991 


Servizio di 
Antonio Boemo 


GRADO— Il soldato in licen- 
za si ferma per riposare e 
poi, mentre suona il suo vio- 
lino, gli appare il diavolo nel- 
le vesti di un vecchio signore 
munito di reticella acchiap- 
pafarfalle che lo convince a 
dargli lo strumento in cam- 
bio di un libro magico che gli 
procurerà denaro e potere, 
ma a patto che rimanga con 
lui‘per tre giorni. Tornato a 
casa, il soldato scopre però 
che'in realtà sono passati tre 
anni: la fidanzata si è sposa- 
ta e la madre non lo ricono- 
sce più. 

E la storia continua... il sol- 
dato gioca a carte col diavo- 
lo, suona il violino sul corpo 
stesso del diavolo ubriaco e 
quindi suona tre danze alla 
principessa. E poi ancora le 
nozze del soldato con la 
principessa e, a conclusio- 
ne, il soldato al villaggio na- 
tio.trova nuovamente il dia- 
volo che, suonando il violino, 
lo trascina con sé. 

E'.questa per sommi capi la 
storia in otto parti su testo di 
Ramuz, musicata da Igor 
Strawinsky, intitolata  «Hi- 


stoire du Soldat». Parliamo 
disquesta «storia» per dire 
che verrà presentata domani 


GRADO 


winsky», 


Orario 11-13 e 18-23. 


Claudio Sivini. Orario 11-13 e 


«d'archi «Cappella corinthia»: ' 


ci di Germania e Austria. 


ni Endas. Orari 11-13 e 18-23. 


veditorato agli studi di Gorizia. 


Marin ripreso da Witige Gaddi. 
LIGNANO 


zione prodotti. 


Brigata alpina Julia. 
Notte nel pallone». 
l’ultimo brindisi». 
29/8 - Bar concerto «Et voilà» 
Discoteca «Mister Charlie» di 
box night. 

* pionship, prove generali. 


clistica, gara di nuoto, ‘ballo in 
nomici. 


‘americane. 


to e domenica 11-13 e 16-23. 
dalle 15 alle 19. 

Orario 10-12 e 17-19. 
‘Orario 9-23. 


nale di Ernesto Mitri. 


comunale. Alle:152 Memorial 
categoria Giovanissimi. 


‘Discoteca «Mister Charlie» di 
‘sopravvissuti. 


Pineta. 


|-;edazione 


Domani - Palazzo regionale dei congressi: alle 21 «Stra- 
musiche eseguite da artisti vari. 

31/8 - Palazzo regionale. dei congressi: alle 21 «Vose in 
coro per Biagio Marin», esibizioni di corali regionali. 

Fino al 31/8 - Sala mostre dell’azienda di soggiorno (ingres- 
‘so principale della spiaggia): personale di Nicola Sponza. 


Dall’1 al 10/9 - Sala mostre dell'azienda di soggiorno (in- 
gresso principale della spiaggia): personale di Aldo Famà 


‘3/9 - Basilica di Sant'Eufemia: alle 21.10 concerto con brani 
di Mozart con il coro «Sant'Ignazio» di Gorizia e l'orchestra 


‘Dal 5 al 9/9- Piazza d'Il’acquedotto: sagra del donatore. 
Fino al 6/9 - Palazzo regionale dei congressi: XXV Semina- 
‘rio di medicina pratica, organizzato dalle Camere dei medi- 


8/9 - Palazzo regionale dei congressi: per il «Musica festi-' 
val ’91 - Grado e Aquileia per l'Europa» concerto jazz dedi- 

‘Gato a Baldo Maestri con il sestetto Swing di Roma. 

Dal 10 al 13/9 - Palazzina del Parco delle Rose: convegno 

‘Internazionale su «Parallel methods for ordinary differen- 

tial equations. The state of art», a cura del dipartimento 

‘Scienze matematiche dell’Università di Trieste. 

Dall’11 al 20/9 - Sala mostre dell'azienda (ingresso princi- 

pale della spiaggia): esposizione cooperativa pittori giulia- 


‘Dall’11 al 14/9 - Palazzo regionale dei congressi: IV.semi- 
nario internazionale di studi europeistici, a cura del Prov- 


12/9 - Palazzo regionale dei congressi: per il «Musica festi- 
val’91», spettacolo musicale «La Francia». 6 
Dal 13/9 al 30/11 - Biblioteca civica «Falco Marin»: mostra 


fotodomcumentaristica su Biagio Marin a cura di Guarini e 
‘Zannier. Sezioni: biografia fotografica, Marin fotografo, 


Oggi - Bar concerto «Et voilà» di Lignano Riviera: alle 20 
«Incontri con... Cinzano», musica dal vivo, giochi, degusta- 
Parco San Giovanni Bosco di Lignano Sabbiadoro: alle 21 
esibizione del circolo musicale «Garzoni». 

Arena Alpe Adria: alle 21.30 serata di solidarieta con la 
Discoteca «Mister Charlie» di Lignano Riviera: festa «Una 
Discoteca «Drago club» di Lignano City: festa «La notte del- 
«Incontri con...Moyoli salumi», 
nimenti, degustazione prodotti. 
30/8 - Arena Alpe Adria: alle 21.30 Italian masters cham- 

Dal 30/8 al 8/9 - Latisana: «Settembre latisanese», gara ci- 

Dal 30/8 al 1/9- Palestra comunale di Lignano Sabbiadoro: ; 
«Lignano basket», quadrangolare di pallacanestro. ; 

31/8 - Arena Alpe Adria: alle 21.30 Italian masters cham- 

pionship, competizione per professionisti di danze latino- 


Fino al 31/8 - Centro civico di via ‘Treviso: «Milioni di anni 
‘attraverso i fossili». Orario: da lunedì a venerdì 16-20; saba- 


Centro civico di via Treviso: «Asterix il gallico», tutti i giorni 
Sbaiz Spazio Arte: mostra «Asmat, gli scudi di una tribù». 
Yacht club di viale Italia 50: personale di Enrico De Cillia. 
‘Dal 31/8 al 27/9 - Palazzo Molin Vianello di Latisana: perso- 
1/9- Marano Lagunare: «Festambiente». 


Latisana: «Settembre latisanese». Alle 9.45 12 Cicloturisti- 
‘ca. Alle 103 trofeo di nuoto «Città di Latisana» in piscina 


Alle 15.30 quadrangolare giovanile di pallacanestro in piaz- 
Za Matteotti. Alle 17.45 dimostrazione karate in piazza Indi- 
“pendenza. Alle 20 torneo di calcetto in oratorio. 


2/9 - Escursione gratuita in barca nel comprensorio, gita 
offerta dall'azienda di soggiorno. Informazioni in via Lati- 
«sana 42 a Lignano Sabbiadoro, in via dei Pini 53 a Lignano 


Latisana: «Settembre latisanese». Alle 21 proiezione del 
‘film «Zio Paperone alla ricerca della lampada perduta». 


- via Fratelli Rosselli 20, Monfalcone (Go) 
“tel. 0481/790201, fax 0481/590207 


Grado / Cacunze 


SERATA DEDICATA AL GRANDE MAESTRO RUSSO 


trawinsky e il soldato 


Concertisti all'opera sul palcoscenico del palazzo dei cogressi di Grado, dove dom 


serata dedicata a Igor Strawinsky. (Foto Zuliani) 


sera (inizio alle 21) al palaz- 
zo regionale dei congressi di 
Grado nell’ambito di «Grado 
e Aquileia per l'Europa - Mu- 
sica festival '91». 

Con la serata dedicata a Igor 
Strawinsky riprende dunque 
la grande rassegna promos- 
sa dall'Azienda di soggiorno 
e coordinata dall'Internatio- 
nal artistic and cultural Cen- 
tre di Roma - Frosinone, sot- 


18-22. 


di Lignano Riviera: alle 20 
musica all'aperto, intratte- 


Lignano Riviera: festa Juke 


piazza, chioschi enogastro- 


Gianni Lazzarini di cictismo; 


Lignano Riviera: «Festa dei 


to la direzione artistica di En- 
rica Guarini. 

«Histoire du Soldat» verrà 
eseguita da Claudio Bucca- 
rella (violino), Cesare Coggi 
(clarinetto), Sergio Romani 
(fagotto), Massimo Bartoletti 
(tromba), Renzo Brocculi 
(trombone), Rodolfo Rossi 
(percussioni), Marco Roglia- 
no (violino) e Francesco Fra- 
ioli (contrabbasso). Voce re- 


citante è Salvatore Puntillo, 
mentre il direttore è Claudio 
Rufa. 

Questa famosa opera. di 
Strawinsky verrà presentata 
però nella seconda parte 
dello spettacolo, che com- 
prende anche «Tango», «Pia- 
no Rag Music» e soprattutto 
«Trois mouvements» («Dan- 
ze russe», «Chez Petrouch- 
ka» e «La semaine grasse») 
tratti dall’altrettanto famosa 


ani 


i 


i sera è in programma una 


«Petrouchka». 
Ad eseguire questa prima 
parte sarà il pianista (e com- 


‘ positore) Pier Francesco Co- 


lizzi, diplomatosi brillante- 
mente al conservatorio di 
Santa Cecilia di Roma, fre- 
quentando inoltre i corsi di 
perfezionamento al «Mozar- 
teum» di Salisburgo. Oltre 
all’intensa attività concerti- 
stica, studia tuttora con Mas- 


Una saga musicata dal mitico Igor domani al palacongressi 


simo Pradella e Morski. 

Il Festival proseguirà poi con 
altri tre importanti concerti, il 
primo dei quali è dedicato 
principalmente agli amanti 
del jazz, con un concerto, in 
programma l’'8 settembre, 
dedicato a Baldo Maestri. 
«Oggi, in tempi di revivals, di 
mode z retrò z e di varie ri- 
visitazioni, riproporre un 
jazz così raffinato, ormai ra- 
ro e lontano nel tempo, non è 
cosa da poco. Può riuscire 
solo a chi, per età (quindi per 
esperienza originaria) e per 
doti musicali, tecniche e arti- 
stiche è un vero musicista 
jazz». Scrive così Carosi nel- 
la presentazione del concer- 
to che vedrà salire sul palco- 
scenico del palazzo dei con- 
gressi di Grado il «Sestetto 
Swing di Roma» (Franco 
Chiari al vibrafono, Gianni 


‘ Oddi al sassofono, Carlo Pes 


alla chitarra, Roberto Prega- 
dio al pianoforte, Alessio Ur- 
so al contrabbasso e Rober- 
to Zappulla alla batteria). 

Gli ultimi due appuntamenti 
sono poi imperniati sull’ese- 
cuzione di brani di autori 
francesi e spagnoli, pro- 
grammati rispettivamente 
per il 12 e il 18 di settembre, 
sempre al palazzo dei con- 
gressi di Grado. 


BREVE VISITA IN LAGUNA DI SEVERINO GAZZELLONI 


I segreti nascosti nel flauto fatat 


Il musicista racconta come si concentra prima dei concerti ’Strighissi’ in suo onore 


GRADO — Severino Gazzel- 
loni è giunto a Grado sabato 
scorso dopo l’applauditissi- 
mo concerto a piazza Capito- 
lo di Aquileia. Per unaartista i 
concerti sono senz'altro i 
momenti più forti. Ma in qua- 
le modo il «flauto magico» vi- 
ve gli attimi che precedono o 
seguono le esibizioni? 
«Quando suono — risponde 
Gazzelloni — non bado al 
numero di persone che ho 
davanti. Supponendo che il 
pubblico venga ai miei con- 
certi per ascoltarmi, non per 
vedermi, io cerco di prepa- 
rarmi bene, appartandomi e 
concentrandomi prima di sa- 
lire sul palco. La cosa più im- 
portante per me è quella di 
dare in ogni occasione il me- 
glio di me stesso». 

Durante la sua breve visita a 
Grado, Gazzelloni ha sostato 
al Porto San Vito, dove ha as- 
sistito alla lettura de «I stri- 
ghissi» da parte dell'autore, 


Giovanni Marchesan «Stia- 
ta», e dell’attore Tullio Svet- 
tini. «I strighissi» sono «sto- 
rie graisane da ascoltare», 
stampate l’anno scorso in un 
volume. Tracciano leggende 
e atmosfere demoniache che 
avvolgono figure e anime ti- 
piche del mondo gradese. 
Alberto Zin, che ha accom- 
pagnato la recita con il suo 
flauto, è stato molto apprez- 
zato dal grande maestro. 
«Per me questa è stata una 
serata irripetibile — ha detto 
Gazzelloni —, le misteriose 
leggende di Varvuole che ho 
sentito dalle vive voci di que- 
sti attori sono cariche di sug- 
gestione e di tradizionalità. 
Bisogna continuare su que- 
sta strada, affinché il nostro 
patrimonio venga appreso 
dagli uomini del. domani. | te- 
sori dell’Italia sono proprio 
queste tradizioni». 
Successivamente l'artista, 
che è stato un grande pro- 


GRADO - Parco delle Rose (alle 21 e alte 23) 


Oggi 


Roger Rabbit 


Fuga dal Paradiso 


Domani 
29/8 
30/8. 
31/8 


Rocky V. 
Amleto 


Ritorno al futuro 3.0 
La casa Russia 


LIGNANO - Cinema City (ate 21.306 alte 23.30) 


Oggi 
Domani 
29/8 
30/8 
31/8 


Programmato per uccidere 
Predator 2.0 

Arma non convenzionale 
Highlander 2.0 î 
Balla coi lupi (unico spettacolo) 


1/9 Pazzi a Beverly Hills 
LIGNANO PINETA - Cinema Kris (alle 21.30) 


Oggi 
Domani 
29/8 
30/8 
31/8 


Risvegli 
.. Rocky V 


Il tè nel deserto 
Misery non deve morire 


Ottobre rosso 


(Gli alpini della Julia 
suonano all’Arena 


LIGNANO — Questa sera, l’A- 
rena Alpe-Adria di Lignano 
Sabbiadoro ‘ospiterà l'esibi- 
zione della fanfara dela Briga- 
ta alpina Julia. In origine, lo 
spettacolo era stato fissato per 
domenica sera, ma la pioggia 
‘torrenziale scesa nelcorso del 
pomeriggio aveva costretto gli 
organizzatori a posticipare l’i-. 
niziativa di due giorni. 

Alle 20, dunque, si aprirà lo 
spettacolo di beneficenza il cui 
ricavato sarà interamente de- 
voluto alla comunità per disa- 
bili e tossicodipendenti di Udi- 
ne «Dinsi une man» diretta da 


è .don De Roja. Le fanfare della 


Brigata alpina Julia, composta 


da un numero di elementi che 
vanno dai 43 ai 50, è forse la 
più amata dal pubblico italiano 
assieme a quella dei carabi- 
nieri. A dirigerla sarà il mare- 
sciallo Giuseppe Costa, insie- 
me. all’assistente. sergente 
maggiore. Biagio .Cancelosi, 
che nel 1973 diede nuova vita 
alla banda. Lo spettacolo sarà 
‘aperto da una marcia spagno- 
la per proseguire con un pot- 
pourri verdiano prima del gran 
finale, insieme ai ballerini del 
Gruppo stabile udinese e della 
compagnia Nouvelle Dance di 
Venezia, con l’Inno alla giovi- 
nezza, tratto dalla Pastorale di 
Beethoven. 


motore della diffusione del 
flauto negli anni Sessanta e 
Settanta, e che è molto ama- 
to dal pubblico per la sua 
semplicità, ha fatto una pas- 
seggiata attorno al porto di 
Grado e si è lungamente fer- 
mato a guardare la laguna in 
prossimità del molo. 
Gazzelloni ha risposto con 
entusiasmo all'invito che gli 
è stato rivolto dall'ingegner 
Bigot di tornare. nell’isola 
d'oro: «Mi sono affezionato a 
questo paese..i luoghi e le 
persone che incontro duran- 
te i miei viaggi lasciano se- 
gni indelebili. La speranza di 
tornare a Grado mi accom- 
pagnerà durante le mie pros- 
sime tappe. Per'ora mi godo 
gli ultimi momenti in questo 
luogo. Partire significa sem- 
pre lasciare qualcosa in una 
città e portare via nel proprio 
bagaglio un’altra importante 
esperienza». 

Domenico Lauto 


LIGNANO — «A Lignano non 
manca nulla. La cittadina ha 
tutte le caratteristiche per 
poter affermarsi, più di quan- 
to stia accadendo ora, come 
centro turistico balneare di 
livello europeo. Ma la pro- 
mozione, la cura dell’imma- 
gine della città all'estero e in 
Italia, è insufficiente. Ecco, 
per lanciare definitivamente 
Lignano nell'Olimpo delle lo- 
calità di villeggiatura si do- 
vrà fare attenzione all’aspet- 
to promozionale». Chi parla 
è Sergio Vacondio, vicediret- 
tore della società Sporting 
center Lignano e direttore 
dell’Aquasplash di Sabbia- 
doro, il primo parco giochi 
sull'acqua creato in Italia. 

Vacondio, che «Il Piccolo» 
aveva già sentito qualche 
giorno fa per tracciare un 
primo. bilancio  sull’anda- 


‘mento della stagione, espo- 


ne in questa breve intervista 
un’altra serie. di concetti ri- 
guardanti soprattutto i luoghi 
di divertimento che Lignano 
propone ai turisti e le struttu- 
re che invece sono in via 
‘d’'approntamento. 

«Qui a Lignano — spiega Va- 
condio — abbiamo uno dei 
parchi zoo più belli a livello 
internazionale, abbiamo una 
serie di darsene che sono tra 
le più attrezzate del Mediter- 
raneo, abbiamo l'Aqua- 
splash che è stato un model- 
lo anche a livello europeo, 
abbiamo uno tra i luna park 
più attrezzati. Aggiungiamo 
a tutto questo la natura, co- 
minciando-dai fiumi Taglia- 
mento e Stella, le varie oasi 
faunistiche, e poi non dimen- 
tichiamo la spiaggia. Le pro- 
poste quindi ci sono, manca, 
come ho detto, la promozio- 
ne». 

Secondo lei, che con l’Aqua- 
splash offre a tutti la possibi- 
lità di svagarsi, cosa propo- 
ne Lignano per chi vuol di- 
vertirsi? 

«A Lignano ci si può sicura- 
mente divertire. Le strutture 


e. 


Da sinistra, Tullio Svettini, Severino Gazzelloni, 
Giovanni Marchesan e Mauro Zin. 


GRECI III IRR e ge A o anicate-4a Si e TT, 


Duello all’ultimo scatto 


Il Piccolo 


‘ 


E’ mezzogiorno, mezzogiorno di fuoco. Sull’arenile assolato i duellanti, 
immobili l’uno davanti all’altra, si guardano: i loro occhi sono due fessure. Il 
silenzio è assoluto. All'improvviso accade tutto: la signora estrae la 
«tascabile», prende la mira, è pronta a scattare. Ma il nostro Tiziano Neppi è 
più lesto e la immortala prima che lei possa rendersene conto. 


Pinot grigio 


E' unvitigno di origine francese da considerare come 


3 una variazione del Pinot nero, frutto di una mutazio- 
ne dell'uva rossa che ha trovato in Friuli condizioni 


ambientali favorevoli. Mentre nella vinificazione in 
bianco viene subito separato dalle bucce, in quella 
ramata viene lasciato a contatto per un giorno intero. 
Ha un profumo molto fine e spiccato, un sapore 
asciutto e armonico, un gusto piacevolmente amaro- 
gnolo e un fondo spiccatamente mandorlato. E' molto 
indicato come aperitivo, sugli antipasti, minestre in 
brodo, pesce (da provare con le seppie in umido) e 
$ carnibianche in genere. 


Pinot bianco 


i Altrimenti detto anche Borgogna bianco, questo viti- 
gno è di chiare origini francesi. Coltivato su vasta 

fi scala nelle zone collinari friulane, ne fa derivare un. 

i vino dal colore paglierino e dal profumo intenso e 
ricco di sfumature; come sapore è morbido, ma nello 


i stesso tempo corposo e asciutto. Come il tocai, è 

molto indicato come aperitivo, accompagnando quin- 
i di antipasti e pesce in genere, minestre in brodo o 
Î asciutte in bianco, pollame e piatti a base di uova. 


5 Dai 10 ai 12 gradi è la sua temperatura ottimale di 


3 degustazione. 


CHIACCHIERATA CON IL DIRETTORE DELL'AQUASPLASH 


‘Parola d’ordine: immagine 


«Per lanciare un centro turistico, la promozione è fondamentale» 


ci sono, ci vuole la mentalità. 
In questi ultimi tempi, per 
esempio, Rimini si è data 
una certa immagine e i gio- 
vani puntano su quella loca- 
lità. Ultimamente si sta pro- 
ponendo Jesolo. lo non sono 
un fanatico del divertimento 
sfrenato e selvaggio. Se Li- 
gnano però vuol rimanere al 
top in Europa come località 
turistica deve offrire anche il 
divertimento notturno, cer- 
cando comunque di tutelare 
chi vuol trascorrere una va- 
canza di riposo. Ecco quindi 
nascere l'opportunità di tro- 
vare, non solamente sulla 
carta, un’area, che potrebbe 
essere localizzata a Nord di 
viale Europa, dove sia possi- 
bile dare sfogo al diverti- 
mento fino a una certa ora. 
Questo porterebbe allo spo- 
stamento di «nottambuli» 
che oggi sono costretti ad 
andare in giro per Lignano 
senza zone a loro dedicate. 
Se noi individuiamo la zona 
giusta, avremo un maggior 
controllo. Se non troviamo 
invece una soluzione, avre- 
mo sempre confusione sia 
nella proposta verso l'uten- 
za sia nella gestione della lo- 
calità Lignano». 
A che punto è il progetto 
«Gulliverlandia»? 
«Il progetto sulla carta è a 
buon punto. Ma non basta 
uno studio sulla carta. | pro- 
getti devono anche seguire 
la tendenza del mercato, de- 
vono seguire un piano eco- 
nomico e queste caratteristi 
che sono ancora in fase di 
analisi». 
Sarà comunque realizzabile 
questo importante progetto? 
«Certo, stiamo lavorando 
per realizzarlo, ma mentre 
l'Aquasplash ha avuto un 
suo iter, quello di Gulliver- 
landia per la complessità 
della sua struttura ha biso- 
gno di un periodo più lungo 
di progettazione». 

Michele Cupitò 


FINALI DI «UNA RAGAZZA PER IL CINEMA» 


Michela Zanotel, il set nel futuro 
Rappresenterà il Triveneto a Giardini Naxos 


LIGNANO — Michela Zano- 
tel (al centro nella foto), ven- 
tenne di Concordia Sagitta- 
ria, è stata scelta l'altra sera 
al Kursaal di Lignano Pineta 
quale rappresentante trive- 
neta alle finali nazionali del 
concorso «Una ragazza per 
il cinema» che si terranno ai 
primi di settembre in Sicilia, 
a Giardini Naxos. Ad accom- 
pagnarla in questa avventu- 
ra saranno Elena Raposo (a 
destra) di Spinea e Rosanna 
Englaro (a sinistra) di Udine. 
Spruzzate da qualche goccia 
di pioggia beneaugurante, le 
tre finaliste hanno sbaraglia- 
to un lotto di dodici concor- 
renti. 
Organizzata dalla By Ame- 
deo e presentata da Gin Ca- 
stelli, la serata di bellezza 
ha portato alla ribalta tre ra- 
gazze che aspirano a intro- 
dursi nel mondo del cinema 
o della televisione, com'è 
capitato alla vincitrice dello 
scorso anno Daniela Formi- 
ca, ingaggiata dalla Finin- 
vest per lavorare accanto a 
Iva Zanicchi nella trasmis- 
sione «Ok il prezzo è giu- 
sto». Michela Zanotel, occhi 
verdi, capelli castani, 177 
centimetri di altezza, anali- 
sta contabile disoccupata, 
non nasconde il suo sogno di 
diventare una fotomodella, 
dopo aver già debuttato con 
un abito da sposa su «Moda- 
bella». Rosanna invece ha 
21 anni e fa la hostess per 
una ditta di cosmetici; è lon- 
gilinea, biondo-castana e a 
17 anni è stata alla finale re- 
gionale per Miss Italia. La 
seconda classificata, Elena, 
è una ragazza bionda con 
occhi cerulei e con «Curve» 
che non passano certo inos- 
servate. 

Claudio Soranzo 


Il Piccolo 
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L’azione di Urban che è valsa alla Triestina il rigore poi trasformato da Romano. 


(Italfoto) 


L'incornata di Pinuzzo Romano, sulla quale il portiere dell’ Udinese Giuliani si è 
esibito da campione. (Italfoto) 


Costantini malinconico spettatore 


ha visto i compagni dalla tribuna: 


«La Triestina meritava di più 


nel doppio confronto con i cugini» 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE - Nessuno ha spar- 


so in casa alabardata lacri- 
me per l’eliminazione in 


‘ Coppa Italia. Alla Triestina 


non sarebbe dispiaciuto im- 
battersi nella Juventus, ma il 
suo principale obiettivo lo ha 
già centrato. L'Unione nel 
doppio confronto con L'Udi- 
nese ha infatti ritrovato la 
squadra, quel gruppo che 
mancava per esempio nella 
scorsa stagione. E quando 
c'è l’affiatamento il più delle 
volte viene anche il gioco. E 
quando c'è il gioco vengono 
pure i risultati. Questa cate- 
na di Sant'Antonio potrebbe 
continuare all'infinito. 

La Triestina si è meritata 
l’appellativo di «bella di not- 
te», Adesso riuscirà ad es- 
serlo anche di giorno? L'alle- 
natore Zoratti domenica se- 
ra dopo la partita ha annun- 
ciato che sono in cantiere un 
paio di amichevoli «diurne» 
proprio per fare calare fin 
d'ora la squadra nel clima 
del campionato che comin- 
cerà fra tre settimane. leri i 
giocatori hanno riposato, il 
ritiro è ormai finito. In queste 
settimane l'allenatore ha in 
programma alcuni richiami 
atletici alla preparazione. 

La società si sta ora guar- 
dando attorno per vedere se 
si può aggiungere la ciligina 
alla torta. La ciliegina in que- 
sto caso si presenterebbe 
sotto forma di un attaccante. 
La formazione alabardata at- 
tualmente svolge una gran 
mole di gioco, ma sembra 
poco cinica davanti alla por- 
ta avversaria. Trombetta e 
Romano non sono vere pun- 
te; talvolta tendono a decen- 
trare con_il pallone anzichè 
puntare a rete. Solimeno è 
riapparso solo per una venti- 
na di minuti per cui non è 
giudicabile. Poi esiste il pro- 
blema Marino, costantemen- 
te alla prese con guai ai ten- 
dini e ai muscoli. Un attac- 
cante spietato e massiccio in 
area di rigore potrebbe rap- 
presentare il braccio armato 
di questa Triestina. 

Maurizio Costantini, l'ex ca- 
pitano che ha sostenuto dieci 


anni di battaglie con la ma- 
glia alabardata, ha assistito 
al derby dalla tribuna con un 
velo di malinconia. Il suo de- 
stino è ancora incerto. Il di- 
fensore aspetta una chiama- 
ta da parte della società. Una 
chiamata che non arriva. 
«Sentirsi esclusi e vedere i 
compagni in campo è una 
sensazione bruttissima». 
Sull’aspetto tecnico della 
partita Costantini non vuole 
invece sbilanciarsi. «Difficile 
dare un giudizio da fuori... » 
dice sfoggiando tutta la sua 
arte diplomatica. «Peccato 
per quell’espulsione, altri- 
menti avremmo potuto vede- 
re un altro incontro. La Trie- 
stina nell'arco delle due par- 
tite meritava di più, ma l'Udi- 
nese è stata abile a sfruttare 
al meglio le occasioni». 
Maurizio da quindici giorni 
ha ripreso ad allenarsi con 
gli alabardati a Basovizza. 
Fisico asciutto, aspetto sem- 
pre giovanile sembra un ra- 
gazzo tra i ragazzi della «Pri- 
mavera», con cui svolge gli 
esercizi ginnici. Entro la set- 
timana spera di incontrare il 
presidente De Riù per avere 
lumi sul suo futuro. «Finora 
non è stato messo alcun co- 
municato ufficiale circa la 
mia posizione. Si sono dette 
cose sbagliate sul mio conto: 
non faccio problemi nè di 
soldi nè di impiego. Ho sem- 
pre rispettato le persone ma 
l'anno scorso qualcuno non 
ha fatto lo stesso con me». 

Il suo contratto è scaduto e 
momentaneamente si trova 
a spasso. «Il direttore sporti- 
vo Salerno mi ha assicurato 
che la società mi darà una 
mano per trovarmi una siste- 
mazione. lo però ho ormai 
messo radici in questa città. 
Hola mia famiglia, i miei in- 
teressi e tanti ricordi belli e 
brutti. Non vorrei allontarmi, 
ma se non avessi alternative 


: sarei disposto anche ad emi- 


grare al Sude a ricominciare 
quasi daccapo. Ho ancora 
una gran voglia di giocare, 
non è venuto il momento di 
smettere, A fine carriera mi 
piacerebbe trovare un posto 
nell'ambiente calcistico». 
Costantini, intanto, attende 
una chiamata. 


DILETTANTI 


Coppa Italia e Regione 
Risultati del primo turno 


Si sono giocate domeni- 
ca le partite del primo 
turno della Coppa Italia 
riservata alle squadre di 
Eccellenza e Promozio- 
ne. 

Questi i risultati del pri- 
mo. turno. Coppa-Italia: 
Pro Fiumicello-San Gio- 
vanni 2-2, San Sergio- 
Cormonese 1-2, Ronchi- 
Portuale 7-0, Fortitudo- 
Itala S. M. 0-4, Arteniese- 
Gemonese 0-3, Aquileia- 
Gradese 0-0, Lucinico- 
Pro Cervignano 2-1, Cor- 
denonese-Fontanafred- 
da 1-3, Juniors-Porcia 2- 
3, Pro Aviano-Sacilese 2-. 
4, Spilimbergo-Maniago 
2-1, Sanvitese-Tamai 4- 
2. 

Coppa Regione - Girone 
c 


Talmasson - Flambro 0- 
0; Castionese-Rivignano 
0-2; Lavarianese-Poz- 


zuolo 03-; S. M. Lestizza- 
Trivignano 1-6;  Terzo- 
Villa Vicentina 2-0; Santa 
Maria-San Vito 1-2; 
Strassoldo-Bagnaria 0-1; 
Torviscosa-Maronese 2- 
1; Futura-Porpetto 1-3; 
Pocenia-Lignano 0215 
Mortegliano-Bertilo 1-0; 
Teor-Romanz 2-1. 
Girone. D: Pro Farra- 
Mossa 3-1; San Lorenzo- 
Piedimonte 0-0; Pro Ro- 
mans-Medea 2-0; Villes- 
se-Mariano 2-1; Poggio- 
Staranzano 1-5; Foglia- 
no-Audaz 1-1; Begliano- 
Isonzo Turriaco 1-1; Fos- 
salon-Fincantieri 3-1; 
Isonzo San Pier-Mladost 
3-1. 

Girone E: Gaja-Edile 2-4; 
Campanelle-Don Bosco 
1-0; Lelio Team-Chiarbo- 
la 0-12; Stock-Vesna 0-8; 
Olimpia-Giarizzole 3-0. 


COMITATO PROVINCIALE DELLA FEDERCALCIO 


Zudini s’è insediato al vertice 


Dopo la ratifica delle nomi- 
ne da parte del presidente 
della Figc Antonio Mattare- 
se, il nuovo comitato pro- 
vinciale di Trieste diviene 
operativo. Come previsto, a 
sostituire Franco Bloccari, 
il presidente del comitato 
regionale della Federcal- 
cio, Diego Meroi, su propo- 
sta del consigliere Luigi 
Giani e con il gradimento 
del presidente del settore 
giovanile e scolastico Enzo 
Fattori, ha chiamato al ta- 
volo della presidenza Lu- 
ciano Zudini (nella foto) che 
per tre anni aveva ricoperto 
l’incarico di addetto stampa 
inseno allo stesso comitato 
regionale. 

Luciano Zudini, collabora- 
tore da tanti anni anche del- 
la redazione sportiva de «Il 
Piccolo», vanta una conso- 
lidata esperienza in campo 
calcistico e una conoscen- 
za specifica del mondo di- 
lettantistico cittadino, ma- 
turate nei periodi di attività 
agonistica, di dirigente di 


società e infine giornalisti- 
ca. 

«L'impatto con questa nuo- 
va responsabilità» — ha af- 
fermato il presidente fresco 
di nomina — «non è stato 
traumatico, sia perché ho. 
potuto seguire al fianco di 
Bloccari le ultime settima- 
ne del suo prezioso opera- 
to, che per l'ottimo assetto 
organizzativo del comitato 
impostato dallo stesso mio 


‘predecessore, nonché per 


la competenza e disponibi- 
lità dei componenti nei con- 
fronti miei e dei nuovi arri- 
vati». 

«Per quanto concerne la si- 
tuazione del calcio triestino 
— afferma Zudini — al mo- 
mento posso solo confer- 
mare le enormi difficoltà 
che incontrano le società e 
chi è preposto all’organiz- 
zazione di campionati e tor- 
nei a causa della penuria e 
delle condizioni degli im- 
pianti sportivi cittadini. 
Oltre a Bloccari, anche il 


IPPICA /LA RIUNIONE DI MONTEBELLO 


La zampata di Neulilly 


Dietro, Neutralità deve accontentarsi di DIS Nereo San 


Servizio di 
Mario Germani 


Chi non ricorda Guadix, il 


‘ biondo corsiero di «nonno» 


Umberto Gobbato? Anche se 
al padre assomiglia poco, 
perché si presenta con un 
mantello baio oscuro, Neuil- 
ly è appunto erede diretto 
del sauro interprete di tante 
belle corse a Montebello, 
forse con un tantino di grinta 
in più rispetto al genitore, 
ma pure sempre un corrido- 
re generoso e dalla buona 
tempra. 

Neuilly è stato il dominatore 
assoluto del confronto cen- 
trale riservato ai 3 anni, im- 
provvisato con sicurezza da 
Massimiliano Monte che ha 
sostituito Corelli rimasto... 
appiedato ai box: Il.suo suc-- 
cesso non è stato mai messo 
in forse, anche se News di 
Jesolo al via e Nereo San, 
andato all'attacco a metà 
corsa, hanno cercato di 
creargli qualche fastidio 
senza però preoccuparlo ec- 
cessivamente. 
Probabilmente un. pericolo 
serio Neuilly l'avrebbe potu- 
to correre nel caso Neutrali- 
tà non avesse messo un pie- 
de... in fallo nell'abbrivo per- 
dendo posizioni utili; e ciò è 
evidenza che deve venir pre- 
sa in considerazione visto il 
comportamento avuto poi 
dalla giumenta di Toni Di 
Fronzo che si è impegnata 
con estrema determinazione 
e alla fine ha concluso alle 
spalle del vincitore. 
Impeccabile Neuilly dunque, 
coriacea e in forma, ma an- 
che poco fortunata, Neutrali- 
tà. E gli altri come sono an- 
dati? Nereo San ha corso be- 
ne, confermando quella dote 
precipua che soltanto per 
cause contingenti gli era ve- 
nuta meno al debutto triesti- 
no, la regolarità. Colarich lo 
ha impegnato in posizione 


E' fatta per Neully che vince in solitudine 


d'attacco nella seconda par- 
te della corsa, e il figlio di 
Lanson lo ha assecondato 
bravamente. mollando . sol- 
tanto un tantino negli ultimi 
metri preda delle grinfie del- 
l'irriducibile Neutralità. Co- 
munque per Nereo San è ve- 
nuto il nuovo record, 1.19.6, 
e in ciò ha trovato un buon 
imitatore in News di Jesolo 
che ha segnato lo stesso rag- 
guaglio al termine di una 
corsa improntata all'insegna 
del massimo risultato con il 
minimo sforzo. 

News di Jesolo ha tentato 
soltanto in partenza, ma, re- 
spinto da Neuilly, si è ade- 
guato nella sua scia e l'ha 
mantenuta fino a che gli è 
stato possibile pagando, ma 
soltanto pochi... spiccioli, il 
salto di categoria. Noemy 
Top e Norberta Ec, che pur 
sono femmine simpatiche e 
frizzanti, si sono imbattute in 
un quartetto troppo forte, e 
all'epilogo hanno concluso 
abbondantemente staccate. 
Uno dei motivi più attesi del 
convegno era rappresentato 
dalla rivincita fra i due inte- 
ressanti puledri Orione Gan 
e Odd di Jesolo, finiti nell’or- 
dine nel precedente confron- 


to. Odd di Jesolo si è presa 
immediata rivalsa sul ma- 
schio, decidendo subito al 


viaconuno stacco imperioso. 


al quale il rivale non ha potu- 
to opporsi, e tenendo poi lun- 
go il percorso il ritmo ade- 
guato che gli ha consentito di 
affermarsi in 1.21.6. Orione 
Gan non era però nella mi- 
glior serata, tanto che si è 
fatto squalificare sulla curva 
finale quando ha sbagliato 
sotto l'attacco di Oriundo 
Ami dopo che in precedenza 
aveva palesato delle minime 
incertezze sulle piegate. 
Ora, i due possono andare 
tranquillamente alla prima 
«bella» della loro prometten- 
te carriera. 

Nizza Petral, da 1.24 ha inti- 
tolato la «allievi», seguita dal 
via da Number One e Navi- 
gator in una corsa che ha la- 
sciato tranquille le coronarie 
del pubblico, poi un «lavoro» 
ben remunerato per Lachesi 
Ok che ha messo in riga av- 
versari di certo meno preten- 
ziosi allungandosi in un ton- 
do 1.20 verso il traguardo. 
Gilli Song ha cercato di non 
perdere di vista il figlio di 
Lanson e lo ha scortato sul 
palo eludendo la minaccia di 
Isaigon. 


lary ha preso presto vantag- 
gio a prima vista incolmabile 
fra i velocisti della minima 
categoria, ma al mezzo giro 
finale ha accorciato l’azione 
facile preda dell’aitante In- 
dego che poi si isolava in un 
buon 1.20.8. Falloso Lefteri 
Pro, sulla curva finale men- 
tre cercava di avanzare al 
seguito di Indego, era Edre- 
done RI a «pizzicare» nel fi- 
nale lary e a conquistare la 
piazza d'onore. 

Con Odd di Jesolo, Lachesi 
Ok e Indego, Schipani rom- 
peva la... monotona serie 
delle doppiette, facendo una 
volta tanto tris e andando a 
quota 43 come numero di vit- 
torie stagionali. 

Bene Marchesina fra i 4 anni. 
Partita veloce, la femmina di 


Toni Di Fronzo ha mantenuto 


cadenza vivace lungo i due e 
passa chilometri, e alla fine 


si. è largamente..imposta .in.. 


un significativo 1.21.2. Dietro 
all’erede di Ghenderò, Milan 
Sir non ha perso un colpo ed 
è approdato a significativa 
piazza d'onore. 

Nella riserva Totip, una bre- 
ve incertezza nella prima fa- 
se non impediva al penaliz- 
zato Gianni Gius di far valere 
il suo passo alla fuggitiva 
Leamara che alla distanza 
doveva tirarsi in disparte 
sotto le bordate del cavallo 
di Mariano Belladonna. Lua- 
na di Casei, anch'essa diva- 
gante al via, e Darko, com- 
pletavano un ordine d’arrivo 
dei più logici. 

Tanto di cappello a Esox che 
nell'episodio dei «gentle- 
men» a fine convegno ha ti- 
rato fuori una prestazione 
con i fiocchi. L'erede di Way- 
maker, dopo esser partito a 
bomba, ha mantenuto ca- 
denza sostenuta e ha fatto il 
vuoto in un edificante 1.18.9, 
miglior ragguaglio assoluto 
del convegno. 


TENNIS / MEMORIAL MAROCCHI 


[Elia e Panada glorie locali 


Il torneo, vinto da baule rientra ormai tra i dieci migliori d’Italia 


Enrico Panfilo alza il trofeo conquistato vincendo il Memorial Marocchi patrocinato dal nostro giornale 


Enrico Panfilo, laziale venti- 
quattrenne, ha scritto il pro- 


prio nome nell'albo d'oro del. 


«Memorial Giovanni Maroc- 
chi» dopo quelli di Francesco 
Pisilli (1989) e Fabio Di Mau- 
ro (1990). L'edizione del tor- 
neo appena conclusa è stata 
sicuramente quella più inte- 
ressante e, soprattutto, quel- 
la che ha allineato alla par- 
tenza un lotto di atleti tale da 
far rientrare la kermesse or- 
ganizzata dai Tennis club 
triestino nelle dieci più im- 
‘portanti d'Italia. Basti pensa- 
re che all’edizione di que- 
st'anno hanno preso parte 
ben 34 giocatori B fra i quali 
c'erano ben 7 Bi e 13 B2 
(contro i 4B1,5B2 e 18 totali 
dell’anno scorso) per capire 
che il torneo ha fatto un note- 
volissimo passo avanti. 

Grosso merito di questo suc- 
cesso va sicuramente all’in-- 
tero comitato organizzatore, 
ma soprattutto al direttore 
del torneo, Ubaldo Lai, che 
già in aprile, nel periodo del 
éampionato a squadre di se- 


rie B, ha cominciato a contat- 
tare i giocatori più quotati 


della «cadetteria». All’ottima.. 


riuscita del torneo hanno 
collaborato lo sponsor Nuo- 
va Omin Marine Service, «Il 
Piccolo», la grande ospitalità 
offerta dall'hotel San Giusto 
(alcuni ragazzi, pur eliminati 
sono rimasti ancora qualche 
giorno nella nostra città), il 
giudice arbitro Sergio Mira- 
bile, ben coadiuvato dall’as- 
sistente Lombardi e dai giu- 
dici di sedia Riontino e Marti- 
nelli e l’accordatore ufficiale 
del torneo Godina Sport. 

Nel corso del torneo si sono 
ben comportati due giocatori 
tesserati per il sodalizio di 
‘Padriciano: il triestino Mauro 
Elia e il veneto Luca Panada. 
Elia (B4) al secondo turno si 
è preso il lusso di sconfigge- 
re il quotato B2 siciliano 
Francesco Falsaperna al ter- 
mine di un incontro tiratissi- 
mo ed estremamente emo- 
zionante prima di arrendersi 
in tre set al Bi Pietro Angeli- 
ni; Panada (B3) invece è 


uscito dal torneo per mano di 
Panfilo (6-3, 5-7, 6-3 il risulta- 


to finale.in.favore del gioca-. 


tore laziale) dopo aver dato 
l'impressione per lunghi trat- 


ti di poter ottenere il risultato È 


‘a sensazione. 
Le due grosse delusioni del 
torneo sono. state, 
dubbio, Massimiliano Botta 
che, accreditato della testa 
di serie n.1, è stato eliminato 
a sorpresa nei quarti di fina- 
le. da Andrea, Mantegazza 
(compagno di doppio nel 
campionato a squadre visto 
che entrambi giocano con il 
Ct Vicenza) apparendo, nel 
corso del match, piuttosto 
svogliato, e Paolo Bardessa 
(B2) che pur avendo ottenuto 
nel corso della stagione otti- 
mi risultati (vittoria in un tor- 
neo e semifinale a Bolzano 
la settimana prima del Tct) 
ha racimolato nel secondo 
turno solo tre game contro il 
B3 Ronny Capra. 
Da segnalare, durante tutta 
la settimana, la grande af- 
fluenza di pubblico che ha 


senza — 


sempre fornito un'ottima 
cornice agli incontri. Consi- 


derando_i passi avanti fatti. 
dalla manifestazione da un. 


anno all’altro sarebbe bello 
Vedere in un futuro non tanto 
lontano anche un torneo di 
pari livello femminile. 
Intanto le iscrizioni alla 
Scuola addestramento ten- 
nis del Tennis Club Triestino 
si aprono il 3 settembre. Da 
quest'anno sarà garantito ai 
ragazzi frequentanti la scuo- 
la un servizio di pullmino da 
piazza Oberdan. La scuola, 
diretta dal maestro Massimo 
Stein, che si avvale della col- 
Jaborazione di Gabrio Azzo- 
pardo, Fulvio Delli Compa- 
gni 'e del preparatore atletico 
Pasquale Prestinenzi, preve- 
de corsi per principianti (dai 
7 ai 9 anni) e corsi di perfe- 
zionamento (fino ai 13 anni). 
Le lezioni inizieranno il 23 
settembre; per iscrizioni e 
informazioni si può telefona- 
re al 226179 dalle 11 alle 130 
dalle 16 alle 18. 

Piero Tononi 


segretario Marino Tamaro 
ed Enzo Pellegrini hanno 
concluso la loro collabora- 
zione col comitato, per cui il 
primo impegno del neopre- 
sidente è stato quello di co- 
prire i vuoti dell'organico 
del comitato. provinciale, 
che risulta così composto: 
Luciano Zudini, presidente; 
Sergio Cherubini, segreta- 
rio; Roberto  Battilana, 
Franco Gallesi, Ernesto Ga- 
sparini,. Fabio Giacomini, 
Corrado Penzo, Antonio 
Politi, Rinaldo Vidale e Ser- 
gio Zancola, componenti. 
Confermati Roberto Gru- 
den e Luciano Giacomi, ri- 
spettivamente giudice 
sportivo e sostituto. 

Il settore giovanile e scola- 
stico ha, infine, designato 
nel prof. Enzo Lebani il de- 
legato per i Centri di avvia- 
mento allo sport e nelle 
professoresse Giraldi e Ka- 
bilka i delegati calcio-scuo- 
la per la provincia di Trie- 
ste. 


ATLETICA 
Raduno 


a Tarvisio 


L'atletica in attesa delle? 
prossime gare si ritrova 
a Tarvisio per un raduno 
tecnico che coinvolge gli 
‘appartenenti al Club Ita- 
lia regionale e naziona- 
le. Sono presenti anche 
le atlete del centro di: 
specializzazione, istituto. 
regionale per la valoriz- 
zazione delle 
‘emergenti. 
Degli atleti triestini fan- 
no parte del club nazio- 
nale Davide Bressan 
(Act, salto con l'asta), 
Marco Corsi (Marathon, 
salto in lungo), Edoardo 
Scocchi (Fincantieri, gia- 
vellotto), . e Margaret 
Macchiut (Cus, ostacoli). 
Rientrano nel club. regio- 
nale Giovanni Righi (Act, 
martello), Gabriella Gre- 
gori (Marathon, ostaco- 
li), Stefano Peditta 
‘ (Olimpic, mezzofondo), 
Diego Novic (S. Giaco- 
mo, siepi), Lara Zulian 
‘ed Elena Machi (Act, 
mezzofondo), Marina 
Raccar: (Act, lungo), 
Arianna Zivez (Edera, 
lungo), Diego Cafagna, 
David Daris e Barbara 
Visnievece (Act, mar- 
cia). Rientrano infine nel 
centro di specializzazio- 
ne. Francesca. Brada- 
mante (Cus, alto) ed Ele- 
na. Verzegnassi (Cus, 
marcia). Dello staff tecni- 
co farà parte anche Giu- 
seppe Nicolazzi, specia- 
lista della marcia. 
Hl raduno di Tarvisio è 
orientato sugli aspetti 
‘più tecnici detle specialti- 
tà lasciando in secondo 
piano il volume del lavo». 
ro. Gli atleti soggetti a' 


sforzi più lunghi subisco- | 


no anche controlli scien- 


tifici tendenti a stabilire ‘ 


il consumo dell'ossigeno 
dopo un certo sforzo. 
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Sport 


MONDIALI / DELUDENTE PROVA DI ANTIBO NELLA GARA DEI DIECIMILA 


. Irresistibili le lepri africane 


Il keniano Tanui batte allo sprint il connazionale Chelimo, terzo il marocchino Skah 


‘ MONDIALI /3.a GIORNATA 
: Triplo: grande Harrison 
: Brunet sesta nei 3000 


? Risultati delle finali della 
e terza giornata: 
3.000 metri donne: 
1) Tatyana Dorovskikh, 
(Urss), £'35"'82; 2) Elena 


Romanova, (Urss), 
8°36'.06; 3), Susan Sirma, 
(Kenia), 8'39'’41;. 4) Ppaivi 
È Ttikkanen, (Finlandia), 
8'41’30; 5) Mmargareta 
* Kkeszeg, (Romania), 
8'42"'02; 6) Roberta Bru- 
net, (Italia), 8'42''64. 
800 metri donne: 
1). Llilia.  Nnurutdinova, 
(Urss), 1’57”50; 2) Ana 
Quirot, (Cuba), 1°57"'55; 3) 
Eella Kkovacs, (Romania), 
1’57''58; 4) Mmaria Mmu- 
tola, (Mozzambico), 
1°57.'63:.5).Letitia Vriesde, 
(Surinam),  1’58''25; 6) 
Christine Wachtel, (Ger- 
mania), 1°58’'90; 7) Aann 
Wwilliams,(G.B.), 2!01”'01; 


Vasiliy  Sokov, (Urss), 
17.28; 5) Tord Henriksson, 
(Svezia), 17.12; 6) Brian 
Wellman, (Bermuda), 
16.98; 7) Yoelvis Quesada, 


(Cuba), 16.94; 8) Ggeorges ‘ 


Sainte-Rose, 
16.92. 

Giavellotto uomini: 1) 
Kimmo. Kinnunen (Fin) m 
90,82; 2) Seppo Raty (Fin) 


(Francia), 


, 88,12; 3) Vladimir Sasimo- 


vich (Urs) 87,08; 4) Gavin 
Lovegrove (N!) 84,24; 5) 
Mick Hill (Gbr) 84,12; 6) Si- 
gurdur. Einarsson. (Isl) 
83,46; 7) Dag Wennlund 
(Sve) 81,14; 8) Patrik Bo- 
den (Sve) 78,58. 

10.000 m uomini: 1) Moses 
Tanui (Ken) 27:38.74; 2) Ri- 
chard . Chelimo (Ken) 
27:39.41; 8) Khalid Skah 
(Mar) 27:41.74; 4) Thomas 


Osano (Ken) 27:53.66; 5) 
Richard Nerurkan (Gbr) 
27:57.14; 6) Aloys Niziga- 
ma (Bur) 28:03.03; 7) Mat- 
hias. Ntawulikura (Rua) 
28:10.38; 8) Hammou Bou- 
tayeb (Mar) 28:12.77. 


dn" —"" 
Flushing Meadow. 
Agassi già fuori 


n 
NEW YORK — Grande sorpresa nel primo turno degli Open 
‘sa di tennis. Andrè Agassi, testa di serie numero otto del 
Itabellone, è stato eliminato dal connazionale Krickstein in 
‘due set. Eliminato anche il sovietico Cherkasov (n. 13) dallo 
‘svedese Svensson. Hanno perso al primo turno anche le ita- 
‘liane Silvia Farina, Francesca Romano e Linda Ferrando. 
niro Seen 


‘Rally «Mille Laghi» 
Trionfo delle Lancia 


‘HELSINKI — Trionfo delle Lancia nel Rally dei Mille Laghi 
*che ha visto; il successo di Kankkunen-Pilronen davanti ad 
| Auriol-Occelli, staccati di soli 56 secondi. Ordine di arrivo; 1. 
| *Kankkunen-Pilronen (Lancia Delta Martini) 4h36'52"; 2. Au- 
friol-Occelli (Lancia Delta Fina) a 56”; 3. Salonen-Silander 
‘(Mitsubishi Galant Vr4) a 2°07''; 4. Eriksson-Parmander (Mit- 
‘Subishi Galant Vr4) a 2'24"; 5. Sainz-Moya (Toyota Celica 
*Gt4) a 255”; 6. Makinen-Harjanne (Mazda 323 4AWD) a 4’03”; 
‘7. Jonsson-Backman (Toyota Celica Gt4) a 4'45"; 8. Vatanen- 
*Berglund (Ford Sierra Cosworth 4x4) a 5'00”. 
{Mondiale marche (dopo 7 gare): 1. Lancia 128; 2. Toyota 124; 
*3Ford 32; 4. Mazda, Mitsubishi 28; 6. Subaru.20; 7. Nissan 12; 
18. BMW 6; 9. Renault 4. i 
*Mondiale piloti (dopo 9 gare): 1. Sainz (Spa Toyota) 123; 2. 
{Kankkunen (Fin, Lancia) 108; 3. Auriol (Fra L) 81; 4. Biasion 
*(Ita L) 54; 5. Eriksson (Sve, Mitsubishi) 34, 


* 8), Svetlana Masterkova, 
(Urss), 2'02?°.92. 
Salto triplo maschile: 
1) Kenny Harrison, (Usa), 
17,78 m; 2) Leonid Volos- 
hin, (Urss), 17.75; 3) Mike 
Conley, (Usa), 17.62; 4) 


‘Pugilato: Kalambay europeo 
tforna a pensare al mondiale 


KPESARO — Patrizio «Sumbu» Kalambay, che sabato sera sul 
‘ring di Pesaro ha riconquistato il titolo europeo dei pesi medi 
lcostringendo all'abbandono l'inglese John Ashton all’inizio 
“della settima ripresa, adesso punta al mondiale, Adesso, a 35 
Zanni suonati, punta alla riconquista di quel titolo mondiale 
‘che — senza convincere — gli ha strappato lo statunitense 
«Mike Mc Callum. Per approdare a questo traguardo — senza 
“dubbio l’ultimo della sua lunga carriera di pugile — l'italo- 
*zairese dovrà superare l'ostacolo, che non pare insormonta- 
“bile, del francese Seillier in un match che si disputerà prossi- 
rmamente a Tolone. 


“Calcio: Stojkovic (Verona) 
«squalificato per sei giornate 


«MILANO — Squalifica per sei giornate effettive di gara a Stoj- 
tkovic (Verona), per tre giornate a Bigliardi (Atalanta) e Ale- 


Ls 


%mao (Napoli), per due giornate a Maldini (Milan) e una gior- 


Wdel giudice sportivo per le partite di calcio disputate fra il 3 e 
Gil 23 agosto. 2: 

vPer le partite di Coppa Italia del 21 e 22 agosto il giudice 
{sportivo ha squalificato per tre giornate effettive di gara Pra- 
"della (Como), per due giornate Incocciati (Bologna) e Rossi 
& (Venezia) e per una giornata Biagioni (Cosenza). | provvedi 
wmenti relativi alle gare di Coppa Italia dovranno essere scon- 
Ntati nella stessa competizione, mentre quelli relativi alle gare 


Nnelle partite di campionato. 


*nata a Martin Vasquez (Torino). Queste le principali decisioni. 


*amichevoli e alle altre gare ufficiali dovranno essere scontati 


Servizio di 
Gianni Capitani 


TOKYO — Doveva vincere un 
siciliano d'Africa, Salvatore 
Antibo. Ha vinto invece un ke- 
niano di Franciacorta, Moses 
Tanui. Ha avuto il titolo mon- 
diale dei 10.000 in volata da- 
vanti al suo connazionale Ri- 
chard Chelimo, ma con molti 
metri sul marocchino Khalid 
Skah. Salvatore Antibo è finito 
ultimo, bianco come un cen- 
cio. Prima di riguadagnare ra- 
pidamente, quasi clandestina- 
mente, l'albergo, inseguito da 
mezzo mondo, ha buttato là al- 
cune frasi, che non hanno aiu- 
tato a capire. «Ho una malattia 
grave, che viene e che va — 
ha detto con fare concitato—e 
che oggi si è ripresentata. Se i 
medici non riescono a guarirla 
non arrivo a Barcellona». Han- 
no raccontato persone che gli 
sono vicine di averlo visto 
piangere, vanamente consola- 
to da Rosanna Munerotto. Lo 
avrebbero sentito mormorare: 
«Ma non avete capito che la 
mia carriera è. finita?». Stasera 
è comunque finito il mondiale 
di Antibo che, salvo sorprese, 
non parteciperà ai 5000. E' la 
Franciacorta una zona del bre- 
sciano, tra la città della Leo- 
nessa e il lago d'Iseo. Ci sono 
colline verdi che al sergente 
dell'esercito keniano (ma non 
ha mai indossato altro che tute 
sportive) ricordano qualche 
angolo della Rift Valley. Glielo 
ricordano così bene che il 
26.enne Tanui ci si è stabilito 
in un appartamentino che abi- 
ta durante la stagione dell’'at- 
letica insieme ai connazionali 
Nyamu e Masai, facendo parte 
dell’International Runner 
Team del prof. Gabriele Rota 
(un cardiologo e medico spor- 
tivo che gestisce un grosso 
centro specializzato non solo 
per sportivi professionisti, e 
che è sponsorizzato dalla Te- 
lemarket, presente anche a 
Brescia nel basket ed a Rimini 
nel baseball). Il resto della fa- 
miglia, una moglie e due figli, 
appartenenti alla tribù dei 
Nandi, è rimasto in Kenya ad 
Eldoret, dove serenamente at- 
tende notizie e' soldi da lui, 
dalle sue vittorie. E di soldi ne 
sono arrivati già tanti, sono 
serviti a comprare una fattoria 
ed a fornirla di macchinari e 
attrezzature di avanguardia. Il 
futuro è assicurato ma adesso 
diventerà ancor più roseo. 
«Ora — esclama il prof. Rosa, 
pregustando la rivincita — an- 
che: gli organizzatori si accor- 
geranno che è forte e se lo 
contenderanno, Finalmente 
non dovrò più dargli i soldi per 
le trasferte». Tanui deve molto 
a questo medico — che in pas- 
sato ha avuto atleti quali il ci- 
clista tedesco Gregor Braun, e 
ha portato alla maratona Gian- 
ni Poli — il quale lo segue da 
due anni, dopo avergli guarito 
con la mesoterapia il ginoc- 
chio destro che nelle stagioni 
'88 e ’89 gli aveva impedito di 


farsi valere. Con Rosa, Tanui 
ha preparato accuratamente 
‘anche la gara della sua vita. 
La tattica prevedeva quanto è 
puntualmente accaduto. Cheli- 
mo che risiede a Londra e ha 
un manager inglese, ma è, co- 
me tutti i keniani, amico di Ta- 
nui, e più di lui ha anni per vin- 
cere essendo 19.enne, sareb- 
be andato avanti nella prima 
parte della gara. Moses lo 
avrebbe raggiunto nella se- 
condae—se tutto fosse anda- 
to bene— si sarebbero giocati 
la vittoria involata. Era la tatti- 
ca migliore per stroncare gli 
avversari più temuti, Antibo e 
Skah. La strategia ha avuto un 
successo più largo del previ- 
sto perché il siciliano era ine- 
sistente — anche se è andato 
baldanzosamente a dettare il 
ritmo per i primi due giri — il 
marocchino, che faceva corsa 
su di lui, incapace di inventar- 
sene una nuova e comunque 
autonoma, è rimasto troppo a 
lungo;staccato;.così che il suo 
tentativo di rimonta si è rivela- 
to tardivo e inconcludente. Per 
questi due motivi la corsa non 
ha mantenuto le promesse di 
spettacolarità: Chelimo ha tra- 
mortito la gara con una galop- 
pata solitaria — bella per ele- 
ganza, morbidezza, facilità di 
passo —, che solo. parzial- 
mente è stata ravvivata nel fi- 
nale dalle rincorse di Tanui e 
Skah, solo la prima coronata 
dal successo. Dopo l'azione 
dimostrativa di Antibo nei pri- 


Accoppiata keniana sul traguardo dei 10 mila metri 
con Moses Tanui che precede il connazionale Richard 
Chelimo. 


mi due giri di pista, Chelimo ha 
preso la testa, seguito da Ta- 
nui e da Skah. 
ll giovane corridore della tribù 
Kalenjin ha preso il largo tra il 
terzo e il quarto giro. Antibo e 
Skah sono rimasti perplessi, 
non hanno reagito, facendo la 
gioia di Tanui che è rimasto 
con loro (ed Osano, altro ke- 
niano che non aveva stretto 
patti perché non in grado di te- 
nere il ritmo deciso) in attesa 
di scappare a sua volta, Cheli- 
mo doveva girare in 64"'-65” e 
lo ha fatto con estrema regola- 
rità nella prima parte della ga- 
ra (è stato un orologio, ha poi 
riconosciùto il prof. Rosa). Ai 
5000 passati in 13'30'’27, il bat- 
tistrada contava 25 metri su 
‘Tanui, che aveva da poco co- 
minciato la sua rincorsa;e 50 
su Antibo e Skah. La corsa era 
già decisa. Tanui ha aggancia- 
to Chelimo tra ìl 16.0 ed il 17.0 
giro, quando Antibo — svuota- 
to di energie). rattrappito — 
scivolava indieti&wverso le ulti- 
me. posizioni, mentre Skah, 
Osano e l'inglese di origine in- 
diana Nerrurkar, galleggiava- 
noa 50 metri, 
Skah, uomo portato ad aggua- 
ti, si è accorto troppo tardi che 
le due prede gli erano sfuggi- 
te, erano fuori dal suo mirino. 
Ha tentato tuttavia di andarle a 
«prendere, partendo a mille 
metri dal traguardo, con 70 al- 
meno da recuperarne, Ha gua- 
dagnato effettivamente metri 
su metri, è arrivato a vedere 


NUOTO / POSITIVO IL BILANCIO DEGLI EUROPEI 


L’onda lunga dell’azzurro 


Analisi di 
Franco DelCampo 


In una settimana che sembra 
aver sconvolto l'universo po- 
litico conosciuto, in.cui si 
stanno ridisegnando i confini 
d'Europa e cadono miti di 
pietra e di bronzo, solo lo 
sport poteva reggere il con- 
fronto con un’audience 
straordinaria. E lo sport, che 
conserva alcune regole e 
principi al di là di ogni possi- 


bile rivoluzione, ha mante- . 


nuto fede al suo impegno di 


‘grande spettacolo mondiale. 


Anche il nuoto, con gli euro- 
pei di Atene, ha rispettato le 
speranze della vigilia sia a 
livello mondiale sia a livello 
nazionale. Per la squadra 
‘azzurra erano campionati 
difficili, carichi di responsa- 
bilità perché l’Italia, cresciu- 
ta enormemente in questi ul- 
timi anni sul piano tecnico e 
dell'immagine, doveva con- 
fermare la nuova dimensio- 
ne conquistata dopo gli euro- 
pei di Bonn e i mondiali di 
Perth. Va detto, senza mezzi 
termini, che l’Italia che nuota 
ha mantenuto fede agli impe- 
gni presi. E' vero, non c'è 
stata quella pioggia di meda- 
glie d'oro che aveva caratte- 
*rizzato l’exploit di Bonn e di 
Perth, ma nel complesso il 
nuoto italiano sembra addi- 
rittura cresciuto e maturato. 
Sembra un paradosso, ma 
non è così. 

Nel complesso l’Italia ha vin- 
to un numero di medaglie 
maggiore (13 ad Atene con- 
tro le 12 di Bonn) che nelle 
precedenti edizioni, ha allar- 
gato il medagliere ai tuffi, al- 
la pallanuoto femminile e al 
sincro, ha trovato nuovi pro- 
tagonisti senza per questo 


Una crescita 


equilibrata 
Ogni specialità 
sul podio 


perdere quelli abituali. 

Dopo Bonn e Perth, nono- 
stante i successi raccolti, 
serpeggiava una preoccupa- 
zione latente: cosa sarebbe 
rimasto del nuoto azzurro se 
Lamberti e Battistelli aves- 
sero ceduto? Ad Atene si è 
visto che il nuoto azzurro 


‘ esiste anche con un Lamber- 


ti leggermente appannato e 
un Battistelli, per il momen- 
to, fuori combattimento. Si è 
assistito alla crescita prodi- 
giosa di un Luca Sacchi, pri- 
mo nei 400 misti e terzo nei 
200 misti, che sembrava in- 
vece destinato a rimanere in 
eterno all'ombra di Battistel- 
li, di una Cristina Sossi, due 
bronzi nei 400 e negli 800, 
che ormai nuota alla pari 
contro le più grandi nuotatri- 
ci europee, dei tuffi, della 
pallanuoto femminile, del 
sincro (tre bronzi nelle tre di- 
scipline), che conforta l'im- 
magine di una crescita equi- 
librata della Fin in tutte le 
sue specialità. 

Sono mancate, è vero, le me- 
daglie della pallanuoto ma- 


schile, in fase di ristruttura- _ 


zione sotto la guida del tecni- 
co jugoslavo Rudich, ma i 
suoi programmi — ripete in 
continuazione lo stesso Ru- 
dich — sono per le Olimpiadi 


di Barcellona; è mancato, 
ma per un soffio, l’oro di 
Lamberti nei 200 stile libero, 
il record mondiale, però, è 
sempre suo, e rimane un'as: 
sicurazione per il futuro; è 
mancato. soprattutto  Batti- 
stelli, ma questo lo si era già 
intuito nel corso. dell'intera 
stagione, compromessa da 
numerosi infortuni e malat- 


- tie. 


E infine, dietro le primissime 
linee, ci sono ancora degli 
atleti, come il triestino Brai- 
da, che premono per acce- 
dere — prima 0 poi —a un 
podio di livello internaziona- 
le. L'intera riflessione, se si 
esclude qualche amarezza 
legata ad eccessive speran- 
ze della vigilia, non può che 
avere una conclusione otti- 
mistica, anche se qualche 
cosa, forse, va rivista nella 


conduzione tecnica della na- 


zionale. 

La pallanuoto dovrebbe ave- 
re senza dubbio più spazio 
per una preparazione collet- 
tiva tralasciata a favore di un 
campionato dilatato oltre mi- 
sura e quasi indifferente agli 
impegni internazionali. Il 
nuoto, che come medaglie 
continua a fare la parte del 
leone, dovrebbe avere il co- 
raggio di abbandonare, al- 
meno in parte, la selezione 
all’«americana» per permet- 
tere una migliore prepara- 
zione specifica mirata all'im- 
pegno internazionale e non 
al conseguimento del sem- 
plice tempo limite, poi diffi- 
cilmente ripetibile. Se son 
rose fioriranno, sì usa dire. 
Ma il giardino del nuoto ita- 
liano sembra già abbastanza 
rigoglioso; si tratta ora di 
non chiedere l'impossibile. 


da vicino la volata in cui Tanui, 
a 30 metri dal traguardo, ha 
passato Chelimo. Uno spetta- 
colo che Antibo, ultimo e lonta- 
no (ad 114" di distacco), lo 
sguardo velato dalla fatica, 
avrà sicuramente perso. 

E' mancata la magia del re- 
cord che aveva infiammato la 
serata festiva: quei fantastici 
uomini volanti. E' mancato il 
delirio della fatica nella finale 
dei 10.000. Tuttavia non ci si 
può lamentare di quel che ha 
offerto la terza giornata dei 
mondiali di atletica. Ci sono 
state varie storie, alcune tristi, 
come quella di Salvatore Anti- 
bo, altre liete. Triste è stata 
quella di Jackie Joyner Kersee 
che, dopo aver conquistato il 
titolo mondiale del salto in lun- 
go, si è dovuta ritirare causa 
uno strappo muscolare alla 
coscia destra, durante la di- 
sputa dei 200 metri dell'eptath- 
lon. Anziché un secondo titolo, 
l’atleta ha avuto una dolorosa 
caduta ed il ritiro forzato. Ha 
comunque reagito bene alla 
disavventura, alla sua appa- 
rente drammaticità (è stata 
portata via in barella da effi- 
cienti rappresentanti del servi- 
zio sanitario): «Come dice mio 
marito Bob, sono cose che ca- 
pitano a chi fa sport, un infortu- 
nio non è la fine di una carrie- 
ra». 

Triste, e un po' patetica, anche 
la storia di Maria Mutola, un 
talento nato in Mozambico ma 
residente ad Eugene, Oregon. 
19.enne, ex calciatrice, ha fat- 
to il primato africano e quello 
mondiale juniores negli 800 
metri in 1°57'’63. Piazzandosi 
quarta nella finale, ma con una 
gomitata ricevuta dalla rome- 
na Eella Kkovacs è stata ban- 
ditescamente privata del bron- 
ZO. 

Il reclamo è stato respinto e la 
giovane è andata via piangen- 
do dallo stadio. E' una bella 
storia invece quella di Kimmo 
Kinnunen, l’ennesimo finlan- 
dese esploso nel giavellotto 
(con 90.82 al: primo lancio ha 
ammazzato subito la gara). Il 
nuovo campione del mondo è 
infatti il 23.enne figlio di Jor- 
ma, primatista mondiale nel 
1969 (con 92.70), medaglia 
d’argento nelle. Olimpiadi 
messicane (1968) e fratello di 
Jarkko che, nel 1989, ha con- 
quistato l'argento agli europei 
juniores. Bello è anche il sesto 
posto di Roberta Brunet nei 
3000 dominati dalle sovietiche 
Dorovskikh e' Romanova (da- 
vanti alla keniana.Sirma). E' il 
miglior risultato. tricolore di 
oggi e il suo 8'42''64 il secondo 
tempo di sempre in Italia, dopo 
|' 8'37”’9 del primato nazionale 
di, Agnese Possamai, Ma la 
storia più spettacolare della 
giornata è stato il concorso del 
salto triplo, in cui Kenny Harri- 
son con 17.78 è andato a 20 
centimetri dal mondiale di 
Banks, superando di soli tre 
centimetri il sovietico Voloshin 
È di 16 l'altro statunitese Con- 
ey. 


MONDIALI /OGGI 


Con Johnson-Fredericks 


spettacolo sui 


Prima del riposo i mondiali 
offrono ben sette finali, ben 
5 nelle corse. Forti della 
fantastica galoppata sui 100 
metri azzardiamo un altro 
spettacolo indimenticabile 
sulla doppia distanza con 
un occhio: sul primato mon- 
diale che dal lontanissimo 
1979 appartiene sempre al 
nostro Mennea con 19"'72. 
Si può prevedere che il tem- 
po di Mennea possa resi- 
stere avendo dalla sua l'al- 
titudine di Città del Messico 
dove è stato ottenuto. Vista 
la. spettacolare condizione 
di molti sprinter vale la pe- 
na di ricordare un po' di sto- 
ria. 

Burrell è stato eliminato sui 
200 ma francamente non 
‘aveva molte possibilità che 
sono invece prerogativa di 
Michael Johnson e del na- 
mibiano Fredericks, oltre 
ogni previsione sui 100 me- 
tri. Fredericks è uno che 
parte piano e le sue vittorie 
vengono decise’ negli. ulti- 
missimi metri. Sui 100 è an- 
dato vicino a una medaglia. 
Oggi avrà a disposizione 
100 metri in più per agguan- 
tare chi gli sarà davanti. AI- 
tre sorprese dai quarti an- 
che dal bulgaro Antonov 
(20''20) e. dal recuperato 
giovane sovietico Goremik- 
hin (20’’36), dato due anni fa 
per il nuovo Borzov. Nella 
mischia dovrebbe esserci a 
pieno titolo anche il brasi- 
liano Da Silva. 

Dai 200 uomini ai 400 donne 
dove l'attenzione viene po- 
larizzata dalla francese (si 
fa per dire) Perec dalla cor- 
sa elegantissima e anche 
molto veloce. In verità le 
manca un po' di combattivi- 
tà per il finale derivante da 
una distribuzione delle for- 
ze non ancora perfetta. Da 
questo punto di vista vale di 
più la tedesca Grit Breuer, 
campionessa europea ma 
quest'anno con riscontri 
cronometrici di minor valo- 
re. Molto aperto il campo 
delle pretendenti alle altre 
medaglie. La spagnola 
Meyrs, la sovietica Bryzgi- 
na e forse anche la colom- 
biana Restrepo, scoperta 
dei recenti panamericani. 
Sui 400 ostacoli uomini si 
correrà per il mondiale. A 
disporre delle armi migliori 
dovrebbe ‘essere Matete 
dello Zambia, autore di uno 
splendido 47’10 a Zurigo 
ma ieri sconfitto in semifi- 


duecento 


nale da un Akabusi in netta 
ripresa. Matete come molti 
africani non dispone di una 
tecnica sublime. Spesso si 
trova male sugli ultimi osta- 
coli. Dispone però di una 
grandissima resistenza alla 
velocità e nonostante qual- 
che passaggio goffo si man- 
gia tutti sulle ultime due 
barriere. Le due semifinali 
corse ieri hanno in-com- 
plesso deluso. 
Per i 100 metri donne le 
concorrenti dovranno pas- 
sare prima attraverso la se- 
mifinale ma tra le donne le 
sorprese sono in genere 
minori, essendo la concor- 
renza più ristretta. Si se- 
gnalano comunque già i 
tempi della Ottey (10°'89) 
che partirà comunque favo- 
rita e della tedesca Krabbe 
autrice di un pregevole 
10''91 che cancella di colpo 
i dubbi avuti su questa atle- 
ta durante la stagione in 
corso. Si tratterà di una cor- 
sa tra due autentiche bel- 
lezze. impensabile pensare 
a un primato mondiale, otte- 
nuto dalla molto discussa 
Griffith e del resto in condi- 
zioni di vento (non rilevato) 
decisamente fuorilegge. 
Il disco uomini si presenta 
intono dimesso stando ai ri- 
sultati delle qualificazioni. 
Per andare in finale sono 
bastati anche 62,32 m. Can- 
didati alle medaglie almeno 
nove atleti. Collettivamente 
si può prevedere un suc- 
cesso tedesco anche se il 
primatista mondiale Schult 
naviga quasi in coda della 
lista dei finalisti. 
Molto vasto il fronte sugli 
800 metri uomini. Le due se- 
mifinali sono state deluden- 
ti e si sono svolte all'inse- 
gna del risparmio. Con tem- 
pi sui 1'45”'-1’46"! non si è 
capito chi ha più riserve per 
lo sprint finale in caso di rit- 
mi decisamente più veloci. 
Il brasiliano Barbosa po- 
trebbe rinverdire la gloria 
di Cruz ma molto forti ap- 
paiono anche i due keniani 
Konchellah ed Ereng, cam- 
pione mondiale uscente il 
primo e olimpico il secon- 
do. Si concluderà anche 
l’eptathion donne che vede 
per ora in testa la cinese 
Zhu. Grande sorpresa il ter- 
zo posto dell'algerina Az- 
ziz, ma la favorita rimane 
Sabine Braun della Germa- 
nia. 

Bruno Krizman 


NUOTO/IL QUARTO POSTO DI BRAIDA 


Ma era un’occasione d’argento 
Ha sfogato la rabbia con un pugno sul tabellone 


Un'occasione d'oro, anzi 
d’argento, gettata al vento. 
Marco Braida, arrivato 
quarto nei 200 farfalla agli 
Europei di Atene, all'arri- 
vo, quando si è accorto del- 
l'enorme occasione spre- 
cata, ha dato un pugno sul 
tabellone elettronico per 
punire quel cronometro e 
soprattutto per punire se 
stesso. 

Un gesto di rabbia, tanto 
inusuale nel compassato 
Braida quanto giustificato 
perché l'occasione persa è 
forse irripetibile. L’atleta 
rossoalabardato è arrivato 
ad Atene con il terzo tempo 
e almeno la medaglia di 
bronzo a disposizione; una 
situazione apparentemen- 
te ideale, ma che forse ha 
pesato negativamente sul- 
l'atleta triestino. Già nel re- 
cente passato, Braida ha 
dovuto superare l'ostacolo 
psicologico di ritrovarsi a 
livello nazionale nella con- 
dizione di favorito, prefe- 
rendo quella più defilata 
dell’outsider che si afferma 
‘a sorpresa. La situazione 
ora si è ripetuta a livello in- 
ternazionale in questa fi- 
nale europea dei 200 farfal- 
la in cui la responsabilità 
ha pesato oltre misura. 
Certo Braida potrebbe con- 
solarsi con una semplice 
osservazione che dimostra 
i suoi progressi: settimo 
due anni fa agli Europei di 
Bonn, quarto oggi ad Ate- 


. ne. Ma si tratta di una con- 


solazione che si frantuma 
di fronte ai tempi rilanciati 
dal tabellone luminoso e 
che lo condannano, con 
2'01'”53, al quarto posto 
mentre gli sarebbe bastato 
ripetere i tempi realizzati 
poco più di un mese fa ai 
campionati italiani assoluti 
di Pesaro (2°00’”20 in batte- 
ria e 2100"'54 in finale) per 
conquistarsi una preziosis- 
sima medaglia d’argento. 
Passato lo scoramento ini- 
ziale Braida ha ritrovato un 
filo d'ironia, e quindi di di- 
stacco, dicendo che «dopo 
il settimo posto a Bonn, e il 
quarto ad Atene, si può au- 
spicare il primo posto agli 
Europei del '93...». 

Ma battute (o promesse) a 
parte, si può avanzare 
qualche ipotesi sulle origi- 
ni tecniche di questa par- 
ziale delusione. Si è tratta- 
to, innanzitutto, di una sta- 
gione assolutamente atipi- 
ca con i Mondiali del 1989 
disputati, in Australia, nel 
gennaio. del 1990, con un 
calendario, quindi, pieno di 
rischi e di incognite. Brai- 
da ha retto bene tutti gli ap- 
puntamenti internazionali 
e nazionali, ma ha dovuto 
programmare la prepara- 
zione per riuscire a con- 
quistarsi la convocazione 
in azzurro agli europei. E 
ha rispettato questo impe- 
gno nel modo più brillante 
realizzando agli Assoluti di 


Pesaro due tempi di asso- 
luto valore mondiale. Pro- 
babilmente era troppo 
aspettarsi da lui un altro 
acuto dopo i Mondiali e gli 
Assoluti. 
«Il tipo di selezione adotta- 
to dalla Fin — ci ha detto 
dopo la gara — forse:non è 
il più indicato e sarebbe 
forse più giusto, come han- 
no fatto i francesi, dafe più 
fiducia agli atleti e garanti- 
re ai migliori la partecipa- 
zione agli appuntamenti 
più importanti. Per le Olim- 
piadi di Barcellona, per 
esempio, i francesi che so- 
no arrivati tra i primi cin- 
que in Europa sono convo- 
cati automaticamente». 
Questa soluzione, condivi- 
sa a quanto pare anche dal 
tecnico della nazionale Ca- 
stagnetti, garantirebbe de- 
gli atleti nella forma mi- 
gliore nel momento giusto. 
Anche il vento, infine, forte 
e teso in modo particolare 
sulle corsie più alte (dove 
nuotava Braida) ha ostaco- 
lato notevolmente i delfini- 
sti. | più esposti con quelle 
due braccia alzate contem- 
poraneamente fuori dal- 
l’acqua a far vela. «Forse il 
vento mi ha danneggiato 
— ha detto alla fine Braida 
— ma a questo punto mi 
sembra inutile cercar scu- 
se, è meglio iniziare a pen- 
sare agli impegni futuri». 
f.d.c. 
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Coppa Italia 
’Sedicesimi’ 


OGGI 
Atalanta-Padova 
(a Monza, ore 20.30) 
DOMANI 
Udinese-Juventus 
(Friuli, ore 20.45) 


Sampdoria-Modena 
Bari-Ascoli 
Napoli-Reggiana 
Roma-Lucchese 
Fiorentina-Cesena 
Parma-Palermo 
Pisa-Foggia 
Taranto-Genoa 
Milan-Brescia 
Lecce-Verona 

Torino-Ancona 
Andria-Lazio 
Cremonese-Como 
Inter-Casertana 
(a Cesena) 


Schedina 
Totocalcio 


Barletta-Ancona 
Casertana-Avellino 
Como-Cagliari 
Cosenza-Reggiana 
F. Andria-Bologna 
Monza-Pisa 
Palermo-Messina 
Perugia-Cesena 
Pescara-Brescia 
Piacenza-Modena 
Reggina-Taranto 
Triestina-Udinese 
Venezia-Lucchese 


DC DD MX da A N A XX Aa n 


QUOTE: 
Ai punti 13 
Ai punti 12 


L.198.423.000 
L. 4.306.000 


Risultati 
Totip 


12 corsa: 1° Majer Art 
2° Madrigale 


2* corsa: 1° Dodson 
2° Shawland 
Nancy 


3* corsa: 1° ideal Sharif 
2° Georgia Cik 


4* corsa: 1° Issant 
2° Eletirodo 


5* corsa: 1° lacoviz 
2° Endeavour 


6*corsa: 1° Lenz Rock x 
2° Giubit 1 


QUOTE: % 
Ai punti 12 L. 14.600.000 
Ai punti 11 L. 680.000 
Ai punti 10 L 66.000 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


DAI RICERCATORI 
SVIZZERI UNA NOVITÀ 


In 
farmacia si 
combatte 
la calvizie 


BASILEA - Chi è afflitto 
dal problema della caduta 
dei capelli (in Italia circa 
7 milioni) sembra abbia a 
portata di mano un’occa- 
sione, forse irripetibile. 
Dai laboratori di una so- 
cietà di Basilea giunge la 
notizia di una nuova sco- 
perta. Ad un preparato a 
base di Nicotenil è stata 
associata una soluzione 
di 2 aminoacidi (combina 
zione battezzata dal ricer- 
catori con il nome di Cre- 
scina) che sembra in gra- 
do di favorire la fisiolo- 
gica ricrescita dei capel- 
IL 

| test di efficacia del 
prodotto sono stati affida- . 
ti al professor Ernst Fink 
del Therapy and Perfor- 
mance Research Institute 
di Eriangen, il quale, du- 
rante i test sperimentali, 
ha constatato che, in 4 
mesi di applicazioni, la 
media del capelli contati 
In una zona tatuata del 
cuolo capelluto del volon- 
tarl, risultava di 451 capel- 
Il al primo giorno e di 570 
alla fine del trattamen- 
to. La caduta del capelli In 
oltre la metà del casi sl è 
arrestata, permettendo la 
ricrescita fisiologica nel- 
le zone trattate. Unico 
Inconveniente accertato: 
un leggero rossore del- 
la durata di circa un'ora 
sul punto di applicazio- 
ne. 

Il nuovo preparato frut- 
to della ricerca ‘svizzera, 

«Il cul, nome commerciale 
è Labo Crex con Cresci- 
na, è In arrivo In qualche 
farmacia Italiana. 


CAMPAGNA 
PER LE FARMACIE 
IN ITALIA SPA 


intere 


- +--___ 


Titoli 


ALIMENTARI AGRICOLE 
1 


Alivar. 
Ferraresi 
Eridania 
Eridania r nc 
Zignago 


ASSICURATIVE 
‘Abeille 
Alleanza 
Alleanza r nc 
Assitalia 
Ausonia 
Firs 

Firs Risp 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina r nc 
Lloyd Adria 
Lloyd r nc 
Milano O 
Milano rnc 
Ras Fraz 
Rasrnc 

Sai 

Sai rnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Toro r nc 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 
WarlLa Fond 
W Fondiaria 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Gomitrnc 
Comit 
B.Manusardi 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarno 

Bna 

Bnl Qterne 
Bca Toscana 
Bco Ambr Ve 
BAmbr Verne 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 
BNaprncN 
BS Spirito 

B Sardegna 
Cr Varesino 
Gr Varrnc 
Credit 
CrediItrnc 
Credit Comm 
Credito Fon 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
WBRoma7% 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgo rnc 

Sottr-binda 

Gart Ascoli 

Fabbri priv. 

L'espresso 

Mondad r.nc 

Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 

Cem Bar Rnc 

Ce Barletta 

Merone r nc 

Cem. Merone 

Ce Sardegna 

Cem Sicilia 


Italcementi 
Italcemen r.nc 
Unicem 
Unicem nc 
WUnicemrnc 


CHIMICHE IDROCARBURI 


Alcatel 
Alcate r nc 
‘Auschem 
Auschemrnc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro rno 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Italgas 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib rnc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel rinc 
Pirelli Spa 
Pirel rnc 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 

Saffa r nc 
Saffa r nc 
Saiag 
Saiagrne 
Snia Bpd 
Snia rno 
Sniarno 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War Pirelli 
WSaffa Rnc 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinasc rnc 
Standa 
Standa rncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa rne 
Gottardo 
Italcable 
Italcab r nc 
Nai Navita 
Nai-na Lg91 
Sip 

Siprne 
Sirti 


ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 

Edison 

EdisonrncP 

Elsag Ord 

Gewiss 

Saes Getter ‘ 
‘Sondel Spa 

War Elsag 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marcrne 
‘Ame Finrnc 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele rinc 
Breda Fin 
Brioschi 
Buton 
Camfin 

Cant Metit 
Cirrno 
Cirrno 

Cir 

Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob r.nc 
Ferr To-nor 
Ferruzzi Fi 
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Attività ridotta ai minimi termini. Le preoccupazioni per: 
lo scandalo finanziario hanno ulteriormente aggravato 


(+0,19%) - lafase.di disimpegno. 


Titoli 
FerFirnc 
Fidis 
Fimparrne 
Fimpar Spa. 
Fin Pozzi 
Fin Pozzirne 
Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarte r nc 
Finrex 
Finrex r ne 
Fiscamb Hrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 
Gaicrnc Cv 
Gemina 
Geminarnc 
Gerolimich 
Gerolim r nc 
Gim 
Gimrne 

Ifi priv. 

Ifil Fraz 
Ifilrnc Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
lsvim 
Italmobilia 
Italm r no. 
Kernel r.nc. 
Kernel Ital 
Mittel 
Montedison 
Montedr nc 
Monted r nc Gv 
Parmalat Fi 
Partrno 
Partec Spa 
PirelliE C 
PirelECrnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole rnc 
Riva Fin 
Santavaler 
Schiapparel 
Serfi 

Sifa 

Sifa RispP. 
Sisa 


Sme 

Smi Metalli 
Smi r ne 
SoPaF 
SoPaFrnc 
Sogefi 

‘Stet 
Stetrric 
Terme Acqui 
Acquirne. 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcov r nc 
Unipar 
Unipar r nc 
War Breda 
War Cir A 
War Cir B. 
War Cofide 
W Cofider nc 
War fil 
Warlfilrnc 
WPremafin 
War Smi Met 
War Sogefi 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 

Aedes rnc 
Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltag r nc 
Cogefar-imp 
Cogef-imp rnc 
Del Favero 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifim priv. 
Grassetto 

Imm Metanop 
Risanamrnc 
Risanamento 


Vianini Ind 
Vianini Lav 
W Calcestr 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 


‘Alenia Aer 
Danieli EC 
Danieli r nc 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

Fiat priv. 
Fiatrnc 
Fisia 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilard rnc 
ind, Secco 
Magneti rnc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni.r ne 
Necchi 
Necchi r nc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetrno 
Pininf r nc 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarnc 
Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipemrnc 
Sasib 

Sagib priv. 
Sasib r nc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecomr nc 
Valeo Spa 
W Magneti r nc 
W Magneti 
WNPign93 
WOlivet8% 
Westinghous 
Worthington 


MINERARIE METALLURGICHE 


Dalmine 
Eur Metalli 
Falck 
Falckrnc 
Maffei Spa 
Magona 

W Eur M-Imi 


TESSILI 
Bassetti 
Benetton 
Cantoni Itc 
Cantoni Ne 
Centenari 
GCucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifr nc 
Rotondi 
Marzotto 
Marzotto Ne 
Marzotto r nc 
Olcese 
Ratti Spa 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE 
de ferrari 
de ferrrnc 
bayer 

ciga 
cigarno 
con acq tor 
jolly hotel 
jolly h-r p 
pacchetti 
Unione man 
volkswagen 


Gi 


bosp323885N 


2. 
di 
1 
0. 
st 
«1. 
1 
6. 
(A 
2. 
0. 
-6. 
3. 
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0.00 
0.40 
-0.18 
0.00 
2.29 
-2.24 
-0:16 
1.48 
-1.25 
0.00 
1.46 
0.29 
0.60 
1.34 
2.71 
0.00 
0.54 
-0.48 
0.00 
0.00 
0.20 
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SENSI DOLLARO MIE 


1308,08" It dollaro dunque vive ancora l'effetto trascinamento dei 
Ù dati sui beni durevoli statunitensi, che davano un rialzo 
(4 0,89%) - nelle ordinazioni mai registrato dal-1970, 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. Prec. Var. % Titoli . Chius. Prec. Var.% 


Aviatour 1786 1786 0.00 Broggilzar 1410 1448. -2.62 
Bca Agr Man 105400 105400 0.00 CibiemmePI 1020 1039 -1.83 
Briantea 13810 13800 0.07  Citibankit 5000 5000 0.00 
Siracusa 32000 32450 -1.39  ConAcqRom 164 164 0.00. 
Bca Friuli 13780 13780 0.00 CrAgrarBs 6710 6800 -1,32 
Bca Legnano 7750 7700 0.65 CrBergamas , 31800 31900 -081 
Gallaratese 11800 11700 0.85. Valtellin. 13290 13400  -0.82 
Pop Bergamo 17160 17140 0.12 Creditwest ‘8840 8840 0.00 
Pop com Ind 17100 Ha -0.58 Ferrovie No di SI 9:10 
Pop Crema 38800 0.00 Finance 006 ).22 
Pop Brescia 7400 7450 -0.67  FinancePr 68100. 67550 0.81 
Pop Emilia 103400 103250 0.15. Frette 7900 7999  -1.24 
Pop Intra 11500 11500 0.00 IfisPriv 1329 1330 -0.08 
Lecco Raggr ‘9060 9020 0.44 Inveurop 1080 * 1100. -1.82 
Pop Lodi 14800 14990  -1.27 . Italincend 188700. 188800 -0.05 
Luino Vares 15350 15350 0.00 Napoletana 4300 4300. 0.00 
Pop Milano 6250 6400 -2.34  NedEd1849 1525 1595 -0.65 
Pop Novara 15650 15700 -0.32 NedeEdifhi 2095 2095 0.00 
Pop Cremona 8300 8380 -0.95  SifirPriv 1999 2020 -1.04 
PrLombarda 3780 3700 2.16 Bognanco 545. 563-320 
Prov Napoli 16500 6500 .0.00 WarPopbs 1250 1280 -2.34 
Bco Perugia 999 948 5.38 zerowatt Ò 6770 6770 0.00 
FONDI D’INVESTIMENTO 
Titoli Odier. Prec: Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI Giallo. 11052 11070 
Adriatic Americas Fund 11607 11614 Grifocapital 12693 12711 
Adr. Europe Fund 11038 11026 Intermobiliare Fondo 13518, 13543 
Adr. Far East Fund 10143 10219 Investire Bilanciato 11157 11179 
Adriatic Global Fund 12294 © 12307 Libra 21078. 21173 
Arca 27 10960 10983 Mida Bilanciato 195) MR 
Ariete 10427 10427 —Multiras 1 19556 
Atlante 10188 10185 Nagracapital 16299 16361 
Aureo Previdenza 12915 ‘13068 Nordcapital 12158 — 12225 
Azimut Glob Crescita 10396 10610 Nordmix 11658 11701 
Capitalgest Azione 12363 12388 Phenixfund 12765 12837 
Centrale Capital 12421 12429 — Primerend 19913. 19967 
Cisalpino Azionario 9920 9945. Professionale Intern. 11868 11878 
Epiaiarcational 10804 do Rroleselpnale| Rispar. eo Mi 
‘uro-Aldebaran 11330 1383 Quadrifoglio Bil. 11 ‘11504 
Eurojunior 11124 11122 Redditosette 19864 19868 
Euromob. Risk F. 14284 14309 — Risp.Italia Bil. 17566 17606 
Fondo Lombardo 11708 11728. RoloInternational Lon Ural 
Fondo Trading 9670 9711 Rolomix Ti: 11227 
Fideuram Azione 10693 10730 Salvadanaio Bil. 1183511864 
Finanza Romagest 9781 9828 Spiga D'oro 12482. 12503 
Fiorino 27109 27209 Venetocapital 10700. 10752 
Fondersel Industria 8530. 8585 Visconteo 19310 19328 
Fondersel Servizi 9632 9697 —OBBLIGAZIONARI ; 
Fondi Internaz. 12664 12708 Adriatic Bond Fund 12681 Inn 
‘fondinvest3 11452 11498 AgosBond 10548 10543 
Fondo Indice 10094 — 10188 . Agrifutura 1362013608 
Genercomit Capital 9821 9857 Ala 12037 — 12041 
Genercomit Europa 10980 10973 ArcaMm 11319 11316 
Genercomit Internaz. 12051 12112. ArcaRr 12159 12144 
Genercomit Nordam 13068 13053 Arcobaleno 11927 11930 
Gepocapital 12087 12117 —AureoRendita 14689 14681 
Gesticredit Eur 10077 10086. .AzimutGaranzia 11528. 11520 
Gesticredit Az 11599 11633 AzimutGiob. Reddito dios ia 
Gestielle A ‘9032 9106 BnCashfondo 10! 10806 
Gestielle | 9833 9891 BnRendifondo 11364 11356 
Gestielle Serv. E Fin. 10522 10506 C.T.Rendita 11196 11177 
Imi-Italy, 10904 10950  Capitalgest Rendita 12227 12224 
Imicapital 25259 25394  Cashbond 14398 14384 
Imieast 9391 9548. Centrale Money 11008. 11010. 
Imieurope. 10166. 10136 Centrale Reddito 14785 14776 
(uiecuecia 9755 9794 Chase M. Intercont. poze. ice 
Imiwest 10111 10071. Cisalpino Reddito 1209: 12079 
In Capital Elite 10298 10325 Cooprend 10870 10862 
In Capital Equity 12036 12039. Eptabond 15087 15071 
Indice Globale ‘9823 9868 Epta Money 12272 12263 
(ndgside Romagest ‘9950 9965 Euro-Antares dari Io 
Iniziativa 10660 10663 Euro-Vega 1093 10925 
{ntelRancario Az 18070 18140 Euromobiliare Reddito see d7os 
investimese 10141 10155 —Euromoney 10! 98 
inosico Az. 11462 11499. ‘Fondo Futuro Famiglia } De ra 
investire Internaz. 10421 10446 Fideuram Moneta 191, 
Lagest Az. Inter. 10129 . 10130 Fondersel Reddito poloe 10151 
Lagest Azionario 14548 14580 . Fondicril 1141 1399 
Personalfondo Az. 11379 11445 Fondicri Monetario 12300 12292 
Phenixfund Top 1) 10217 10308 Fondimpiego 15634 15630 
Prime-Italy 10518 10569 . Fondinvest1 12960 12351 
Prime Merrill America 11649 11634 GenercomitMonetario 10857 10855 
Prime Merrill Europa 11894 11858 Genercomit 10827 10821 
Prime Merrill Pacifico 11941 12059 —Geporend 10340 10333 
Primecapital 28753 28843 — Ges.Fi.MiPrevidenza 10170. 10166 
Primeclub Az. 10109. 10141 Gesticredit Monete 11587 11581 
Professionale 39156 38847 — GestielleLiquid. 10669 10659 
‘Quadrifoglio Azion. 10338 10406 GestielleM. 10711 10712 
Risp.Italia Az. 11277 ‘1316 Gestiras 2340029386 
S.Paolo H Ambiente 12167 12157 Griforend 12483 12476 
‘S.Paolo H Finance 12628 12661 Imi2000 15605 15585 
S.Paolo H Industrial 1113511144. Imibond 11368 11397 
S.Paolo HInternat. 1101311024 Imirend 14578 14565 
Salvadanaio Az 9258 9292 —InCapital Bond 13474 13475 
Sogesfit Blue Chips 10953 10969 Interb.Rendita 19260 19245 
Triangolo A 11206 . 11204 Intermoney 10571 10567 
Triangolo C 11199 11195 Investire Obbligaz. Aia 17658 
Triangolo S 11209 11207 Italmoney 1 10796 
Venture Time 11303. 11316  Lagest Obbligazionario polo 14483 
Zetastock 10411 10405 Lire Più 1940 11932 
Zetasuisse 9915 9896 Mida Obbligazionario 19277 13258 
BILANCIATI Monetario Romagest 10881 10872 
Arca Bb 22398 . 22447 Money-Time 10791 10790 
Auro” 18704 16759. Nordiondo 19109 19194 
ureo lordfondo 
Azimut Bilanciato 12530 12546 LIE] Monetar. de I 
Azzurro 20297 20352 'henixfund 2° 1 
Bn Multifondo 10518 10544 Primebond 12564 12614 
Bn Sicurvita 13193 ‘13223 Primecash 12378. 12372 
Gapitalcredit 12426 12482 Primeclub Obbligazioni. ta) I 
Capitalfit 15062 15106 Primemonetario 13903; . 
Capitalgest 17621 17657 Professionale Redd. 12190 12171 
Cash Management Fund 14721 14725 Quadra Obbligaz. 12180. JEU6 
Centrale Global 12045 ‘11983 Rendicredit 
Chase M.Ameriea..—.....- 12268... 12273 - - Rendifit È | 
|. Gisalpino BHianolato 13443-. 13464... Rendiras- -- 
Coopinvest 9992 10011 Risparmioltalia Red. 17892 17817 
Cooprieparmio d0o sE 104 pepaanio Italia Corr. Meo 1 1657 
‘orona Ferrea 11499 1 ‘ologest 14060 14068 
È Bilanciato 11858 La palvacanalo Obbligaz. Uro ls 
‘ptacapital 14972 Hi forzesco 1 
Epta 92 10188 10198 SogesfitContovivo 10639 10638 
Euro-Andromeda 19313 19381 SogesfitDomani 13523 195193 
Euromobil. Capital F. 14155 14158 VenetoCash 10612 10609 
Euromob. Strategic 13200 d2le Mense Rend. 50] Jero 
Europa 10876 108: Verde 1415 
Fondattivo 12569 12595 zetabond 11039 . 11034 
Fondersel 31885 32023 ESTERI 
Fondersel Intern. 10106 10114  fonditalia 101,956 78,63 dol 
Fondicri2 11389 11416 interfund 55.341 42,68 doi 
Fondinvest2 17429 17478. intern. Sec. Fund 42.123 27,49 ecu 
Fondo America 14208 14158  capitalitalia 46.835 35,82 dol 
Fondo CAIO 16259 IA Glu 46,929 Pu dol 
Genercomit 20251 rominvest 43.168 , ecu 
Geporeinvest 12047 42005 liatferune 55.553 41,62 Ai 
‘ GesFimi Inter 10194 10183: italunionm:P. NP; ol: 
Gesticredit Finanza 11704 11742 fondotrer lit 44.391 
Gestielle B. 10696 -10730 rasfund lit. 38.945 
CONVERTIBILI 
Titoli Cont. ‘Term. Titoli Cont. Term. 
|. AttivImm-95Cv7,5% 167,2 168 Mediob-italmob Cv7% 274 274 
Breda Fin 8792W7%. 110,7 110,25 Mediob-linif Risp T% 95,75 
Centrob Binda-91 10% 99 Mediob-metan 93 Cv7% 117,9 118 
Ciga-8895 Cv Lo 99,9 99,95 Mediob-pir96Cv6,5% 92,5 92 
CIrore Sv To % E 9909 Mediob-saipem Cv 5% 94,65 946 
Et DI o 1% SEE Mediob-sicil 950v 5% 95 95,5: 
SOR Ma " Mediob-snia Fibre 6% 90,5. 90,75 
Eibra al CE 1200 7 Mediob-sniaTecCv7% 98,6 983 
Fi Miesim sont 10581055 Mediob-unicem Cv7% 124,1 1245 
o: hi ss 
Euromobil-86 Cv 10% 97,9 99 P 
Merloni-8791 Cv7% 98,05 98,2 
Ferfin-8693 Cv 7% 93,5 942 M n 
lonted Selm-ff 10% 98,2 98,5 
Fochi Fil-92 Cv 8%. 258 258 o) 
0) Morited-8692 Aff 7% 97,95 97,9 
Gim-8693 Cv 6,5% 95,3 _ ri 
i Monted-8792 Aff 7% 94 93,9 
Imi-n Pign 93 Wind 115,85 17 
9 Olcese-8694 Cv7% 91 91 
Iri Sifa-86917% 99,1 99,25 Oli 375% 86,2 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 99/5411 9017a) LOlVenFoA WG.S7576 GU i 
Iri-stot 8691 Cv 7% TION TO N OROrE Pavia vee JSORI20,S 
Italgas-9096 Cv 10% ORE Ri one ccalto SIRIA, 
Magn Mar-95 Cv 6% 84,2 84 Dr Spa-oy ine Li Dali A0RTO 
Medio B Roma-94exw7% 253 253 Inascente-86 Cv8, di i 
Mediob-barl 94 Cv 6% 96,25 055  RisanNa8692Cv7% 5g 555 
Mediob-cir Ris Nc 7% 91,8 92,2 Saffa8797Cv6,5% 129,5 125 
Mediob-cir Risp 7%, 88 87,5 . Serfi-ss Cat95Cv8% 121,6 120,5 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 104,4 106. Sifa-8893 Cv 9% 99,5 100,5 
Mediob-italcem Cv 7%. 276 281 Sip8693Cv7% 94,5 94,5 
Mediob-italcem Exw2% 102 102,3 SniaBpd-8593Cv10% 99,55 99,35 
Mediob-italg 95 Cv6% 108,25 108,6 Zucchi-8693 Cv 9% 209 210 
I CAMBI DELLA LIRA 
Valuta Miban. | Milano .UIC. Valuta Mi. ban. | Milano ui 
Dollaro Usa 1305,00 1308,150 1308,0850 Escudoport. 9,20 8,725 8,7215 
Ecu - 1533,000  1533,000 Dollarocan. 1130,00 1142,700 UE 
Marco Ted. 745,00 746,490 © 743,570 Yengiapp: 9,40 9,548 9. 
Franco fr. 219,00 219,900. 219,900 Francosviz. 855,00 856,040. 856,1450 
Sterlina 2190,00  2190,000 2190,250Scellino aust. 106,00 106,109. 106,1095 
Fiorino ol. 661,00 662,790 662,7950. Coronanorv. 191,00 191,150. 191,115 
Franco belga 36,00 36,287 36,287 Coronasved. 205,00 205,750 205,750 
Peseta spag. 11,90 11,992 11,982 Marcofini. 306,00 306,170 306,160 
Corona dan. 192,50 193,510 193,520 Dinaro(Mi)tg 20,00. St E) 
Lira irlandese 2030,0 1997,000 1997,000. Dinaro(TS) ‘20,00 - SÌ 
Dracma 7,00 6,763 6,7625 Dollaroaust. 1015,0  1018,400 1021,100 


146,57. !! marco rimane ancora una valuta «in trincea» in quanto 
7 la Germania è uno dei primi paesi che risentono degli 


(+0;40%}.- avvenimenti all'Est. 


TITOLI DISTATO 


Titoli Prezzo  Var.% 
Btp-169n97 12,5% 98,1 
Btp-17mg92 12,5% 99,9 
Btp-17mz92 12,5% 99,95 
Btp-17nv93 12,5% 99,6 
Btp-18ap92 12,5% ‘99,95 
Btp-1ag9211,5% 99,4 
Bip-1ag93 12,5% 99,8 
Btp-1ap92 11% 99,15 
Btp-1ap92 12,5% 99,9 
Btp-1ap92 9,15% 98,65 
Btp-1ap92 em90 12,5%, ‘99,9 
Btp-1dc93 12,5% 99,5 
Btp-1fb92 11% 99,4 
Btp-1fb92.9,25% 99,05 
Btp-1fb93 12,5% 100,15 -0.! 
Btp-1fb94 12,5% 99,5 0.00 
Btp-1ge92 9,25%. 99,4 0.15 
Btp-19694 12,5% 995 0.20 
Btp-19694 em90/12,5% 99,25 -0.05 
Btp-19696 12,5% 98,5 0.05 
Btp-19698 12,5% 97,95 0.00 
Btp-1gn92.9,15% 98,4 -0.10 
Btp-1gn94 12,5% 99,1 -0.05 
Btp-1gn97 12,5% 97,9 0.10 
Btp-1/992 10,5% 99,75 -0.05 
Btp-11992 11,5% 99,55 0.00 
Btp-11993 12,5% 99,7 -0.05 
Btp-11994 12,5% 99,25 0.10 
Btp-1mg92 11% 98,95 - 0.00 
Btp-1mg92 12,5% 99,95 0.00 
Btp-1mg92 9,15%. 98,5 0.05 
Btp-1mg94 em90 12,5% 99,15. 0.00 
Btp-1mz92 9,15% 99 0.05 
Btp-1mz94 12,5% 99,2 0.00 
Btp-1inv91 11,5% 99,7 0.00 
Btp-1nv93 12,5%. 99,5 0.05 
Btp-1nv93 em89 12,5% 99,4 .-0.10. 
Btp-1nv94 12,5% * 99,1 0.00 
Btp-1nv97 12,5%. 97,95 0.00 
Btp-1ot92-12,5% 100,15 0.05 
Btp-10t93 12,5% 99,6 0.00 
Btp-1st92 12,5% 100,15 -0.05 
Btp-1st93 12,5% 99,6 0.00 
Btp-1st94 12,5% 99,25 0.15 
Btp-21dc91 11,5% 99,85 0.00 
Cassa dp-cp 97 10% 96,5 -0.52 
Cct Ecu 30ag949,65% 100 ‘0.00 
Cct Ecu8492 10,5% 100,5 -0.40: 
Cot Ecu 8593 9% 99,75 0,20 
Cot Ecu 8593 9,6% 99,4 -0.40 
CctEcu 8593 8,75% 97,9 -0.31 
Cet Ecu 8593 9,75% 100,9 0.60 
Cct Ecu 8694 6,9% 94 0.05 
Cet Ecu 8694 8,75% 97,55 -0.26 
Cot Ecu 87918,75% 99,7 -0.05 
Cct Ecu8794 7,75% 94,4 -0.63 
Cot Ecu 8892 8,5% 98,65 0.00 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 98,55 0.10 
Ccot Ecu 8892 mg8,5% 98,7 0.41 
Cct Ecu8893 8,5% 95,75 0.16 
Cet Ecu 8893 8,65% 96,4 0.00 
Cet Ecu 8893 8,75% 96,9 0.00 
Cct Ecu 8994 9,9% 97,9. 0.00, 
Cot Ecu 8994.9,65% 100,2 0.00 
Cot Ecu 8994 10,15% 98,8 0.00 
Cet Ecu 8995 9,9% 98,8 0.00. 
Cct Ecu 9095 12%. 105 0.00 
Cot Ecu909511,15% 101,3 0.00 
Cet Ecu 9095 11,55% 105,5 0.00 
Cot Ecu.93 de 8,75% 96,4 0.63 
CctEcu93st 8,75% 96,5 -0.05 
CctEcunv94 10,7% 100,35 -0.05 
Cct-15mz94 ind 100,2 0.00 
Gct-171993 8,75% 97,75 0.00 
Cct-171993 cv ind 99,6. 0.00 
Cct-18ap92 10% 99,3 0.00 
Cct-18ap92 ev ind 100,65 0.00. 
Cct-18fb97 ind 97,95 0.10 
Cct-18gn93 8,75% 94,1 0.11 
Ccot-18g9n93 cv ind 100,05 -0.05 
Cct-18nv93 cv ind 99,5 0.05 
Cot-18st93 8,5% 100. 0.00 
Cct-18st93 cv ind 99,25 0.15 
Cet-19ag92 ind 100,45 -0,05 
Cct-19ag93 8,5% 98,5. 0.00 
Gct-19ag93 cv ind 99,65 0.00 
Cot-19dc93 cv ind 100 0.00 
Cot-19mg92 9,5% 99,05 0.00 
Cet-19mg92 cv ind 100,6 -0.05 
Cct-201992 ind 100,2 0.00 
Cct-200t93 cv ind 99,35 0.00 
Cct-8393 tr 2,5% 94,55 0.00 
Cct-ag93 ind 100,35 0.05 
Cct-ag95 ind 98,75 0.00 
Cct-ag96 ind 98,8 -0/05 
Ccot-ag97 ind » 98,2. 0.00. 
Cct-ap93 ind 100,05 -0.10 
Cct-ap94 ind 100,2 0.00 
Cct-ap95 ind 98,85 -0.05 
Cot-ap96 ind. 99,8. 0.00 
Cct-ap97 ind 98,4 0.15 
Get-dc91 ind 100,2 0.00 
Get-dc92 ind 100,15 -0.05 
Get-dc95 ind 99,15. 0.00 
Got-dc95 em90 ind 99,35 (0.05 
Cct-dc96 ind 97,75 0.10. 
Cct-1b92 ind 100,1 0.00 
Cct-fb92 9,8% 99,1 0.00 
Get-fb93 ind 99,85 0.00 
Cct-fb94 ind 100,15 0.00 
Cct-fb95 ind 100,15 0.10 
Cot-fb96 ind 99,15 -0.05 
Cot-fb96 em91 ind 98,85 0.10 
Cct-fb97 ind 97,85. -0.05 
Cct-ge92 11% 99,9 0.05 
Cct-ge92 ind 100,1 0.00 
Cct-ge93 em88 ind 99,95 -0.05 
Cet-ge94 ind 100,1 0.00 
Cct-ge94 bh 13,95% 102,2 -0.05 
Ccet-ge94 usi 13,95% 101,95 0.00 
Cct-ge95 ind 99,35 0,10 
Cct-ge96 ind 99,1 -0.05 
Got-ge96 cv ind 100,3 0.00 
Cct-ge96 em91 ind 99 0.00 
Cet-ge97ind 97,95: 0.15. 
Ccl-gn93ind---.. ‘ 400,55.-.0.05... 
Got-gn95 ind 98,75 0.05 
Cct-gn96 ind 99,8 0.35 
Cct-gn97 ind. 98,3. 0,20. 
Cct-ig93ind 100,3 -0.10 
Cct-1994 au 709,5% 99,2. 0.00 
Get-1995 ind” 99,05 0,05 
Cct-1995 em90 ind” 99,1 -0.05 
Cct-1996 ind: 98,9 -0.10 
Cct-1997 ind 98 0.00 
Cot-mg93 ind 100,45 0.00 
Cet-mg95 ind 98,75. 0,05 
Cot-mg95 em90 ind ,3 0.05 
Cet-mg96 ind 99,45 -0.10 
Gat-mg97 ind. 98,6 0.25 
Cot-mz93 ind 100 0.00 
Cot-mz94 ind 100,2 0.00 
Cct-mz95 ind 20.05 
Cet-mz95 em90 ind 99,05 0.10 
Cot-mz96 ind 99,5. 0.15 
Cct-mz97 ind 98,35‘ 0.15 
Cot-nv91 ind 100,15 0.00 
* Got-nv92ind: 100,15» -0.05" 
Cct-nv93 ind 100,4 0.05 
Gct-nv94 ind 99,8 0.00. 
Cet-nv95 ind 99,15 0.00 
Cet-nv95 em90 ind 99,25 -0,05 
Cct-nv96 ind 97,8 0.10 
Cct-ot91 ind 100,05. 0.00 
Cct-ot93 ind: 100,95 0.05 
Ccet-ot94 ind. 99,3 0.00 
Cet-ot95 ind” 98,65 0.00 
Cct-ot95 em ot90 ind 99,05 0.05 
Cet-ot96 ind: 97,75 0.10 
Cet-st91 ind 99,05. 0.00 
Cet-st93 ind 100,2 0.05 
Cct-st94 ind 99,9 0.15 
Cct-st95 ind 98,65 -0.05 
Cct-st95 em st90 ind 98,95 0.10. 
Cct-st96 ind 98,75 -0.05 
Cct-st97 ind 98,3 0,05 
Gto-15gn96 12,5% 99,8 0.00 
Cto-16a995/12,5% 100,05 0.00 
Cto-16mg996 12,5% 99,7 -0.05 
Cto-179e96 12,5% 99,85 0.05 
Cto-18dc95 12,5% 100 0.00 
Cto-189697 12,5% 99,6 0.00 
Gto-18Î905 12,5% 09,95 0,00 
Cto-19Î096 12,5% 99,8 0.00 
Cto-199n95 12,5% 100 0.00 
Cto-190t95 12,5% 100 0.00 
Cto-19s196 12,5% 99,65 0.05 
Cto-20nv95 12,5% 100 0.00 
Cto-20nv96 12,5% 99,55 0.05 
Cto-20st95 12,5% 1 0.05 
Cto-dc96 10,25% 97,35 0.00 
Cto-gn95 12,5% 100. -0.05 
Gts-18mz94 ind 85,75 0.12 
Cts-21ap94 ind 85,5 0.06 
Ed Scol-7792 10% 101 0.00 
Redimibile 1980 12% Me due 


Rendita-35 5% 66, 


ORO E MONETE 


Domanda . Offerta 


gr) 14900. 15100 
«. Argento (per kg) 169300. 178500 
Sterlina Ve 113000 119000 
Sterlina Nc (a. 79) 115000 121000 
‘Sterlina Nc (p. 73) 113000. 119000 
Krugerrand 485000. 510000 
50 Pesos mess.’ 600000 635000 
20 Dollari oro 500000. 590000 
Marengo svizzero 89000. 97000 
Marengo italiano 89000. 97000 
Marengo belga 8700094000 
Marengo francese 87000. 94000 


Mercato ufficiale Bastogi Irbs 206,5 204 
Generali* 3050030225. Comau 1960 1961 
Lloyd Ad. 13875 13800 Fidis 5223 5220 
Lloyd Ad. risp. 11640 11600. Gerolimich &C. 104 103,5 
Ras 17/00 17500 Gerolimichrisp. 90. 
Rasrisp. 11420 11370 Sme 3085 3130 
Sai 17050 16650 Stet* 1865 1875 
Sai risp. 8850 8800 Stetrisp.* 1670 1660 
Montedison* ar —  Tripcovich 12400 12605 
Montedison risp.* 2 = Tripcovichrisp. 5700 5470 
Pirelli 1915 1880 Attivitàimmobil. 4115 4090 
Pirellirisp. pass = a bia DI 5695 5535 
Pirelli risp. n.c. 1430. 1440 Fiatpriv.* 3690 3670 
Pirelli Warrant 85 85° Fiatrisp.* 4030 4048 
Snia BPD* 1340 1320  Gilardini 3190 3190 
Snia BPD risp.* 1360 1350. Gilardini risp. 2610 2600 
Snia BPD risp. n.c. 1015 1020 Dalmine 378 390 
Rinascente. 7255 7235. LaneMarzato. 7120. 7130. 
Rinascente priv. 4228 4240 LaneMarzottor. 6850 6900 
Rinascente risp. 4703 4650 LaneMarzottorne. 5895 5850 
Gottardo Ruffoni 2835 2815 *Chiusureunificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2145 2145 Terzomercato 

G.L. Premuda risp. 1430 1430 lccu 1000 1000 
SIP exfraz. 1080 1075 So.pro.zoo. 1000 1000 
SIP risp.* exfraz. 1095 1095 Carnica Ass. 16300 __ 16300 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 927 (+0,11) Bruxelles. Gen. 1122,0 (+0,14) 
Francoforte Dax 1654,19 (+1,66) HongKong H,S. chiuso 
Londra Ft-Se 100. chiuso () Parigi Cac 1859,98 (+1,09) 


Sydney . Gen. 15391 (‘0,50) Tokyo Nik 2159227 (-2,15) 
Zurigo. C.Su. 539,2 (+0,30) NewYork D.J.Ind. © 303936 (-0,03) 


PIAZZA AFFARI 
L'incertezza senza panico 
Penalizzato De Benedetti 


MILANO — Piazza Affari conclude una seduta stanca e 
‘annoiata con un -0,19% che porta l'indice Mib a quota 
1067. Rispetto alle prime battute di mercato, quando la 
flessione era superiore all’1%, il listino ha ripreso tono, 
ma non certo a fronte di una mole di scambi significativa 
(si parla di un controvalore ampiamente inferiore ai 100 
miliardi di lire, sui 60 miliardi circa). 
A influenzare negativamente i primi scambi sono state 
le notizie emerse nel tardo pomeriggio di venerdì in me- 
rito a un complicato e torbido intreccio di affari tra il 
gruppo Dominion Trust e la Banca Dumenil Leblè, in- 
treccio che potrebbe mettere in forse la liquidazione di 
fine mese fissata per venerdì prossimo. Ma dopo una 
prima fase di reazione negativa a queste notizie, il listi- 
no ha recuperato terreno e ha via via ridotto la flessione 
fino alla limatura finale. 
Un segno di incertezza, non di panico. Tra le corbeilles 
infatti non si notano toni allarmati per ciò che riguarda il 
futuro della liquidazione e gli operatori non si sono sof- 
fermati troppo a discutere sul complesso giro di riporti e 
finanziamenti intercorso tra Dominion e Dumenil. 
Tutto è rimandato a domani quando, con l'operazione 
della spunta dei titoli, si avrà un quadro più preciso e la 
risposta in merito.all'eventuale slittamento della liqui- 
dazione. È 
A subire i maggiori effetti di un mercato inizialmente 
molto debole sono state le Fiat. Il titolo torinese, scam- 
biato nelle prime battute a 5480 lire con.una perdita su- 
periore al 2%, ha poi fissato la chiusura a 5489 lire 
(-1,95%), recuperando terreno nel dopolistino fino a 
5545 lire. Posizioni di regresso anche per Ifi priv 
(-1,40%) mentre Ifil accusa una limatura a 5281 lire 
(-0,38%). All'interno del gruppo Agnelli, in evidenza le 
Unicem con un +3,39%. Per i valori del gruppo De Be- 
nedetti la seduta è stata. decisamente penalizzante e i 
titoli hanno sofferto il fatto di appartenere allo stesso 
gruppo coinvolto nell’affaire italo-svizzero (la Dumenil 
Leblè è controllata dalla Cerus). E' così che le Cir perdo- 
no il 2% a.2543 lire, le Cofide il 2,99% a 2600 lire e le 
Olivetti |'1,37% a 3451 lire. 
In:tensione le Teknecomp con un +4,10% e le Cart 
Ascoli conun +5,01% a 4400lire. 
Arretramento anche per Montedison (-1,04% a 1331 lire) 
e Ferfin (-0,94% a 2 mila lire) mentre le Edison ritoccano 
all'insù la quotazione di un 2,42%. Per i telefonici sedu- 
ta tranquilla, con una limatura per le Sip (0,09%) e un 
lieve miglioramento per Stet (+0,54%). 
Deboli le Alitalia mentre le Cementir, riammesse a listi- 
no dopo un mese di sospensione, hanno chiuso a 2420 
lire contro le 2080 lire dell'ultimo fixing. 
Il titolo, in apertura di mercato, era stato rinviato a fine 
| listino per eccesso di rialzo a 2300 lire. 
Tra gli assicurativi (-0,81%) flessione dell’1,38% per le 
Generali a 30080 lire mentre tra i bancari (+0,72%) se- 
gnano un buon progresso le Credit (+2,14%) e le Comit 
+ 1,28%), molto più contenuta Mediobanca a 15290 lire 
+0,30%). 
Tra i valori particolari, in evidenza le Zignago, rinviate 
per eccesso di rialzo a 6700 lire e posizionatesi a 6570 
lire (+10,05%), e le Secco che, già venerdì scorso in 
evidenza, segnano al loro attivo un certo numero di 
scambi e un prezzo (867 lire) in progresso del 2,60%. 


MONETE D’ORO 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Se 


Lot Pleo Eltrale 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 @® GORIZIA -Corso lialia 74, te- 
lefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALGONE - Via 
F.lli Rosselli 20, tel.efono(0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ 
UDINE -Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 


BANCHE 

E’ in arrivo 
il risparmio 
del «porta : 
aporta» 


ROMA — Cade un altro im- 
portante ostacolo per l’attivi» 
tà bancaria: la Banca d'Italià 
ha infatti deciso di autorizza- 
re gli istituti di credito alla 
sollecitazione a domicilio 
del pubblico risparmio. Fino, 
ra il porta-a-porta da parte: 
delle banche era sempre; 
stato visto con poco favore: 
dall'autorità di vigilanza, ma 
la legge sulle Sim ha indotto 
via Nazionale a ‘cambiare 
rotta. 

La novità è stata introdotta 
con una circolare, diffusa a 
metà agosto, nella quale 
vengono, inoltre, puntualiz= 
zati gli adempimenti per la 
partecipazione al capitale 
delle Sim e i tempi per otte- 
nere le relative autorizzazio- 
ni che spettano alla Banca 
d'Italia ai sensi dell'articolo 
16 della legge. 

Il porta-a-porta è consentito 
in via diretta a quelle banche 
che intendono svolgere ‘in 
prima persona l'attività di in- 
termediazione mobiliare, ov- 
viamente a esclusione della 


.negoziazione di valori riset- 


vata alle Sim. «Tra le attività 
autorizzabili — si legge nel- 
la circolare — rientra quella 
di sollecitazione di pubblico 
risparmio a domicilio, il cui 
esercizio da parte delle ban- 
che non era stato visto in 
passato con favore dall’or- 
gano di vigilanza. In base al 
mutato quadro normativo 
che prevede tra l’altro un'ar- 
ticolata disciplina dei sog- 
getti (i cosiddetti promotori 
finanziari) dei quali è neces- 
sario avvalersi, è ora con- 
sentito l'esercizio dell'attivi- 
tà in parola». da 

La Banca d'Italia, tuttavia, ri- 
chiama gli istituti di credito 
che intendono svolgere il 
porta-a-porta, a scelte ocula- 
i 


e. 
«E' necessario che le banche 
valutino attentamente — os- 
serva via Nazionale —- la 
compatibilità dei costi deri- 
vanti dallo svolgimento di ta- 
le attività con le proprie si- 
tuazioni tecnico-economiche 
econle prospettive di svilup- 
po del settore. G 
«Inoltre, l’attività dei promo- 
tori finanziari deve essere 
svolta nell’ambito della com- 
petenza territoriale dell'ente 
creditizio e deve riguardare i 
soli prodotti offerti pressoti 
propri sportelli. Per.i finan- 
ziamenti e î contratti di depo- 
sito l’attività a domicilio deve 
limitarsi alla mera promozio- 
ne». Finora le prestazioni 
domiciliari da parte delle 
banche erano limitate a po- 
che fattispecie. Era prevista 
la possibilità, per il ministero 
delle. Finanze, di stipulare 
‘convenzioni con le banche 
per il ritiro, presso la sede 
degli uffici finanziari, dei fon- 
di della riscossione median- 
te contestuale consegna’ di 
assegni circolari di pari im- 
porto. 

Era possibile, inoltre, effet- 
tuare a domicilio servizi..di 
tesoreria ed esattoria nei 
confronti di Regioni, Provin- 
ce, Comuni ed enti collegati, 
ad esempio le Usl. Negli altri 
casi la Banca d'Italia esami- 
nava «con criteri fortemehte 
restrittivi — si legge nelle 
vecchie istruzioni di vigilan- 
za— le richieste delle azien- 
de intese a ottenere l'auto- 
rizzazione all'espletamento 
dei servizi di cassa a domici- 
lio della clientela, avuto an- 
che riguardo ai costi che im- 
plicano perle aziende e.ai ri- 
schi che comportano per | [o- 
ro dipendenti». È 
La Banca d'Italia ha inoltre 
fissato al 20 ottobre prossi- 


‘mo il termine ultimo per la 


presentazione da parte delle 
banche delle domande per 
l'esercizio dell'attività di In- 
termediazione mobiliare.. 

«L'autorizzazione si intende 
accordata quando la relativa 
istanza non sia sospesa en- 
tro 60 giorni». La legge pre- 
vedeva per le aziende di cre- 


‘dito che svolgevano attività 


di intermediazione all'entra- 
ta in vigore della legge sulle 
Sim, la continuazione dell'at- 
.tività fino al 5 gennaio "92. 
«Per continuare oltre questa 
data è necessaria, appunto, 
l'autorizzazione della banca 
centrale. «Considerato che 


‘le attività in discorso rientra- 


no da tempo fra quelle eser- 
citate dagli enti creditizi —si 
legge nella circolare di via 
Nazionale — l'autorizzazio- 
ne viene rilasciata a meno 
che non si sia in presenza di 


‘circostanze oggettive atti- 


nenti, ad esempio, alla nu- 
merosità della compagine 
del personale, alle dimen- 
sioni dell'azienda e tenuto 
anche conto dei programmi 
di. sviluppo che non consen- 
tono di ritenere realizzabili 
le strutture organizzative se- 
parate» richieste dai regota- 
menti. 

All’istanza delle banche va 
allegata «una delibera nella 
quale viene dato atto che 
hanno formato oggetto d' 
specifico esame i profili‘ di 
ordine economico conness! 
con il nuovo assetto organiz- 
zativo da adottare». Vanno 
inoltre specificati i tipi di 
contratto a termine, come fu- 
tures e options (articolo '1, 
comma 2 della legge) che le 
banche vorranno continuare 
astipulare. i 
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LO SCANDALO DOPO LA DENUNCIA DELLA DUMENIL LEBLE” 


Liquidazione di Borsa in forse 


La magistratura civile e penale elvetica congela l’intricata situazione e blocca piazza Affari 


MILANO — Seduta nervosa 
con scambi ridotti all'osso, 
prezzi cedenti e indice Mib'in 
regresso dello 0,19 per cen- 
to. Così piazza Affari ha rea- 
gito alla notizia diffusa ve- 
nerdì sera da una nota della 


‘Banque Dumenil Leblè Suis- 


se in cui la controllata del 
gruppo Cerus-Cofide denun- 
ciava un tentativo di truffa ai 
suoi danni basato su un com- 
plicato giro di titoli e di ope- 
razioni di riporto. La vicen- 
da, dai contorni ancora oscu- 
ri ma in cui sono coinvolti al- 
cuni operatori di borsa, sem- 
bra aver fatto «sparire» titoli 
per 100 miliardi e rischia di 
far saltare l'imminente liqui- 
dazione borsistica di agosto. 
Qualche novità sullo scanda- 
lo sembra arrivare dalla 
Svizzera, dove una denun- 
cia-esposto della Dumenil 
Leblè Suisse aveva ufficial- 
mente aperto il caso venerdì 
scorso. Secondo quanto si 
apprende in ambienti vicini 
agli agenti di cambio della 
Borsa di Milano, il tribunale 
di prima istanza di Ginevra 
ha pronto un provvedimento 
di urgenza che di fatto con- 
gela la intricata situazione 
legata ai contratti di riporto 
accesi con la Dumenill Leblè 
Suisse. La decisione del giu- 
dice infatti intima a tutte le 
parti e alle banche coinvolte 
di non «disfarsi» dei titoli le- 
gati all’ GIREHO se non 


Seduta nervosa e con scambi ridotti all’osso a piazza Affari. L’indice Mib 
è in regresso dello 0,19 per cento. Mentre il tribunale di Ginevra sta 
procedendo al sequestro della documentazione riguardante il tentativo 

di raggirare la banca controllata dal gruppo De Benedetti, il presidente 
degli agenti di cambio Eraldo Gaffino ha invitato tutti a rispettare 

le leggi del mercato e a non scardinare le regole del gioco. «E? grave 
chela situazione pesi sul mercato e sulla sua credibilità». 


consegnandoli ‘alla Dumenil 
Leblè Suisse, e nello stesso 
tempo il provvedimento au- 
torizza la stessa Dumenil Le- 
blè a non procedere alla con- 
segna dei titoli per le opera- 
zioni di spunta e liquidazio- 
ne alla Borsa di Milano. 
Contestualmente a questa 
iniziativa il tribunale penale 
di Ginevra ha anche già pre- 
disposto il sequestro di do- 
cumenti relativi ai fatti. | tem- 
pi della fase istruttoria tutta- 
via non si annunciano brevi. 
«E' una questione comples- 
sa e delicata — ha detto 
Jean Louis Crochet, il giudi- 
ce della sezione penale inca- 
ricato dell'inchiesta — per 
ora stiamo cercando di defi- 
nire cosa è successo. Siamo 
alla fase di studio e delle mi- 
sure conservative, cioè il se- 
questro di documenti in sva- 
riate sedi in Svizzera. Dob- 
biamo riunirli tutti, vagliarli, 
analizzarli. Alcuni sono in 


-A LUGLIO UN SALDO NEGATIVO DI 969 MILIARDI 


Valute, a rotoli la bilancia dei pagamenti 


"Un anno fa nello stesso mese era in attivo di 1.940 miliardi - Particolarmente limitato SAPBONO di capitali esteri 


«ROMA — Continua, lento ma 
inesorabile, il peggioramento 
della nostra bilancia dei paga- 
-menti valutaria. A luglio, se- 
«00ndo: i dati provvisori diffusi 
-igri dall’Ufficio italiano dei 
cambi, si è registrato un saldo 
-negativo di 969 miliardi di lire, 
scontro il passivo di 135 miliar- 
di.del mese precedente e, so- 
«prattutto, l'attivo di 1.940 mi- 
i iardi di un anno fa. Un risulta- 
ito‘che ridimensiona ancora di 
più il saldo positivo dall'inizio 


del'91, che passa.dai.5.648mi-; 


Uiardi ‘dei primi sei mesi ai 
24/685 miliardi di fine luglio. Nel 
‘’90, i primi sette mesi registra- 
©Véno un saldo globale in attivo 
Aadirittura per 283.305 miliardi 
"dî lire. 
“A-luglio è peggiorato soprat- 
tutto il saldo delle partite cor- 
Ztenti ( - 3.412 miliardi contro il 
‘deficit di 1.346 miliardi del '90), 
‘l6d è venuto meno l'apporto 
idei movimenti di capitale, ri- 
‘‘dottisi dai 3.286 miliardi dello 
scorso anno agli attuali 2.443 
miliardi. Nei primi sette mesi 


del '91.il saldo è ancora in atti- 
vo, ma per soli 27.752 miliardi 
rispetto ai 42.449 miliardi del 
periodo gennaio-luglio 1990. 
In particolare, per quanto ri- 
guarda i movimenti di capita- 
le, quelli bancari hanno regi- 
strato un afflusso di 9.106 mi- 
liardi, dovuto in massima par- 
te all'indebitamento in valuta 
delle aziende di credito ordi- 
nario. Con questo dato, l'inde- 
bitamento netto verso l'estero 
dei complesso degli interme- 
“diari abilitati ha raggiunto, alla 
fine di luglio, i 144.278 miliardi 
di lire. Sull’altro piatto della bi- 
lancia i movimenti di capitale 
non bancari, che hanno dato 
luogo a un deflusso di 6.663 
miliardi contro il surplus di 
1.892 miliardi di luglio ‘90. 
Particolarmente limitato l'ap- 
porto dei capitali esteri ( 399 
miliardi contro i 6.697 di luglio 
'90), mentre è risultato in au- 
mento l’esborso dei nostri ca- 
pitali, passati dai 4.805 miliar- 
di di un anno fa agli ‘attuali 
7.062 miliardi. 


italiano e quindi. bisognerà 
tradurli. Tutto ciò richiede 
tempo». Crochet insiste sulla 
complessità del dossier, le- 
gata anche al fatto che gli av- 
venimenti si sono verificati 
sia in Svizzera sia in Italia. 
«Per ora l'inchiesta è limita- 
ta alla Confederazione, ma 
— indica il giudice elvetico 
— non è escluso che si pos- 
sano avere dei contatti con 
le autorità italiane in segui- 
to». Assoluto riserbo invece 
alla Dumenil Leblè. «C'è 
un'inchiesta penale in corso. 
Non possiamo entrare nel 
merito della vicenda», spie- 
gano alla sede parigina della 
banca come pure alla filiale 
di Ginevra. 

A questo punto la liquidazio- 
ne sembra fortemente com- 
promessa anche se tutto po- 
trebbe risolversi all’ultimo 
minuto. Se infatti il comitato 
direttivo degli agenti di cam- 


‘ bio ricevesse in tempo utile 


tutto l’incartamento neces- 
sario a stabilire con esattez- 
za l'entità delle diverse posi- 
zioni, potrebbe intervenire 
utilizzando per esempio il 
fondo di garanzia. 

Un invito/a considerare le re- 
gole del mercato, rispettan- 
dole, «al di là delle vicende 
giudiziarie» è stato rivolto 
oggi al gruppo De Benedetti 
da Giuseppe Gaffino, presi- 
dente del Consiglio naziona- 
le degli ordini degli agenti di 
cambio, in relazione al caso. 
«A monte vi sono sicuramen- 
te problemi di raggiro che 
non conosco, ma le regole 
della Borsa fanno sì che se vi 
è una truffa chi è obbligato 
nei riguardi del mercato di 
‘solito fa fronte e poi si rivale. 
Questa è una banca estera e 
non si può fare lo stesso ra- 
gionamento perché non è as- 
sociata alla stanza di com- 
pensazione e quindi è come 


‘PROSEGUE LA NOSTRA INDAGINE SUL RISPARMIO DEI TRIESTINI 


TRIESTE — Il dubbio è du- 
“rato poco: dovendo iniziare 
ila nostra indagine sul ri- 
‘’sparmio, annunciata nei 
‘giorni scorsi, la scelta è ca- 
duta inevitabilmente sui ti- 
toli di stato. Tale è la diffu- 
sione di questi strumenti di 
investimento fra i rispar- 
‘miatori, che una disamina 
iniziale delle loro caratteri- 
stiche principali, l'analisi 
- della simpatia che riscuo- 
tono anche a Triestè e un 
parere di un esperto, costi- 
tuiscono necessariamente 
la base di partenza per un 
discorso sul risparmio. 
“Tanto per voler dare qual- 
che cifra, per accontentare 
gli amanti delle statistiche, 
possiamo ricordare che, a 
livello nazionale, in agosto 
“si sono avute richieste di 
Btp per 4.847 miliardi, di 
«Cet per 6.424 miliardi men- 
“tre il primo quadrimestre 
*1991, per quanto concerne i 
‘Bot, ha visto una sottoscri- 
‘Zione. alle aste per 4.255 
‘miliardi. 
«Siamo dunque in presenza 
«di un fenomeno assoluta- 
+ mente unico nel panorama 
‘’internazionale: non c'è 
paese a economia avanza- 
.ta che offra una tale dimen- 
sione e rendimenti tanto 
elevati. Siamo al discorso 
© più volte sentito del debito 
‘pubblico, aspetto inquie- 
tante dell'economia italia- 
i-na, che senbra non possa 
farne a meno. Chi certa- 
“mente non può farne a me- 
}'no è lo Stato-cassiere: se 
mensilmente gli italiani 
‘non facessero affluire un 
sinumero. di miliardi, sotto 
?iforma di sottoscrizione di 
titoli di stato, tale da soddi- 
sfare le esigenze di liquidi- 


tà dello stesso, i problemi 
sarebbero irrisolvibili. 
Ecco perché il pericolo del 
consolidamento appare 
quanto mai remoto: perché 
lo Stato dovrebbe andare a 
penalizzare uno strumento 
Che costituisce garanzia 
costante di liquidità nelle 
sue casse? 

La controprova di questa 
affidabilità è rappresentata 
dai massicci acquisti che, 
anche recentemente, han- 
no fatto dei vari Cct e Bip 
investitori stranieri, che 
hanno comperato a mani 
basse alle aste. 

Ma vediamo più da vicino 
gli aspetti meno comuni di 
questi titoli, considerando 
che la loro capillare diffu- 
sione dovrebbe. garantire 
sulla conoscenza degli ele- 
menti basilari. | Bot, per 
esempio, non devono esse- 
re considerati una formula 
di investimento a interesse 
anticipato, come spesso 
avviene. Quando un sotto- 
scrittore partecipa all’asta, 
in ogni caso deve conside- 
rare di avere investito l’ef- 
fettivo importo  sborsato, 
non la differenza fra il prez- 
zo pagato e il valore nomi- 
nale. Tale differenza verrà 
capitalizzata durante il pe- 
riodo di vincolo e maturerà 
solo alla scadenza del tito- 
lo stesso. 

Per quanto concerne inve- 
ce Bip e Cct, va analizzata 
la tassazione degli stessi, 
che parla di sottoporre ad 
aggravio fiscale i frutti del- 
l'investimento e non sol- 
tanto le cedole: in sostanza 
oltre agli interessi in corso 
di. investimento, sarà tas- 
sata, alla scadenza; la dif- 
ferenza fra il prezzo pagato 


A199 per cento vengono rinnovati: quasi mai 
a scadenza l’investitore chiede, come avrebbe 
diritto, il rimborso. Per questo motivo le aste 
hanno successo costante, perchè l’affezione 

a questo titolo è notevole. A Trieste 

in particolare i titoli di Stato sono la merce 
preferita soprattutto dai pensionati. 


all'emissione e il valore 
nominale di rimborso. Per- 
ciò, considerando che lo 
Stato determina all'inizio il 
prezzo base d’asta, ed è su 
quello che verrà stabilita la 
differenza finale rispetto al 
prezzo di rimborso, lo Stato 
stesso ha l’interesse ad ab- 
bassare il prezzo d'asta, di- 
latando così la differenza 
aritmetica sulla quale effet- 
tuare il prelievo fiscale. 

Siamo evidentemente in 


presenza di una normativa 
più articolata e varia di 
quanto si possa immagina- 
re. Resta fermo che i titoli 
di stato costituiscono, sen- 
za ombra di dubbio, la for- 
ma più diffusa di investi- 
mento, nonostante ci siano 
da considerare i costi del 
deposito titoli (i Bot, che 
materialmente non esisto- 
no come certificato, vanno 
necessariamente custoditi, 
a livello puramente forma- 
le, dalle banche. 


Ma sentiamo il parere delle 
banche, per bocca di Gian- 
ni Scaramagli, operatore ti- 
toli da tantissimi anni in 
uno dei maggiori istituti di 
credito triestini: «I titoli di 
stato non soltanto godono, 
a Trieste, di grande suc- 
cesso — afferma Scarama- 
gli — ma posso dire che 
addirittura rappresentano 
una costante fra gli investi- 
tori. Coloro che non sono 
sufficientemente appagati 
dai tassi offerti dai conti 
correnti o dai libretti di ri- 
sparmio non vincolati, si in- 
dirizzano volentieri verso 
Bot, Cct e Bip anche se va 
fatta una distinzione. AI 
99% i Bot, sono rinnovati: a 
scadenza quasi mai l’inve- 
stitore chiede, come avreb- 
be legittimo diritto, il rim- 
borso. Per questo motivo le 
aste hanno successo co- 
stante, perché l'affezione a 
questo titolo è notevole. A 
Trieste, in particolare, do- 
ve ci sono tantissimi pen- 
sionati, i Bot sono diffusis- 
simi perché forma prescel- 
ta da questa categoria. 

Per quanto riguarda invece 
Bip e Cct — prosegue Sca- 
ramagli — esiste maggiore 
fluttuazione negli investito- 
ri, pur. rappresentando 


questi due strumenti una, 


costante nei cosiddetti 
giardinetti, cioè quegli ag- 
glomerati di titoli diversi, 
prescelti fra categorie di- 
verse di titoli per fraziona- 
re il rischio. 

Quello che va sicuramente 
evidenziato, è il fatto che le 
sottoscrizioni di titoli di sta- 
to sono costantemente, da 
anni, in crescita. In pratica 
ogni mese di sottoscrizioni 


‘supera il mese precedente. 


Dacci oggi il nostro Bot quotidiano 


? la forma d’investimento più amata - Nessuno crede alla possibilità di un eventuale consolidamento 


Ciò significa che la fiducia 
in queste forme di investi- 
mento è molto forte. D'altra 
parte anch'io mi associo al- 
la corrente che considera 
estremamente lontana l'i- 
potesi del consolidamento. 
Lo Stato non avrebbe inte- 
resse a precludersi la via 
più semplice e diretta alla 
creazione di liquidità, che 
poi lo stato restituirà, per 
forza di cose, inflazionata. 
Infine c'è da ricordare — 
conclude Scaramagli — 
che praticamente non esi- 
ste negoziazione. La tratta- 
zione dei titoli di stato du- 
rante la loro esistenza, pur 
ufficialmente possibile, è 
raramente effettuata dagli 
investitori, se non in casi di 
necessità improvvisa». 
Rapporto regolare dal fron- 
te banche dunque: i titoli di 
stato detengono la palma 
dei più amati dalle folle e 
del resto, con i tassi propo- 
sti da conti correnti e libret- 
ti non vincolati, l’ipotesi 
contraria appare impercor- 
ribile. 
Ma su queste e altre forme 
di investimento facenti par- 
te della grande famiglia dei 
depositi bancari, parlere- 
mo. nei prossimi giorni, 
perché anche'in questo ca- 
so ci sono delle caratteri- 
stiche da esaminare. Per 
chiudere una sollecitazio- 
ne: il volume dei titoli di 
stato circolanti supera ab- 
bondantemente il «pil» 
(prodotto interno lordo): in 
sostanza, stando alle cifre, 
investiamo più di quanto 
guadagnamo, ma questo è 
uno dei misteri del nostro 
paese. 

Ugo Salvini 


se fosse un cliente privato. 
Allora — ha notato Gaffino 
—. questo vuol dire che per 
tutti gli esteri che opereran- 
no in Italia da oggi in poi non 
basterà che passino un com- 
penso ad una banca italiana: 
dovranno mettere a disposi- 
zione irrevocabilmente i tito- 
li, seno corriamo il rischio di 
bloccare tutta l'operatività 
del mercato. La grande sen- 
sibilità che De Benedetti ha 
sempre avuto nei riguardi 
del mercato dovrebbe spin- 
gerlo a fare anche questo ti- 
po di considerazioni, che so- 
no considerazioni di non ri- 
torno: se si mettono in crisi 
le regole di funzionamento 
del mercato — ha avvertito 
Gaffino — si mette in crisi il 
mercato stesso. 

«Non potendo entrare nel 
merito dell'operazione con- 
testata — afferma — rilevo 
come sia particolarmente 
grave che la situazione che 
di fatto si è creata, faccia ri- 
cadere sul mercato e sulla. 
sua credibilità giuridica one- 
ri che dovrebbero attenere 
alla sfera privata. Infatti — 
afferma Gaffino — tutti cer- 
cano di evitare di cadere 
preda di raggiri, ma nessuno 
dovrebbe pensare di far rica- 
dere le proprie mancanze di 
controllo sul mercato: a me- 
no che ciò non sia dovuto al- 
la impossibilità di far fronte 
ai propri impegni». 


STATI UNITI 


Locomotiva 
disorientata 


LOS ANGELES — Ce la farà 
l'America a lasciare la reces- 
sione e riprendere un ciclo 
ampio di espansione economi- 
ca? Riuscirà ad arginare la 
competitività delle merci giap- 
ponesi? Potrà stare al passo 
nel quadriennio 1992/1996 con 
l’Europa del Mercato unico e 
una Germania sempre ag- 
guerrita? E la disoccupazione 
che nel mese di agosto è sali- 
ta? E la bilancia dei pagamenti 
che seguita a segnare rosso? 
Ogni giorno, indistintamente, 
sulla stampa americana e in 
televisione, si dibatte e si di- 
scute sugli argomenti che que- 
st'anno decideranno — in un 
modo o nell'altro — il destino 
degli americani e dei paesi oc- 
cidentali che guardano alla lo- 
comotiva Usa in attesa di ri- 
sposte precise. Mano a mano 
che il tempo trascorre, le do- 
mande della gente, gli inter- 
venti degli editorialisti più pre- 
stigiosi diventano sempre più 
pressanti, spostando il dibatti- 
to dai grandi temi ideali (la 
guerra contro Saddam, il crol- 
lo del comunismo, la fine della 
deterrenza nucleare) a quelli 
più spiccioli, di immediata rile- 
vanza quotidiana, quei temi 
che faranno capire alla gente 
se il potere d'acquisto del dol- 
laro e dei loro risparmi, nel 
prossimo quadriennio, si im- 
penneranno o si ridurranno 
drammaticamente. 

«Dove va l'America?». Sulla ri- 
sposta a questa domanda, si è 
iniziata in Usa la battaglia poli- 
tica per le primarie che dovrà 
decidere l'accoppiata vincen- 
te, democratici da una parte e 
repubblicani dall'altra, che tra 
un anno si scontreranno nel- 
l'elezione definitiva presiden- 
ziale. 

La vittoria di George Bush in 
campo repubblicano è data 
per scontata e i democratici 
arrancano alla ricerca di un lo- 
ro leader rappresentativo. Ma- 
rio Cuomo, già sindaco di New 
York, uomo di punta dell'area 
liberal/democratica. statuni- 
tense non ha ancora rotto gli 
indugi, ma i più giurano sulla 
sua defezione. E poiché gli 
Usa sono una nazione prag- 
matica, tuttora immersa in una 
recessione non del tutto con- 
clusa, è chiaro a tutti, in Ame- 
rica, che la battaglia — al di là 
degli uomini che ne rappre- 
senteranno gli schieramenti 
— verrà condotta sul piano del. 
‘programma concreto. 

Sul futuro a breve termine del- 
la locomotiva Usa, il prof. 
Maurice Zeitlin, ordinario di 
storia contemporanea all'Isti- 


tuto di studi.strategici dell'Ucla. - 


(University Center of Los An- 
geles) intellettuale di punta 
dell'establishment california- 
no democratico e grande elet- 
tore della famiglia Kennedy è 
piuttosto scettico, addirittura 
pessimista. 

«Non vedo schiarite, ma sem- 
plice fumisteria, demagogia a 
fini elettorali, da entrambe le 
parti» ci confesssa nel suo stu- 
dio privato a Santa Monica «in 
realtà, i tre nodi principali che 
stanno soffocando la ripresa 
economica in Usa non sono 
stati sciolti e non vedo nessu- 
no che abbia la capacità di sa- 
per impostare un programma 
adeguato. 

«Intendiamoci, non voglio es- 
sére fazioso, non lo vedo né in 
campo democratico, né in 
campo repubblicano. Sono fi- 
niti gli anni "facili", dove per 
‘facile’ intendo le battaglie 
che poggiavano su elementi 
ideali che pescavano nella 
sentimentalità, e mi riferisco 
alle battaglie contro la guerra 
nel Vietnam, alle battaglie per 
i diritti civiil, a quelle contro il 
muro di Berlino, a quelle per 
l'autodeterminazione dell'Eu- 
ropa orientale contro il totali- 
,tarismo comunista. Oggi, i 
| conti si fanno con la matita alla 
mano e i Tre Grandi Problemi 
americani sono — almeno sul- 
la carta — irrisolvibili: Compe- 
titività, Solidità del sistema fi- 
nanziario delle banche, Bilan- 
cia dei pagamenti». 

In California, il più popoloso e 
ricco Stato dell'Unione, la crisi 
la Si'avverte. I profitti delle in- 
dustrie operanti nella celeber- 
rima Silicon Valley sono scesi 
nell'ultimo quinquennio del 
32%, le esportazioni agricole 
verso paesi asiatici diminuite 
del 22%, le attività immobiliari 
ridotte come investimento in 
conseguenza della compres- 
sione finanziaria dovuta al fal- 


limento di migliaia di Casse di 
risparmio. 
L'enorme mano d'opera a bas- 
sissimo prezzo (in maggioran- 
za immigrazione clandestina 
proveniente da Perù, Colom- 
bia, Salvador e dai Caribi) ha 
attutito molto la recessione, 
ma tutti gli economisti sono 
concordi nel sostenere che si 
tratta di palliativi; rispetto alle 
previsioni, infatti, il prodotto 
interno lordo aumenterà (se 
tutto va bene) nel 1992 
dell’1,5% in meno delle previ- 
sioni fatte nel 1990. 
Rudolf Lewis, analista della 
Shearman Lehman — una del- 
le più prestigiose società di 
brokeraggio degli Usa — è in- 
vece cautamente ottimista. 
«Abbiamo retto benissimo al 
paradosso della storia» spie- 
ga sorridendo «il'&rollo del co- 
munismo, tanto vagheggiato e 
atteso, è arrivato all'improvvi- 
so, e ci ha colti impreparati. 
Essendo noi dei giganti, e 
quindi con una struttura ma- 
croeconomica rigida, abbiamo 
impiegato un po’ per riasse- 
starci. Non dimentichiamo che 
nel solo 1990 c'è stata in Usa 
una riconversione di capitali 
nell'ordine di 500 miliardi di 
dollari (circa 700 mila miliardi 
di lire italiane) che dall'indu- 
stria degli armamenti pesanti 
e missilistica è passata ad altri 
settori. Sempre per rimanere 
nel paradosso, per una econo- 
mia come quella italiana, dove 
il sommerso crea ricchezza, è 
molto più facile modificare il 
proprio assetto, per noi no. La 
storia insegna che più d'un im- 
pero è crollato quando è 
scomparso dalla scena il suo 
nemico, il suo contraltare. In 
realtà ci stiamo muovendo, a 
passi cauti e lenti e non è vano 
ottimismo prevedere per il 
19983 l'inizio di un ciclo lungo di 
espansione che trascinerà ap- 
presso anche l'Europa». 
Wall Street sembra dar ragio- 
nea Lewis, perché l'indice è in 
costante tendenza al rialzo e 
le previsioni lo danno in au- 
mento per tutto il prossimo an- 
no. Ma l’Ibm-ha licenziato mi- 
gliaia di addetti, la Pan Am è 
fallita, il. governo centrale di 
Washington è dovuto interve- 
nire con iniezioni di migliaia di 
miliardi per tamponare le falle 
del sistema bancario, e la fidu- 
cia della gente accenna a 
qualche scricchiolio. 
«Non bisogna dimenticare poi 
— sottolinea il prof. Zeitlin — 
che pur essendo la nazione 
guida, abbiamo una struttura 
sanitaria e della pubblica 
istruzione simile a quella del 
terzo mondo; e questo-fatto in- 
cide molto sullo standard della 
qualità della vita. Sarebbe ora 
che i nostri centri universitari 
ritornassero a essere ciò che 
erano un tempo. Tanto per fa- 
re un esempio, mio figlio inve- 
ce che mandarlo a Harvard 
l'ho convinto ad andare a stu- 
diare Economia alla Bocconi a 
Milano: è più stimolante». 
In effetti, gli studi statistici ag- 
giornati rilevano che gli ameri- 
cani — se paragonati a italia- 
ni, francesi o tedeschi — sono 
alquanto ignoranti. Su un cam- 
pione di 57.000 studenti uni- 
versitari, l'84% ritiene che la 
Spagna confini con. l'Italia 
«perché le lingue si assomi- 
gliano», il 74% crede che «Fi- 
renze stia sulle Alpi» e il 93% 
non crede che in Italia sia pos- 
sibile acquistare in un negozio 
un dischetto per computer. 
Ma qualcosa comincia a cam- 
biare. Il dopogolfo ha immesso 
gli Usa in un'atmosfera post- 
yuppie, si sta diffondendo 
sempre di più il recupero an- 
tropologico del concetto di fa- 
miglia, a poco a poco si sta ri- 
scoprendo un senso di solida- 
rietà sociale che gli anni '80 
sembravano aver inghiottito. 
Persino Hollywood — vero ter- 
mometro della volontà colletti 
va nazionale — se n'è accor- 
ta. : 
«E' vero, siamo una società in 
crisi» conferma l'intramonta- 
bile Kirk Douglas, decano del- 
la Motion Pictures Academy 
«ma ci stiamo riprendendo; 
stiamo lavorando per ritesse- 
re quella tela di grandi valori 
morali ed etici che hanno fatto 
degli Usa un grande paese. 
Presto, molto presto, l’Ameri- 
ca — come diceva Walt Whit- 
man — s'alzerà in piedi e ri- 
prenderà a danzare una danza 
di benessere». 

Sergio Di Corì 

(segue) 


UNITA’ SANITARIA LOCALE n. 2 «GORIZIANA» — "“* 
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati 
relativi al bilancio preventivo 1991 e al conto consuntivo 1989: 


I__ENTRATE | 


= Trasferimenti correnti 230.121.717 
- Entrate varie 5.024.000 
Totale entrate correnti 235.145.717 
- Trasferimenti in 

conto capitale 


- Assunzioni 
di prestiti 


5.083.000 


18.684.250 
- Partite di giro 43.157.000 


Totale 302.069.967 
- Disavanzo Sea) 
Totale generale 302.069.967 


(in migliaia di lire) 


237.992.504 
5.839.425 


243.831.929 


- Spese correnti 


‘.- Rimborso prestiti 
- Partite di giro 
Totale 

—. - Avanzo 
28.822.086 
305.729.889 


33.075.874 


Totale generale 


305.729.869 


- Spese in conto capitale 


IMPEGNI DI 
CONTO 
CONSUNTIVO 
ANNO 1989 


239.856.213 


35.154.686 
236.702 


235.145.717 
5.083.000 
18.684.250 
43.157.000 30.482.288 


302.069.067 305.729.889 


302.069.967 305.720.609 


L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
(Dott. Vittorio Pisa) 


Il Piccolo 


8.00 DIMENSIONE OCEANO. 
8.55 ATLETICA LEGGERA. Tokyo. Campiona- 
ti del mondo. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1- TRE MINUTI DI... 

14.00 SU PER LA DISCESA. Film drammatico 
1967. Con Sandy Dennis, Patrick Bed- 
ford. Regia Robert Mulligan. 

16.05 BIG ESTATE. 

17.35 LA STRAORDINARIA STORIA D'ITALIA. 

18.30 OCCHIO AL BIGLIETTO. 

18.45 MEDICINA AMARA. Sceneggiato. 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

19.50 CHE TEMPOFA. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.40 QUARK SPECIALE. 

21.30 NOTTE ROCK. 

22.00 TELEGIORNALE. 

22.15 L'ULTIMA MAZURKA. Film'prima visione 
Tv 1986. Con Erland Josephson, Sente 
Berger. Regia Gianfranco Bettetini. 

00.25 TG 1 NOTTE. 

- CHE TEMPO FA. 

00.55 MEZZANOTTE E DINTORNI. Di Gigi Mar- 

zullo. ; 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 

dipendono esclusivamente dalle singole. emit- 
tenti, che non sempre le comunicano în tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


‘11,40 LASSIE. Telefilm. 

12.10 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

13.00 TG 2- ORE TREDICI. 

13.30 METEO 2. 

13.35 VIDEOCOMIC. 

13.45 QUANDO SI AMA. Serie tv. 

14.15 SANTA BARBARA. Serie îv. 

15.00 GAZEBO. 

16.10 VIGILIA DI GUERRA. Film drammatico 
1979. Con Maria Shell, Erland Josephg- 
son. Regia Klaus Emmeric. 

17.00 TG2- FLASH. 

17.05 VIGILIA DI GUERRA. Film 2.0 tempo. 

18.05 ...E L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA. 

18.30 TG 2 SPORTSERA. 

18.45 RICE STREET GIORNO E NOTTE. Tele- 
ilm. 

- METEO2. 

19.45 TG2- TELEGIORNALE. 

20.15 TG2-LO SPORT. 

20.30 IMPICCALO PIU’ IN ALTO. Film dramma- 
tico 1967. Con Clint Eastwood, Inger Ste-. 
vens. Regia Ted Post. 

22.15 TG 2- DOSSIER. 

23.15 TG2NOTTE. 

23.30 METEO2. 

- TG 2 OROSCOPO. 

23.40 GIROMARE. 

00.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

00.40 UNA STRANA PASSIONE. Film dramma- 
tico 1984. Con Fernando Rey, Saverio 
Marconi. Regia Jean-Pierre Dougnac. 


11.00 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 

12.00 SCHEGGE. 

12.25 TOMBOLO PARADISO NERO. Film dram- 
matico 1947. Con Aldo Fabrizi, Adriana 
Benetti. Regia Giorgio Ferroni. 

14.00 RAI REGIONE. . 

14.10 TG 3- POMERIGGIO. 

14.20 IL VIAGGIATORE. Nel mondo del Natio- 
nal Geographic. 

15.20 BOCCE. 

15.40 EQUITAZIONE. Cervia. Salto a ostacoli. 

16.00 PALLACANESTRO. Todi. Torneo interna- 
zionale. 

16.30 CICLISMO. 6 giorni di Bassano. 

17.00 FUORI ORARIO: LA COTTA. Di Ermanno 
Olmi. 

18.00 ATLETICA LEGGERA. Tokyo. Campiona- 
ti del mondo. 

18.45 TG3- DERBY. 

- METEO 3. 

19.00 TG3. 

19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 

19.45 CICLISMO: TRITTICO PREMONDIALE. 

20.00 BLOB CARTOON. 

20.30 PERRY MASON. Telefilm. 

22.05 TG3 SERA. 

22.10 | PROFESSIONALS. Telefilm. 

23.05 TG3-NOTTE. 

23.50 METEO3. 

23.55 IL DOTTOR MIRACOLO. Film 1932. Con 
Bela Lugopsi, Sidney Fox. Regia Robert 
Florey. 
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e SAT 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 18.56, 20.57, 2. 
Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 14, 17, 
19, 21,23. 

6: Oggi è un altro giorno; 6.40: Bolma- 
re; Note di piacere; 7.40: Come la pen- 
sano loro; 8.30: Note di piacere; 8.40: 
Chi sogna chi chi sogna che; 9: Maria 
Pia Fusco e Massimo Catalano condu- 
cono «Radio anch'io agosto»; 11: Note 
di piacere; 11.18: Tu lui i figli gli altri; 
12.04: La penisola del tesoro; 12.50: 
Tra poco Stereorai; 13.20: Cochi Pon- 
zoni in «Gulliver»; 13.52: Note di piace- 
re; 14.01: Oggiavvenne; 14.28: Stasera 
dove. Fuori o a casa, ovvero voci e mu- 
siche del mondo dello spettacolo; 15: 
Gr1 Business; 15.03: Sportello aperto a 
Radiouno: «Medicina per la tua salu-, 
te»; 16: Il paginone estate; 17.01: lo ela 
radio; 17.30: L'America italiana; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radioboy; 18.30: 
1993: Venti d'Europa; 19.15: Ascolta si 
fa sera. Rubrica religiosa; 19.20: Au- 
diobox. Spazio multicodice; 20: Pan- 
gloss. Fatti e personaggi sulla scena 
del tempo; 20.20: Note di piacere; 
20.30: Ribalta; 2 : Concerto di musi- 
ca leggera; 22.44: Bolmare; 22.49: Note 
di piacere; 23.09: La telefonata; 23.28; 
Chiusura. 
ra —— ——— TTT 
Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27; 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 


19.26, 21.27, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, ‘9.30, 
11.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 21.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8.03: lo 
faccio l'attrice; 8.06: Radiodue presen- 
ta; 8.46: La famiglia Birillo; 9.13: Taglio 
di terza; 9.33: Italian magazzino Srl, or- 
gano sottufficiale di Radiodue; 10: Gr2 
Estate; 10.30: Dagli studi di via Asiago 
in Roma, «Pronto Estate»; 12.50: Tutti- 
frutti, gioco musicale ai mille gusti; 
14.15: Programmi regionali; 15: L'isola 
di Arturo; 15.30: Media valute, Bolma- 
re; 15.37: lo faccio l'attrice; 15.40: Le 
stanze del sole; 16.33: Andrea, 125.a 
puntata; 17: Musica ribelle, 8.a punta- 
ta; 17.30: Andrea, 126.a puntata; 18.32: 
lo faccio l’attrice; 18.35: Le stanze del 
sole (2.a parte); 19.50: Voci nella sera; 
22.36: Voci nella sera, «Il pipistrello ro- 
sa»; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 6.42,9.42, 11.42, 18.42. 
Giornali radio: 6.45, 9.45, 11.45, 13.45, 
16.45, 18.45, 20.45, 23.20. 

6: Preludio; 7.15: Calendario musicale, 
un programma di Elena Damiani; 7.30: 
Prima pagina; 8.30: Concerto del matti- 
no (1.a parte); 10: Narratori dei mari 
del sud; 10.30: Concerto del mattino 
(2.a parte); 11.48: Opera in canto; 13: 
Leggere il Decamerone; 14: Diapason; 
16: In diretta dagli studi di via Asiago in 
Roma Antonio Audino e Paolo Mo- 
rawski presentano «Orione», osserva- 


torio quotidiano di informazione, cultu- 
ra e musica; 17.30: Scatola sonora (1.a 
parte); 18.10: Terza pagina; 19: Dse, 
Educazione e società; 19.20: Scatola 
sonora (2.a parte); 21: Storia di una sto- 
ria di altre storie; 22: Libri novità; 
22.15: Blue note (1.a parte); 23.20: Blue 
note (2.a parte); 23.58: Chiusura. 


n ______—__ 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Bollicine; 
12.35: Giornale radio; 14.30: Un rac- 
conto per l'estate; 1 rnale radio; 
15.15: Folk estate; 18.30: Giornale ra- 
dio; 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 


15.30: Notiziario; 15.45: Le opere liri-. 


che spiegate al popolo. 
Programmi in lingua slovena 


* 7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 


buongiorno; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Il racconto di Absalom; 
8.40: Musica orchestrale; 9: Musical; 
9.30: Giovanni Guareschi: «Don Camil- 
lo e Peppone». Romanzo; 10: Notizia- 
rio e rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell’opera liri- 
ca; 11.30: Musica leggera slovena; 12: 
L’Everest di Dusan Jelincic; 12.25: Pot 
pourri; 12.40: Bande musicali; 13: Se- 
gnale ‘orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Mosaico estivo; 16: Psiche 
e astrologia; 16.30: Soft music; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Al- 
bum classico; 18: Vladimir Jure: Lette- 
ra slovena.-Janez Mencinger: Lettere 


di un montanaro; 19: Segnale orario, 
Gr; 19.20: Programmidomani.. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù. Stereorai non si sa 
mai. Con Nino Mazzarino e Francesco 
Roccaforte; 14: Superpromo game, 
gioco a premi; 14.25: | love data glove; 
14.45: «Opera Omnia»: Lucio Battisti; 
15: A tutte le radioline! con Myriam 
Fecchi e Andrea Torre. Regia di Marco 
Vitale; 15.30-16.30: Gr1 in breve; 15,35: 
Disco day; 16: Super promo game, gio- 
co a premi; 18.30: Andiamo ai concerti; 
18.56: Ondaverde; 19: Gr1 sera, Meteo; 
19.15: Classico. Tre secoli di successi: 
da Bach agli U2. Con Stefania Riccio; 
21: Stereodrome. Con Alberto Campo 
e Mixo; 21.30: Gr1 in breve; 24: II gior- 
nale della mezzanotte. Ondaverde mu- 
sica e notizie per chi vive e lavora di 
notte; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'italia. 


“NOTTURNO ITALIANO 


23.31: Aspettando mezzanotte. Divaga- 
zioni, musica, curiosità, riflessioni a 
cura di Alessio Rebecchini; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte. Ondaverde not- 
turno italiano. | fatti, le voci, le musiche 
di un giorno nuovo. Conduce Enrico Ri- 
ghi. Da Tokyo: atletica leggera, cam- 
pionati del mondo; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 

Notiziari in italiano: alle ore 1, 2,3, 4,5; 
in inglese: alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03; in francese: alle ore 1.06, 2.06, 
3.06, 4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09: 


TELE ANTENNA 


15.00 Film: IL VOLTO DEL FUG- 
GIASCO. Con Fred Mac 
Murray, Lin Mec Harty. 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 TELEFILM. 

18.00 Documentario: ANIMALI 
QUESTI SCONOSCIUTI. 

18.30 Telefilm. BOYS AND GIRLS. 

19.15 TELE ANTENNA NOTIZIE. 

19.45 Documentario: CIELO E 
SPAZIO. 

20.30 Film: ESTATE IN CUI | RA- 
GAZZI NON C'ERANO. 

22.00 TELEFILM. 

22.30 IL PICCOLO DOMANI. TELE 
ANTENNA NOTIZIE. 

23.00 Film: NEL MEZZO DELLA 

NOTTE. 
0.30 IL PICCOLO DOMANI. 


Little Tony (Italia 1, 15.30). 


7.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. 
Telefilm. 

8.00 SIMON TEMPLAR. Telefilm. 

8.55 PREMIERE ESTATE. 

9.00 BONANZA. Telefilm. 

10.00 CUSTODIA . PREVENTIVA. 
Film drammatico 1982. Con 
Martin Sheen, Jane Alexan- 
der. Regia Robert Green- 
wald. 

11.55 PREMIERE ESTATE. 

12.00 RIVEDIAMOLI ESTATE. 

12.30 ESTATE 5. Show. Conduce 
Iva Zanicchi. 

12.55 CANALE 5 NEWS. 

13.45 | ROBINSON. Telefilm: 

14.20 ESTATE 5. Condotto da Iva 
Zanicchi. 

14.25 PREMIERE ESTATE. 

14.30 TOP SECRET. Telefilm. 

15.25 PREMIERE ESTATE. 

15.30 GENITORI IN BLUE JEANS. 
Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni. 

- CRI CRI. Telefilm. 

- GEORGIE. Cartoni. 

- LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN. Cartoni 

17.55 MAI DIRE Sl’. 

18.55 LA VERITA’. Condotto da 
Marco Balestri. 

119.28 COS'E’ COS'E’. Gioco con- 
dotto da Jocelyn. 

19.55 CANALE 5 NEWS. 

20.23 PEZZI PAZZI. Gioco. 

20,25 TG DELLE VACANZE. Con- 
ducono i Trettrè. 

20.40 PRIGIONIERA DI UNA VEN- 
DETTA. Miniserie. 

22.40 CASA VIANELLO. 


7.00 CIAO CIAO MATTINA. 

- LE AVVENTURE DI TEDDY 
RUXPIN. Cartoni. 

= TUTTI INCAMPO CON LOT- 
TY. Cartoni. 

8.30 STUDIO APERTO. 

9.00 PREMIERE ESTATE. 

9.05 URKA. Gioco quiz. 

10.00 SUPER VICKY. Telefilm. 

10.45 RIPTIDE. Telefilm. 

11.45 STUDIO APERTO. 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni. 

- BRAVO MOLIERE. Cartoni. 

- TEENWOLF. Cartoni. 

- BELLE E SEBASTIEN. Car- 
toni. + 

13.30 FESTIVALBAR ZONA VER- 
DE. Musicale. 

13.45 PREMIERE ESTATE. 

13.50 | DUE SERGENTI DEL GE- 
NERALE CUSTER. Film co- 
mico 1965. Con Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Regia Giorgio Simonelli. 

15.25 PREMIERE ESTATE. 

15.30 MARINAI IN COPERTA: Film 
comico 1967. Con Little To- 
ny, Sheyla Rosin. Regia 
Bruno Corbucci. 

17.30 SUPERCAR. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 A TEAM. Telefilm. 

20.00 MAI DIRE GOAL. 

20.30 FESTIVALBAR. Conducono 
. Gerry Scotti e Susanna 
‘Messaggio. 

00.30 STUDIO APERTO. 

00.45 PREMIERE ESTATE. 

00.50 | DUE SERGENTI DEL GE- 
NERALE CUSTER. Film re- 


8.25 RIVIERA. Telenovela. Repli- 


ca. 
8.50 LA VALLE DEI PINI. Telero- 
manzo. Replica. 
9.40 SENORITA ANDREA. Tele- 
novela. 
10.05 PER ELISA. Telenovela. 
10.55 VALERIA. Telenovela. 
12.00 CIAO CIAO. Cartoni animati. 
13.43 BUON POMERIGGIO. 
13.45 SENTIERI. Telenovela. 
14.28 BUON POMERIGGIO. 
14.30 PICCOLA CENERENTOLA. 
Telenovela. 
14.58 BUON POMERIGGIO. 
15.00 SENORA. 
15.28 BUON POMERIGGIO. 
15.30 RIVIERA. Telenovela. 


' 15.58 BUON POMERIGGIO. 


16.00 STELLINA. Telenovela. 

16.58 BUON POMERIGGIO. 

17.00 LA VALLE DEI PINI. Teléro- 
manzo. 

17.50 BUON POMERIGGIO. 

17.55 TG4 - NOTIZIARIO D’INFOR.. 
MAZIONE. 

18.00 GENERAL HOSPITAL. Tele- 
romanzo. 

18.28 BUON POMERIGGIO. 

18.30 FEBBRE D'AMORE. Telero- 
manzo. 

18.58 BUON POMERIGGIO. 

19.00. CARTONISSIMI. 

19,40 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.35 RADICI. Miniserie. 

22.30 ODIENS. Show. 

00.30 | JEFFERSON. Telefilm. 

01.00 LOVE BOAT. Telefilm. 

02.00 QUINCY Telefilm. 

04.00 HARRY. Telefilm. 

04.50 ODIENS. replica. 

06.40 QUINCY. Telefilm. 


TELEFRIULI 


Radio e Televisione 


am, RAIUNO 


Rubrica di 
Giorgio Placereani * 


Il lungo film tv di Alberto Ne- 
grin «lo e il Duce», che Raiu- 
no ci ha riproposto in due do- 
meniche, incontrò un buon 
successo al tempo della sua 
uscita, e si capisce; è il tenta- 
tivo di delineare (sarebbe dir 
troppo esplorare) la dimen- 
sione privata degli attori 
principali di una delle pagine 
più cupe, e tragicamente 
spettacolari, della. nostra 
storia: un'operazione sem- 
pre pagante, purché compiu- 
ta con capacità, e a questo 
sceneggiato di Alberto. Ne- 
grin e Nicola Badalucco una 
sufficiente dose di abilità ar- 
tigianale bisogna ricono- 
scerla. 

Si poteva certamente far di 
meglio, e per la precisione è 
stato fatto. Stiamo pensando 
a due film di Carlo Lizzani, 
girati a dieci anni di distanza 
l'uno dall’altro, che parlano 
degli stessi avvenimenti e 
non sono troppo distanti dal- 
lo stesso tipo di rappresenta- 
zione: «Il processo di Vero- 
na» del 1963 e «Mussolini ul- 
timo atto» del 1974. Non si 
tratta di capolavori assoluti 
del cinema di rievocazione 
storica, e Lizzani non è Abel 
Gance, ma certo stanno un 
gradino sopra all'opera di 


Stelle salvagente 


Martedì 27 agosto 1991: | Ma 


ni 


per «lo e il Duce» 


Negrin, riuscendo a fondere 
assai meglio la vicenda sto- 
rica con il dramma persona- 
le dei suoi protagonisti. 

In «lo e il Duce» invece — 
per quanto si lasci anche 
guardare volentieri — c'è 
una sorta di sfasatura: ab- 
biamo sempre l'impressione 
di essere un passo indietro 
rispetto alla Storia, mentre 
guardiamo questi scontri fa- 
miliari dal buco della serra- 
tura, con qualche recupero 
«didattico» ogni tanto. Tutto 
è corretto (il consulente sto- 
rico era Giordano Bruno 
Guerri), ma nonostante vari 
sforzi il film non riesce real- 
mente a sottintendere — co- 
me una filigrana — al suo 
racconto le convulsioni di 
un'epoca; troppo spesso, 
quando deve seguire Musso- 
lini e Giano fuori dall'ambito 
personale, perde di energia. 
Niente da dire contro una 


narrazione in chiave «priva-‘ 


ta», ma il gigantesco dram- 
ma storico, in cui queste vi- 
cende si svolgono e di cui si 
alimentano, raramente. di- 
venta vivo sul teleschermo. 
Nella puntata di domenica 
scorsa, per esempio, tutta la 
descrizione «della Repubbli- 
ca di Salò non è che uno 
sfondo generico e distratto, 
sul quale si agita una specie 


E «L'ultima mazurka» approda in tivo ©. | 


di triumvirato composto da 
Mussolini, suo figlio Vittorio 
e Pavolini, senz'altri perso- 
naggi; e meno male che la 
‘parte di Pavolini, in sé non 
eclatante, è stata affidata a 
un. ottimo attore come Vitto- 
rio Mezzogiorno, che col suo 
sguardo tagliente riesce a 
conferirle un pizzico di in- 
sperata intensità. 

Il film raggiunge una dram- 
maticità soddisfacente nella 
scena della famosa colonna 
tedesca in cui Mussolini in- 
gloriosamente si nasconde 
travestito da soldato germa- 
nico. Però il motivo per cui 
dopo la cattura il film glissa 
sulla fucilazione di Mussolini 
e Claretta Petacci (ne sentia- 
mo solo l'annuncio alla ra- 
dio) è oltremodo oscuro. Se- 
condo la logica della narra- 
zione, secondo tutta l’evolu- 
zione del racconto e la sua 
impostazione del personag- 
gio di Claretta, quella dove- 
va essere la scena madre. 
La sua sostituzione con un 
fervorino —radiotrasmesso 
(che puzza di un giustifica- 
zionismo assolutamente fuo- 
ri luogo) è ridicola. 

Sul piano «privato», «lo e il 
Duce» (ma, a proposito: chi è 
«lo»? Edda? Claretta? o ma- 
gari Ciano? II film non corri- 
sponde con precisione alla 


perentorietà del suo titolo) 
va meglio, sfruttando l’impe- 
gno del suo cast di star. An- 
nie Girardot (Rachele Mus- 


. solîni) è molto buona, e an- 


che Susan Sarandon (Edda 
Ciano) è convincente; non si 
può dir lo stesso di Barbara 
De Rossi, alquanto inconsi- 
stente come Clareita. Istrio- 
nico ma efficace. Anthony, 
Hopkins nella parte di Ciano 
(quando la sceneggiatura 
non gli fa brutti tiri come una 
tirata. parashakespeariana 
sul destino, che poteva ri- 
sparmiarci). 

E «Lui»? Qui bisogna men- 
zionare innanzitutto un pro- 
blema di somiglianza fisica: 
francamente Bob Hoskins 
come Mussolini son appare 
credibile (vale ancor di più 
per quell’assurdo Hitler col 
viso triangolare e dall'aspet-' 
to giovanile). Dubitiamo an- 
che che quest’ottimo attore - 
si sentisse a suo agio nella 
parte. Poco emerge dal film 
la progressiva decadenza fi- 
sica di Mussolini in quegli 
anni, e Hoskins impernia l’in- 
terpretazione su una forma 
di apatia, che non trova sem- 
pre. l'espressione convin- 
cente. Con tutti i suoi manie- 
rismi, era molto meglio Rod 
Steiger nel citato «Mussolini 
ultimo atto». 


ROMA — Presentata alla Mostra di Venezia nel 1986, «L'ultima mazurka» arriva adesso in televisione. Il 


film di Gianfranco Bettetini verrà trasmesso questa sera, alle 22.15, su Raiuno. Nel cast: Senta Berger ed 
Erland Josephson (nella foto), Mario Scaccia, Paolo Bonacelli. Si tratta di un riuscito ritratto degli anni 
immediatamente antecedenti la presa del potere da parte del fascismo. Sullo sfondo della Torino del o 
1921, mentre una compagnia teatrale sta preparando la messa in scena del’operetta «Mazurka blu», gli 


anarchici progettano un attentato e le camicie nere sognano il potere. 


LEVISIONE )) 


CANALES 


Si svolge tra Parigi e Lisbona il primo dei tre episodi di «Pri- 
gioniera di una vendetta», una miniserie interpretata da Mi- 
reille Darc, in onda martedì su Canale 5 alle 20.40. La prota- 


gonista, Laura Monterey, è u 


ina giovane fotografa che si im- 


provvisa detective per scoprire le vere cause della morte del 
marito avvenuta in Africa dove lavorava come medico. La- 
‘sciato il figlio Dominique (Damien Morel) a Parigi, Laura se- 
gue una traccia che la porta a Lisbona dove il suo informato- 
re, poco prima di essere ucciso, le consegna un unico ma 
importante indizio: una misteriosa fotografia che ritrae alcuni 


uomini e una donna. 
Raiuno, ore 21.30 


«Filo diretto» Celentano-Gorbaciov 


Adriano Celentano, martedì scorso, rivolgendosi durante 
«Notte rock» a Gorbaciov, aveva, in pratica, anticipato di un 
giorno la sua liberazione: «Non ho visto mai un golpe più 
idiota di questo», aveva detto e così concludeva: «A presto, 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
—e 


13.00 ANDIAMO AL CINEMA. 
Rubrica di informazione 
Cinematografica. 

13.15 ROBOTECH. Cartoni. 

13.45 USA TODAY. News. 

14.00 ASPETTANDO IL DO- 
MANI, Telenovela. 

14.30. ANDREA CELESTE. Te-; 
lenovela. 

15.00 ROTOCALCO — ROSA. 
Rubrica di moda e at- 


tualità. 

16.30 I GRANDI PRIMATI 
“OLIMPICI. 

16.45 BOYS AND GIRLS. Te- 
lefilm. 


117.15 TOMMY. Cartoni. 

17.45 TOMMY. Cartoni. 

18.15 ROBOTECH. Cartoni. 

‘18.45 COMBATTER. Cartoni. 

19.15 USA TODAY. News. 

19.30 CANNON. Telefilm. 

20.30 QUALCUNO IN ASCOL- 
TO. Film. 

22.30 LE ALTRE NOTTI. Anali- 
si semiseria delle notti 
‘americane. $ 

23.00 CATCH. Selezione cam- 
pionati mondiali. i 

23.30 ANDIAMO AL CINEMA. 
Rubrica di informazione 
cinematografica. n 

23.45 DUE ONESTI FUORI- 
LEGGE. Telefilm. 

0.45 SPECIALE SPETTACO- 
LO. Rubrica di informa- 
zione cinematografica. 

1.00 MOD SQUAD, Telefilm. 

2.00 LE ALTRE NOTTI. (r.). 


23.10 MAURIZIO COSTANZO plica. 
CANDID SHOW. Talk Show. 02.45 PREMIERE ESTATE. 

TELECAPODISTRIA TV7-PATHE TELEMONTECARLO 

re, 

117.30 TRASMISSIONI. SPOR- 12.30 Anteprime cinemato- 7.30 CBSNEWS. 

TIVE. grafiche. 8.00 CBS NEWS. 

18.30 CARTONI ANIMATI. 13.00 C. a. RE ARTU'. 8.30 SNACK. Cartoni. 

118.50 ODPRTA MEJA - CON- ‘14.20 Telenovela: SOL DE 9.00 ATLETICA LEGGERA: 
FINE APERTO. Trasmis- BATEY. CAMPIONATI MONDIA- 
sione slovena. -15.15 C. a. MISHA. LI 

19.00 TELEGIORNALE. , 16.35 Telefilm: SAMURAI 13.00 OGGI NEWS. Telegior- 

19.25 VIDEOAGENDA. SENZA PADRONE. ; nale. 

19.30 LANTERNA — MAGICA. ‘17.30 Telenovela: PORTAMI 13.15 SPORT NEWS. Tg spor- 
Programma peri ragaz- CONTE. tivo. si 
zi. (18.30 Telenovela:  DANCIN' 13.40. GABRIELA. Telenovela. 

20.10 SUPERPASS. Trasmis- DAYS. 15.10 IL MILIONARIO. Film 
sione musicale. i SOL DE commedia 1978. Con 


20.35 CERTA GENTE. Film. 

22.05 ESTRAZIONI DEL LOT- 
TO. 

22.10 TELEGIORNALE. 

22.20 FANTASILANDIA. Tele- 
film. 

23.10 RUBRICA SPORTIVA. 

TVM ì 


[= 


19.00 Cartoni animati. 

19.30 Tvm notizie. 

20.30 «IL LADRO», film. 

22.10 «Richard Diamond», te-, 
lefilm. 3 

22.30 Tvmnotizie. 

22.50 «LA CICOGNA», film (pri- 
ma parte). 

TELE+3 

mms — ______ 

23.00 LOUIS DE FUNES E IL 
NONNO SURGELATO. 
Film comico 1969, Con' 
Louis De Funes, Michel 
Lonsdale. Regia di 
Eduard Molinaro. 


19.15 Telenovela: 
BATEY. 


20.00 G. a. HELA SUPERGIRL. 
‘20.30 Film storico Usa 1948: 
GIOVANNA D'ARCO. 
22.30 Film comico Italia 1948: 
TOTO’ AL GIRO D'ITA- 
LIA. 
0.30 CATCH. 
1.00 PROGRAMMI NOTTUR- 


NI. 
TELE+2 


———"@@IGEGERNIIENNI[NS 
112.30. TENNIS - CAMPIONATI, 


OPENUSA. 

16.00 WRESTLING 
LIGHT. Replica. 

16.40 +2 NEWS: 

16.45 TENNIS - CAMPIONATO 
OPENUSA. 

22.30, ATLETICA LEGGERA - 
CAMPIONATI MONDIA- 


SPOT- 


LI. 
23.30 CALCIO - Campionato 
inglese. 
: 01,30 TENNIS - CAMPIONATI 
OPENUSA. 


Robert Quarry, Martin 
Balsam. Regia di Don 
Weis. 

16.55 | MIRACOLI ACCADO- 
NO ANCORA. Film 
drammatico 1974. Con 
Paul Muller, Susan 
Pentholison. Regia di 
Giuseppe Scotese. 

18.30 DORIS DAY SHOW. Te- 
lefilm. 

19.00 MATLOCK. Telefilm. 

20.00 TMC NEWS. Tg. 

20.30 IN ONDA. Il tg dell'esta- 


te. 

21.00 LA PIU' BELLA SEI TU. 
Finalissime del Festival 
di Sanremo degli ultimi 

: dieci anni. 

00.15 STASERA NEWS. Tele- 
giornale. 

00.25 QUINTA. STAGIONE. 
Film drammatico 1980. 
Con. Martin. Dreyer, 
Louise Roux. Regia di 
Will Vintor. 


11.15 Docum.: VIAGGIO IN 
ITALIA 


11.45 Telefilm: STAZIONE DI . 


SERVIZIO. 
12.15 È SALOTTO DI FRAN- 
A 


13.00 Tv movie: IL GOVER- 
NANTE 


14.00 Telefilm: GENTE DI 
HOLLYWOOD, 

15.00 Telefilm: LA SQUADRA 
SEGRETA. 

15.30 Telefilm: IL GRANDE 
TEATRO DEL WEST. 

16.00 Film: IL PRIGIONIERO 
DELL'ISOLA DEGLI 
SQUALI. 


17.50 E' TEMPO D'ACQUISTI. 

18.20 Telefilm: STAZIONE DI. 
SERVIZIO. 

18.50 Docum.: SGUARDI SUL 
MONDO. 

119.20 TELEFRIULI SERA. 

20.00 Telefilm: LA SQUADRA 
SEGRETA. 

20.30 SPECIALE: GIOCHI DEI 
CONFINANTI. 

21.30 Docum.: DIMENSIONE 
MEDITERRANEO. 

22.30 TELEFRIULI NOTTE. 

23.00 Prosa: LULU' - IL VASO 
DI PANDORA. 


TELEQUATTRO 


19.30 FATTI E COMMENTI. 
Edizione unica, a 

24.00 FATTI E COMMENTI, 
Replica. 3 


Gorby». Ilgiorno dopo, Gorbaciov veniva liberato. Nella pun- 
tata di stasera (Raiuno ore 21.30), Celentano riprende «Il filo 
diretto» con Gorbaciov attraverso i suoi messaggi a «Notte 
rock», il programma di Cesare Pierleoni, Paolo Biamonte e 
Ernesto Assante. Per ora il contenuto è «top secret» perchè il 
cantante, come è sua abitudine, solo all’ultimo momento farà 
avere via fax ai responsabili del programma il testo del mes- 
saggio, che sarà inserito come se si trattasse di un telex su 
schermo nero. 


Reti Rai, ore 20.30 
«Impiccalo più in alto» 


Tra le pellicole che le reti Rai programmano per la serata, 
Raidue, alle 20.30, punta sul western di Ted Post «Impiccalo 
più in alto» con Clint Eastwood promosso'sceriffo tre anni 
dopo il più celebre «Giù la testa» di Sergio Leone che lo 
lanciò come attore in film duri e violenti western e polizie- 
schi. Alle 0.40 su Raidue, il drammatico «Una strana passio- 
ne» di Jean Pierre Dougnac, storia nell'Italia ottocentesca tra 
un ragazzo e la sua matrigna, che nel giovane vede una stra- 
na somiglianza con il suo primo fidanzato. eh 


Sulle reti Rai 
«Il dottor Miracolo» di Robert Florey 


Da non perdere, infine, alle 23.55 su Raitre, per gli appassio- 
nati del genere, uno dei maggiori successi dell’attore unghe- 
rese Bela Lugosi che negli anni 30 e 40 interpretò una serie 
fortunata di horror-thriller: «Il dottor Miracolo», con la regia 
di Robert Florey. Liberamente ispirato a un racconto di Edgar 
Allan Poe, il film datato 1932, risente (come altri in quegli 
anni) dell’influenza espressionista soprattutto nell'uso del- 
l'illuminazione ricca di contrasti firmata dal direttore della 
fotografia Karl Freund. a 

Bela Lugosi, che in quegli anni fu per il cinema di Hollywood, 
Frankenstein, lupo mannaro, mostro, scienziato pazzo e 
zombi, è qui uno scimmione assassino autore di una serie di 
raccapriccianti delitti. 


Un giallo in famiglia 


Prima puntata per «Prigioniera di una vendetta»: 


Reti private, ore 20.30 


«Qualcuno in ascolto» di Rosati 


E'avara di film la programmazione cinematografica sulle reti 
private. Le emittenti Fininvest non trasmettono film e nella * 
collocazione delle 20.30 si rintraccia solo, su Italia 7, «Qual- . 
cuno in ascolto». E' un giallo, in onda in prima iv, di Faliero | 
Rosati con Anne Canovas, Vincent Spano, Oliver Benny, Da- » 
vid Brandon, Isabelle Pasco e Maurizio Donadoni protagoni- | 
sti. A metà tra l'avventura e la fantapolitica, il filmraccontala + 
storia di un tecnico di satelliti che un giorno assiste a un 
omicidio, controllando le immagini che gli arrivano. Scoprirà 
un intrigo internazionale che minaccia la pace nel mondo, | 
ma riuscirà a sventare il complotto con l’aiuto di un giovane | 


radioamatore. 


Alle 0.25, su Telemontecarlo, andrà in onda «La quinta sta- i 
gione» di Win Vinton con Martin Dreyer e Louise Roux. 3 


Italia 1, ore:20.30 


Penultima puntata di «Festivalbar» 


Mietta, con il brano «Il gioco delle parti», Celeste Johnson | | 
con «The swing of love» e Bliss con «Watching over me» sono 

le protagoniste della penultima puntata del «Festivalbar 91», . 

in programma a Jesolo (Venezia), in onda alle 20.30 su Italia | 

1. Tra gli altri interpreti, Andrea Mingardi con «Fà una cosa . 
giusta» e Scialpi con «A...Amare». 

Durante la puntata, verrà anch 


ciale dei cantanti per le can 
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le resa nota la prima rosa uffi- 
didature ‘alla vittoria finale. Tra 


questi, hanno anticipato gli organizzatori, ci sono Cocciante, 
con «Vivi la tua vita»; Masini, con «Ti vorrei»; Gino Paoli, con ‘ 
«Quattro amici»; i Ladri di Biciclette, con «Lunga vita al r’ and 
blues» e Baccini, con «Qua qua quando». La serata finale del ‘ 
«Festivalbar» è in programma sabato 7 settembre, come ogni 
anno all'Arena di Verona, e sarà trasmessa su Italia 1 in due 
parti, il 9.e il 10 settembre. Sul palco della finale sono attesi, 
tra gli altri, anche Roberto Vecchioni, Raf, Jannacci e i Gipsy 


King. 
Retequattro, ore 20.35 


«Radici» chiude con una lunga serata 


Con una puntata della durata di due ore e mezza si conclude 
su Retequattro alle 20.35, lo sceneggiato «Radici». Durante la , 
festa del suo matrimonio con Berha (Irene Cara), Simon (DO- : 
rian Harewood) annuncia alla famiglia la sua intenzione di 
‘andare a studiare agricoltura alla Cornell University. Com- 
pletati gli studi, Simon riesce finalmente ad avere un posto, 
come professore in un college dell'Alabama, dove si trasferi 
sce con la moglie e il figlioletto Alexander Murray (Palmer ‘ 


Haley). 


Alex, una volta cresciuto, si arruola nella guardia costiera-e | 
‘verrà mandato al fronte allo scoppio della Seconda guerfà 
mondiale. Ritornato dal conflitto Alex decide-di diventare , 
scrittore, si trasferisce a New York dove riceve l’incarico di ; 
scrivere un articolo su Malcom X, il leader nero musulmafiò; . 
del quale conquista la fiducia. Alla morte di Malcom, AI 


lex 


decide di ricercare le origini della sua famiglia. 


v 


Maîtedì 21 agosto 1991 


MUSICA / TRIESTE 


Si avvicina Autunno 


Nel segno di Mozart e Prokofiev la «ripresa» al Teatro Verdi 


TRIESTE —La ripresa antici- 
«pata a settembre dell'attività 
del Teatro «Giuseppe Ver- 
di», costituisce una novità 
assoluta nella vita musicale 
triestina, abituata a ritornare 
a teatro solo nel mese di ot- 
tobre. 

La stagione sinfonica d'au- 
tunno (il «Verdi» ritorna così 
alla tradizionale distinzione 
di «stagioni» lirica e concer- 
tistica) chiama a raccolta il 
pubblico fin dai primi giorni 
di settembre. Si incomincia, 
infatti, venerdì 6 settembre, 
per proseguire fino alle so- 
glie di Natale con i concerti, 
ciascuno con due esecuzioni 
in abbonamento: il turno A 
del venerdì con inizio alle 
ore 20.30, il turno S del saba- 
to con inizio alle ore 18. 

Ai concerti sinfonici si ag- 
giungono due recital piani- 
stici: Rafael Orozco con pro- 
gramma lisztiano (8 novem- 
bre) per ilturno A, Sandro De 
Palma con gli studi di Chopin 
(9 novembre) per ilturno $S. 
Per la stagione concertistica 
1991, il sovrintendente Gior- 
gio Vidusso ha configurato 
un programma che, pur nella 
varietà delle proposte tra 
classicismo e musica con- 
temporanea, offre al pubbli- 
co due precisi punti di riferi- 
mento, due itinerari incrocia- 
ti: quello mozartiano, dove- 
roso omaggio ad Amadeus 


nel bicentenario della morte, 
e quello suggerito dal cente- 
nario della nascita di Sergej 
Prokofiev. Il compositore so- 
vietico sarà ricordato con 
uno degli aspetti più signifi- 
cativi della sua personalità: 
il ciclo completo die concerti 
per pianoforte e orchestra. 
Questa suggestiva prospetti- 
va storica appare in eviden- 
za fin dall'appuntamento 
inaugurale (6 e 7 settembre), 
che prevede nella prima par- 
te una delle prime prodigio- 
se partiture sinfonico-corali 
di Mozart (la Missa brevis in 
Sol magg. K 49), e nella se- 
conda il concerto n. 2 per 
pianoforte e orchestra, e la 
«Sinfonia classica» di Proko- 
fiev. ‘ 

Dopo il debutto triestino con 
il Requiem di Mozart e, al 
Castello di San Giusto, con il 
concerto di commiato del Fe- 


La stagione sinfonica 
da venerdì 6 settembre 
fino a Natale. Ritorna 
sul podio il cinese Lu 
Jia (foto), che dirigerà 
il concerto inaugurale. 
Due recital pianistici. 


stival dell'Operetta, ritorna 
sul podio Lu Jia, il giovane 
direttore cinese che il «Ver- 
di» ha-avuto la fortuna di ac- 
quisire come direttore prin- 
cipale. Con la comunicativa 
del suo talento, Lu Jia sta fa- 
cendo una carriera folgoran- 
te, raccogliendo successi di 
pubblico e di critica e impe- 
gni a lunga scadenza. 

Per il concerto inaugurale 
della stagione d'autunno, Lu 
Jia si ripresenta al pubblico 
con il fragrante e quasi sco- 
nosciuto capolavoro di un 
Mozart ancora bambino: la 
Missa brevis K 49, il cui re- 
spiro inventivo sfocia in un 
«Agnus Dei» sorprendente e 
delizioso nelle impreviste 
movenze di danza. 

Oltre al coro, istruito da Ine 
Meisters, e all’Orchestra del 
Teatro Comunale, il maestro 
cinese avrà a sua disposizio- 
ne un quartetto di solisti gio- 


Spettacoli 


MUSICA / AREZZO 
L’«Insieme Bach» 
con il Gran Premio 
ha fatto l’en-plein 


Vittoria senza sorprese del complesso di Essen, 
che ha i titoli per partecipare al Gran Premio 
europeo di canto corale, nel luglio ?92 a Gorizia. 
Mai vincitori «morali» della trentanovesima 
edizione del Concorso polifonico internazionale 
sono stati gli otto cori venuti dai Paesi dell'Est, 
accolti ad Arezzo con grande affetto e simpatia. 


vani ma di eccezionali quali- 
tà vocali: il soprano Stefania 
Donzelli, recentemente con- 
fermatasi al Concorso Toti 
Dal Monte di Treviso una 
delle più belle voci mozartia- 
ne nel panorama giovanile; il 
basso. Ildebrando D’Arcan- 
gelo e il tenore Luigi Petroni, 
rispettivamente straordina- 
rio Masetto ed elegante Don 
Ottavio nel «Don Giovanni» 
del 1990; Claudia Clarich, 
mezzosoprano peruviano di 
origini triestine. 

Solista del difficile concerto 
di Prokofiev sarà la pianista 
napoletana Laura De Fusco, 
una delle migliori interpreti 
espresse dalla scuola piani- 
stica di Vitale, quasi esor- 
diente al «Verdi» nel 1970 
con il primo concerto di 
Rachmaninov e da allora più 
volte ritornata nella nostra 
città, 

| concerti di Prokofiev — ol- 
tre alle presenze di Orozco e 
De Palma — riproporranno 
un ritorno «alla grande» del 
pianoforte nell’attività del- 
l'ente lirico: il concerto n. 5 
sarà interpretato da Jean 
Philippe Collard nel concerto 
diretto da Ahronovic, il n. 4 
sarà eseguito da Marcello 
Abbado, il «primo» da Bene- 
detto Lupo, e'infine il «terzo» 
da Armando Cohen con Zol- 
tan Pesko sul podio. 


MUSICA 
Lu Jia apre 
aPompei 


POMPEI — Domenica 
scorsa a Pompei si è 
aperta la settima edizio- 
ne delle Panatenee pom- 
pelane con il concerto 
dell'Orchestra Interna- 


zionale d’Italia diretta 
dal «triestino» Lu dia, 
che in pochi anni è di- 
ventato una delle «bac- 
chette» più richieste in 
Europa. 

Protagonista di una par- 


te del concerto la violini- 
sta russa Viktoria Mullo- 
va, già vincitrice nell’80 
del Concorso «Sibelius» 
e nell’82 della medaglia 
d’oro al Concorso Ciai- 
kovski. La sua esecuzio- 
ne, di alto virtuosismo 
tecnico, ha confermato Il 
talento di ‘questa giova- 
ne ma già affermata arti- 


sta. 

L'Orchestra che, pur na- 
scendo In Italia, racco- 
glie musicisti provenien- 
ti da tutti i Paesi del mon- 
do, ha eseguito due con- 
certi di Bach e la Terza 
Sinfonia «Eroica» op. 55 
di Beethoven. 


MUSICA / PORTOGRUARO 


Richter ovvero il «grande freddo» 


Il celebre pianista ha aperto la stagione con un concerto in ricordo di Oleg Kagan 


Servizio di 
Fedra Florit 


PORTOGRUARO. —. Due 
buòne- ragioni hanno! spinto 
Sviatoslav Richter a Porto- 
gruùaro: l'immediata simpatia 
per‘una bella cittadina intra- 
vista durante gli spostamenti 
in un precedente tour con- 
certistico (Richter evita ac- 
cutatamente /le autostrade 
per-privilegiare collegamen- 
ti sU stradesecondarie), il 
cui-nome;era spesso rimbal- 


zato nei discorsi di amici 


quali il Trio Ciaikovski (do- 
centi da ormai parecchi anni 


| ai Corsi invernali ed estivi 


portogruaresi) e l'opportuni- 
tà offertagli di commemora- 
re una volta in più il «genero- 
so musicista ed amico» Oleg 
Kagan con un'esibizione be- 


| nefica dedicata al violinista 


prematuramente scompar- 
so, Un artista raffinato che fi- 
novall’ultimo ha cercato di 
coprire la sofferenza con il 
vibrante suono del suo violi- 


‘Concerti. 


Barry a Bari 


BARI — Barry White, una delle star della «disco 
music» anni Settanta, tornerà a esibirsi in Italia 
l’anno prossimo. II 31 gennaio, il cantante 
texano terrà un concerto al «Teatroteam» di 
Bari, recuperando cosi l’annunciata esibizione 
del'30 luglio che era stata annullata per una sua 
ilieve indisposizione. Tra due giorni, 
precisamente giovedì, uscirà in contemporanea 
mondiale il nuovo album di Barry White, nel 
quale è inserita una nuova versione della 
«popolarissima «Volare» di Domenico Modugno. 
Dopo il tour promozionale negli Stati Uniti, il 
‘cantante si trasferirà in Europa a novembre. In 
“Italia, invece, approderà a gennaio. Dopo Bari, 
terrà in giro per la penisola una decina di 


no: una caparbia forza di vo- 
lontà della quale siamo stati 
testimoni nell'ultima tournée 
di due stagioni or sono. 
Nobili intenti, quindi, cui si è 
aggiunto il piacere di esibirsi 
per un pubblico prevalente- 
mente giovane (di corsisti in 
piena attività di studio) al 
quale regalare un messag- 
gio: ed è questo quanto pare 
interessare. oggi a Richter, 
oramai poco attratto dai 
grandi teatri e sempre più 
«stimolato .dall'opportunità di 
offrirsi al servizio della musi- 
ca. 
Sempre meno sfiorato dal 
contingente, ‘concentrato 
sulla partitura appena illumi= 
nata, impenetrabile più che 
mai, Richter si è presentato 
domenica sul palco-altare 
del Duomo con la maschera 
immobile di un volto che non 
conosce sorriso, neanche a 
fronte delle.caldissime acco- 
glienze che hanno siglato 
ogni sua esibizione, trasfor- 


mandosi in ovazione al ter- 
mine del concerto. 

Sul Richter pianista e inter- 
prete «storico» di tante pagi- 
ne:si sono letti fin troppi pa- 
reri, ma ciò che le esecuzio- 
ni attuali sembrano porre in 
prim piano è una scelta di 
compostezza, di fredda 
schematicità che diviene at- 
teggiamento asettico, gioca- 
to con una tavolozza di colori 
che si riduce a poche tinte 
prive di nuance intermedie, 
prive di fremiti.e-di.un.respi- 
ro reso un po' più passionale 
da inflessioni chiaroscurali e 
da scelte agogiche che non 
appaiono soprattutto un con- 
tinuo, infinito «tarparsi le 
ali», 

Il filtrare l'espressività istin- 
tiva per lasciar scorgere so- 
lo un prodotto decantato al 
massimo, quintessenza di un 
messaggio che non vuol 
«scadere» nel calore comu- 
nicativo, per quanto letto co- 
me ideologia, diviene ugual- 


mente poco condivisibile al- 
lorché le mozartiane Fanta- 
sia e Sonata in do minore (in- 
credibilmente ricche di im- 
maginazione, contrasti, in- 
flessioni passionali e tragi- 
che, di tristezza e cantabilità 
serena) vengono appiattite 
da un filtro grigio e da stac- 
chi di tempo lentissimi (ulti- 
mo tempo della K 457), capa- 
ci di azzerare l'originalità 
della partitura. 

Un’adesione più sentita (no- 
nostante. l'eccentricità dello 
Scherzo sottotempo e l’inusi- 
tata abbondanza di pedale 
nelle fughe) si è evidenziata 
nell’op.. 110 di Beethoven, 
con attimi.di grazia nel primo 
movimento e  nell’«Arioso 
dolente»; poi le esasperazio- 
ni pietrificate di una 111 letta 
come itinerario di sofferen- 
za, dove le asperità iniziali si 
tramutano in staticità malin- 
conica, hanno concluso l'in- 
contro. con questo grande 
enigmatico. 


MUSICA 
Clarinetto 
a Duino 


TRIESTE — Sarà riser- 
vata al clarinettisti la 

| quarta edizione del Con- 
corso internazionale di 
musica «Castello di Dui- 
no». La manifestazione 
verrà inaugurata dome- 
nica 1 seitembre e si 
concluderà sabato 7. A 
comporre la giuria, pre- 
sieduta da Giorgio Vi- 
dusso, sono stati chia- 
mati: gli americani Ger- 
vase De Peyer e David 
Keberle; gli inglesi Ya- 
net Hilton e John Mc 
Caw;. l’italiano Angelo 
Teora; l’ungherese Bela 
Kovacs; il francese Jac- 
ques Lancelot. 


Servizio di 
Liliana Bamboschek 


AREZZO — Il Gran premio 
«Città di Arezzo» (che viene 
attribuito «ex novo» dalla 
giuria in base. al concerto fi- 
nale sostenuto dai cori primi 
classificati nelle categorie A, 
B, C, D) è stato assegnato al- 
l'«Insieme Bach» di Kettwig, 
Essen (Germania), a voci mi- 
ste, diretto da Wolfgang 
Klaesener. | concorrenti in 
lizza erano; quest'anno, solo 
tre (non essendo stato asse- 
gnato un primo premio nella 
categoria «Cori di bambini»); 
inoltre il «Bach» si è esibito 
due volte, risultando premia- 
to in due categorie con orga- 
nici differenti (il. misto e i 
gruppi vocali). 

Vittoria senza sorprese, per 
un primato indiscusso di 
questo gruppo che, pur 
avendo condiviso il premio 
con un altro gruppo vocale, 
ha però dominato ampia- 
mente sui cori misti per le 
superiori qualità tecniche: 
un canto assolutamente puli- 
to e limpido, ben dosato e 
omogeneo, adeguato nello 
stile e nella dinamica, curato 
nei dettagli e non privo di 
quel coinvolgimento espres- 
sivo che deve fare di ogni 
buona esecuzione una «in- 
terpretazione». Inoltre il coro 
ha i titoli per partecipare al 
«Gran premio europeo di 
canto corale» che si svolge- 
rà nel luglio del 1992 a Gori- 
zia. 

Anche gi altri due finalisti 
della serata, il coro femmini- 
le «Enara-Ametsa» di Irun 
(Spagna) e «I musicisti della 
vecchia città di Tallin» si so- 
no fatti onore e sono stati 
molto festeggiati dal pubbli- 
DONATA 

Però quest'anno i veri vinci- 
tori sono stati loro, gli otto 
cori sovietici o meglio quelli 
venuti dai Paesi dell'Est e 
del Baltico, dal cuore del- 
l'Europa di cui si sta riscri- 
vendo, in questi giorni, la 
geografia politica, dai popoli 
delle democrazie nascenti. 
Ci hanno fatto palpitare non 
solo per.il riflesso delle azio- 
ni politiche e per la vicenda 
umana che li ha portati alla 
ribalta, proprio durante i 
giorni del concorso, qui ad 
Arezzo, accolti con affetto :e 


simpatia da tutta la città, ma 
proprio perché hanno saputo 
comunicare con il linguaggio 
della musica, ciascuno attra- 
verso le grandi tradizioni co- 
rali del proprio Paese, ora 
che la cultura può circolare 
più liberamente e sponta- 
neamente, da Mosca a Le- 
ningrado, dal. Baltico all’U- 
craina e alla Georgia. 

E' un gesto significativo (e 
profondamente bello) che, 
qualche giorno fa, i moscovi- 
ti sul piedistallo da dove era. 
stata rimossa la statua del 
fondatore del Kgb abbiano 
fatto salire, per festeggiarlo, 
il grande violoncellista Ro- 
stropovic. E' il trionfo della 
musica come arte libera, co- 
me espressione superiore li- 
beratrice, e può essere il 
simbolo di un'era nuova. An- 
che il teatro Petrarca ad 
Arezzo ha una funzione simi- 
le a quel palco e l'ha avuta 
da quarant'anni a questa 
parte per le centinaia di com- 
plessi corali che lo hanno 
calcato. 


‘Il bilancio di questo «XXXIX 


Polifonico internazionale» 
può esprimersi in questi ter- 
mini ancora meglio che nei 
punteggi e nelle classifiche, 
che anche per quest'anno 
sono rimaste  nell’elevata 
media degli anni scorsi. Nel 
campo del canto corale non 
ci sono record da battere o 
primati da superare come 
nello sport ma anche qui bi- 
sogna, oggi, tener conto del- 
latecnica e dei mezzi per mi- 
glioraria nel confronto con 
altre scuole, diverse culture 
e nuovi orizzonti. 

La musica non è solo esecu- 
zione, ma interpretazione, ri- 
pensamento, rivalutazione 
di un patrimonio storico, di 
una tradizione antica o di 
espressioni contemporanee. 
E teniamo presente che ci 
troviamo di fronte al più puro 
dilettantismo, cioè al canto 
amatoriale coltivato per pas- 
sione e non per professione. 
Così anche quest'anno il Po- 
lifonico di Arezzo ha voluto 
offrire, a conclusione del 
concorso, un concerto con 
un coro di professionisti (in 
questo caso le famose voci 
bianche del «Toelzer Kna- 
benchor» di Monaco) e dedi- 
care nello stesso tempo un 
omaggio a Mozart. 


TEATRO /MANTOVA 


Uomini e animali che danzano 


«Transit» del giapponese Ko Murobushi inaugura il festival «Scritture di teatro» 


Servizio di 
Roberto Canziani RI 


MANTOVA — Nasce una nuo- 
va rassegna teatrale estiva; le 
belle speranze di un progetto 
quinquennale si intrecciano 
con il passato plurisecolare in 
una città non avara di sugge- 
stioni e di documenti teatrali. 
E' Mantova, domus ducale dei 
Gonzaga, che si candida e 
nuova tappa del peregrinare 
teatrale con un cartellone va- 
rio, appena appena spregiudi- 
cato: se vi prevalgono il teatro 
di ricerca e la danza (da Tam 
Teatromusica a Remondi & 
Caporossi, da Gincobiloba a 
Nadir) non ne rimane però 
esclusa la serata pirandellia- 
na con Paola Borboni o il per- 
corso mistico e musicale sui 
temi del sacro, nella tradizio- 
ne «son et lumière» del duo 
Maimone-Festi. 

La rassegna — che si intitola 
«Scritture di teatro» ed è diret- 
ta da Umberto Artioli, Antonio 
Attisani e Francesco Bartoli— 
si è aperta con il ritorno italia- 
nodi uno degli esponenti più 
noti della danza «Buto»: Ko 
Murobushi. Presente al festi- 
val di Rovereto cinque anni fa 
con «Le lacrime di Eros», il 
giapponese Murobushi ha 
sempre amato la permanenza 
e i debutti europei, così che 
anche «Transit», la sua ultima 
creazione, trova qui a Manto- 
va l'occasione per una «prima 
mondiale». 

La danza Buto è il dopoguerra 
coreografico giapponese. Hi- 
roshima e poi la forzata occi- 
dentalizzazione del Paese, an- 
cora più tardi i movimenti gio- 
vanili e la ritrovata esperienza 
del corpo come strumento 
d'arte rappresentano la com- 
binazione di elementi che da- 
gli Anni Sessanta in poi ha de- 
terminato la diffusione di que- 
sto notturno e introverso movi- 
mento coreografico, arrivato 
in Europa solo un decennio più 
tardi, Kazuo Ohno e le sue se- 
nili, disarmanti nudità, i crani 


La danza Buto 


primo momento 
della neonata 
manifestazione 


lisci, i corpi lattei e assessuati 
del gruppo Sankai Juku, il ri- 
gore e la rovinosità di spetta- 
‘coli come «Kinkan Shonen» (Il 
ragazzo dal cranio rasato) o 
«Nippon No Chibusa» (I fertili 
seni del Giappone), erano 
giunti sui palcoscenici di Pari- 
gi o del festival di Nancy rian- 
nodando i fili di quella «via 
orientale» che tanto aveva af- 
fascinato le grandi esperienze 
di rinnovamento teatrale dei 
primi decenni del Novecento, 
ma che mostrava ora un volto 
distruttivo e drammatico. Per- 
ché l’Ankoku Buto o «danza 
delle tenebre» è il risvolto tor- 
bido dell'efficientismo nippo- 
nico. Non la celebrazione diur- 
na del corpo che agisce e pro- 
duce, ma l'angoscia delle sue 
carni, la lacerazione dei suoi 
movimenti, la paralisi emotiva 
che ne anestetizza le sensa- 
zioni. Asciutti, minuti, rallenta- 
ti e millimetrici nel gesto, i 
danzatori giapponesi avevano 
ritrovato nelle radici corporee 
delle loro antiche tradizioni di 
spettacolo (il No, il Kabuki) se- 
gni da piegare a una filosofia 
contemporanea, iperdecaden- 
te, sensuale: le estenuazioni 
dell'Eros, le contraddizioni di 
Oriente e Occidente, il proget- 
to di una religiosità primitiva 
che per via di reincarnazioni 
congiunge umanità e animali- 
ta, nascita e morte. 

Quest'ultimo tema è anzi evi- 
dente, fin dal titolo, nel nuovo 
lavoro di Murobushi. «Transit» 
come suggerimento di pas- 


saggio e di trasformazione, 
apologo sulla vita che nasce 
doppia, maschile e femminile 
insieme, e che di questa dupli- 
‘cità anche muore, per rigene- 
rarsi poi nuovamente in ani- 
mali di più indifferenziata ses- 
sualità: insetti, rettili, dove è 
l'istinto ad affogare il deside- 
rio. 

Murobuschi è il più occidenta- 
le fra gli orientali del Buto. Lo 
era sin da quando aveva scel- 
to di portare in palcoscenico 
interpreti femminili, contrav- 
venendo a una delle regole 
basiche della spettacolarità 
nipponica, che riserva anche i 
ruoli di donna alla tradizione 
secolare degli «onnagata». 
Oppure quando aveva deciso 
di fondare la prima compagnia 
europea di Buto. Lo è natural- 
mente ancor oggi, quando alle 
proprie figurazioni solistiche, 
spesso orizzontali, a contatto 
con il suolo, come di fredda 
iguana, aggiunge assai più 
plastici duetti con l’efficace 
Urara Kusunaghi. Più piccola 
di lui, e di lui più giovane e più 
mobile, la danzatrice (già fra 
le Ariadone di Carlotte Ikeda) 
conquista a sé le sezioni mi- 
gliori dello spettacolo. A ridos- 
so di una lunga striscia di sale 
che delimita e Sottolinea il 
buio fetale della scena, Kusu- 
naghi spezza il\corpo al limite 
del gioco articolare o lo tra- 
sforma în un abbecedario zoo- 
logico che impressiona nel so- 
litario movimento degli occhi, 
o della bocca, della testa, di 
ciò che può apparire ala, o 
zampa, o lo schiudersi di un 
uovo depositato al margine 
dell'oceano e del deserto. L'e- 
‘conomia di segni di cui solo 
l'Oriente è capace brilla in 
questa scena nera e vuota che 
si appanna soltanto al diversi-. 
vo occidentale di una colonna 
sonora firmata da Osamu Goto 
e purtroppo sedotta da bando- 
neon argentini, ciclicità mini- 
maliste inglesi, accenni liede- 
ristici. 


La lattea figura del coreografo e danzatore 
giapponese Ko Murobushi durante l’azione scenica 
(Foto Tauro). 


se. 


dell’Idi. 


TEATRO /ROMA 
Un comitato sta pensando 
al bicentenario di Goldoni 


ROMA — Il ministro dello spettacolo Tognoli ha costitui- 
to un Comitato nazionale per studiare, programmare e 
coordinare le celebrazioni del 1993 per il bicentenario 
della morte di Carlo Goldoni. A presiedere il comitato, 
che inizierà la sua attività in settembre, sarà lo stesso 
Tognoli, che ha nominato vice presidente Franz De Bia- 


Ne faranno parte anche il direttore generale dello spet- 
tacolo del ministero, Carmelo Rocca, il critico Ugo Ron- 
fani, in veste di direttore artistico e organizzativo. E an- 
cora Alessandro Vattani, direttore generale delle rela- 
zioni culturali del ministero degli Esteri, Renzo Giac- 
chieri, presidente dell’Eti, Aldo Nicolai, rappresentante 
‘ della Siae, Lucio Ardenzi dell’Agis e Ghigo De Chiara 


In qualità di esperti ci saranno Giorgio Strehler ed Ema- 
nuele Luzzati, Dell’esecutivo faranno parte oltre a De 
Biase, Rocca e Ronfani, l'esperto Cristina Loglio e il 
rappresentante dell’Agis Nuccio Messina. 


RUBRICHE ) 


Ancora oggi, alle 21.15, al- 
l'Arena Ariston per la rasse- 
gna «Fantathrillers», è in 
programma il film «A letto 
con il nemico» di Joseph Ru- 
ben con la «pretty woman» 
Julia Roberts, 

Seguiranno: domani e gio- 
vedi «Ritorno al futuro parte 
Ill», venerdì e sabato «Anco- 
ra 48 ore», 


A San Daniele 
«Musica d’estate» 


Nella chiesa di Madonna del- 
la Fratta a San Daniele del 
Friuli, la rassegna «Musica 
d'estate 1991» proporrà og- 
gi, alle 21, il trio composto da 
Catherine Duchène al flauto, 
Enzo Dosso al violoncello e 
Lucio Dosso alla chitarra, 
con musiche di Vivaldi, Lotti, 
Giuliani, Villa Lobos e York. 


San Giusto 
Amedeo Minghi 


Giovedì 5 settembre, alle ore 
21, al Castello di San Giusto, 
per la rassegna «E... state in 
città», è in programma un 
concerto di Amedeo Minghi. 


A Udine 
Baccini 


Giovedì, alle 21 nel Piazzale 
del Castello di Udine, ultimo 
concerto della rassegna 
«Estate in città» organizzata 
dal Centro Servizi e Spetta- 
coli. Protagonista il cantante 
Francesco Baccini, che ri- 
proporrà i suoi successi nel 
segno dell’ironia. 

Prevendite anche a Trieste 
(Utat viaggi), Gorizia (Disco 
Club), Monfalcone'(La Luna), 
Lignano (Musica Shopping). 


«Casa Gialla» 
«Less Cups» 


Venerdì e sabato, per |’ 
«Estate muisicale di Casa 
Gialla '91», in Strada del 
Friuli 293 si esibirà il gruppo 
ungherese «Less Cups» 
(biuegrass e folklore magia- 
ro). 

Parteciperà Paolo Privitera 
con «Triste Trieste». 


Cinema Ariston 
«Gluvi Barut» 


Da venerdì:30 agosto a ve- 
nerdì 6 settembre, alle ore 
18.30, al cinema Ariston di 
Trieste si replica il film di Ba- 
to Cengic «L'arma silenziosa 
— Gluvi Barut» (Jugoslavia, 
1990), premiato ai festival di 
Pola e di Mosca ’91 e incen- 
trato sulla guerra civile che 
infiammò la Jugoslavia nei 
primi anni 40. 

Versione originale serbo- 
croata con sottotitoli italiani. 


Festival dei Festival 
Si riparte 


Dal 7 settembre e fino al 10 
giugno 1992 al cinema Ari- 
ston e alla Sala Azzurra, si 
svolgerà il XII Festival dei 
Festival, che presenterà nu- 
merosi film preannunciati in 
concorso alla Mostra di Ve- 
nezia '91. 

AI cinema Ariston saranno, 
proiettati «Il muro di gom- 
ma» di Marco Risi, «L'ultima 
tempesta» di Peter Greena- 
way, «The Fisher King» di 
Terry Gilliam. 

Alla sala Azzurra verranno 
presentati, invece, «Grido di 
pietra» di Werner Herzog, «Il 
fantasma della Mongolia» di 
Mikita Michalkov e «Le sedu- 
zioni di Venere» di istvan 
Szabo. 


Il Piccolo [29] 
CINEMA 
«Ritorno 

al futuro 3» 
dopo il film 
di Ruben 


A Grado 
Cori per Marin 


Sabato prossimo al Palazzo 
regionale dei congressi di 
Grado, per le manifestazioni 
del centenario mariniano, è 
in programma la serata «Vo- 
se in coro per Biagio Marin», 
con l'esibizione di corali re- 
gionali su testi del poeta gra- 
dese scomparso nel 1985. 
Partecipano: il coro «L. pero- 
si» di Fiumicello, la corale 
«Sant'Ambrogio» di Monfal- 
cone, il coro «C. A. Seghizzi» 
di Gorizia e il coro «Monta- 
sio» di Trieste. 


Arena Ariston 
«Eros» al cinema 


Dall’1 al 5 setterrfbre si svol- 
gerà all'Arena Ariston la ras- 
segna «Eros '91», che:sarà 
aperta dal film «A ‘letto con 
Madonna», presentato allo 
scorso festival di Cannes. 
Seguiranno: «Le età di Lulù» 
di Bigas Luna con Francesca 
Neri, «Labirinto di passioni» 
di Pedro Almodovar con Ce- 
cilia Roth, «Puttana» di Ken 
Russell con Theresa Russell, 
«Il marito della parrucchie- 
ra» di patrice Leconte con 
Anna Galiena. 


Castello di S.Giusto 
«Hit Music ’91» 


Martedì 3 settembre alle ore 
21 al Castello di San Giusto, 
con il patrocinio del Comune 
di Trieste, avrà luogo la se- 
sta edizione di «Hit Music 
'91», rassegna promozionale 
di musica giovane. 

La serata è a carattere bene- 
fico, a favore dell’Avis, se- 
zione di Trieste. 


Concerto al Castello 
Orchestra di Mosca 


Lunedì 16 settembre alle 
20.30 al Teatro Verdi di Por- 
denone si concluderà la ras- 
segna «Concerto al Castel- 
lo». 

L'Orchestra sinfonica di Mo- 
sca, diretta da Pavel Kogan 
con il solista Derek Han, ese- 
guirà il Concerto n. 1 in si 
bem. min. op. 23 per piano- 
forte e orchestra e la Sinfo- 
nia in mi min. op. 64 di Ciai- 
kovski. 


Arena Ariston 
Ballando al buio 


Venerdì 6 settembre all’Are- 
na Ariston si conclude la sta- 
gione estiva con una straor- 
dinaria anteprima «senti- 
mental-rock»: sarà proiettato 
il film dell'inglese Mike Ock- 
rent «Ballando al buio», rive- 
lazione della Mostra di Ve- 


- nezia ’90. 


A Gorizia 
Concorso Lipizer 


Dal 7 al 15 settembre a Gori- 
zia è in programma la deci- 
ma edizione del Concorso 
internazionale. di violino 
«Rodolfo Lipizer». Vi prende- 
ranno parte 82 violinisti pro- 
venienti da ventuno Nazioni, 
tra le quali Cina, Algeria, 
Egitto, Stati Uniti e Giappo- 
ne. 


A Gorizia 
«The Platters» 


Domani, alle ore 21, al Tea- 
tro Tenda del Castello (in ca- 
so di maltempo al Teatro 
Verdi) di Gorizia si esibirà il 
gruppo vocale statunitense 
«The Platters». i 


TEATRI E CINEMA i 


| TRIESTE | 


ARISTON. Vedi estivi. 
SALA AZZURRA. Oggi chiuso. 
Domani: «Un amore forse 


due». 

EXCELSIOR. Oggi chiuso. Do- 
mani: «I delitti del gatto nero». 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Chia- 
mami Bestial Piaybest» il giro 
del mondo della perversione 
con la scatenatissima Baby 

. Pozzi. V. m. 18. Domani: «Sen- 
si bestiali 2». 

GRATTACIELO. 17.10, 18.50, 
20.30, 22.15: Continua la storia 
che ha fatto sognare una ge- 
nerazione. «Ritorno aila lagu- 
na blu» con Milla Jovovich, 
Brian Krause. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22,15: «Maniac cop». In 
Dolby stereo. V. 14. Da ve- 
nerdì: «Tartarughe ninja Il». 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «La notte dei 
morti viventi» di George A. 
Romero. In assoluta prima vi- 
sione il remake del film che ha 
sconvolto le platee di tutto il 
mondo! 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.15: 
«Una ragazza molto viziosa». 
Esplosivo! Con Lilli Carati. V. 
18. 


NAZIONALE 4. 15.45, 18.35, 
21.30: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». Il film dell'anno, vin- 
citore di 7 Oscar. In Dolby Ste- 
reo. 6.0 mese. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 17.15, 19.45, 22.10: 
«Havana». L'ultimo grande 
successo di Sidney Pollack 
col Robert Redford e Lena 

n. 


ALCIONE. Chiusura estiva. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Amori 
particolari transessuali». La 
vera esperienza erotica di 
Cicciolina. V.m. 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Fantathril- 
lers. Ore 21.15 (in caso dimal- 
tempo in sala). Julia Roberts e 
Patrick Bergin in: «A letto con 
il nemico» di Joseph Ruben 
(Usa 1991). Marito violento e 
persecutore, sposa fuggitiva: 
un grande thrilling, un grande 
successo in Usa, Ultimo gior- 
no. Domani: «Ritorno al futuro 
parte Ill». 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Cyrano de Bergerac». 
Una superba interpretazione 
di Gerard Depardieu. 


VERDI. 18-22: «Robin Hood». 
Colori. 

LOnSO: 17.30, 22: «Piccola pe- 
ste». 

VITTORIA. 17.30-22: «Bestiali 
momenti carnali». V.m. 18 an- 
ni. 


PIAZZALE CANCELLERIA VEC- 


CHIA, Ore 21: «Il libro della: 


giungla». Rassegna Micron C. 


cerg 


\ara anziane 


l 


Il Piccolo 


BELLARIVA 
CATTOLICA 

CERVIA 
CESENATICO 
GABICCE 

GATTEO MARE 
IGEA MARINA 

LIDO DI CLASSE 
LIDO DI SAVIO 
MAREBELLO 
MILANO MARITTIMA 
MIRAMARE 

MISANO ADRIATICO 
PINARELLA DI CERVIA 
RICCIONE 

RIMINI 

RIVABELLA 
RIVAZZURRA 

S. MAURO MARE 
TAGLIATA DI CERVIA 
TORRE PEDRERA 
VALVERDE 
VILLAMARINA 
VISERBA 
VISERBELLA 


ALBARELLA 
CAORLE 
CAVALLINO 
ERACLEA 
IESOLO 

ISOLA VERDE 
ROSAPINETA . 
ROSOLINA MARE 
SOTTOMARINA 


ABANO TERME 
MONTEGROTTO TERME 


BARDOLINO 
GARDA 

LAZISE 

MALCESINE 
PESCHIERA 

TORRI DEL BENACO 


EZIO 


ALBA CANAZEI 
BELLAMONTE 
CADRANO 
GAMPITELLO 
GANAZEI 
CASTELLO DI FIEMME 
GAVALESE 
DAIANO 

MAZZIN 

MOENA 

MOLINA DI FIEMME 
PANGHIA' 

PASSO ROLLE 
PERA DI FASSA 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 
SORAGA 
TESERO 

VARENA 
VERONZA 

VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 


CADERZONE 

CARISOLO 

CAMPO CARLOMAGNO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
PINZOLO 

S. ANTONIO MAVIGNOLA 
SPIAZZO RENDENA 
STREMBO. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 


sedi della SOCIETA’ PUBBLICI-. 


TA’ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono _035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 


(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 


091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 6 

La SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno, comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. è 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
nei. 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 

Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 


l'art. 1 della legge 9-12-1977 n., 


903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-16-17- 
18 - 19 lire 1400, numeri 20 + 21 - 
22-23-24-25-26-27 lire 1640. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni, nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. | reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 


Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va FE il 19 per cento di 
va). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


BABY sitter offresi. Sono già 
mamma e insegnante. Tel. 
040/768360. (A59277) 
DIPLOMATO ultratrentennale 
esperienza import/export in- 
dustrie moderne proponesi 
seria ditta. Telefono 
049/5971619. (A59211) 
IMPIEGATA con esperienza 
conoscenza contabilità e com- 
puter offresi. Telefonare alla 
sera: 040/814935. (A59241) 


Impiego e lavoro 

Offerte 

n 
CERCASI cameriere giovane 
con esperienza. Telefonare 
040/224189 ore 14-15.30. 
(A3474) 
IMPIEGATO serio, pratico con- 
tabilità-magazzino-computer 
cercasi. Inviare curriculum, 
referenze, pretese a Cassetta 
n. 29/G. Publied 34100 Trieste. 
(A3496) È 
PER ampliamento in zone Ts- 
Ud-Go azienda ricerca perso- 
nale varie mansioni inerenti la 
consulenza, il marketing e as- 
sistenza clienti offresi fisso + 
incentivi. Per appuntamento 
telefonare mercoledì ore 9-11 
allo 040/574110. (A3522) 
PIZZERIA cerca giovani came- 
rieri militesenti con esperien- 
za orario lavorativo serale. 
Tel. 040/361361. (A3524) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


SGOMBERIAMO anche gratui- 


GANALE S. BOVO 

FIERA DI PRIMIERO 

IMER 

MEZZANA DI PRIMIERO 

S. MARTINO DI CASTROZZA 
TONADICO 

TRANSAQUA 


FELTRE 
FONZASO 
LAMON 
PEDAVENA 

S. GREGORIO 


‘BERTOLDI-LAVARONE 
CHIESA-LAVARONE 
COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 
GIONGHI-LAVARONE 
SERRADA 


BALSEGA DI PINE' 
CENTRALE DI BEDOLLO 
MIOLA 

MONTAGNAGA 


COGOLO 
CUSIANO 
DIMARO 
FOLGARIDA 
MALE' 
MARILLEVA 
MEZZANA 
PEJOFONTI 


tamente, rapidamente, valu- 
tando rimanenze abitazioni 
cantine. Telefonare 
040/394391. (A59440) 


Auto, moto i 
cicli 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine, da demolire. tel. 
040/566355. (A3518) 


dalla n 


26, - 29. Sept. 1991 


nel Casinò Baden 


Premi al valore di Lit. 85,000.000,- 
Vi attendono! 


IL PICCOLO 


. CASSIANO 

. CRISTINA 

JELVA DI VALGARDENA 
. GIOVANNI VALLE AURINA 
SILANDRO 

IUSI 

. LEONARDO 
S.MARTINO 

S. VIGILIO DI MAREBBE 
VILLA OTTONE 
VIPITENO 


BIENO 

BORGO 
CALCERANICA 
CALDONAZZO 
CASTEL TESINO 
LEVICO 

PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 
RONCEGNO 

TENNA 


AUTOMOBILI ZANARDO. via 
del Bosco 20, tel. 040/771970 
vendita autovetture nuove 
usate. ALFAROMEO 75, 1800, 
2000, Alfetta 2000 aria condi- 
zionata 33; FIAT 850 pullmino, 
Croma CHT, Regata 1008, Tipo 
1400 Digit, Tipo diesel, Uno 
Sport, 126; LANCIA Thema ie 
full optional, Prisma 1600 ie. 
(A3506) 

PRIVATO vende A112 anno 83 
rossa buone condizioni. Tel. 
040/301979-350683. (A59486) 


TORNEO 


EUROPEO 
DI POKER 


Interessati si volgano a: 


(e) 
CASINOS AUSTRIA 


Dr.-Karl-Lueger-Ring 14 
1015 VIENNA/AUSTRIA 


Tel.: 0222/534 40-66 


OGNI GIORNO 
LE NOTIZIE CHE CONTANO. 


Dall’ Italia, dal mondo, 


To DI 


IL 


PIC 


|\ 4 


EMILIA-ROMAGNA 


VENDO 128 950.000, Ritmo 
1.700.000, Ford Escort, Alfa 33. 
Tel. 040-214885. (A58821) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
n 


REFERENZIATISSIMA cerca in 
affitto appartamentino preferi- 
bilmente semiarredato. Tel. 
040/768109: (A59445) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 
390039, Padova 8720222, Mila- 
no 02/76013731. (A099) 
AGENZIA GAMBA 040/768702, 
affittansi vari appartamenti da 
600.000 in poi non residenti e 
magazzini con passo carraio, 
2 posti macchina zona giardi- 
no. (A3486) 

IMMOBILIARE — TERGESTEA 
affitta per uso ufficio o casa di 
riposo mq 220 cinque stanze, 
cucina, doppi servizi. Inizio XX 
Settembre. 040/767092. 
(A3487) 

PIRAMIDE affitta Monrupino 
elegantissimo appartamento 
in villa prossima consegna cu- 
cinetta tinello salone tre stan- 
ze bagno grande soppalco con 
servizio giardino proprio uso 
forsteria o non residenti 040- 
360224 mattina. (A01) 


Capitali 

Aziende 

ran vÌ 
A.A.A.A.A. A. ASSIFIN piazza 
Goldoni, 5; finanziamenti a: 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti; ‘assoluta discrezione, 


serietà. 040/773824. (A3503) 


A.A.A.A.A. «APEPRESTA». Fi- 


manziamenti a tutti in 48 ore. 
Tel. 040/722272-726666. 
(A3490) 


Cna 
FINANZIAMENTI 
ARTIGIANI- COMMERCIANTI 
DIPENDENTI - PENSIONATI 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 


ESEMPIO: ; 
L. 5.000.000 rate 115.450 
Li 15.000.000 rate 309.000 
L. 25.000.000 rate 495.500 


EROGHIAMO IN 24 ORE 
MASSIMA SERIETA 


CARTA-BLU TS 040/54523 


UD 0432/25207 
AVVIATA pensione cedesi in 
gestione a persone idonee e 
capaci. Tel. 040/361361. 
(A3524) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
e — 


CASETTA o villetta in Trieste e 
periferia cerco in acquisto pri- 
Vvatamente pago contanti. Defi- 
nizione rapida tel. 040/734355. 
(A014) È 

PRIVATO acquista a scopo in- 
vestimento, appartamento re- 
cente, 2 stanze, cucina, bagno. 
Pagamento, . contanti. . Tel. 

- 040/391257. (A3480) 


Case, ville, terreni.‘ 
Vendite È 
se —— 


A. QUATTROMURA Roiano re- 
cente, soggiorno, cucinino, tri- 
camere, bagno, poggioli. 
175.000.000. 040/578944. 
‘(A3469) 


ANDALO 
CAVARENO 
CLES 
COREDO 

— FONDO BOLZANO 
MOLVENO CASTELROTTO 
PASSO D. AMENDOLA COLFOSCO 
PONTE ARCHE' - COLLE ISARCO 
ROMENO CORVARA 
RONZONE FORTEZZA 
S. LORENZO IN BANALE LA VILLA 
SMARANO LONGEGA 

TREE «iii... n 


ADRIA tel. 638758 vende DO- 
NADONI IV piano 2 stanze 
stanzetta cucina bagno L. 
80.000.000. (D86) 
AGENZIA GAMBA 0040/768702, 
«terreno agricolo panoramico 
2000 mq Muggia, altro Opici- 
na. (A3486) 
ALPICASA V.le Miramare epo- 
ca 3 camere cucina servizio 
arzialmente da sistemare. 
040/733209. (A05) a 
GEOM. SBISA': appartamenti 
recenti soggiorno, cottura, una 


camera, balcone: Besenghi 
120.000.000; Grunhut 
84.000.000. È 1040/942494. 
(A3470) 


GREBLO 0040/362486 Villesse 
stabile centrale su due piani 
adatto attività 260 mq. (A016) 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
terreno NOGHERE mq. 1.040 
recintato, coltivato a ortaggi e 
frutteto, accesso macchina. 
Tel. 040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A3480) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CONTI recente, soleggiato, 
piano alto, salone, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggioli, riscal- 
damento; ascensore, cantina, 
garage. Tel. 040/631712 via S. 
Lazzaro, 10. (A3480) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIOVANNI appartamento 
stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, riscaldamen- 
to. Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro, 10. (A3480) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
bellissimo appartamento zona 
DONADONI condizioni perfet- 
te, 2 stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagno, poggioli, riscalda- 
mento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 10. 
(A3480) 


MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Ronchi dei Legio- 
nari centrale locale commer- 
ciale mq 75 libero adatto uffi- 
cio/attività commerciale/arti- 
gianale. (C292) 


PRIVATAMENTE Monfalcone 
zona residenziale nel verde 
elegante perfetto: atrio, sog- 
giorno, cucinotto, matrimonia- 
le, bagno, 2 terrazzi, ascenso- 
re. 64 mq. ca. Serali. 
0481/791140. (A59491) 


QUADRIFOGLIO: adiacenze 
FILZI recente uso ufficio 6 
stanze servizi doppio ingres- 
so. 040/630175. (A012) 
SISTIANA: ultima. VILLA- 
SCHIERA tricamere, biservi- 
zio, taverna con giardino: 192 
MILIONI entro maggio ‘93, più 
75 MILIONI conveniente MU- 
TUO AGEVOLATO (537.000 
mensili). Agenzia Italia Mon- 
falcone 410354. (C00) 

UNIONE 040/733602: via Dona- 
doni salone camera camerino 
cucina bagno autometano, 
88.000.000. (A3493) 


ti 


Turismo 
e villeggiature 


s—————— 


GRADO splendido settembre, 
affittasi appartamenti settima- 
nalmente 380.000-250.000. 
«BUONE VACANZE». 
0431/80112. (A3454) 


| Diversi 


[ce 


MALICA cartomante veggente 
aiuta il prossimo prepara 
amuleti personalizzati. Telef. 
040/55406. (A59477) 


CAMPITELLO 
CANDIDE 
CASAMAZZAGNO 
DANTA 


- DOSOLEDO 


PADOLA 


AGORDO 
ALLEGHE 


ARABBA VILLAPICCOLA 
CANALE D’AGORDO VODO DI CADORE 
CAPRILE ZUEL 
CAVIOLA 
CENCENIGHE 
DI ROCCAPIETORE 
FALCADE 
GOSALDO 
LA VALLE AGORDINA 
MALGA CIAPELA 2 . 
* DI ALLEGH Li 
ROCCAPIETORE — FARRADIALPAGO. > 
SOTTOGUDA PIEVE D'ALPAGO B 
TAIBON PUOS D'ALPAGO . 
VALLADA TAMBRE D'ALPAGO i! 
AMPEZZO 
ARTA TERME | 
AURONZO CAMPOROSSO | 
BELLUNO CAVE PREDIL LI 
BORCA DI CADORE CERCIVENTO LI 
CALALZO CHIUSAFORTE : 
CIBIANA COCCAU 
CIMA SAPPADA COMEGLIANS 
COLLE S. LUCIA ENEMONZO 
CORTINA D'AMPEZZO FORNI AVOLTRI ,, 
DOMEGGE FORNI DI SOPRA 
DOZZA DI ZOLDO FORNI DI SOTTO 
FORNO DI ZOLDO FUSINE VALROMANA i 
FUSINE DI ZOLDO ALTO LAUCO [| 
LAGGIO DI CADORE LIGOSULLO DIR 
. LONGARONE MOGGIO UDINESE | 
LORENZAGO OVARO A 
LOZZO DI CADORE PALUZZA 
MARE DI S. PIETRO PAULARO Fi 
MARESON PESARIIS . 
MISURINA PIANO D'ARTA . 
MOLINO DI FALC PONTEBBA 
PECOL DI ZOLDO PRATO CARNICO 
PELOS DI CADORE PREONE 
PIEVE DI CADORE RAVASCLETTO 
POZZALE RAVEO 
POZZALE DI CADORE RESIUTTA 
PRESENAIO RIGOLATO 
REANE DI AURONZO SUTRIO L| 
SAPPADA TARVISIO . 
- S. PIETRO DI CADORE TIMAU 
S. STEFANO DI CADORE TOLMEZZO 
S. VITO DI CADORE TREPPO CARNICO 
SELVA DI CADORE SOCCHIEVE 
TAI DI CADORE UGOVIZZA 
VALLE DI CADORE VALBRUNA 
VALLESELLA VILLA SANTINA 
VENAS DI CADORE ZOVELLO 
VIGO DI CADORE ZUGLIO 
I IRE 


ORARIO FERROVIARIO 


Martedì 27 agosto 1991 


TRIESTE CÈ. - VENEZIA - BOLO- 

‘GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
ANCONA - BARI - LECCE 


{ 
i 
ì PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 


4.20L VeneziaS.L. 
5.05L Venezia S.L. (sop- 
j presso nei giorni fe- 
stivi) (2.a cl.) 
5.451C (**) Svevo - Milano 
C.le (via Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.17L Portogruaro (sop- 
presso nei giorni fe- 
stivi) (2.a cl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8.25D VeneziaS.L. 
9.25E VeneziaS.L. 
10.00L VeneziaS.L.(2:acl.) 
10.45 IG (*) Marco Polo - Ro- 
! ma Termini (via Ve. 
i Mestre) 
‘12.25D VeneziaS.L. 
13.49L Portogruaro (sop- 
presso nei giorni fe- 
stivi) (2.a cl.) 
/14.20D Venezia S.L. 
:15.25D Venezia S.L. 
16.101C (**) Tergeste - Mila- 
| no - Torino (via Ve- 
nezia S.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Venezia 
S.L. - Bologna - Ba- 
ri); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Simplon Express - 
Parigi (via Ve. Me- 
stre - Milano Lam- 
brate-Domodosso- 
la) - cuccette 1.a e 
2.a cl. Trieste - Pari- 
gi WL Zagabria - 
._ Parigi ‘ 
21.15D Torino P.N. (via Ve- 
nezia S.L. - Milano 
C.le - Genova P.P.); 
| WL e cuccette 2.a cl. 
i Trieste - Ventimiglia 
22.18E 


17.13 D 
17.92L 
‘18.15E 


19.251 
20.25 D 
20.406 


Ve. Mestre); WL e 
cuccette 1.a e 2.a cl. 


Trieste Roma 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con paga- 
mento supplemento IC è prenotazio- 
ne obbligatoria del posto (gratuita). 


!(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- | 


‘mento supplemento IC. 


i ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 

‘/0.03IC (**) Svevo - Milano 
C.le (via Venezia 
Mestre) 

| 2.17 D VeneziaS.L. 

' 6.50L Portogruaro 

i presso nei giorni fe- 

{ stivi) (2.a cl.) 


Roma Termini (via. 


(sop-. 


i 7.15D Torino P.N. (via Mi- 
i lano C.le - Venezia 
S.L.); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - 
Milano C.le - Vene- 
zia S.L.); WL-e cuc- 
cette 2.a cl. Ventimi- 
glia - Trieste 
Portogruaro. (sop- 
presso nei giorni fe- 
stivi) i 
Roma Termini (via 
Ve. Mestre); WL. e 
cuccette 1.a e 2.a cl. 
Roma - Trieste 
Simplon Express - 
Parigi (via Domo- 
dossola - Milano 
Lambrate - Ve. Me- 
stre); cuccette 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trie- 
ste; WL Parigi - Za- 
gabria 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bo- 
logna  - Venezia 
S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce - Trieste 
11.17 D VeneziaS.L. 
13.00 D Venezia S.L. 
14.15D VeneziaS.L. 
:14.50L Portogruaro  (sop- 
| presso nei giorni fe- 
| stivi) (2.a cl.) 
15.17 D VeneziaS.L. 
16.15D Venezia S.L.(2.a cl.) 
18.10D Venezia S.L. 
19.05D Venezia Express - 
) Venezia S.L. 
19.50L VeneziaS.L. 
20.05D VeneziaS.L. 
20.40 1C {*) Marco Polo - Ro- 
ma Termini (via Ve. 
Mestre) 
22.15.10 (**) Tergeste - Tori- 
no P.N. (via Milano 
C.le - Ve. Mestre) 
23.17L VeneziaS.L.(2.acl.) 
23.406 VeneziaS.L: 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC e prenota- 
zione obbligatoria del posto (gratui- 
ta) 


7.45D 


8.10E 


8.45E 


9.25 
10.10E 


() Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IG. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

5,30D Pontebba C.le (2.a cl.) 
nei giorni festivi prose-. 
gue per Tarvisio C.le 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Gondoliere - \ienna 
(via Udine - Tarvisio) 
da Roma WL per Mo- 
sca (circola il sabato); 
da Torino WL per Mo- 
sca (non circola il sa- 
bato); da Roma a Bu-. 
dapest cuccette di 2.a 
cl.eWL 


6.08L 


6.55 D 


8.08 D 
10.151 
12.20D 
13.15L 
14.10D 


Udine 3 
Udine (2.a cl.) 

Tarvisio C.le 

Udine (2.a cl.) ; 
Udine. (soppresso nel 
giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (soppresso; nei 
giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 

Udine 

«Italien OsterreichEx- 
press» - Vienna - Mo- 
naco (via Cervignano- 
Udine-Tarvisio) 

Udine (2.a cl.) 


14.35L 
16.40D 


17.20L 
17.54 D 


18.22 D- 
19.18 D 
21.08D 


21.25D 


23.251 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - ZAGABRIA - BEL- 

GRADO - BUDAPEST - VAR- 
SAVIA - MOSCA - ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.15E  Simplon Express -Villa 
Opicina - Zagabria - 
Belgrado - Budapest; 
WL da Parigi a Zaga- 
bria; cuccette 2.a cl. da 
Parigi a Belgrado 

Villa Opicina - Lubiana 


(2.a cl.) (soppresso la | 


domenica e il 15 ago- 
sto) 

Villa Opicina - Lubiana 
(2.a cl.) (soppresso la 
domenica e il 15 ago- 
sto) 

Venezia Express -Villa 
Opicina - Zagabria - 
Belgrado; cuccette di 
2.a cl. e WL da Triest? 
a Belgrado 

Villa Opicina - Zaga- 
bria - Vinkovei 


19.35 D 


23.59 E 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
5.50E Vinkovci - Zagabria ” 
Villa Opicina 
Venezia Express - Bel 
grado - Zagabria Villa 
Opicina; WL e cuccett?. 
2.a cl. Belgrado - Ven®” 
zia; 
Lubiana - Villa Opioi® 
(2.a cl.) (soppresso !8 
domenica e il 15 a9° 
sto) 
Lubiana - Villa Opicina: 
(2.a cl.) (soppresso !4 
domenica e il 15 290 
sto) È 
Simplon Express - BY" 
dapest- Belgrado - 24” 
+ gabria - Villa Opicina» 
WL da Zagabria a Pari 
gi; cuccette di 2.a cl. d8 
_ Belgrado a Parigi. ©. 


8.55E 


9.40D 


16.28D 


20.006 


